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Puriosa battaglia a Jenin: tredici riservisti uccisi in un agguato da un kamikaze palestinese 


Sharon: «L'offensiva 


Iniabbinamento facoltativo, promozione regionale (i prezzi vanno sommati a quello del giornale): CD Le Canzoni del Secolo € 5,80 


Già\domani-è previsto un miglioramento e il ritorno a temperature primaverili 


Bora e nevischio, sembra inverno 


Gelo sul Carso, a Trieste e Gorizia dieci gradi in meno 


TRIESTE Il maltempo riporta l’in- 
verno a Trieste e in tutto il Nord 
Italia. A Trieste la bora, pioggia 
e nevischio hanno provocato un 
brusco abbassamento della tem- 
peratura. Secondo i dati rilevati 
dall’Istituto Nautico di Trieste, 
ieri la temperatura minima è sta- 
ta di 6,1 gradi, almeno dieci gra- 
di in meno rispetto alla media re- 
gistrata nei giorni scorsi. Violen- 
te anche le raffiche di bora che 
nel capoluogo giuliano ha soffia- 
to per tutta la giornata: la massi- 
ma è stata di 111 chilometri ora- 
ri. Nel pomeriggio sull’altipiano 
carsico la pioggia si è trasforma- 
ta in nevischio. Sulle strade co- 
munque non si sono verificati 
problemi visto che al contatto 
con l'asfalto i piccoli fiocchi di ne- 
ve primaverile si sono sciolti. 


è scesa di circa una decina di gra- 


‘di. Per le vie del centro isontino 


hanno fatto ricomparsa cappotti 
e soprabiti pesanti. Ieri per tutta 
la giornata è caduta la pioggia, a 


‘ tratti intensa, interrompendo un 


lungo periodo di siccità. A benefi- 
ciarne è stata in particolare tut- 
ta la provincia isontina nella qua- 
le le campagne erano rimaste 
tanto a lungo a secco. 

Il brusco tuffo nell'inverno do- 
vrebbe durare ancora oggi. La 


Arriva l'auto collettiva 
contro trafico e smog 


erturbazione che sta interessan- 

lo tutto l'Alto Adriatico si sposte- 
rà verso sud soltanto verso il fi- 
ne settimana. I meteorologi pre- 
vedono ancora per oggi cielo nu- 
voloso su tutto il Friuli Venezia 
Giulia. A Trieste la bora conti- 
nuerà a soffiare anche se con mi- 
nor intensità. Per quanto riguar- 
da le temperature un aumento 
della colonnina di mercurio è at- 
tesa per domani. 

Se in città e in pianura è piovu- 
to, sugli altipiani e in montagna 
la neve è caduta in abbondanza 
per la gioia di chi non ha ancora 
messo in ripostiglio gli sci. Sulle 
Prealpi, a quota 1500 metri, so- 
no stati registrati dai 15 ai 25 
centimetri di neve. Sulle Dolomi- 
ti, 7 centimetri a Cortina e Falca- 
de, 10 centimetri a 1500 metri. 
Temperature invernali infine an- 
che nel resto del nord Italia. 


€ 0,90 


GIALLO DI COGNE 


ca a Gorizia dove la temperatura 


Stessa situazione meteorologi- 
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Due vicini non hanno l'alibi 


KOSOVEL 


Car 0 sindaco, 
Un orrenda 
profanazione 


Il sindaco di Trie- 
ste ha ricevuto una 
lettera dalla sua 
collega di Lubiana 
dopo l’abbattimen- 
to del busto del poe- 
ta sloveno Kosovel, 
che ieri è stato ri- 
messo al suo posto. 


di Viktorija Potocnik * 


MEEIe signor sin- 
aco, sono inorridi- 
ta e profondamente 
toccata dalla notizia del- 
la profanazione perpetra- 
ta al busto del poeta slo- 
veno Srecko Kosovel nel 
Giardino pubblico di Trie- 
Ste. Questo non rappre- 
Senta solo un atto che 
Non ha nulla a che fare 
con la cultura, ma è un 
attacco diretto alla tolle- 
Fanza culturale, al rispet- 
0 reciproco e all’avvici- 
pamento di due popoli al- 
,interno così come al- 
esterno dei confini na- 
zionali. E° anche un at- 
tacco alla cultura che le 
Città di Trieste e Lubia- 
Da hanno sviluppato e 
che desiderano vieppiù 
Sviluppare anche in futu- 
To, cu tura, che è stata 
Più volte molto nitida- 
mente testimoniata pro- 
Tio con la posa del busto 
‘edicato a Srecko Koso- 
Vel nel Giardino pubblico 
«a presenzadei sindaci 
1 Lubiana e Trieste. Il 
€esiderio e la fiducia in 
Un futuro comune sono 
Stati .cementati Rioog 
= Roi, sindaci di Trieste 
fo Lubiana, nelle stesse 
dar damenta della Casa 
I sloveno 


«È 0 studente ) 
cr echo Kosovel», Voglio 
I dere al suo giudizio di 
le l'atmosfera amichevo- 
a che si va consolidando 
a le due regioni conter- 
eni nonostante alcuni 
ppisodi che ultimamente 
dino peggiorato la con- 
5 zione della comunità 
cena sul territorio di 
mi Petenza della sua am- 
ino trazione. È Luieneo 
bio tre che noi sindaci ab- 
Sa Un compito di re- 
nh Snsabilità nel garanti 
diri utti i nostri concitta- 
cun condizioni di vita si- 
6 © creative nel rispet- 
fon sE tutti i loro diritti 
zamente tali, a cui roz- 
azioni e. attentano le 
‘10n1 incivili. 
Sindaco di Lubiana 


® Altri servizi a pagina 17 


GERUSALEMME «L'offensiva 
dell'esercito israeliano con- 
tro le città palestinesi conti- 
nuerà fino a quando saran- 
no smantellate le Mato 
strutture terroristiche. 
una battaglia per la soprav- 
vivenza del enole ebreo e 
dello stato di Israele». Lo 
ha dichiarato Sharon raf- 
freddando le attese delle di- 
plomazie internazionali su 
un rapido arretramento del- 
le truppe israeliane dalle 
città occupate in Cisgiorda- 
nia. Lunedì notte il mini- 
stro della Difesa Ben Elie- 
zer aveva annunciato il riti- 
ro delle truppe da Qalailiya 
e Tulkarem ma ieri l’offen- 
siva israeliana ha vissuto 
un'altra giornata di scontri 
con un pesante bilancio di 
vittime, 

Tredici riservisti hanno 
perso la vita a Jenin in un 
agguato. Un kamikaze pale- 
stinese si è fatto esplodere 
causando il crollo dell’edifi- 
cio in cui erano entrati i mi- 
litari. A Nablus, sotto asse- 
dio ormai da molti giorni, 
gli israeliani hanno conces- 
so l’accesso a un convoglio 
umanitario. Powell ieri in 
RIO er un vertice con 

ubarak ha confermato la 
disponibilità a incontrare 
Arafat. Il presidente del 
Consiglio Silvio Berlusconi, 
parlando davanti alle Com- 
missioni esteri congiunte, 
ha bacchettato l'Europa: 
«La posizione della Ue sul- 
la crisi mediorientale è par- 
sa francamente inadegua- 
ta. Per l'Europa è giunto il 
momento di accantonare le 


Berlusconi: Europa troppo timida sulla crisi mediorientale 


L'Inghilterra si ferma: «Addio Queen Mum 
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Il Comune ha chiesto la testa anche dell’a.d. Tommasi 


» Ribaltone all'Acegas 


Cace (An) presidente 


TRIESTE Guido Cace (An) è il nuovo presiden- 
te dell'Acegas Trieste, società multiutility 
quotata alla Borsa di Milano, di cui è princi- 
pale azionista il Comune di Trieste. Lo ha 
eletto ieri pomeriggio l'assemblea degli azio- 
nisti, in sostituzione del dimissionario Gio- 
vanni Cervesi. L'assemblea ha anche deciso 
di portare la cedola del dividendo da 0,24 a 
0,34 euro per azione, modificando così la pro- 

osta del Consiglio di amministrazione del- 
la ex municipalizzata triestina. L’adegua- 
mento si è reso necessario in quanto un divi- 
dendo minore avrebbe creato squilibri finan- 
ziari nel bilancio previsione del Comune di 
Trieste. 

Cace, romano di origini dalmate, è l'attua- 
le vicepresidente della Federgasacqua e già 
domani presiederà la prima riunione del 
Consiglio di amministrazione, in cui sono 
previste ulteriori novità. Anche i cinque con- 
siglieri di nomina comunale designati dalla 

assata amministrazione. Illy devono essere 
infatti sostituiti, compreso l'amministratore 
delegato Tomaso Tommasi di Vignano. Que- 
sta almeno l'intenzione espressa dal sindaco 
Roberto Dipiazza (Fi). Massimo Paniccia, at- 
tuale presidente della Crt, dovrebbe assume- 
re l’incarico di amministratore delegato. 

I nomi degli altri consiglieri proposti dal 
centrodestra sarebbero: Guido Carignani, 
Carlo Malinconico, consigliere di Stato, Mar- 
co de Eccher, amministratore delegato della 
Rizzani-de Eccher, Manlio Romanelli, ammi- 
nistratore delegato della Friulia. L'assem- 
blea ha anche approvato il bilancio Acegas 
dell'esercizio 2001, chiuso con un utile netto 
di 11,1 milioni di euro (+14% rispetto al 
2000) e un valore della produzione di 278,9 
milioni di euro (+52,6%). 


® A pagina 13 
‘Alessio Radossi 


A Gorizia e Fernetti 
dazi sloveni alle stelle 


La città rischia 
di pagare le spese 


baglierebbe chi pensasse che la vi- 
Seeia dell'Acegas, andata in scena 
ieri a Trieste tra l'evidente sconcer- 
to dei grandi azionisti privati, è soltan- 
to una piccola bega locale. Il Municipio, 
azionista di maggioranza della società 
quotata in Borsa, ha di fatto chiesto e 
imposto con modalità inconsuete nelle 
Spa la rimozione di un intero manage- 
ment, che pure ha ben meritato recando 
profitti agli azionisti. Il mercato ha rea- 
ito a Piazza Affari con una caduta nel- 
a quotazione del titolo, mentre le altre 
multi utility crescevano, mostrando 
scarso apprezzamento per le motivazio- 
ni tutte politiche che hanno indotto il 
sindaco di Trieste a chiedere di fatto, 
all'atto dell'approvazione del bilancio, 
la testa dell'intero consiglio d'ammini- 
strazione, dopo le dimissioni del presi- 
dente che era stato pesantemente attac- 
cato nei mesi scorsi in quanto designato 
dalla precedente amministrazione di 
centrosinistra. 

Al di là delle tortuose e insufficienti 
motivazioni addotte dall'azionista «poli- 
tico», l'imminente ribaltone voluto dal. 
sindaco suscita inquietudine perché è 
considerato il segnale di una frenata nel- 
la strategia di privatizzazione delle ex 
municipalizzate. Mentre il ministro dell' 
Economia Giulio Tremonti ripete che î 
comuni devono scendere sotto il 50 per 
cento nelle loro partecipazioni, l'ammi- 
nistrazione della suo stessa parte in 
una città importante come Trieste opera 
in modo opposto, creando una frattura 
non facilmente sanabile con i grandi 
azionisti privati, che diventeranno inevi- 
tabilmente partners critici. 


proprie timidezze». 
® Alle pagine 2-3 
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www.bluserenahotels.it 
I villaggi più belli d'Italia. 


Ad Venture 


QLUSERENA Ù 


CLUB & HOTELS 


Che bella cosa è na jurnata 'e sole, n'aria SERENA in Sardegna, 
Calabria, Puglìa e Abruzzo e pe' Il'aria fresca para già na festa... 
na' spiaggia bella e n'atu sole cchiu' bello, oi ne', 

'o sole mio sta nfronte a te. 


esorta 


TRIESTE Andrea De 

Bortoli, 41 anni, au- 

tista di un furgone 

portavalori della dit- | 
ta Tergeste è morto | 
sul colpo ieri pome- 
riggio in un inciden- 
te avvenuto in via 
Flavia, ad Aquili- 
nia. A bordo del fur- 
gone c'era anche Pa- 
olo Davia, 45 anni, | 
dipendente della 
stessa ditta, che è ri- 


SERENA masto lievemente fe- 
» MAJESTIC rito. 
GROUP 


Il mezzo ha imboccato 
una curva sbandando sulla 
destra, poi ha abbattuto un 
muretto davanti a una casa 


La vittima è l'autista di un portavalori che si è rovesciato in via Flavia a Aquilinia 


Trieste, muore sotto il furgone 


Ilfurgone rovesciato, sotto il lenzuolo la vittima. 


e dopo aver urtato tre auto 
è finito su un fianco. De 
Bortoli, 41 anni, è stato 
sbalzato dall’abitacolo ed è 
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Si finito con la testa 
schiacciata tra il fur- 
gone e la strada. La- 
scia la moglie e due 
figli. 

Il furgone era par- 
tito verso le 17 dalla 
sede dell’istituto di , 
| vigilanza in via Ca- 

boto. Era diretto a 
Muggia. Il solito gi- 
ro per le banche per 
ritirare plichi conte- 
nenti denaro e valo- 
ri. Ma ieri pioveva e 
l'asfalto era partico- 
larmente scivoloso. 


® A pagina 18 
Corrado Barbacini 


GIORGIO ARMANI 


GIANFRANCO 
FERRE 


TORRENTE 


PARIS 
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BALLANTYNE 


asd mere 


emanuel Ungaro 


paco rabanne 
PARIS 


Cristina da Udine 


ABBIGLIAMENTO DONNA 
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Piano 
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MEDIO ORIENTE Il presidente del Consiglio alle commissioni Esteri di Camera e Senato attacca la posizione di Bruxelles sulla crisi: «È inadeguata» 


Berlusconi: «Troppo timida la posizione europea» 


«Israele ritiri subito le truppe». Riproposto un «Piano Marshall» per la Palestina, Interventi di Rutelli e Fassino 


Silvio Berlusconi alle commissioni esteri parlamentari. 


ROMA «Siamo convinti che 
Israele debba ritirare sen- 
za indugio le proprie forze 
armate dai territori occupa- 
ti. Solo così si potrà consen- 
tire quella ricostituzione 
dell'Autorità palestinese 
che è la necessaria premes- 
sa di ogni tentativo per nor- 
malizzare la situazione». 
Silvio Berlusconi illustra in 
Senato la linea del governo 
sulla crisi in Medio Oriente 
e chiede a Sharon di mette- 
re Arafat nelle condizioni 
di fermare le azioni dei ka- 
mikaze. 

Davanti ai parlamentari 
delle commissioni Esteri, il 
premier definisce «franca- 
mente inadeguata» la posi- 
zione dell'Ue di fronte ad 
una spirale di violenza 
«che ha superato ogni limi- 
te» e chiede maggiore corag- 
gio. Incalzato dalle opposi- 
zioni che vorrebbero discu- 
tere nelle aule di Camera e 
Senato e non nelle commis- 


sioni, Berlusconi chiede al- 
l'Ue di assumere un ruolo 
più incisivo e autorevole: 
«L'Europa abbandoni la 
propria timidezza e affian- 
chi gli Usa che, nella crisi 
mediorientale, hanno ripre- 
so una forte iniziativa per 
fermare la macchina belli- 


ca di Israele e imbrigliare 
il terrorismo». 

Il presidente del consi- 
glio chiede all'Onu di sug- 
gellare il piano di pace di 
Beirut, impostato sulla ba- 
se delle proposte saudite, 
«che deve restare in agen- 
da come base di ‘partenza» 
e si augura che venga con- 
vocata al più presto una 
grande Conferenza di pace 
internazionale (con Russia, 
Stati Uniti, Paesi arabi mo- 
derati, israeliani e palesti- 
nesi) partendo dal princi- 
pio della «coesistenza pacifi- 
ca tra due popoli». 

Ma in cima ai suoi pensie- 
ri non c'è solo Sharon. Ber- 
lusconi ripete che Arafat 
«non può sfuggire alle sue 
responsabilità» per quanto 
riguarda la fine delle azio- 
Ni terroristiche contro gli 
israeliani e lo invita ad un 
maggiore sforzo. Dal gover- 
no giunge anche la confer- 
ma che il ministro degli 
Esteri tedesco, Josckha Fi- 
scher, sta mettendo a pun- 
to una proposta di pace eu- 
ropea, che sarà discussa lu- 
nedì prossimo dal Consiglio 
degli affari generali. L’Ita- 


Il moderato ottimismo del governatore di Bankitali 


_- _ 


a: l'economia italiana riprenderà 


lia continuerà anche a pro- 
muovere la sua iniziativa 
di un «Piano Marshall» per 
la Palestina, un progetto di 
aiuti da 6,5 miliardi.di eu- 
ro in cinque anni. E Berlu- 
sconi incontrerà domenica 
sera l'ex presidente ameri- 
cano George Bush, padre 
dell'attuale capo della Casa 
Bianca: «Domenica sera lo 
vedrò a Roma - ha spiegato 
alle commissioni riunite - 
abbiamo già fissato con 
l'ambasciata i temi dell'in- 
contro». 

Le parole del premier 
soddisfano, almeno in par- 
te, l'Ulivo. Francesco Rutel- 
li assicura che centrosini- 
stra e centrodestra possono 
convergere e trovare un ac- 
cordo comune come rispo- 
sta alla crisi mediorientale 
a condizione che il presiden- 
te del consiglio ponga fine 
al prorio interim alla Far- 
nesina, Richiesta che arri- 
va anche da Fassino. «Non 
lo dico in chiave polemica» 
precisa il leader della Mar- 
gherita «ma è chiaro a tutti 
noi, di fronte all’enormità 
di quello che sta succeden- 
do, che l’Italia ha bisogno 
di un ministro autorevole 
che si occupi a tempo pie- 
no, 24 ore su 24, della situa- 
zione mediorientale». Berlu- 
sconi risponde che, al mo- 
‘mento, non ha ancora trova- 
to un candidato con il talen- 
to necessario per guidare la 
Farnesina. «Berlusconi si li- 
mita a fotografare la situa- 
zione in Medio Oriente sen- 
za avanzare alcuna propo- 
sta concreta per la pace», 
«impari da Prodi»: ha infi- 
ne affermato il capogruppo 
dei deputati del Pdci, Mar- 
co Rizzo, commentando l'in- 
tervento del premier alle 


commissioni Esteri con- 
giunte di Camera e Senato. 
g.r. 


do sulla scia degli Stati Uniti 


ROMA È durato lo spazio di 
una notte l'effetto-Iraq sui 
prezzi del petrolio. La fiam- 
mata che lunedì aveva ri- 
portato le quotazioni dell' 
oro nero sopra i 27 dollari 
al barile già ieri sembrava 
essere rientrata, almeno 
parzialmente. A contribui- 
re alla discesa delle quota- 
zioni è stata da un lato la 
mancata adesione di 


scenario, nel pomeriggio, 
all'apertura del New York 
Mercantile Exchange, dove 
il greggio con consegna a 
maggio è risultato in ribas- 
so SE 3,2%, a 25,7 dollari 
al barile. Poi le notizie dai 
Paesi arabi, dall'Opec e dal- 
le istituzioni americane ed 
europee. A cominciare da 
Teheran, che più di ogni al- 


MEDIO ORIENTE Isolata l'iniziativa di embargo irachena: sotto controllo il «barile» a Londra e New York 


Il prezzo del petrolio fa meno paura 


che, per bocca del suo mini- 
stro del Petrolio, Ali al-Nai- 
mi, ha fatto sapere di «rite- 
nere che non vi siano minac- 
ce alla regolarità delle forni- 
ture di petrolio sui mercati 
mondiali» assicurando sull' 
affidabilità e stabilità delle 
fonti di produzione. 

Sul fronte europeo, a lan- 
ciare un segnale tranquilliz- 


della situazione attraverso 
un apposito comitato di 
esperti. 
iù preoccupato il presi- 
dente Usa George W. Bush, 
che ha fatto sapere valute- 
rà tutte le opzioni, anche il 
ricorso alle riserve di petro- 
lio, per evitare che l'aumen- 
to dei Rea, dell'energia mi- 
nacci la ripresa economica 
americana. La Casa 


altri Paesi islamici 
BILE al. blocco 
elle forniture messo 
in atto da Baghdad, 
ma soprattutto la fer- 
ma presa di posizione 
dello ec - contrario 
all'utilizzo del greggio 
come arma di pressio- 
ne - e, più in generale, 
del mondo occidenta- 
le, Politici ed operato- 
ri hanno infatti mante- 
nuto i nervi saldi, con- 
sapevoli che la chiusu- 
ra dei rubinetti da par- 
te di Saddam Hussein 
non avrebbe potuto in- 
cidere più di tanto 
sull'offerta. 


l' paesi esportatori di 


Resi Venezuela 
[ES Emirati Arabi uniti 
(8 Nigeria 0° 

[28 
Pei 


È | Qatar 


Libla 
Kuwait 
Indonesia 
‘580.500 


L'attesa, ieri matti- 
na, era tutta incentra- 
ta sull'apertura all'In- 


Algeria 414.600. 


2.531.000 


Co Mao 


923.000 


Fonte: Opec - Organization of the Petroleum Exporting Countries (1999) 


Bianca sta infatti esa- 
| minando una serie di 
possibilità fra cui, ol- 
tre al ricorso alle riser- 
ve, anche una riduzio- 
ne delle tasse sui car- 
buranti o la possibili- 
tà di esercitare pres- 
sioni sul Congresso af- 
finchè autorizzi le tri- 
vellazioni petrolifere 
in Alaska, dove avreb- 
bero un forte impatto 
ambientale. 

In attesa di chiarire 
meglio le prospettive 
future, i listini aziona- 
ri hanno preso una 
boccata d'ossigeno do- 
po le forti vendite di 
inizio settimana. Così 
tutti i principali indici 
europei si sono mossi 


ANSA-CENTIMETRI 


ternational Petroleum 
Exchange di Londra, 
dove la quotazione del 
brent costituiva il primo, 
importante, indicatore del- 
la giornata. E il greggio eu- 
Topeo con consegna a mag- 
gio ha risposto bene, scen- 
dendo sotto la soglia psicolo- 
gica dei 27 dollari al barile: 
26,58 dollari, 11,6% in me- 
no rispetto lunedì. Stesso 


a 


Fazio: «Ripresa nel secondo semestre 2002n 


Ma urgono «riforme strutturali» e vanno colmate le differenze tra Nord e Sud 


ROMA L'Italia ha una poten- 
zialità di crescita economi- 
ca che quest'anno gli po- 
trebbe consentire di aggan- 
ciare il 2,3% previsto. Ma 
per sulla possibilità di cen- 
trare questo obiettivo pro- 
grammatico non mancano 
i rischi: il principale sareb- 
be rappresentato dall'anda- 
mento economico del Mez- 
zogiorno. La Trimestrale 
di Cassa, il primo test uffi- 
ciale degli andamenti dell' 
economia e dei conti pubbli- 
ci nel 2002, potrebbe esse- 
re presentata già domani. 
Teri il ministro dell'Econo- 
mia, Giulio Tremonti, è sa- 
lito al Quirinale e al presi- 
dente della» Ropebblica 
Carlo Azeglio Ciampi po- 
trebbe aver fatto un'anali- 
si della situazione economi- 
ca, anche in vista dell'Eco- 
fin di Oviedo dove, oltre al 
check up del ciclo congiun- 


turale euro- 
peo, potrebbe 
essere affronta- 
to anche il no- 
do della succes- 
sione del vice- 
residente del- 
‘a Bce, Chri- 
stian Noyer. 
Proprio basan- 
dosi sul fatto 
che a Oviedo i 
paesi europei 
potrebbero mo- 
strare un mag- 
giore ottimi- 
smo sull'anda- 
mento della 
congiuntura del «vecchio 
continente», c'è quindi la 
convinzione che anche il 
Fondo Monetario Interna- 
zionale possa ritoccare ulte- 
riormente le stime per l'Ita- 
lia, che ver il Pil 2002 sa- 
rebbero già salite dall'1,2 
all'1,4%, ma che si ritiene 


Giulio Tremonti 


Potrebbe essere presentata già domani la trimestrale di cassa. Il ministro Tremonti ricevuto al Quirinale 


Pil in crescita, la cautela del Tesoro 


possano essere 
ulteriormente 
aumentate. 
Gli. esperti 
del Tesoro, co- 
munque, sono 
ancora al lavo- 
ro sulla Trime- 
strale di cassa, 
il cui varo sa- 
rebbe previsto 
per domani, al 
prossimo Con- 
siglio dei Mini- 
stri. La messa 
a punto del do- 
cumento, in 
particolare, ri- 
guarderebbe la valutazio- 
ne da fare sugli ultimi indi- 
catori della crescita econo- 
‘mica italiana, e quindi la 
ossibilità di centrare 
‘obiettivo di un deficit allo 
0,5% del Pil a fine 2002. 
Sul tavolo rimane la possi- 
bilità di una conferma di 


‘un obiettivo programmati- 
co con un Pil italiano al 
2,3%, che viene considera- 
ta l'ipotesi più ottimistica, 
ma anche quello di una re- 
visione delle previsioni pre- 
cedenti ad un valore più vi- 
cino al 2%. Sull'altro piatto 
della bilancia - quello che 
spinge per una più forte ri- 
presa na nella 
seconda metà dell'anno - vi 
sono anche altre variabili. 
L'avvio del programma di 
realizzazione delle infra- 
strutture approvate con il 
Cipe dello scorso 21 dicem- 
bre, che vale molte decine 
di migliaia di miliardi già 
solo quest'anno. Inoltre bi- 
sognerà attendere ancora 
GEE giorno per sapere i 

ati del rientro dei capitali 
fino a marzo dal quale il go- 
verno si attende una ulte- 
riore spinta agli investi- 
menti. 


. - _ _.... _ 
Modificata la legge sul conflitto di interessi: il ministro Frattini presenta oggi un emendamento al Senato 


Cancellata la norma «salva-Cavalieren 


ROMA La norma della legge 
sul conflitto di interessi sul- 
la «mera proprietà», defini- 
ta dall'Ulivo «salva-Berlu- 
sconi», è stata cancellata. Il 
ministro Franco Frattini 
ha confermato che presente- 
rà oggi al Senato un emen- 
damento per estendere la 
normativa non solo a chi 
ha cariche direttive nelle 
aziende, come prevede il te- 
sto approvato alla Camera, 
ma anche a chi ne ha la 
«mera proprietà», come Ber- 
lusconi. 

Questo, però, ha precisa- 
to il ministro, non farà scat- 
tare, come vorrebbe il Cen- 
trosinistra, l'incompatibili- 


tà con le cariche di governo 
perchè sarebbe «in contra- 
sto con l'articolo 51 della 
Costituzione». Si tratta del- 
la norma che riconosce a 
tutti i cittadini di accedere 
alle cariche elettive. 

Altri emendamenti mes- 
si a punto da Frattini ri- 
guardano l'immediata ap- 
plicazione della legge, quin- 
di anche nei confronti del 
governo in carica. Sono sta- 
te inoltre rese più dure le 
sanzioni previste. Le modi- 
fiche decise dal ministro 
Frattini non hanno soddi: 
sfatto l'Ulivo per il quale si 
tratta di semplice «chirur- 
gia plastica» che non cam- 


bia la sostanza. Questa leg- 
ge, cioè, non risolverebbe il 
conflitto di interessi. 

Il nuovo testo prevede 
tre tipi di sanzioni: ammini- 


.Strative, con l'annullamen- 


to degli atti di governo vi- 
ziati dal conflitto di interes- 
si; economiche, con sanzio- 
ni (aumentate di un terzo 
rispetto al testo approvato 
alla Camera) per le impre- 
se legate agli uomini di go- 
verno; politiche, con una 
censura votata dal Parla- 
mento su segnalazioni dell' 
Antitrust o dell'Autorità 
per le telecomunicazioni. 
Quest'ultima si occuperà 
del controllo delle aziende 


che operano nel campo del- 
la comunicazione, mentre 
la prima vigilerà su tutte le 
altre imprese. «Il mio auspi- 
cio - ha detto Frattini ci 
commissione affari costitu- 
zionali del Senato - è che in 
aula l'opposizione si renda 
conto che stiamo facendo 
una buona legge, e che non 
salviamo proprio nessuno». 
Auspica quindi che ci sia 
un «confronto sul merito». 
Ma l'Ulivo non ci sta. 
Quella di Frattini, hanno 
affermato i diessini Franco 
Bassanini e Stefano Passi- 
gli, è «mera cosmesi, chirur-- 
gia Risaliti, «un'operazio- 
ne di lifting per dare un 


ROMA Antonio Fazio è anco- 
ra una volta ottimista sulla 
ripresa dell'economia che, 
ha detto, arriverà certa- 
mente nella seconda metà 
del 2002 sulla scia della cre- 
scita negli Stati Uniti. Ma, 
archiviata la buona notizia 
sulle prospettive per la con- 
giuntura, l'Italia non può 
DEA RIoo dall'altro gran- 

le imperativo: fare le rifor- 
me strutturali e, soprattut- 
to, mettere in atto interven- 
ti mirati al recupero del 
gap .che ancora divide in 

ue il Paese. E che tutt'og- 
gi rappresenta, per il Go- 
vernatore, una «questione 
nazionale». 

La tabella di marcia indi- 
cata dal numero uno di Via 
Nazionale ricalca. quella 
che lo stesso Fazio descris- 
se nel novembre '99 in una 
sorta di «manifesto» per ri- 
cucire il dualismo tra il 
Mezzogiorno ed il resto del 
Paese. E la strada da per- 
correre passa attraverso lo 
sviluppo di infrastrutture, 
l'emersione del lavoro nero, 
la maggiore flessibilità e 
minore pressione fiscale, 
l'investimento in formazio- 
ne, la riqualificazione della 


Franco Frattini 


SRO presentabile a un 
volto ripugnante». Toglien- 
do la «mera proprietà», ha 
affermato Passigli, Frattini 
«elimina un salvagente» do- 
po aver «predisposto una 
nave di salvataggio per Ber- 
lusconi». Negativo è anche 
il giudizio di Gianclaudio 


tro sembrava sul punto di 
seguire l'Iraq sulla strada 
del blocco, ma che si è detto 
pronto a fermare le esporta- 
zioni verso i Paesi che ap- 
poggiano Israele solo «quan- 
do altri Paesi coopereranno 
con l'Iran». Di grande peso 
la. posizione dell'Arabia 
Saudita, primo produttore 
ed esportatore mondiale 


Secondo il 
‘governato- 
re di 
Bankitalia, 
Antonio 
Fazio, la 
crescita 
degli Usa 
trainerà 

/ nel 
secondo 
semestre 
2002 la 
ripresa 
economi- 
ca. Ma 
urgono, 
secondo il 
governato- 
re, riforme 
strutturali 
C) 
interventi 
mirati per 
il Sud. 


spesa pubblica oltre che il 
ripristino di legalità e sicu- 
rezza. 

«Le riforme di struttura 
sono rese ancor più necessa- 
rie dal profilarsi, certamen- 
te per la seconda metà dell' 
anno, della ripresa - ha af- 
fermato Fazio, dicendosi pe- 
raltro convinto che la svol- 
ta in atto nell'economia sta- 
tunitense apre una prospet- 
tiva di ripresa anche a livel- 
lo europeo. E l'Italia, in par- 
ticolare ha a disposizione, 
secondo il Governatore, le 
risorse imprenditoriali, pro-. 
fessionali, di lavoro giovani- 
le e di risparmio per poter . 
attivare «un rilancio della 


Ma l'Ulivo ribadisce 
la sua insoddisfazione: 
«Solo cosmesi» 


Bressa della Margherita 
per il quale c'è stato «un 
inutile sussulto di pudore» 
e «si continua ad ignorare 
la dimensione del potere di 
influenza che un imprendi- 
tore-uomo di governo può 
esercitare a favore di se 
stesso», Il vicepresidente 
dei senatori di Forza Italia, 
Maria Elisabetta Alberti 
Casellati, replica: «L'Ulivo 
vuole solo usare il conflitto 
di interessi come ”arma im- 
propria” contro il leader del 
centrodestra. Per questo 
non accetta nessun testo nè 
approva alcun emendamen- 
to». 

e.s. 


zante è stato il commissa- 
rio Ue all'energia Loyola 
De Palacio, secondo la qua- 
le la decisione dell'Iraq 
«non avrà impatto sul mer- 
cato e specialmente sul mer- 
cato europeo: influenzerà di 
più gli Usa». Quella attuale 
«non è una situazione di cri- 
si», ha aggiunto, e comun- 
que l'Ue seguirà l'evolversi 


crescita da accompagnare 
con interventi strutturali e 
con. politiche economiche 
pe: recuperare i ritardi del- 
e regioni economicamente 
più arretrate». N 
Fazio ha messo in eviden- 
za infatti che «il dualismo 
rende ancora centrali i pro- 
blemi del Sud del paese e 
che tuttora si parla di una 
non intervenuta ricomposi- 
zione delle due Italie». Co- 
sì, si deve finalmente porre 
rimedio a quella che ancora 
oggi rappresenta una «que- 
stione nazionale» affinchè 
il Mezzogiorno non rappre- 
senti più una spina nel fian- 
co ma un'opportunità per 


in recupero. Nulla di 
esaltante, beninteso, 
come confermato anche dall' 
esiguità degli scambi. Pari- 
gi 0,72% ‘è stata la mi- 
Fee, seguita a ruota da 
ilano ibtel +0,57%, 
Mib 30 +0,5%), Londra 
+0,02%; in lieve calo Fran- 
coforte (-0,19%). In serata a 
Wall Street negativi il Na- 
cdag (-1,86%) e Dow Jones 
(-0,1%). 


Flessibilità, emersione 
del lavoro nero, 

minore pressione 
fiscale, riqualificazione 
della spesa pubblica: 

le priorità di intervento 
la crescita dell'intero Pae- 


e. 

L'economia meridionale, 
è tornato a spiegare il Go- 
vernatore, è penalizzata da 
una carenza di infrastruttu- 
re: tanto che, ha citato ad 
esempio, la dotazione del 
Sud nel settore dei traspor- 
ti, dell'energia, delle comu- 
Dicazioni, delle risorse idri- 
che e, più in generale, delle 
opere pubbliche a carattere 
sociale, supera di poco la 
metà di quelle del Centro- 
Nord del Paese. A tutto ciò 
si aggiunge il persistere di 
«forme degrado sociale 
ed illegalità». Accanto alle 
ombre, però, non mancano 
le luci: al Sud, ha aggiunto 
infatti, «ci sono anche forze 
vive ed innovative nelle im- 
prese, aree di eccellenza 
nella nuova economia e nel- 
la cultura e voglia di rilan- 
cio nella pubblica ammini- 
strazione». 

Infine, per quanto riguar- 
da il decentramento territo- 
riale, il Governatore ha av- 
vertito che «deve avere co- 
me obiettivo lo stimolo a 
‘una maggiore unità del pae- 
Se: va preservata una coe- 
sione di fondo tra le regioni 
più ricche e le altre». 


IL PICCOLO 


fandato nel 1881 
Editoriale FVG Società per azioni - Divisione Il Piccolo 


Direzione, Redazione, Amministrazione e Tipografia 34123 Trieste, via Guido Reni 1. 
Telefono 040/8735.111 (quindici linse In selezione passante) Internet: http:/Www.ilpiccolo.it 


Direttore responsabile: ALBERTO STATERA 
Condirettore: STEFANO DEL RE 


Caporedattore centrale: Francesco Carrara. Capiredattori: Roberto Altieri, Piero Trebiciani. 
Attualità: Baldovino Ulcgrai (responsabile), Elena Marco (vice), Antonino Barba (icecaporedatto: 


re), Piercarlo Fiumanò, Fal 
Spettacoli: Marina Nemeth (responsabile), 


io Cescutti, MITAC ‘Garofalo, Massimo Greco, Mauro Manzin. Cultura- 
lessandro Mezzena Lona (vice), Renzo Sanson, Carlo Mu- 


scatello. Cronaca: Fulvio Gon (responsabile), Roberto Degrassi (vice), Roberto Carella (vicecaporedat: 
tore: Seonalazioni), Pierluigi Sebatt] Istria), Claudio Ernè, Corrado Barbacini, Paola Roli, Arianna Bo- 
tia, Giulio Garau, Cesare Gerosa, Silvio Maranzana, Giuseppe Palladini, Alesio Rados, Pietro Spiri 


FEGRICIA Ziani. Regione: Alberto Bollis (responsabile), 
sal 


‘urio Baldassi. Sport: Livio Missio (respon- 


ile), Roberto La Rosa (vice), Maurizio Cattaruzza, Bruno Lubis. Gorizia; Roberto Covaz (responsa- 
bile), Franco Femia (vice), Guido Barella, Roberta Missio, Luigi Turel, Monfalcone: Fabio Malacrea (re- 
sponsabile), Domenico Diaco (vice), Laura Borsani, Matteo Contessa, Ferdinando Viola. 


CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE: Carlo Caracciolo (Presidente), Marco Benedetto (Vicepresidente), 

Paolo Paloschi (Amministratore Delegato), Giovanni Azzano Cantarutti, Corrado Belci, Guido Cari 

nani, Enrico Tomaso Cucchiani, Luigl de Puppi, Milvia Fiorani, Giovanni Gabrielli, Gianluigi Melega, 
si 


aria Enrichetta Melzi Carignani, Gianfranco Pavan, Andrea Piana, Andrea Pittini 


igi Riccadona, 


Vittorio Ripa di Meana, Fabio Tacciaria, Adalberto Valduga. i 
COLLEGIO SINDACALE: Vittorio Bennani (Presidente), Piero Valentincic, Luca Vidoni. 


ABBONAMENTI: c/c postale 22810303 - ITALIA: con preselezione e consegna decentrata agli uffici P.T.: (7 
numeri settimanali) annuo € 248, sei mesi € 127, tre mesi © 66; (sei numeri settimanali) annuo € 215, sei 
mesi € 111, tre mesi € 61; (cinque numeri settimanali) annuo € 182, sei mesi € 94, tre mesi € 50, ESTERO: 
tariffa uguale a ITALIA più spese recapito - Arretrati doppio del prezzo di copertina (max 5 anni) - INTER: 


NET: Î anno € 155; sei mesi € 78; tre mesi €39. 


Sped in abb. post. - 45% - art. 2 comma 20/b Legge 662/96 - Filiale di Trieste 


PREZZI DI VENDITA ALL'ESTERO: Slovenia SIT 280 - Croazia KN 13 


L'edizione dell'Istria viene distribuita solo in abbinamento con «La Voce del Popolo» 


PUBBLICITÀ: A.MANZONI&C. S.p.A. 
Trieste, via XXX Ottobre 4, tel. 040/6728311, fax 040/366046. 
PREZZÌ PUBBLICITÀ: Modulo (mm 40x28): commerciale € 201/00 festivi. posizione e data prestabilita 


di 
262,00) - Finanziaria € 362,00 (fest, € 470,00)= 


P.Q, € 190,00 (test, € 247,00) - Finestrella 1.a pag. (6. 


modi) € 2.892,00 (fest. € 3.760,00) - Legale € 300,00 (fest. € 390,00) - Necrol gle 3,30 6,60 per paro: 
ui 


la; croce € 11,70; (Partecip. € 4,50.- 9,00 per parola) - Awisi economici vedi ri 


riche (+Iva). 


La tiratura del 9 aprile 2002 
è stata dî°52.250 copie. 
Certificato n. 4599 del 28.11.2001 


Responsabile 
trattamento dati (L. 675/96) 
PAOLO PALOSCHI 


tg 


MERCOLEDÌ 10 APRILE 2002 


GERUSALEMME Il pressing poli- 
tico di Bush su Ariel Sha- 
Ton finora ha sortito effetti 
trascurabili. Messo un po” 
alle strette, il premier isra- 
eliano ha dovuto fare qual- 


che concessione all'indi- 
Spettito alleato ma si trat- 
ta proprio di poca cosa. I 
Carri armati e i soldati del- 
lo Stato ebraico, infatti, si 
Sono ritirati da due centri 
della Cisgiordania come 
Qalqilya e Tulkarem in cui 
avevano sostanzialmente 
completato il proprio lavo- 
To di rastrellamento e con- 
trollo. 


Piano 


IL PICCOLO 3 


La battaglia continua, mentre a Nablus è stato consentito l’accesso di un convoglio umanitario. Ferito un operatore della tv francese 


Kamikaze uccide 13 soldati israeliani a Jenin 


L'uomo bomba si è fatto esplodere causando il crollo dell’edificio in cui erano entrati i militari 


Inoltre, si è trattato di 
un semplice arretramento 
all'esterno degli insedia- 
menti urbani, che continua- 
no ad essere stretti ermeti- 
camente d'assedio. . 

Nessuna misura distensi- 
va, al contrario, è stata pre- 
sa laddove la resistenza 
dei palestinesi non è stata 
ancora piegata. È il caso, 
in particolare, di Jenin, tea- 
tro anche ieri di gravissi- 
me violenze. Per la prima 
volta dall'inizio dell'opera- 
zione «Muraglia di difesa», 
l'esercito israeliano è stato 
chiamato a pagare un ele- 
vato tributo di vite umane. 
Ben tredici riservisti, infat- 
ti, sono caduti in una trap- 
pola mortale tesagli all'in- 
terno della casbah della cit- 
tà. 


Il drammatico episodio è 
stato ricostruito ieri sera a 
fonti militari, secondo le 
quali una pattuglia è stata 
praticamente annientata 
da un kamikaze. Questi ha 
fatto saltare alcune cari- 
che, in modo che i soldati 
venissero letteralmente se- 
polti dall'edificio in cui sta- 
vano entrando. 

Richiamata dalla violen- 
za dell'esplosione, un'altra 
unità è sopraggiunta, nella 
speranza di portare soccor- 
so alla precedente. A quel 
punto è scattata la seconda 
parte dell'agguato, con i 
cecchini che aspettavano al 
varco gli uomini in divisa. 
Sottoposti a fuoco incrocia- 
to, sette di loro sono rima- 
sti feriti e uno è in pericolo 
di vita. 


Il leader dell'Anp potrà incontrare i suoi dirigenti grazie alla mediazione di Zinni 


Ramallah, l'assedio si allenta 


A Kansas City ragazza ebrea sposa un palestinese 
e il giornale in cui lavora decide di licenziarla 


NEW YORK Giulietta e Romeo a Kansas City: una giova- 
ne ebrea è stata licenziata da un giornale ebraico loca- 
le per aver sposato un musulmano palestinese. Lo ha 
denunciato il Council on American Islamic Relations 
di Washington. I protagonisti della storia sono Livi Re- 
genbaum e Basel Saleh: 24 anni lei, 30 lui, si sono co- 


Nosciuti e innamorati a Manhattan, Kansas. Qualche 
Biorno fa, in piena crisi in Medio Oriente, Livi e Basel 
hanno deciso di sposarsi: ma quando, il giorno dopo le 
nozze, la ragazza ha telefonato in redazione al «Kan- 
Sas City Chronicle» per annunciare l'avvenuto matri- 
Monio, è arrivata la doccia fredda. Il licenziamento le 
° Stato comunicato dallo stesso editore del giornale. 


GERUSALEMME Il primo mini- 
stro israeliano Ariel Sha- 
ron ha deciso di autorizza- 
re quattro responsabili pa- 
lestinesi ad incontrare! il 
presidente Yasser Arafat 
nel suo quartier generale 
di Ramallah, dove il leader 
palestinese è assediato 
dall' esercito israeliano. Lo 
ha reso noto ieri mattina 
la radio pubblica israelia- 
na, 

L'autorizzazione del pre- 
mier Sharon riguarda un 
incontro di Arafat con il ca- 
po dei negoziatori palesti- 
nesi, Saeb Erakat, il nume- 
ro due dell' Olp, Mahmoud 


Tutti i militari coinvolti 
erano riservisti e questo ha 
dato la stura alle polemi- 
che. Finora, infatti, nelle 
aree urbane in cui l'occupa- 
zione era stata affidata a 
soldati maggiormente adde- 
strati le perdite erano sta- 
te molto contenute, appena 
11 uomini, 

Malgrado la strage di ie- 
ri, tanto i vertici delle forze 
armate, quanto lo stesso 
Sharon hanno subito riba- 
dito che l'operazione a 
Jenin andrà avanti fino al- 
la completa resa della cit- 
tà. 

La situazione non è pie- 
namente sotto controllo 
neppure a Nablus, dove un 
operatore della televisione 
francese «France 2» è stato 
raggiunto da un proiettile 


Yasser Arafat 


Abbas, il capo dei servizi 
di sicurezza della striscia 
di. Gaza, il colonnello 
Mohammed Dahlan ed il 


. presidente del Consiglio le- 


gislativo palestinese, Ah- 
med Qorei. 

La radio pubblica israe. 
liana precisa che l'autoriz- 


di provenienza sconosciu- 
ta. In ogni caso, un primo 
convoglio umanitario, com- 
posto da una quindicina di 
veicoli di organizzazioni 
non governative europee e 
statunitensi ha potuto en- 
trare nel centro abitato. 
Tre palestinesi, poi, sono 
caduti sotto i colpi dei sol- 
dati israeliani a Dura, un 
villaggio che si trova poco 
a Sud di Hebron. L'offensi- 
va bellica, infine, è concen- 
trata in Cisgiordania ma 
non mancano le incursioni 
anche più a Sud. 
successo anche ieri, 
quando carri armati e bull- 
dozer si sono spinti fino a 
Beit Hanun, all'interno dei 
Territori autonomi nel 
Nord della striscia di Ga- 
za. 
Paolo Salerno 


Ariel Sharon 


zazione del premier riguar- 
da un solo incontro e che 
la decisione è stata presa 
in seguito ad accordi inter- 
venuti durante il colloquio 
di lunedì tra lo stesso Sha- 
ron e l' emissario america- 
no in medio Oriente, An- 
thony Zinni. 


Avrà luogo oggi a Madrid il summit con i rappresentanti dell'Ue, della Russia e delle Nazioni Unite 


Powell: «Incontrerò il presidente Arafat» 


Il segretario di Stato sollecita ancora il ritiro israeliano dai Territori 


MADRID L'Unione Europea 
esaminerà la possibilità di 
adottare sanzioni contro 
sraele in risposta agli in- 
terventi militari nei terri- 
tori palestinesi. Lo ha re- 
So noto a Madrid il mini- 
Stro degli Esteri Josep Pi- 
Què, precisando però che 
Per ogni possibile decisio- 
Re sarà necesaria l'unani- 
Mità dei Quindici. Piquè 
a fatto sapere che - come 
a proposto il presidente 
della ‘omissione Ue, Ro- 
Mani Prodi - la Spagna 
convocherà il 
consiglio dell! 
Ssociazione 
Sraele-Ue) 
Per esaminare 
in quell'ambi- 
0 la situazio- 
ne che si è cre- 
ata nei territo- 
55 balestinesi. 
“Uò trattarsi 
l un primo 
Passo: dobbia- 
I 0 ascoltare 
I, lagioni di 
Staele in quel 
Contesto e ve- 
re che deci- 
Sloni si posso- 
da prendere», È 
a Precisato il ministro, 
Sottolineando che «tenen- 
9 conto dell'evolversi del- 
2 Situazione, è difficile in 
de momento non pre- 
©dere tutti i possibili sce- 

ari», 
sepScondo Piquè, «tutti 
di Apiialio stesso livello 
si One Sla, di preoccupa- 
rale i ripugnanza mo- 
sO Ame rdo Vediamo alcu- 
accade € cose che stanno 
toi o ma allo stesso 
oo a » tenendo in conto il 
lità di Senso di responsabi- 
» dobbiamo agire in mo- 


Convocato il Consiglio di associazione 
I partiti europei si dividono 
sulle sanzioni da adottare 

contro il governo di Tel Aviv 


Josep Piquè 


do che le misure adottate 
siano efficaci, e perciò de- 
vono essere prese a parti- 
re dal consenso di tutti». 
La prudenza del capo del- 
la diplomazia spagnola è 
giustificata dal fatto che 
nell'Europarlamento di 
Strasburgo si è già regi- 
strata uan frattura politi- 
ca rispetto alla spinosa 
questione di eventuali san- 
zioni contro Israele. L'as- 
semblea di Strasburgo do- 
vrebbe pronunciarsi oggi 
su una proposta presenta- 
ta per gli euro- 
socialisti (179 
eurodeputati) 
dal capogrup- 
po Enrique Ba- 
Ton, per so- 
spendere l'ac- 
cordo di asso- 
ciazione fra 
l'Ue ed Israe- 
le. L'iniziativa 
è appoggiata 
da Verd (45 
seggi) e comu- 
nisti (44), men- 
tre il Ppe (con 
233 eurodepu- 
tati su 626, il 
primo gruppo 
aisi a Strasburgo) 
ieri si è dichiarato contra- 
rio. L'Eldr (53 seggi) non 
sì è ancora pronunciato 
formalmente ma una mag- 
gioranza sarebbe contra- 
ria alla sospensione. Tutti 
i gruppi sono però per un 
ritiro delle forze israelia- 
ne dai Territori e per l'in- 
vio di osservatori europei. 
I popolari hanno però pre- 
cisato, attraverso il loro 
capogruppo Hans Gert Po- 
ettering, che sono favore- 
voli a una convocazione ur- 
gente del consiglio di asso- 
ciazione Ue-Israele. 


, 


WASHINGTON Colin Powell an- 
nuncia il suo incontro con 
Yasser Arafat, e chiama si- 
gnificativamente «presi- 
dente» il leader palestine- 
se. Poi avverte il premier 
Alano ia il ritiro delle 
sue truppe da Qalgiliya e 
Tulkarem «non Qu E 
za». Arrivato al Cairo per 
la seconda tappa della sua 
missione in Medio Orien- 
te, il segretario di Stato fa 
del suo meglio per colmare 
la distanza ormai abissale 
tra Washington e i paesi 
arabi, soprattutto le loro 
opinioni pubbliche. 

Una distanza che 
Powell ha constatato già 
lunedì in Marocco. Non so- 
no solo gli estremisti isla- 
mici a protestare, ma la 
punta avanzata della socie- 
tà egiziana, quella cultu- 
ralmente più vicina all'Oc- 
cidente. Eppure la loro 
rabbia è tale da affrontare 
la polizia antisommossa di 
Hosni Mubarak: ieri uno 
studente è stato ucciso e 
due feriti gravemente ad 
Alessandria, mentre la po- 
lizia disperdeva i manife- 
stanti. 


I laburisti di Peres messi 
nell'angolo sono pronti 
a uscire dall'esecutivo 


GERUSALEMME «L'operazione 
prosegue. È una battaglia 
per la sopravvivenza del po- 
polo ebreo e dello stato 
d'Israele». Ha barcollato, 
Ariel Sharon, sotto le pres- 
sioni americane e interna- 
zionali. Ma alla fine decide 
di tener duro, rischiare 
l'isolamento, ma non cede- 
re. A fargli prendere la de- 
cisione finale, ieri sera, è 
stata soprattutto la morte 
di 13 riservisti israeliani, 
uccisi a Jenin da un ka- 
mikaze palestinese. «Conti- 
nueremo a combattere fino 
a quando riusciremo ad at- 
tuare la decisione del go- 


Per questo Colin Powell, 
che oggi affronterà un diffi- 
cile vertice a quattro a Ma- 
drid con i rappresentanti 
dell'Unione Europea, dell' 
Onu e della Russia, cerca 
.di riequilibrare la posizio- 
ne americana. 

Il segretario di Stato 
chiede ancora «a tutti i lea- 
der arabi e palestinesi di 
anunciare che è arrivato il 
tempo di fermare questi at- 
tentati suicidi» e ribadisce 
che «Israele deve avere 
una possibilità di vivere in 
pace e in sicurezza». 

Ma cambia radicalemt- 
ne al sua posizione nei con- 


George W. Bush 


verno di smantellare le in- 
frastrutture terroristiche», 
ribadisce Sharon a tarda 
sera, dopo un'ennesima riu- 
nione del governo. 

La sua dichiarazione, 
che sbatte di fatto la porta 
in faccia allo stesso presi- 
dente americano, mette fi- 


fronti di Arafat, che lo stes- 
so Bush ha definito pochi 
giorni fa «traditore del suo 
popolo», e che Sharon bol- 
la come «capo dei terrori- 
sti». «Vedrò Sharon e in- 
contrerò anche il presiden- 
te Arafat», dice Powell par- 
lando della sua tappa a Ge- 
rusalemme nel fine setti- 
mana. Un incontro che lui 
stesso aveva definito «non 
in agenda» appena sabato 
scorso, e che sancisce il ri- 
conoscimento di Arafat co- 
me legittimo rappresen- 
tante del popolo palestine- 
se: esattamente quello che 
Ariel Sharon non voleva. 


A Betlemme i francescani e i 200 palestinesi asserragliati nella basilica sono allo stremo 


Natività: si tratta per il cibo 


BETLEMME Betlemme, lo stal- 
lo permane. I francescani 
trattano con la loro curia 
generalizia, che a sua volta 
tratta con Israele. L'obbiet- 
tivo è di far arrivare alme- 
no del cibo e dell'acqua ai 
quaranta frati francescani, 
greco-ortodossi ed armeni 
che da otto giorni sono asse- 
diati nella Basilica della 
Natività insie-. 
me a duecento 
miliziani pale- 
stinesi armati. 
Fuori, i carri 
armati israelia- 
ni circondano 
il complesso 
con i cannoni 
puntati. I pale- 
Stinesi, appar- 
tenenti ad al- 
meno tre fazio- 
ni differenti 
(Martiri di al- 
Agqsa, Hamas e 
Jihad islamico) 
trattano con i 
rispettivi capi, 
chiedono ordi- 
ni, vengono 
esortati a resi- 
stere, I religio- 
si, impossibilitati a celebra- 
re le loro liturgie, protesta- 
no contro la violazione del- 
lo status quo, il regolamen- 
to di epoca ottomana (fu ap- 
provato nel 1757) che ga- 
rantisce la libertà di culto e 
assegna a ogni comunità de- 
terminati diritti sui luoghi 
santi. Ai greco-ortodossi, 
ad esempio, spetta il con- 
trollo della Basilica princi- 
Ra del complesso, quella 

ella Natività. Una delle 


mete GERRLCO dei pellegri- 
ni di tutto i ono oggi è 
stata trasformata in un bi- 
vacco. I palestinesi vi dor- 
mono, vi fumano e vi esple- 
tano i propri bisogni, visto 
che per uscire nel chiostro 
bisognerebbe esporsi ai tiri 
dei cecchini israeliani. La 
mancanza di acqua reride 
la situazione igienica ancor 


Betlemme: blindati israeliani in movimento. 


più grave. Rimane ancora 
nel complesso il cadavere 
del palestinese ucciso due 
giorni fa, nel corso di uno 
scontro armato con gli isra- 
eliani. 

Il corpo non verrà sepol- 
to alla Natività. «Stiamo 
aspettando - ha dichiarato 
padre Abdel Masih, della 
Custodia francescana di 
Terra Santa - che gli israe- 
liani autorizzino qualcuno 
a venirlo a prendere». «Gli 


uomini rinchiusi nella Nati- 
vità possono sopravvivere 
un'altra settimana. Hanno 
pochissimi viveri, ma suffi- 
cienti ancora per alcuni 
giorni», A sostenerlo è Han- 
na Nasser, il sindaco cri- 
stiano di Betlemme. Che 
non si risparmia una nota 
olemica nei confronti del- 
o stato ebraico: «Il fatto 
che vi siano 
delle persone 
rinchiuse nella 
Basilica fa co- 
modo all'eserci- 
to di Israele. 
In questo mo- 
do infatti si giu- 
stifica il pro- 
lungamento 
dell'occupazio- 
ne di Bet- 
lemme». 

Il direttore 
di Radio Vati- 
cana, padre Pa- 
squale ‘Borgo- 
meo, non rie- 
sce a essere ot- 
timista sulla 
soluzione dell' 
intricata vicen- 
da, «Le possibi- 
lità che l'assedio non sì con- 
cluda in tragedia sono vera- 
mente limitate» ha dichia- 
rato ieri. All'esterno del 
complesso della Natività 
l'esercito con la stella di Da- 
vid ormai controlla la totali- 
tà di Betlemme. Il coprifuo- 
co è strettissimo e le strade 
sono deserte, popolate solo 
dalle immagini degli shaid, 
i martiri, pitturati sui muri 
in segno di ammirazione. 

Elena Dusi 


Nablus: un soldato israeliano guarda nella canna del cannone del suo carro armato. 


L'annuncio dell'incontro 
con il leader dell'Anp do- 
vrebbe rendere più facile 
il vertice di oggi a Madrid, 


In Egitto Mubarak si riscopre «rais» e bacchetta gli Usa 


IL CAIRO Frenare Ariel Sharon. Nella richiesta pressante 
che monarchi e rais hanno sottoposto al segretario di Sta- 
to Colin Powell si fondono un imperativo diplomatico e 
una ragione di sopravvivenza politica. Il presidente Hosni 
Mubarak li ha ribaditi all'ospite americano in tutta la lo- 
ro gravità. La credibilità degli Stati Uniti è al minimo sto- 
rico in Medio Oriente. Mentre gli islamisti sono pronti a 
soffiare sul fuoco della contestazione per denunciare l'im- 


potenza dei regimi arabi moderati. Il barometro dell'opi- 
nione pubblica minaccia tempesta. L'arrivo di Colin 
Powell nella capitale egiziana è stato accolto da un rabbio- 
so corteo di protesta. Ventimila studenti dell'università 
sono scesi in piazza al grido di «vendiamo Mubarak e com- 
priamo armi per i palestinesi». Dopo Amman, Rabat e Da- 
masco la solidarietà con la causa palestinese è tornata a 
farsi sentire dunque anche nelle strade del Cairo. 


dove il segretario di Stato 
dovrà affrontare alleati 
tutti convinti della necessi- 
tà di fermare Israele al 


più presto e di dare mag- 
giori garanzie di equanimi- 
tà al mondo arabo. 

E gli ultimi avvenimenti 
hanno spinto gli europei a 
una condanna ancora più 
netta nei confronti di Isra- 
ele. 

L'occupazione in corso 
«è intollerabile e deve esse- 
re fermata immediatamen- 
te» ha tuonato ieri Stra- 
sburgo l'Alto Rappresen- 
tante per la politica estera 
Javier Solana: «Abbiamo 
raggiunto le frontiere dell' 
inaccettabile», ha aggiun- 
to Solana. 

Paolo Bellucci 


Il premier respinge il diktat di Bush e conferma che le operazioni militari non saranno interrotte 


Sharon: «Avanti per salvare Israele» 


ne a una giornata di equili- 
brismi diplomatici: il gover- 


no israeliano tentava di ac- 


creditare l'uscita delle trup- 
pe da Qalqilya e Tulkarem, 
due località tra le prime a 
essere rastrellate nell'ope- 
razione antiterrorismo, co- 
me «l'inizio del ritiro». Per 
il quale però, faceva notare 
il segretario del governo Gi- 
deon Saar, «ci saranno tem- 
pi differenziati tra le varie 
località». In pratica, Sha- 
ron ritira i soldati solo dal- 
le località nelle quali i ra- 
strellamenti sono già arri- 
vati a conclusione. 

La Casa Bianca è appar- 


sa ieri chiaramente irrita- 
ta da quest'atteggimento 
israeliano. George W. Bu- 
sh ha subito dichiarato che 
il ritiro da Qalqilya e 
Tulkarem non basta: 
«Aspetto ancora di vedere i 
risultati del ritiro», ha det- 
to il presidente attraverso 
il portavoce Ari Fleischer. 
Secondo Bush, «tutte le 
parti in causa hanno re- 
sponsabilità»: quella degli 
arabi è di smettere di fo- 
mentare il terrorismo, quel- 
la degli israeliani è di «riti- 
rarsi ora». Una responsabi- 
lità che Sharon, come si è 
visto, ritiene di non dover- 
si assumere. 


L'irrigidimento della po- 
sizione israeliana sta co- 
munque provocando con- 
traccolpi sempre più impor- 
tanti all'interno della stes- 
sa compagine governativa. 
Ilaburisti, che partecipano 
al governo di coalizione, so- 
no sempre più a disagio. E 
Sharon non fa nulla per 
tranquillizzarli. Ieri, tra le 
altre cose, ha deciso di scio- 
gliere il cosiddetto «cucini- 
no», il Gabinetto ristretto 
per la Sicurezza ‘che pren- 
deva decisioni importanti 
anche di carattere militare 
nei momenti di emergenza. 

Nel «cucinino» sedevano 
oltre a Sharon il ministro 


degli Esteri Shimon Peres 
e quello della difesa Benja- 
min Ben Eliezer, entrambi 
laburisti. Con la loro estro- 
missione dalla «stanza dei 
bottoni», i labursiti perdo- 
no l'unico foro nel quale po- 
teva esercitare un'azione 
moderatrice sulle scelte di 
un esecutivo sempre più ca- 
ratterizzato in senso radi- 
cale. E il deputato Ophir 
Pines ha minacciato la rot- 
tura della coalizione. Ma 
Sharon conta sul fatto che 
i laburisti non si sentiran- 
no di aprire una crisi politi- 
ca, uscendo dal governo in 
un momento tanto grave 
per il paese. 

ca. 


FETTE: 


—eccoo 


Si 
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ATTUALITA' 


Il leader della Cgil lancia una serie di proposte sulla riforma degli ammortizzatori sociali: ma il confronto sarà possibile solo se ci sarà lo stralcio sull’art. 18 


Cofferati: «Pronti alla battaglia anche sulle pensioni» 


MERCOLEDÌ 10 APRILE 2002 


Il sindacato prepara lo sciopero generale: «La Confindustria non è tutta unita». Buttiglione: 


Maggioranza in ‘allarme per i sondaggi. «Non sono attendibili» — protesta il Cavaliere 


Governo in calo di consensi 


ROMA Ora si capisce cos'è 
che ha improvvisamente 
convinto Berlusconi a tor- 
nare in Tv, a moltiplicare 
i suoi interventi, ad an- 
nunciare una nuova «cam- 
pasta di comunicazione». 
1 governo continua a pe: 
cipitare nei consensi degli 
italiani, e per la prima vol- 
ta, nelle ultime settimane, 
questo fatto si sta tradu- 
cendo anche in uno sgreto- 
lamento della base eletto- 
rale del centrodestra. Un 
campanello d’allarme an- 
che per le prossime ammi- 
nistrative di maggio, che 
si annunciano più aperte 
del previsto, ad esempio a 
Lucca e Parma, e più in ge- 
nerale un segnale preoccu- 
pante per il governo a me- 
no di un anno dal suo inse- 
diamento. 

La prima causa di dis- 
senso, anche degli stessi 
elettori che lo scorso 13 
maggio hanno votato Casa 
delle libertà, è la riforma 
dell’articolo 18, che ali- 
menta anche in queste ore 
polemiche e divisioni all’in- 
terno della stessa maggio- 
ranza. Ma non si tratta so- 
lo di articolo 18. Nè di un 
solo episodio. Ormai da 
mesi il gradimento del go- 
verno viene dato in calo. 

Lo ha messo in evidenza 
ieri Renato Mannheimer 
comparando sul Corriere 
della Sera i sondaggi di 
molti istituti di rilevamen- 
to (Abacus, Cirm, Datame- 
dia, Ispo, Swg, Unicab). 
L’unico che porta buone 


«a mia speranza 

è di venire incontro 

alle 80 mila famiglie 

în attesa dell'opportunità 
di iscrivere in anticipo 

î figli alla primaria» 


ROMA La riforma della 
scuola potrebbe essere li- 
cenziata in tempo per set- 
tembre. Se lo augura - e 
lo dice a chiare lettere - il 
ministro della Pubblica 
Istruzione Letizia Morat- 
ti, alla fine della prima se- 
duta della commissione 
Istruzione del Senato, do- 
ve ieri è iniziato l'esame 
del disegno di legge dele- 
ga. 

La speranza, dunque, è 
quella di poter «dare ri- 
sposta alle circa 80mila 
famiglie in attesa dell'op- 
portunità di poter iscrive- 
re i figli alla primaria an- 
ticipatamente». E la Mo- 
ratti si dice «né ottimista, 
né pessimista»: «credo - 
spiega il ministro - di es- 
sere realista rispetto a un 
processo di riforma che 
mi sembra totalmente 
condiviso dalla maggio- 
ranza e che va sicuramen- 
te incontro alle esigenze 
delle famiglie». Non solo: 
«la legge - precisa la Mo- 
ratti, rintuzzando i dubbi 
di Cgil-Cisl e Uil - preve- 
de la copertura finanzia- 
ria». Per gli investimenti 


Veto dell'Ulivo sul candidato della Cdl e anche dal settimo scrutinio del Parlamento non escono i due giudici man 


notizie a Berlusconi è Da- 
tamedia, e non a caso è an- 
che l’unico che il Cavaliere 
ha diffuso nel suo inter- 
vento al congresso di An. 
Tutti gli altri, ha sottoline- 
ato ieri sera il presidente 
del Consiglio, «non sono 
assolutamente attendibili, 
non hanno mai indovinato 
i risultati». E Datamedia 
gli fa eco polemizzando 
con Mannheimer. Il profes- 
sore è in ritardo, sostiene 
in sostanza l’istituto, per- 
ché un calo dei partiti di 
governo c’è stato, ma «già 


Intanto è scontro aperto 

con la Lega dopo la proposta 

di An di affidare a Berlusconi 

© a Fini il negoziato sul lavoro: 
«Maroni non ha bisogno di tutele» 


dalla terza settimana di 
marzo si registrava un 
rialzo». 

L’erosione di consensi e 
di fiducia nei confronti del 
governo non è tuttavia 
una novità. Prosegue or- 
mai inarrestabile fin da ot- 
tobre. La novità è che per 
la prima volta tutto que- 
sto si traduce in una signi- 
ficativa inversione di ten- 
denza nelle intenzioni di 
voto degli italiani, Agli 
estremi del ventaglio dei 
sondaggi c'è da una parte 
Datamedia, che assegna il 


56,4 per cento al centrode- 
stra e il 41 al centrosini- 
stra pur alleato con Rifon- 
dazione e Di Pietro, e dal- 
l’altra l’Abacus che colloca 
i due schieramenti testa a 
testa: il 47,2 per cento alla 
maggioranza, il 46,9 alle 
opposizioni. 

'utti gli altri istituti si 
collocano al centro di que- 
sta forbice, ma con un di- 
stacco comunque ridotto ri- 
spetto alle elezioni dell’an- 
no scorso. Il centrosinistra 
recupera e nell'Ulivo recu- 
perano in particolare i Ds 
che si confermano il pri- 
mo partito della coalizio- 
ne rispetto alla Margheri- 
ta sostanzialmente stabi- 
le (tranne che per Data- 
media). 

E i guai per il governo 
non sono finiti. Ieri è con- 
tinuata e si è inasprita la 

olemica leghista contro 
a proposta su cui si è 
chiuso il congresso di An 
di Bologna. Quella cioè di 
trasferire ad una «cabina 
di regia» a Palazzo Chigi, 
cioè in sostanza a Berlu- 
sconi e Fini, la trattativa 
sul lavoro. Îl ca ogruppo 
alla Camera Alessandro 
Cè accusa il leader di An 
di muoversi ancora secon- 
do «logiche assistenzialisti- 
che e Gn da pri- 
ma Repubblica». Maroni 
«non ha bisogno di tutori», 
avverte ancora Cè; e invi- 
ta il ministro del Lavoro a 
fare chiarezza su quella 
che definisce «una indebi- 

ta interferenza». 
Andrea Palombi 


Letizia Moratti: la riforma della scuola già con settembre. 


sulla scuola, il presidente 
del Consiglio si sarebbe 
infatti impegnato per uno 
stanziamento dai 7 ai 9 


anni. 

«E un impegno già pre- 
so - aggiunge la Moratti - 
si vedrà poi, nel corso del- 


miliardi di euro in cinque le prossime finanziarie, 


ROMA Fumata nera per le nomine Rai. Il raibaltone in 
rete e tg slitta a questa mattina, quando il Cda di viale 
Mazzini tornerà a riunirsi. Ieri il Cda si è chiuso senza 
votare, come era stato previsto, alcun documento unita- 
rio per stabilire criteri e metodi con il quali disegnare 
gli identikit dei direttori. La trattativa tra maggioran- 
za e minoranza del cda è proseguita durante una cena 
offerta dal presidente Baldassarre e dal direttore gene- 


Nomine Rai, fumata nera. Il 


ROMA Che cosa c'è dopo lo 
sciopero generale? Sergio 
Cofferati, segretario gene- 
rale della Cgil e protagoni- 
sta della battaglia sociale 
più dura contro il governo 
degli ultimi trenta anni, ri- 
sponde con cocciuttagine ai 
radioascoltatori dai microfo- 
ni di Radio anch'io: «Se ci 
sarà una convocazione del- 
le parti sociali all'indomani 
dello sciopero generale, la 
richiesta che faremo è lo 
stralcio dell’articolo 18 e 
dell’arbitrato e una modifi- 
ca profonda e radicale del- 
l’impianto delle delega pre- 
videnziale». Punto e a capo. 

Insomma, la Cgil non si 
muove di un centimetro dal- 
le posizioni fin qui sbandie- 
rate che hanno portato alla 
grande manifestazione di 
sabato 23. Le proteste, co- 
me quella di Rocco Butti- 
glione («Non ci può fare dik- 
tat»), non lo sfiorano. Lo 
sciopero generale del 16 sa- 
rà fatto per far cambiare 
idea al governo. Potrebbe 
anche accadere, ipotizza un 
ascoltatore. E allora il se- 
gretario generale avanza le 
proposte successive: «Per 
me le priorità sono l’esten- 
sione dei diritti a chi non 
ne ha e la riforma degli am- 
mortizzatori, con interventi 
sulla formazione. La Cgil 
ha già predisposto le sue 
proposte, le formalizzerà a 
Cisl e Uil e cercherà di pre- 
sentarsi con un orientamen- 
to comune. Ma il confronto 
è possibile se prima c'è lo 
stralcio». 

Cofferati ha ricordato di 
essere contrario a qualsiasi 
forma di prepensionamen- 
to. Proprio ieri mattina, la 
maggioranza ha proposto 
di posporre la discussione 
sull’articolo 18 (all’interno 
della delega sul lavoro), ma 


n 


ALITALIA 


ROMA È stato firmato l'ac- 
cordo tra azienda e le ot- 
to sigle sindacali per la 
riduzione del costo del la- 
voro in Alitalia, nell'am- 
bito del piano di riasset- 
to varato dalla compa- 
gnia. La questione Mal- 
pensa è stata esclusa 
dall'intesa principale ed 
è stata formalizzata con 
un foglio a parte secon- 
do gli impegni già presi. 
L'intesa siglata ieri alla 
presenza del governo 
prevede l'impegno da 
parte dello Stato a con- 
servare la maggioranza 
fino a che non sarà com- 
pletata. l'azione di risa- 
namento aziendale. 


l'opposizione al Senato si è 
opposta: «Sarebbe un surro- 
gato di stralcio». Cofferati 
ha grande fiducia nello scio- 
pero generale. Anche nel 
'94 il governo Berlusconi su- 
bì una megamanifestazio- 
ne di pensionati e qualche 
giorno dopo quattro ore di 
sciopero generale. Stralciò 


TRIESTE Nell' ultimo anno il 
15 per cento del totale del- 
le assunzioni nelle provin- 
ce di Udine e Pordenone 
hanno riguardato lavorato- 
ri ‘extracomunitari; nel set- 
tore industriale in partico- 
lare fra il marzo del 2000 e 
lo stesso periodo dello scor- 
so anno hanno interessato’ 
oltre il 32 per cento dei 
nuovi inserimenti. I dati 
sono stati forniti a Civida- 


" 


le modifiche alle ‘pensioni 
inserite nella finanziaria. 
Più tardi la Lega si sfilò 
dalla maggioranza. 
Cofferati non andrà al 
convegno della Confindu- 
stria a Parma, al contrario 
dei suoi due colleghi di Cisl 
e Uil. Ma ieri ha precisato 
di non credere all’unanimi- 


In Fug il 15% degli assunti è extracomunitario 


le (Udine) da Lucio Grego- 
retti, coordinatore deli Con- 
siglio nazionale per i rifu- 
giati (Cir) che ha anche 
presentato i nuovi sportel- 
li per i richiedenti asilo at- 
tivati nelle province di Tri- 
este, Udine e Gorizia dalla 
Regione Friuli-Venezia 
Giulia e affidati al Cir. 
«Complessivamente - ha 
spiegato Gregoretti - il nu- 
mero degli immigrati che 


La riforma dei cicli presentata dal ministro alla commissione Istruzione del Senato. Iniziato 


Cofferati 
rilancia: 
dopo lo 
sciopero 
generale, 
se ci sarà lo 
stralcio 
dell’art.18, 
siamo 
prontia 
dare 
battaglia 
anche sul 
capitolo 
delle 
pensioni. 


tà della Confindustria. «A 
differenza di alcuni impren- 
ditori, mi limito a guarda- 
re, leggere e commentare 
quel:che loro dicono. Molti 
di loro hanno invece l’osses- 
sione di dividere il sindaca- 
to e isolare la mia organiz- 
zazione», ha aggiunto. Più 
tardi il segretario generale 


soggiornano in Friuli-Vene- 
zia Giulia per motivi di la- 
voro o di famiglia sono pa- 
ri all'82 per cento del tota- 
le, mentre la forza lavoro 
straniera ammonta a oltre 
20 mila unità. Nell' ultimo 
anno - ha aggiunto - in am- 
bito regionale sono state 
circa 2 mila le domande di 
asilo o hanno riguardato 
diverse etnie principalmen- 
te kosovari e curdi». 


A 


l'esame dell dall delega 


«No ai diktat» 


della Cgil, ha ribadito, du- 
rante una conferenza alla 
stampa estera, di essere 
contrario a qualsiasi diffe- 
renziazione salariale sul 
territorio nazionale. Ai gior- 
nalisti stranieri che hanno 
chiesto quanto è costata 
l’organizzazione della mani- 
festazione di sabato, il lea- 
der della Cgil ha risposto 
che i costi «non si possono 
calcolare», perchè si sono 
«messe in moto le singole 
strutture, prenotando pull- 
man e treni, sulla base del 
contributo importante delle 
sottoscrizioni di lavoratori 
e cittadini. Ho trovato asso- 
lutamente fuori luogo le pa- 
role di Berlusconi perchè 
quelle persone che hanno 
manifestato meritano il ri- 
spetto di tutti». 

«Uno sciopero contro le 
proposte del governo, in ma- 
teria di art.18, ma è anche 
contro la Confindustria, 
che ne sollecita la revisio- 
ne», dice Cofferati. E spie- 
ga che la mobilitazione inte- 
ressa «anche i padri, per- 
chè vogliono lasciare ai fi- 
gli quelle tutele e garanzie 
che hanno conquistato e di- 
feso loro, ma forse anche i 
nonni». Quanto al suo futu- 
ro; Cofferati insiste a dire 
che lascerà la scena, alla fi- 
ne degli otto anni di manda- 
to previsti dallo Statuto del- 
la Cgil. «Lasciare questo in- 
carico l'ho sempre conside- 
rato» ha detto «un atto do- 
vuto per il ricambio dell’or- 
ganizzazione. È bene che io 
vada a fare altro, ma altro 
non può essere la rappre- 
sentanza politica». E per 
quel che riguarda la succes- 
sione, Gugliemo Epifani è 
candidato, ma la scelta sa- 
rà decisa dal sindacato, «di 
quelli che rimangono». f 

af. 


Ho 


Moratti: la nuova scuola gia a settembre 


«Il premier ha assicurato la copertura finanziaria: 7-9 miliardi di euro» 


quando e come attivare 
gli investimenti. Ma è 
chiaro che la riforma ver- 
rà applicata gradualmen- 
te». 

Le opposizioni però non 
ci stanno e annunciano 
ostruzionismo perchè il 
governo ritiri lo strumen- 
to della delega. 

La riforma? La Moratti 
ripete che è «nel segno 
della continuità, ma con 
innesti di modernizzazio- 
ne e innovazione necessa- 
ri per preparare i ragazzi 
a un futuro europeo». Ma 
il cammino della legge sa- 
rà tutt'altro che facile. Co- 
sì, se venerdì a Parma il 


ferta. 


«ribaltone» rinviato a oggi 


rale, Agostino Saccà. Il «nodo» per arrivare'a nomine al- 
l’unanimità resta Raidue. An insiste per ottenere la 
poltrona di Carlo Freccero per Massimo Magliaro, fede- 
lissimo di Fini ora a Rai International. I consiglieri del 
Centrosinistra puntano sulle candidature di Gad Ler- 
ner o Giovanni Minoli. Nei giorni scorsi era stato con- 
tattato anche Fabio Fazio che però aveva declinato l’of- 


ministro avrà a disposizio- 
ne una tribuna pubblica 
all'assise di Confindu- 
stria, per sabato è annun- 
ciato un «girotondo» di 
protesta intorno al mini- 
stero: «i girotondi? io non. 
li faccio, sono alla mia 
scrivania a lavorare» re- 
plica severa la Moratti. 
Martedì 16, poi, in occa- 
sione dello sciopero gene- 
rale, si tornerà ancora a 
dibattere di scuola. 
Infine, fazzoletti bian- 
chi al braccio, alla borsa, 
alla cartella per esplicita- 
re il proprio no alla legge, 
lunedì 22 e martedì 28 
aprile, scenderanno ‘in 


.. 


- 


se 


, campo i professori aderen- 


ti ad associazioni come 
«Fuoriregistro», «Edscuo- 
la» e «Didaweb». Le asso- 
ciazioni hanno inviato via 
e-mail oltre centomila co- 
pie di un appello al Parla- 
mento in cui si chiede il ri- 
tiro della legge delega sul- 
la scuola. «La scelta della 
delega riduce l'istruzione 
ad espressione governati- 
Va», spiegano polemici gli 
insegnanti aderenti. 

I Verdi intanto annun- 
ciano il loro progetto di 
scuola, alternativo a quel- 
lo in discussione. Si trat- 
ta di un disegno di legge 
che prende spunto e inte- 
gra il progetto Berlinguer 
e che ribadisce la netta 


contrarietà alla riforma. 


Moratti, criticata in parti- 
colare perchè «trasforma 
la scuola in un'azienda 
che produce unità per il 
mondo del lavoro e rinne- 
ga la cultura umanista, 
ma è un progetto vecchio 
- 0 ppo dei Verdi in Com- 
missione cultura al Sena- 
to -,, arriva tardi anche 
per il mondo delilavoro». 
Elisabetta Martorelli 


canti nel consesso della Corte Costituzionale 


Sharramento su Mancuso, fumata nera per la Consulta 


Filippo Mancuso 


ROMA Ancora un nulla di fat- 
to in Parlamento per l'ele- 
zione di due giudici costitu- 
zionali. In mancanza di un 
accordo tra maggioranza e 
opposizione sui nomi dei 
candidati, si è concluso con 
una fumata nera anche il 
settimo scrutinio, il dodice- 
simo se si conteggiano an- 
che i cinque effettuati nella 
passata legislatura. La 
maggioranza prevista è di 
564 voti, cioè i tre quinti 
dei componenti della Came- 
ra e del Senato. Il candida- 
to della Casa delle Libertà, 
Filippo Mancuso (sul quale 
c'è un no deciso del Centro- 
sinistra), ha ottenuto 427 


voti (26 in meno rispetto al- 
le precedenti votazioni); Ni- 
cola Mancino (Ppi), ex presi- 
dente del Senato, 24 voti. 

I voti dispersi sono stati 
48, 60 le schede bianche e 
13 le nulle. A votare sono 
stati soltanto 532 tra depu- 
tati e senatori perchè i par- 
lamentari dell'Ulivo. non 
hanno partecipato alla vota- 
zione, ad eccezione dello 
Sdi che ha invitato il Cen- 
trosinistra a votare il pro- 

rio ed il candidato della 
Cdl. La prossima votazione 
è stata fissata per domani, 
giovedì 11 aprile. 

Sono oltre 16 mesi che il 
Parlamento cerca inutil- 
mente di sostituire i giudici 


costituzionali Cesare Mira- 
belli e Francesco Guizzi il 
cui mandato è scaduto il 21 
novembre 2000. Da ben 504 
giorni, quindi, la Corte Co- 
stituzionale sì riunisce sen- 
za il plenum dei componen- 
ti. In una lettera indirizza- 
ta nel febbraio scorso ai pre- 
sidente delle Camere il Ca- 
po dello Stato ha sottolinea- 
to la gravità della situazio- 
ne perchè è alterato il «per- 
fetto equilibrio» della Corte 
con il «grave rischio» di por- 
re la Consulta «in condizio- 
ne di non poter esercitare le 
TReprie ‘unzioni». Perciò 

iampi ha invitato i gruppi 
parlamentari a trovare al 
più presto un accordo. 


A impedire la' fumata 
bianca, per la quale occorre 
il contributo dell'opposizio- 
ne visto l'alto numero di vo- 
ti necessari per il quorum 
Benco (560 ‘è il veto del 

entrosinistra sul nome 
dell'ex Guardasigilli Filip- 

o Mancuso, il candidato 

ella Casa delle Libertà. Ie- 
ri, prima della votazioni an- 
data a vuoto, i capigruppo 
dell'Ulivo, Gavino ius 
per il Senato e Luciano Vilo- 
ante per la Camera, hanno 
chiesto un incontro ai capi- 
guoo della maggioranza. 

intrambi hanno precisato 
che le riserve del Centrosi- 
nistra su Filippo Mancuso 
non dipendono «da un pre- 


giudizio politico, ma da gra- 
vi motivi di opportunità am- 
piamente noti e già infor- 
malmente comunicati». A 
questo punto ritengono uti- 
le un incontro per tentare 


di trovare un accordo, I Rios 


sidenti dei senatori di For- 
za Italia Renato Schifani e 
dei deputati Elio Vito, han- 
no però risposto che l'incon- 
tro sarà possibile soltanto 
se non ci saranno «pregiudi- 
ziali» sui nomi dei candida- 
ti. In difesa di Filippo Man- 
cuso si è schierato Marco 
Pannella che ha minacciato 
lo sciopero della sete se non 
sarà decisa una seduta-fiu- 
me del Parlamento. 

Elvio Sarrocco 


Lanciato da Matteoli il progetto car-sharing 
Antismog nelle grandi città 
auto a noleggio multiplo: 

l'iniziativa parte a maggio 


ROMA Arriva l’auto condivisa: niente 
razione, bollo e manutenzione o problemi di parcheggi. 
Possibilità di risparmiare in media 1.500 euro l' anno, 
senza contare i benefici ambientali. È il progetto car-sha- 


iù spese di assicu- 


‘azie a un finan- 


ring, pronto a Re anche in Italia, 
ziamento di 9,5 milioni di euro del ministero dell' Am- 
biente. Entro maggio il servizio sarà attivo a Torino e 
Venezia; entro l' anno a Bologna, Modena, Genova e nel- 
la Provincia di Rimini (Riccione, Cattolica e Misano); 
nel corso del 2008 a Brescia, Parma, Reggio Emilia, Fi- 
renze, Roma, Palermo e nella provincia di Milano. 

«È un modo fantasioso per affrontare il problema del- 
lo smog - ha detto il ministro dell' Ambiente, Altero Mat- 
teoli - che Propone ‘un significativo cambio di mentalità: 
si ha l' auto a disposizione 24 ore su 24 senza però posse- 
derla: in questo modo costa di meno, rende di più e ha ef- 
fetti positivi sull' ambiente. Si calcola infatti che ogni au- 
to in car-sharing ne tolga 5-10 dalla strada». 

Una ricerca realizzata nelle 13 maggiori città italia- 
ne, ha poi osservato Marco Mastretta, direttore di Ics 
(Iniziativa car-sharing), la struttura che ha il compito di 
coordinare e sviluppare il progetto, «indica che il 3% dei 
patentati è pronto a diventare utente del car-sharing: si 
tratta di circa 150.000 persone, che possono rappresenta- 
re un' avanguardia di un numero più nutrito», 

Sulla base dei progetti che stanno partendo, ha detto 
il direttore generale del ministero dell' Ambiente, Gian- 
ni Silvestrini, «nel 2005 si può arrivare in Italia a 
100.000 persone iscritte al servizio di car-sharing. Que- 
sto comporterà un risparmio di 20.000 tonnellate di ani- 
dride carbonica all' anno». Attualmente, ha aggiunto, «l' 
auto condivisa è più diffusa in Germania (50.000 iscrit- 
ti), seguono la Svizzera (44.000) e l' Olanda (25.000). 
Con 100.000 utenti, nel 2005 Y Italia può insediarsi al 
secondo posto in Europa, dopo la Germania». 

Per accedere al servizio di car-sharing occorre asso- 
ciarsi. Il socio ha a disposizione una flotta di autoveicoli, 
posizionati in aree di parcheggio vicino a residenze, ser- 
Vizi, o importanti So della rete di trasporto pubblico. 
Lo stesso mezzo viene utilizzato nell' arco della giornata 
da più persone, in momenti diversi. Un call center gesti- 
sce le informagioni, le prenotazioni e assicura l' assisten- 
za al cliente. È possibile accedere direttamente al servi- 
zio attraverso una smart card personale. Il tempo di uso 
ed il numero di chilometri percorsi vengono registrati 
automaticamente attraverso un dispositivo elettronico 
installato a bordo. Il pagamento del servizio avviene tra- 
mite l' invio mensile 0 bimestrale di una fattura. : 

Le tariffe sono determinate dai gestori, d' intesa coni 
Comuni e comprendono di norma una quota una tantum 
di iscrizione al circuito (50-100 euro) ed un abbonamen- 
to tra i60 edi 150 euro l' anno. I costi variabili compren- 
dono invece il tempo di utilizzo (da 0,15 a 0,40 euro/km). 


% 
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ATTUALITA' 


Rese note le motivazioni con cui il pa del riesame ha stabilito la scarcerazione della mamma del bimbo ucciso nello chalet 


Cogne, tra | sospettati uno sconosciuto 


IL PICCOLO 5 


LI diepi vicini di casa non hanno alibi convincenti. L'assassino non indossava il pigiama di Anna Maria 


All'1.30 di notte i carabinieri arrestano Anna Maria 
Franzoni e la portano nel carcere torinese delle 
__Vallette, L'accusa è di omicidio volontario 


\\ a 


X 400 gip di Aosta Fabrizio Gandini, alla presenza del pm 
Stefania Cugge e del difensore Carlo Federici 
Grosso. Il faccia a faccia dura 6 ore 


Il difensore deposita la richiesta 
di rimessione in libertà di Anna Maria. 
La donna non è più in isolamento 


Secondo interrogatorio: il pm Stefania 
Cugge e il procuratore capo Maria 
7 del Savio Bonaudo sentono la donna per 5 ore 


Anna Maria resta in carcere: il gip Gandini respinge | 
la richiesta della difesa. | pm intendono chiedere la 
perizia psichiatrica per la donna 


L'avvocato difensore Grosso presenta ricorso 
al Tribunale della libertà di Torino 


I pm depositano al gip la richiesta di perizia Dì 
psichiatrica ‘per Anna Maria Franzoni 


Venerdì 29 si riunisce il Tribunale del 
riesame per discutere il ricorso della difesa - 


»Il gip ha deciso: l'incidente probatorio si svolgerà Î 
giovedì mattina nel carcere di Torino. | periti | 
dovranno accertare se Anna Maria era capace | 
di intendere e volere al momento dell'omicidio 

e valutare il suo attuale stato di salute mentale | 


Si è svolto nel carcere delle Vallette di Torino 
l'incidente probatorio che ha affidato a 9 periti 
l'incarico per la perizia psichiatrica su Anna Maria 
Franzoni. Tra 90 giorni i risultati 


il papà e il fratello 


Il Tribunale del riesame deve decidere 
se scarcerare o riconfermare la carcerazione 
per la mamma del piccolo Samuele 


Il Tribunale del riesame ha deciso: 

Anna Maria Franzoni ritorna in libertà. 

La donna esce dal carcere alle 15 diretta verso 
l'Emilia Romagna con il marito, Stefano Lorenzi, 


ANSA-CENTIMETRI 


TORINO Non è escluso che nel- 
la villetta di Cogne possa es- 
sere entrato un estraneo. 
Non ci sono prove che l'assas- 
sino del piccolo Samuele in- 
dossasse il pigiama a fiori nè 
gli ‘zoccoli bianchi di Anna 
Maria Franzoni. E nel picco- 
lo paese due persone non 
hanno «convincenti alibi». So- 
no questi gli elementi che 
hanno portato il Tribunale 
del riesame a decidere la 
scarcerazione della mamma 
di Samuele. 

L'ordinanza, di 68 pagine 
fitte e ricche di note, smonta 
punto per punto l'impianto 
accusatorio. del Gip Fabrizio 
Gandini e conclude disponen- 
do «l'immediata scarcerazio- 
ne» di Anna Maria per man- 
canza di «gravi indizi di col- 
pevolezza». 

Non è esclusa l'ipotesi 
di un estraneo. Che Samue- 
le conoscesse l'assassino e si 
fidasse di lui è, secondo l'ordi- 
nanza, «un'argomentazione 
suggestiva». «Non risulta ad 
oggi, invece, esaurientemen- 
te esclusa l'ipotesi di ingres- 
so all'interno dell'abitazione» 
di «persone ben conosciute 
dal piccolo Samuele ma diver- 
se dalla madre». Secondo l'or- 
dinanza Samuele ha svilup- 
pato «un repentino e istinti- 
vo senso di allarme e di peri- 
colo incombente di fronte all' 
ingresso nella stanza di per- 
sona da lui non vista prece- 
dentemente e che potrebbe 
essersi avvicinata al letto 
con atteggiamento assoluta- 
mente inoffensivo». 

L'assassino non indossa- 
va il pigiama. «Non risulta 
assolutamente riscontrata la 
presenza del pigiama di An- 
na Maria Franzoni sulla per- 
sona dell'aggressore». Sul pi- 
giama infatti, secondo il Tri- 
bunale del riesame «sono visi- 
bili numerose macchie di san- 
gue del tutto incompatibili 
con l'ipotesi che tale indu- 


mento sia stato indossato 
dall'omicida durante l'aggres- 
sione». In sostanza, secondo 
il giudice Balestretti, «l'uni- 
ca. ricostruzione concreta- 
mente prospettabile» è «pro- 
prio quella sostenuta dalla di- 
fesa e cioè che i due elementi 
del pigiama si trovavano di- 
sordinatamente ammontic- 
chiati sulla parte alta della 
coperta-copriletto, proprio in 
corrispondenza dell'area sul- 
la quale non sono state rinve- 
nute» tracce di sangue. Il pi- 
giama, dunque, si trovava 
nella cosiddetta «zona d'om- 
bra, rimasta totalmente in- 
denne dall'azione di imbrat- 
tamento perché ricoperta dal 
pigiama». 

Le macchie di sangue 
negli zoccoli. L'ipotesi che 
l'assassino abbia indossato 
gli zoccoli «non pare affatto 
compatibile con le peculiari 
(e immediatamente evidenti 
anche a un profano) caratte- 
ristiche morfologiche della 
traccia stessa. Se qualcuno 
avesse infatti calzato quello 
zoccolo con piedi nudi a di- 
stanza di poche decine di se- 
condi dall'intervenuta proie- 
zione della goccia sul planta- 
re, la sostanza ematica sì sa- 
rebbe sicuramente spalmata 
e diffusa per strisciamento» 
mentre «la macchia risulta 
avere conservato margini as- 
solutamente netti, tipici di 
un'essiccazione intervenuta 
senza alcuna azione di com- 
pressione o strisciamento del- 
la stessa». 

L'alibi di Anna Maria, 
«Appare quantomeno arduo» 
ritenere che Anna Maria 
Franzoni in circa cinque mi- 
nuti, un «brevissimo lasso di 
tempo», possa aver compiuto 
«la feroce aggressione» nei 
confronti del figlio. L'alibi di 
Anna Maria, secondo l'ordi- 
nanza, è proprio nell'esiguo 
tempo a disposizione per com- 
piere quello che il giudice del 


Anna Maria Franzoni ora spera in un proscioglimento. 


riesame in tutta l'ordinanza 
definisce «la feroce aggressio- 
ne». «Anche adottando un cri- 
terio di valutazione delle ri- 
sultanze indiziarie totalmen- 
te sfavorevole all'indagata», 
spiega il giudice Balestretti, 
dalla puntuale verifica sugli 
orari «appare quantomeno ar- 


duo ritenere che Annamaria 
Franzoni, nel brevissimo las- 
so di tempo intercorrente» 
tra le 8.15, ora in cui sarebbe 
stato aggredito il piccolo Sa- 
muele, e le 8.20, quando An- 
na Maria è uscita di casa, la 
donna «sia riuscita a porre in 
essere la feroce aggressione». 


Il procuratore capo Bonaudo e il gip Gandini incassano il colpo ma rilanciano l’azione investigativa: «Confronteremo tutti gli aspetti» 


L'avvocato Grosso esulta: «lo non avevo dubbi» 


Soddisfazione della difesa che ha contribuito a far crollare il castello delle accuse 


Primi commenti 
La famiglia: 
«Parlano i fatti» 
Voci di paese: 
Anna Maria incinta 


MONTEACUTO VALLESE «Sono 
contento, hanno parlato i 
fatti». Giorgio ‘anzoni, 
badre di Anna Maria, è a 
Casa quando gli spiegano 
Ù motivazioni dei giudici 
‘orino che hanno scar- 
cerato sua figlia. Per lui 
Quelle motivazioni valgo- 
No più di una sentenza, 
on vuole aggiungere al- 
tro. Lascia che siano gli 
Asca a entrare nel me- 
ii Tito. Lui, la sua «Bimba» 
SE a giudicata innocente 
primo minuto. Fin 
È Quanto, tornata a Mon- 
Cacuto, l'aveva sottopo- 
Sta a un vero e proprio in- 
terrogatorio durato tre 
Slorni. Da allora si era 
Convinto e, durante un 
an consiglio di famiglia, 
aveva convinto gli altri fi- 
i, le nuore, i generi. Se 
Tera stato un urlo di dolo- 
a metà marzo, quando 
Ata Maria era stata ar- 
ijcata, ieri c'è stato un 
lo di liberazione. 
e c'è soddisfazione per 
È È decisione del Triburiale 
€l riesame di Torino, in 
'dese e a casa Franzoni 
on c'è, comunque, aria di 
a: Tutti pensano anco- 
la al piccolo Samuele. E a 
Do Osito di figli, si spar- 
‘a voce che Anna Ma- 
A Potrebbe, presto, ini- 
e un'altra gravidanza. 
di nea parte il desiderio 
avere un altro figlio lo 
VeVa manifestato A suo 
SUCCEA 0 Stefano nei giorni 
gna Sivi quel tragico 30 
cronist” E allora sono i 
abitanti a chiedere agli 
Ne Può essere vero? 
Sono Ea qualcosa? «Non 
no in ari che si racconta- 
fari pair, quelli. Sono af- 
Vedrem ei e suo marito. 
SÌ, Mo nei prossimi me- 


zar 


Gigi Furini 


AOSTA Esulta, e ne ha validi 
motivi. Parla con voce qua- 
si commossa e sventola le 
pagine delle motivazioni 
scritte dai giudici torinesi e 
poi si sofferma sull’assolu- 
ta limpidità dei contenuti. 
Carlo Federico Grosso, av- 
vocato della difesa, parla a 
ruota libera dell’assoluta 
inesistenza di indizi gravi: 
«Non avevo dubbi sul fatto 
che la scarcerazione fosse 
dovuta a mancanza di indi- 
zi di colpevolezza. Il Tribu- 
nale del riesame di Torino 
ha reso un'ordinanza inec- 
cepibile, logica, coerente, lu- 
cida, approfondita, capace 
di meticolosa ricostruzione 
non solo del fatto ma anche 
delle potenziali responsabi- 
lità». 

Ecco dunque la soddifa- 
zione della difesa che vede 
crollare come un castello di 
sabbia l’irreale costruzione 
dell’accusa contro Anna Ma- 
ria Franzoni, un crollo fir- 
mato e sottoscritto dai giu- 
dici Piergiorgio Balestretti, 
Daniela Colpo e Immacola- 
ta Iadeluca che in quattro 
pr” 


- 


Il gip Gandini 


ore di camera di consiglio 
hanno deciso di liberare la 
mamma di Samuele. 

«Il Tribunale non si è li- 
mitato a segnalare soltanto 
l'evidente equivocità, la in- 
trinseca contradditorietà, 
la sostanziale inconsisten- 
za e la mancanza di obietti- 
vi e documentati riscontri 
degli indizi raccolti dalla 
Procura di Aosta a carico 
della Franzoni, ritenendo 


peraltro decisive le osserva- 
zioni dei consulenti tecnici 
della difesa, il professor 
Torre e il professor Robino. 
Ma ha anche esplorato la 
possibilità, vanamente se- 
gnalata dalla difesa di An- 
na Maria nel corso dell’in- 
dagine preliminare di piste 
alternative». 

Ma l’avvocato Grosso af- 


. fonda ancora di più la'spa- 


da contro l’accusa: «L’ordi- 
nanza ha infatti negato la 
pretesa insuperabile valen- 
za degli alibi delle persone 
estranee alla famiglia Lo- 
renzi, neanche scalfiti dal 
percorso investigativo com- 
piuto dalla Procura nel cor- 
so delle indagini prelimina- 
Ti 

E approfondita e pene- 
trante è stata la valutazio- 
ne dei diversi aspetti del 
merito della causa compiu- 
to dal Tribunale, tant'è che 
i giudici neppure hanno ri- 
tenuto di dover cosiderare 
le stesse eccezioni procedu- 
rali pur sollevate alla dife- 
sa». 

Il tono del procuratore ca- 


L'avvocato Grosso 


po di Aosta, Maria Del Sa- 
vio Bonaudo, è decisamen- 
te diverso. La sconfitta per 
l’accusa è totale. In settan- 
ta giorni gli inquirenti non 
sono riusciti a trovare pro- 
ve certe su chi abbia ucciso 
Samuele. Ora la Procura 
valuterà se fare ricorso in 
Cassazione, anche'se il pm 
Stefania Cugge ritiene di 
dover trascorrere ancora 
tempo sulle carte. «Quelle 


dei giudici di Torino sono 
valutazioni diverse - affer- 
ma la Bonaudo - ora dobbia- 
mo proseguire con le nostre 
indagini e valutare appro- 
fonditamente tutti gli 
aspetti che si presenteran- 
no». 

Decisamente meste sono 
invece le dichiarazioni del 
gip di Aosta, Fabrizio Gan- 
dini, il giudice che ha firma- 
to l’arresto di Anna Maria 
Franzoni e che ora si trova 
a subire lo schiaffo del Tri- 
buanle di Torino: l’ordinan- 
za è infatti stata cancella- 
ta. Annullata. «Non ho com- 
menti da fare - dice frettolo- 
so ai cronisti che lo assedia- 
no - ho altri processi a cui 
pensare». D'altra parte il 
gip lo ha sempre sostenuto: 
«L'errore giudiziario è pos- 
sibile». Gandini, in partico- 
lare, da ieri mattina è inve- 
ceimpegnato in un inciden- 
te probatorio, che si protrar- 
rà probabilmente anche og- 
gi, nell'ambito di un proces- 
so per un'inondazione che, 
nel 2000, provocò in Valle 
d' Aosta alcune vittime. 

Roberta Rizzo 


I Gobi del Ris ei periti della di hanno effettuato un mueno sopfalluoso. Il colonnello Garofano: «Valuteremo i nuovi elementi 


Il colonnello Garofano 


AOSTA Dopo 10 ore di sopral- 
luogo nella villetta di Mon- 
troz (l'ennesimo), e una riu- 
nione con i pm di Aosta, il 

colonnello dei carabinieri 
del Ris di Parma, Luciano 
Garofano, mostra un lieve 
sorriso e dice: «Va tutto be- 
nissimo. Ora valuteremo i 
nuovi elementi raccolti». E 
rieccoci da capo, il Ris pro- 
mette altre prove e la Pro- 
cura attende di incastrare 
l'assassino del piccolo Sa- 
muele. Il giallo di Cogne ri- 
torna alla data del delitto, 
30 gennaio 2002, e la tra- 
ma si fa sempre più intrica- 
ta. Quella di ieri è stata 
un’altra giornata calda per 


gli inquirenti, una giornata 
che ha segnato il secondo 
gol per la difesa. 

All’alba una dozzina di 
carabinieri del Ris sono en- 
trati nella villetta dei Lo- 
renzi e hanno iniziato a per- 
lustare il garage e tutte le 
stanze alla ricerca di nuovi 
indizi. L'arma? Probabil- 
mente. Anche se dopo 70 
giorni è assai difficile indi- 
viduarla. Ma ciò che assolu- 
tamente dato per certo è 
che le presunte macchie di 
sangue lasciate dall’assassi- 
no sul tratto di strada che 
dallla villetta dei Lorenzi 
pre a quella di Daniela 

‘errod, sono inesistenti. 


Una notizia falsa che si 
somma a tante altre che da 
due mesi circolano senza 
controllo. I carabinieri han- 
no ricostruito, in presenza 
dei due periti della difesa, 
l’anatomopatologo Carlo 
Torre e l’esperto in' Dna, 
Carlo Robino, la scena del 
delitto. Intorno al letto ma- 
trimoniale dove è stato ucci- 
so Samuele hanno rimisu- 
rato le distanze, valutato le 
macchie di sangue sulle pa- 
reti, sul soffitto e sulle ten- 
de. Meticolosamente hanno 
posato occhi su ogni mini- 
mo dettaglio ascoltando le 
parole dei due periti nomi- 
nati dalla difesa. Torre e 


Il villino al setaccio, si cerca ancora l'arma 


Robino hanno infatti 
«smantellato» l’impalcatu- 
ra dei carabinieri. A contro- 
battere le osservazioni dei 
periti c'era l’anatomopatolo- 
go Francesco Viglino, nomi- 
nato dalla Procura di Ao- 
sta, la sua presenza è fon- 
damentale per trovare l’ar- 
ma: un oggetto che deve es- 
sere compatibile con le feri- 
te inferte a Samuele. 
Ancora analisi, ancora 
prove, ancora misurazioni 
per capire come si è mosso 
l'assassino e in quanto tem- 
0 può aver ammazzato il 
DO RIT Non solo, ma an- 
cora sequestri di oggetti. 
nr. r. 


Non è stato raptus im- 
provviso. «Appare quanto 
meno improbabile, anche 
agli occhi di un profano, l'ipo- 
tesi di una improvvisa e vio- 
lentissima reazione isterica» 
di Anna Maria Franzoni «so- 
vrappostasi a uno stato di ir- 
ritazione suscitato dal com- 
portamento. del piccolo Sa- 
muele». Così l'ordinanza del 
riesame giudica l'ipotesi del 
gip secondo cui la Franzoni 
sotto stress avrebbe soppres- 
so la vittima quel mattino 
perché «Samuele le dava fa- 
stidio». E ritiene «mera ipote- 
si di lavoro non supportata 
da alcun riscontro obiettivo» 
la teoria che Anna Maria fos- 
se affetta da «un'idea deliran- 
te connessa a immaginari di- 
sturbi o malformazioni del 
piccolo Samuele» che sareb- 
be sfociata in un «episodio 
dissociativo di devastante 
portata». 

Gli estranei. Non tutte le 
persone entrate a vario titolo 
nell'inchiesta sul delitto di 
Cogne hanno un «convincen- 
te alibi». Lo sottolinea l'ordi- 
nanza del Tribunale del rie- 
same che fa espressamente i 
nomi di Daniela Ferrod, (vici- 
na di casa dei Lorenzi, la pri- 
ma accorsa dopo le invocazio- 
ne di aiuto di Annamaria 
Franzoni); e di Ottino Gui- 
chardaz (che il 30 gennaio 
scorso si recò, intorno alle 
8.40, secondo le sue dichiara- 
zioni, in frazione Montroz do- 
ve erano in corso lavori di co- 
struzione della casa di un fi- 
glio). 

Ma poi precisa che «non 
spetta certamente a questo 
organo verificare la conclu- 
denza di sospetti o accuse for- 
mulate nei confronti di perso- 
ne che intrattenevano all'epo- 
ca dei fatti stabiliti rapporti 
di conoscenza e frequentazio- 
ne coni Lorenzi e che potreb- 
bero essere stati portatori di 
sentimenti di astio e di rivali- 


Strage di Novi Ligure 
Per la Cassazione 
Erika e Omar 
devono restare 
ancora in carcere 


ROMA La mancanza di 
controllo dell'impulso a 
uccidere e il rischio di 
inquinamento probato- 
rio sono le motivazioni 
che hanno portato la 
Cassazione a conferma- 
re la legittimità della 
proroga delle misure 
cautelari per Erika e 
Omar. 

In particolare i supre- 
mi giudici della Prima 
sezione penale - con la 
sentenza 13097 appena 
depositata - hanno di- 
chiarato inammissibili i 
ricorsi dei due giovani 
di Novi Ligure accusati 
di aver ucciso a coltella- 
te la madre e il fratelli- 
no della ragazza. La pro- 
roga della carcerazione 
cautelare era stata di- 
sposta fino allo scorso 
22 novembre dal gip del 
Tribunale per i minori 
di Torino, con ordinan- 
za emessa il 6 ottobre. 

Il provvedimento era 
stato successivamente 
confermato dal Tribuna- 
le minorile torinese il 
29 ottobre, per la «sussi- 
stenza di gravi e indero- 
gabili esigenze in rela- 
zione alla situazione di 
concreto pericolo per 
l'acquisizione della pro- 
va» e in relazione alla 
straordinaria gravità 
dei fatti, indice della pe- 
ricolosità degli indaga- 
ti, anche con riferimen- 
to alle carenze di con- 
trollo rispetto all'impul- 
so alla commissione dei 
reati contestati, sulla 
base delle osservazioni 
svolte in proposito dalla 
consulenza tecnica d'uf- 
ficio». Questi argomenti 
sono stati condivisi dai 
magistrati di Piazza Ca- 
vour. 

I legali dei due giova- 
ni autori della strage di 
Novi Ligure avevano in- 
sistito sulla necessità di 
trovare una soluzione 
alternativa al carcere 
per poter attuare un 
programma di recupero 
dei due ragazzi. 


tà nei confronti di questi ulti 
mi». 

Le reazioni di Anna Ma- 
ria. Nessuna «valenza au- 
toindiziante» nelle dichiara- 
zioni di Annamaria Franzo- 
Di, ma piuttosto una «plausi- 
bile» difficoltà a ricostruire 
con precisione i movimenti 
compiuti dopo «la scoperta 
del corpo straziato del figlio». 
Per questo, per il Tribunale 
del riesame, le dichiarazioni 
della donna non corrispondo- 
no talvolta alla ricostruzione 
della Satragni, mentre in al- 
tri casi sono più precise. Il 
giudice Balestretti torna a 
parlare del comportamento 
di Anna Maria quando rico- 
struisce gli spostamenti del- 
la donna e definisce una «no- 
tevole imprudenza» il fatto 
di aver lasciato solo il piccolo 
Samuele. Ma poi aggiunge 
che questo «sia pur sconside- 
rato comportamento», non 
può comunque essere consi- 
derato un «elemento indizia- 
rio», nè assumere «connota- 
zioni di particolari gravità », 
anche e soprattutto in consi- 
derazione del contesto am- 
bientale nel quale viveva la 
famiglia Franzoni, «molto ve- 
rosimilmente caratterizzato 
da una vigile e penetrante at- 
tenzione della comunità su 
quanto accade all'interno del 
territorio». 

Il malore di Anna Maria 
del mattino. Il giudice non 
attribuisce alcuna importan- 
za al malessere accusato da 
Anna Maria la mattina in 
cui è morto Samuele. La dot- 
toressa Neri, che la visitò, 
non riscontrò alcuna specifi- 
ca patologia «rilevò invece 
l'avvenuta assunzione da par- 
te dell'indagata di un prepa- 
rato dimagrante a base di er- 
be il cui effetto drenante po- 
trebbe aver agevolato l'insor- 
genza delle situazioni di ma- 
lessere lamentate dalla don- 
na». 

Anna Lisa Antonucci 


La morte del perito 


LI 
Anche Scajola 
non ha dubbi: 
LI 
LI LI 
Michele Landi 

(IMA I LI 
si è tolto la vita 
ROMA «I responsabili del- 
le forze dell'ordine e dell' 
intelligence sono portati 
a ritenere che quello di 
Michele Landi. sia suici- 
dio». Lo ha dichiarato il 
ministro dell'interno 
Scajola a margine della 
visita ai reparti dei vigi- 
li del fuoco di Roma par- 
lando della morte dell' 
esperto informatico Mi- 
chele Landi. Il ministro 
ha anche ribadito che 
Landi non aveva avuto 
nessun incarico nelle in- 
dagini per la morte di 
Biagi 

Te alla Procura 
di Tivoli, nell'ambito del- 
le indagini sulla morte 
di Landi, sono state sen- 
tite come persone infor- 
mate sui fatti la fidanza- 
ta, la quale ha racconta- 
to di aver passato con 
l'esperto informatico la 
giornata di mercoledì, 
una collega di lavoro e 
la ex fidanzata. Quest'ul- 
tima avrebbe detto ai 
magistrati che aveva 
sentito Landi per l'ulti- 
ma volta durante le va- 
canze di Pasqua. L'uomo 
non era depresso e, anzi, 
era arrabbiato in quanto 
era costretto a rimanere 
in casa dopo un inciden- 
te con la moto. 

La collega, invece, 
avrebbe raccontato agli 
inquirenti che non è ve- 
ra la voce secondo cui la 
Luiss avesse deciso di al- 
lontanare Landi. Sem- 
mai, ha FREE la don- 
na al pubblico ministero 
Scalera, era lui che 
avrebbe manifestato l'in- 
tenzione di andarsene. 

Qualcosa in più si po- 
trà sapere tra una quin- 
dicina di giorni, quando 
verranno depositati i ri- 
sultati degli accertamen- 
ti istologici e tossicologi- 
ci e quando i militari del 
Ris avranno esaminato 
tutti i file presenti nei 
cinque computer (tre tro- 
vati nell'appartamento 
di Montecelio e due nel- 
lo studio dell' esperto) se- 
questrati. 


si 
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A Trieste e al Nord torna l'inverno 


ATTUALITA' 


Bora scura, pioggia e dieci gradi in meno nel Friuli V.Giulia. Nevicate sulle Dolomiti e lungo l’arco alpino 


La perturbazione 


TRIESTE Brusco ritorno all’inver- 
no, l’altra notte, a Trieste e 
nel Nord Italia. Nella città giu- 
liana il maltempo ha portato 
«bora scura», pioggia e un re- 
pentino abbassamento della 
temperatura di quasi dieci gra- 


sù 

All’origine del maltempo, la | 
bassa pressione che staziona 
sull'Italia richiamando, nell’Al- 
to Adriatico, venti di bora. Se- 
condo i dati rilevati dall’Istitu- 
to Nautico di Trieste, ieri la 
temperatura minima è stata 
di 6,1 gradi. «E* un po’ più bas- 
sa della media, che si aggira 
sugli 8 gradi — commenta il co- 
mandante Gianfranco Badina 
— ma non costituisce un valore 
eccezionale per uesto perio- 
do. Nell'aprile 2000 la minima 
fu di 7,4 gradi e un anno pri- 
ma si registrarono 7 gradi. 
Nello stesso mese del ’98 Ta mi- 
nima fu di 5,8 gradi, mentre 
nell’aprile ’97 il termometro 
scese fino a 4,5 gradi». 

Violente per tutta la giorna- 
ta, nel capoluogo del Friuli Ve- 
nezia Giulia, le raffiche di bo- 
ra. La massima è stata di 111 
chilometri orari. Sull’altipiano 
carsico, nel pomeriggio la piog- 
gia si è trasformata in nevi- 
schio, che però si è sciolto al 
contatto con l’asfalto. 


Per i prossimi giorni biso- 
gna mettersi il cuore in pace. 
«Nell’Alto Adriatico la pertur- 
bazione — spiega il comandan- 
te Badina — rimarrà per tutta 
la settimana, anche se pian 
piano si sposterà verso sud. 
Domani (oggi, ndr) il cielo con- 
tinuerà ad essere nuvoloso, ca- 


proseguirà per qualche giorno spostandosi poi verso Sud 


. . . 


ii 
. 


Cappotto d'obbligo a Trieste ieri ai primi d'aprile sotto le sferzate di una gelida bora (Foto Sterle). 


mata in neve. Dall’altra sera 
la neve cade abbastanza ab- 
bondante sulle montagne vene- 
te, mista a pioggia fino a circa 
500 metri, più «pura» ad altitu- 
dini superiori. 

Sulle Prealpi ce ne sono dai 
15 ai 25 centimetri, a 1500 me- 
tri. Sulle Dolomiti, 7 centime- 


lerà l'intensità della bora che 
però continuerà a soffiare per 
tutta la giornata. Le tempera- 
ture domani (oggi,ndr) rimar- 
ranno sui valori di ieri. Una ri- 
salita della colonnina di mer- 
curio è attesa per giovedì». 

La pioggia in pianura, sui 
monti si è ovviamente trasfor- . 


tri a Cortina e Falcade, 10 cen- 
timetri a 1500 metri. Ad Arab- 
ba.11 centimetri a 1200 metri, 
15 centimetri quota 1500 me- 
tri. La neve, comunque, sottoli- 
neano dal Centro regionale an- 
tivalaghe di Arabba, è «bagna- 
ta» fino a 2200 metri perchè le 
temperature sono più elevate 
di quelle invernali. 

Anche in Lombardia le con- 
dizioni meteorologiche sono do- 
minate dalla presenza di una 
depressione atlantica e di una 
saccatura proveniente dal 
Nord Europa, che tendono a fa- 
vorire la persistenza di tempo 
moderatamente perturbato e 
freddo. 

Temperature invernali in 
provincia di Bergamo. Nell'ul- 
tima settimana a Bergamo la 
colonnina di mercurio è scesa 
di 12 gradi, dai 21 di martedì 
scorso ai 9 registrati ieri. In 
montagna, temperature sotto 
lo zero nelle alte valli dove è 
tornata la neve, caduta dagli 
800 metri in su, Nelle località 
sciistiche delle Prealpi Orobi- 
che il manto di neve fresca ha 
raggiunto i 15 centimetri. In 

ianura l'ondata di maltempo 

a ROEalo la pioggia, abbas- 
sando il livello di inquinamen- 
to atmosferico. 


Una indagine condotta dalla Swg su un campione di popolazione nazionale commissionata dalla Federazione delle associazioni partigiane 
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te «Iso» che il 28 aprile 
del 1945 entrò a Milano 
con i PERAEIETI della Val 
d'Ossola - questa indagi- 


MILANO La Resistenza è an- 
cora percepita dagli italia- 
ni come sinonimo di liber- 
tà. Ma circa le date, le di- 


occupante constatare che 
sempre meno persone co- 
“noscano esattamente «co- 
sa» avvenne in quegli an- 
ni, e perché, e quando, e 
come, visto che nelle scuo- 
le si continua a arrivare 
al massimo alla prima 
guerra mondiale?» 


confusione. Lo rivela un' 
indagine dell'Swg condot- 
ta su un campione rappre- 
sentativo della popolazio- 
ne nazionale e presentata 
ieri a Milano dalla Fiap, 
la Federazione italiana as- 
REEZiCE DELE. di 
cui fanno parte tra gli al- L' indagine ha rivolto 
tri Norberto Bobbio, Ales- agli RR una serie 
sandro Galante Garrone, di domande relative alla 
Aldo Aniasi. . — Storia d' Italia dal Risorgi- 

«Nonostante sia in atto mento in poi, fino appun- 
un cosiddetto revisioni- to alla Resistenza. Tra i 
smo storico che giudico de- dati sorprendenti, questi: 
plorevole - ha commenta- ben il 30% degli intervi- 
to Aniasi, l'ex comandan- stati colloca la 


risponde 


esercito tedesco». 


arcia su 


Roma nel 1945; solo 4 su 
10 si ricordano dell' Asse 
Roma-Berlino del 1936; il 
47% sbaglia a ricordare 


settembre '43?» se il 60% 
i correttamente, 
ben il 21% dice: «l'invasio- 
ne dell'Italia da parte dell 


In pochi, solo il 22% ( e 
questo secondo i ricercato- 
ri è uno dei dati più preoc- 
cupanti) hanno la perce- 
zione corretta su quanti | 
morti causò la Seconda 
guerra mondiale in Euro-* 

a (l' opzione corretta tra 
le risposte era «oltre 20 
milioni»): il 7% risponde 
«meno di un milione», il 
27% da 11 a 20 milioni, e 
ben il 34% (la maggioran- 


In tanti fanno anche altri grossolani errori: il 30% colloca la marcia su Roma nel 1945 


za) dice «da 1 a 10 milio- 
ni». Inoltre solo poco più 
della metà degli intervi- 
stati (53%) sa dire che la 


® namiche e il periodo stori. ne dimostra che il valore l'anno dell'entrata in Costituzione Repubblica- 
co in cui essa avvenne, al- principale della Resisten- erra dell' Italia (per il na entrò in vigore nel 
meno il 50% degli italiani a continua a essere perce- 3% fu nel !39, per il 24% 1948: il 28% risponde 
compresi tra i 30 ei 60 an- Pito come fondante. Nello nel '42), mentre alla do- 1945, il 15% o non rispon- 
ni di età fanno una gran Stesso tempo, però, è pre- manda «cosa le ricorda l8 deo non sa. 


«Gli italiani non hanno 
un volto-simbolo da abbi- 
nare alla Resistenza - ha 
detto Aniasi - Infine que- 
sto dato, giudicato qualita- 
tivamente importante per- 
ché dà la percezione di co- 
me, ancora oggi, viene per- 
cepita la Resistenza: per 

a grande maggioranza. 
(41%) la motivazione di 
fondo che spinse i parti- 
iani a combattere fu «la 
ibertà». Solo il 17% ri- 
sponde «l'antifascismo», 
solo il 7% «il patriotti- 
smo», solo l' 1% risponde 
la «democrazia». 
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Un milione di sudditi ai funerali di Queen Mum 
Teste coronate e capi di governo 
a Westminster per le esequie: 

la sovrana sepolta a Windsor 


- 


La Regina Elisabetta al suo arrivo a Westminster per le esequie. 


LONDRA Il lungo commiato della po- 
polazione britannica dalla Regina 
madre si è concluso nel DOMente 
gio di ieri con l’inumazione della 
salma nella Gol di San Gior- 
gio annessa al castello di Wind- 
sor. La vegliarda sovrana è anda- 
taa oa il marito, re Gior- 

SO che vi era stato sepolto nel 

Dopo mezzo secolo di vedovan- 
za, la «Queen Mum» continua a 
ispirare ai sudditi quel rispetto 
soffuso di ironia che rimane visibi- 
le in una bottiglia di gin deposta 
da un ignoto ammiratore tra innu- 
merevoli mazzi di fiori dinanzi al- 
la sua residenza londinese. La fre- 
Auentazione degli ippodromi e l’in- 
lulgenza per qualche «gin and to- 
nic» costituiscono le sole debolez- 
ze che vengono attribuite a una 
donna le cui doti peculiari sono 
State così sintetizzate dall’arcive- 
:«scovo di Canterbury nell'Abbazia 
di Westminster: forza, dignità e 
gioia. 

Un milione di sudditi e duemila- 
cento invitati provenienti da ogni 
parte del mondo hanno assistito 
ai funerali religiosi, con una vasta 
presenza delle residue teste coro- 
nate di ogni continente, tra cui re 
Juan Carlos e la regina Sofia di 
Spagna, Beatrice d'Olanda, Alber- 
to e Paola del Belgio, Harald e 
Sonja di Norvegia, M Palio di 
Danimarca, i pEnoni berto e 
Carolina di Monaco, il Sultano del 
Brunei,l’ex re Costantino di Gre- 
cia. Ma anche numerosi capi di go- 
verno e di organizzazioni interna- 
zionali sono venuti a tributare il 
loro rispetto alla defunta, da Kofi 
Annan, segretario generale delle 
Nazioni Unite, a Romano Prodi, 
presidente dell’Unione Europea. 

Il presidente americano Bush si 
è fatto rappresentare dalla moglie 
Laura. Per l’Italia c'erano il presi- 
dente del Senato, Marcello Pera, 
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e l'ambasciatore a Londra Luigi 
Amaduzzi. 

Tutto il mondo politico inglese 
occupava una sezione del tempio. 
Nelle prime file il primo ministro 
laburista Tony Blair affiancato 
dai leaders degli altri partiti e da- 
gi ex premiers Thatcher, Heath, 

ajor e Callaghan. 

La stessa Regina madre aveva 
scelto gli inni e i brani delle Sacre 
Scritture che sono stati letti e in- 
tonati durante il servizio religio- 
so. Quasi a voler sottolineare gli 
ottimi rapporti che la defunta ave- 
va mantenuto con le gerarchie ec- 
clesiastiche anglicane e di altre fe- 
di, l'arcivescovo di Canterbury, ca- 
po spirituale della Chiesa anglica- 
na, è stato assistito nella celebra- 
zione dal primate cattolico d’In- 
ghilterra, cardinale Cormac Mur- 
phy O’Connor, arcivescovo di We- 
stminster, dal moderatore dell’as- 
semblea della Chiesa di Scozia, re- 
verendo John Miller, e dal mode- 
ratore del gruppo delle Libere 
chiese, reverendo Anthony Bur- 
nham. 

Alla fine del rito funebre il fere- 
tro è stato adagiato sullo stesso af- 
fusto di cannone che lo aveva por- 
tato a Westminster, per la definiti 
va traslazione a Windsor. La regi- 
na Elisabetta, che aveva ringra- 
ziato con una breve allocuzione te- 
levisiva i sudditi della corona per 
l'amore tributato alla «Queen 
Mum», ha seguito la salma in au- 
tomobile assieme al duca di Edim- 
burgo. A 

In prossimità di Buckingham 
Palace, due superstiti «Spitfire» 
della Royal Air Force che parteci- 
parono alla Battazie d’Inghilter- 
ra hanno solcato il cielo per rende- 
re l’estremo saluto alla sovrana in- 
domita della seconda guerra mon- 
diale, definita da Hitler «la donna 
più pericolosa d'Europa». 

Luigi Forni 
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Iy, quanto di sfida al caffè Usa 


ECONOMIA 
Articolo del Wall Street Journal sullo sbarco annunciato in Europa del colosso americano 


—— 


Trieste al contrattacco contro lo sbarco annunciato di Starbucks 


TRIESTE L'America è pronta 
a lanciare una guerra al 
caffè europeo ma la resi- 
Stenza sta affilando le armi 


. € il contrattacco parte da 


leste. Ernesto Illy in te- 
Sta, affiancato dalla Came- 
ta di Commercio, sta orga- 
Nizzando un fronte unito 
multinazionale contro l’in- 
Vasione di Starbucks, po- 
lentissima catena del caffè 
Presente in ogni angolo de- 
gli Stati Uniti nè più nè me- 
Do che la McDonald's o Bur- 
ger King. La si potrebbe 
chiamare «La guerra della 
tazzina contro la tazzona», 
l'espresso contro quel brodo 
alla caffeina chiamato 
«American coffee». Ma an- 
lamo per ordine e ripercor- 
Tlamo i passi che portano 
da Seattle a Trieste. 
È l’inizio degli anni No- 
Vanta 90 e in America c'è il 
om tecnologico del dot. 
com. Internet impazza. L’e- 
Mail fa furore. L’e-commer- 
ce online freme: Sylicon 
Valley e tutto il Nordovest 
americano esplodono in 


questo nuovo 
business che in 
poco tempo tra- 
sforma giova- 
nissimi impren- 
ditori appena 
laureati in mi- 
liardari. Sì, ma | 
questo cosa | 
c'entra col caf- 
fè? C’entra, ec- 
come, perchè è 
proprio a Seatt- 
le dove a un 
giovane entra- 
preneur viene 
l’idea di aprire 
un locale dove 
gli aspiranti 
miliardari si trovano a 
scambiare idee di dove an- 
dare a scovare il prossimo 
miliardo di dollari. 

Perchè le idee siano sem- 
pre più frizzanti offre loro 
una sferzata di caffeina, an- 
zichè un Martini al gin co- 
me usavano i loro padri o 
un boccale di birra come 
usavano î loro fratelli mag- 
giori. Lo chiama Starbucks 
e ha grande successo. Apre 
il primo, poi un secondo e 


ona na 


Illy contro Starbucks, la catena del caffè americana. 


via dicendo fino a che la cit- 
tà non ne è costellata. Poi 
le città limitrofe nello stato 
di Washington e giù in Cali- 
fornia. New York e la East 
Coast ancora non ne sanno 
nulla di Starbucks, 
l'avanzata è iniziata e co- 
me un'onda travolge il pae- 
se muovendosi da Ovest 
verso Est. E il nuovo millen- 
nio e Starbucks diventa un 
punto di riferimento della 
cultura pop Usa, tanto 


mac 


quanto gli in- 
confondibili ar- 
chi dorati della 
MeDonald’s. 
Ad ogni angolo 
di qualsiasi cit- 
tadina america- 
i nac'è il simbo- 
lo verde di que- 
sta catena. In 
ogni aeroporto 
si può consu- 
mare Star- 
bucks e perfino 
a bordo di mol- 
ti aerei fa capo- 
lino questa 
marca. Ha un 
gusto. amaro, 
ma i giovani Usa ne vanno 
pazzi. 

Va bene, ma Trieste? 
Conquistato ogni angolo 
d’America Starbucks ha ini- 
ziato a guardare al di la dei 
confini nazionali. Ed ecco il 
simbolo verde spuntare an- 
che in Asia. E’ presente in 
Corea, a Taiwan e fa capoli- 
no anche in Cina in una del- 
le piazze più turistiche di 
Shanghai. E da qualche 
tempo cova l’idea di attacca- 


Un miliardo di euro per salvare il gru 


Milano Un paio di mesi al massimo, E il tempo che resta per 
trovare una soluzione per il gruppo Kirch, prima che il Tri- 
nale chiuda definitivamente la questione, dichiarando il 
fallimento dell'impero fondato dal magnate tedesco Leo Kir- 
ch. Le ipotesi si sprecano. Ma la certezza è una: occorrono 
Soldi. Tanti e presto. 
«Meno un miliardo di euro, gilsto per tappare le falle 
pe Cvidenti. L'ipotesi più accreditata vede partecipare al 
Vataggio le quattro banche più esposte (Deutsche Bank, 


simo campionato di calcio inglese, fosse vicina ad acquisire 
il controllo della pay-tv Premiere World, di cui detiene già 
il 22,03%. Anche quest'ultima versa in gravi difficoltà: ha 
chiuso il 2001 in rosso pe: 865 milioni di euro, e in questo 
inizio di 2002 viaggia al ritmo di 2 milioni di euro al giorno 
di perdite. Ma in serata BSkyB ha smentito di essere inte- 
ressata ad acquisire Premiere. Anzi, ha indicato di essere 
intenzionata a esercitare l'opzione di vendita (tecnicamen- 
te una «put»), di cui dispone, ed esercitabile entro ottobre, 


10) 
tedesopi2bank, Bayerische e 3 1 0 
‘» Possibilmente appartenenti al settore dei media, 
uppì Springer e Waz, e i vecchi soci di 
erlusconi, il finanziere Rupert Murdo- 


<ESÌ Soprattutto i 
DUnoranza: Sio 


ypovereinsbank), nuovi soci 


ch, il Principe saudita Al Waleed. Questi ultimi tre, ma so- 


prattutto il primo, 
Qualità di soci di minoranz, 


Stoppato dal cancelliere Schroeder, in 
«a. Ma non si escludono colpi di 


Scena, in una vicenda che, fin dal principio, ne ha riservati 


Molti. 


Teri uno si è immediatamente sgonfiato: sembrava che la 
catena televisiva britannica BSkyB, controllata da Rupert 
urdoch, e che fra l'altro gestisce i diritti televisivi del mas- 


per un valore di circa 1,7 miliardi di euro. L'acquirente sa- 
rebbe DO il gruppo Kirch. Nel frattempo, le polemiche 


olitic! 


e si stanno intensificando: da un lato il cancelliere 


‘erhard Schroeder, dall'altro il suo rivale alle prossime po: 
litiche di settembre, il cristiano-sociale Edmund Stoiber. 
Sotto accusa i soldi pubblici prestati attraverso la Bayeri- 


sche a Kirch. 


grazie alla sua amicizia con Stoiber. Il quale 


si è difeso, ribattendo che la crisi del gruppo trae origine an- 
che dalla recessione tedesca. Ma sembrano salvi almeno i 
Kirch si è impegnato a paga- 
impionato tedesco. 


diritti televisivi che il gru 
re alle società di calco Asta 


s. nap. 


re anche l'Europa. Il quoti- 
diano finanziario Wall Stre- 
et Journal ha fatto sapere 
che Starbucks si sente pron- 
to per un’espansione euro- 
pea. 

Alla quale però Illy dice 
no. «Inevitabilmente i fran- 
cesi alzeranno gli occhi al 
cielo e protesteranno per 
l'avanzata del capitalismo 
americano per poi sorseg- 
giare allegramente i prodot- 
ti della Starbucks nei suoi 
gradevoli locali. È possibile 
però che gli italiani non sia- 
no degli smidollati», scrive- 
va ieri il Journal spiegando 
che Illy si è coalizzato con 
forze in Italia, Austria, Ger- 
mania, Ungheria e Repub- 
blica Ceca con cui creare 
un'associazione per proteg- 
gere la tradizione del caffè 
europeo dall’invasione stra- 
niera. Il Journal non usa la 
parola «invasione barbara» 
ma cita Alberto Bottali- co, 
fondatore dello Slow Food, 
che sostiene che il modello 
Starbucks è estraneo alla 
cultura europea del caffè. 

Andrea Visconti 


n 


Trattative in corso per evitare la bancarotta del colosso mediatico tedesco: il nodo rovente dei diritti televisivi sulle partite di calcio 


po Kirch 


Leo Kirch 


FINANZA 


IL PICCOLO Ti 


TRIESTE Il futuro di Commer- 
zbank si gioca sul rafforza- 
mento dell'asse con le Ge- 
nerali di Gianfranco Gut- 
ty. Lo ha sostenuto chiara- 
mente ieri il numero uno 
dell’istituto di Francoforte, 
Klaus-Peter Mueller, che 
scommette su un consisten- 
te aumento della partecipa- 
zione detenuta dal gruppo 
triestino nella banca tede- 
sca, attualmente al 
9,9 per cento, Fonti 


giochi a 


Francoforte sulla base di 
un accordo di collaborazio- 
ne decennale per la com- 
mercializzazione dei SOI 
tivi prodotti. Nel 1998 Pin- 
tesa di bancassicurazione 
fra la banca tedesca e 
Amb, controllata delle Ge- 
nerali, è stato sancito dal- 
l'ingresso del gruppo trie- 
stino nella Commerz con 
una quota del 5 per cento. 


Leone conferma colloqui: «Si è parlato di un ritocco della quota» 
DÒ 


NUOVI 


Francoforte: 
Commerz chiama Generali 


Munich Re, prima società 
riassicurativa a livello 
mondiale, oggi azionista di 
riferimento della seconda 
banca tedesca Hvb Group 
(ex HypoVereinsbank) con 
il 25,7 per cento. Trieste e 
Munich Re, che da qualche 
tempo cerca uno sbocco im- 
portante sui mercati euro- 
pei, potrebbero, seguendo 
‘una ipotesi suggestiva, dia- 
logare fra di loro. Re- 
sta il fatto che il rias- 


delle Generali han 
no confermato però 
che «si è parlato del- 
la possibilità di un 
ritocco, ma per ora 
non c'è nulla di con- 
creto», A Trieste ba- 
sterebbe incremen- 
tare di qualche pun- 
to la propria parteci- 
pazione per tornare 
a essere il primo 
azionista della quar- 
ta banca privata te- 
desca. 

L’annuncio di ieri 
arriva dopo i recenti 
movimenti nell’azio- 
nariato dell’istituto. 
Cobra, la finanzia- 
ria che era riuscita 
in due anni ha ra- 
strellare fino al 17 

er cento dei diritti 

i voto, è uscita di 
scena. Îl più grande 
riassicuratore tede- 
sco, Munich Re, gui- 
dato da Hans Jur- 
gen Schlinzer, ha an- 
nunciato di control- 
lare il 10,4 per cento 
di Commerz. Risale 
poi a metà febbraio 
l'ingresso della holding 
Wcm, controllata dalla fa- 
miglia Ehlerding di Ambur- 
go, uno dei soci di Cobra, 
che possiede un pacchetto 
del 5,5 per cento e sarebbe 
pronta a rafforzarsi. Un al- 
tra partecipazione, conside- 
rata non SURE, è quel- 
la degli spagnoli del Banco 
Santander Central Hispa- 
no (4,9 per cento) che sareb- 
bero pronti a ritirarsi. Nel- 
la storia recente di Com- 
merz c'è anche un matrimo- 
nio sfumato, lo scorso an- 
no, con Unicredit. 

Le Generali sono un for- 
te partner industriale di 


Movimento digitale al quarzo, 
allarme, 

crono a 1/100 di sec, 

tempi parziali, 
doppio timer, 
funzione di 
illuminazione per. 
elettroluminescenza, 
cassa in resina, 

WAR 100 mt. 


€49,00 


Il quartier generale della Commerzbank. 


Nel settembre 2000 l’accor- 


, do è stato ampliato con 


l'aumento della quota di 
Trieste portata al 9,9 per 
cento. Oggi Hans. Peter 
Mueller torna alla carica e 
lancia un messaggio a Trie- 
ste: «Sono convinto che le 
Generali aumenteranno la 
propria quota», 

I mercati intanto si inter- 
rogano sui possibili svilup- 
pi sul mercato bancassicu- 
rativo tedesco. Commerz- 
bank, dopo il dissolvimen- 
to di Cobra, diventa oggi 
un interessante «parterre» 
dove coabitano due grossi 
protagonisti della finanza 
europea come le Generali e 


setto di Commerz- 
bank deve passare at- 
traverso un filo diret- 
to fra i due maggiori 
azionisti. Ieri Munich 
Re non ha fatto com- 
menti: «Siamo soddi- 
sfatti della nostra 
partecipazione». 
Intanto il gruppo 
guidato da Gianfran- 
co Gutty si prepara al 
confronto con i piccoli 
azionisti in assem- 
blea a fine mese a Tri- 
este. Il gruppo, nono- 
stante un anno diffici- 
le per il comparto as- 
sicurativo, dopo Y11 
settembre, ha chiuso 
con un balzo dei pre- 
mi consolidati a 
45.564 milioni di eu- 
ro (+6,3%) e un utile 
netto per la capogrup- 
po salito del 16 per 
cento. Sul fronte del- 
le strategie sui merca- 
ti mondiali due even- 
ti hanno caratterizza- 
to gli ultimi mesi: lo 
sbarco sul mercato ci- 
nese (le Generali so- 
no state il primo grup- 
po a ottenere una licenza 
operativa dopo l'ingresso 
di Pechino nel Wto) e il raf- 
forzamento sui mercati del- 
l'Est Europa. Trieste, attra- 
verso la holding di Vienna, 
ha siglato un intesa con Zu- 
rich per le acquisizioni di 
tutte le attività possedute 
dal gruppo svizzero in Polo- 
nia, Repubblica Ceca, Un- 
gheria e Slovacchia. E ieri 
la holding viennese ha an- 
nunciato di avere aumenta- 
to il capitale da 55,9 a 58,1 
milioni di azioni per finan- 
ziare in parte l'operazione. 
Piercarlo Fiumanò 
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FIUME Epilogo al tribunale regionale dell'omicidio di Srbislav Petrov avvenuto nel settembre del ’91 nei pressi di Umago 


Ucciso perche serbo: tre condanne 


La prima sentenza contio gli imputati emessa nel '92 fu annullata dalla Corte suprema 


È REGIONE DI SPALATO 
Cittadini onorari i generali 
accusati di crimini di guerra 


SPALATO Nuovo esempio della sterzata a destra in Dal- 
Mmazia: la Regione di Spalato ha deciso di proclamare 
Cittadini onorari i generali Mirko Norac, Ante Gotovi- 
Na e Rahim Ademi, accusati di crimini di guerra contro 
la popolazione civile serba. L’onorificenza viene motiva- 
ta dal contributo dei tre ufficiali nella Guerra patriotti- 
ca e al conseguimento dell’indipendenza della Croazia. 

orac, croato, è in carcere a Fiume, dove si sta cele- 

rando il processo contro il gruppo di Gospic, cinque 
persone accusate di massacri di serbi nel 1991 in Lika. 

demi, albanese, è stato di recente scarcerato dai magi- 
Strati del Tribunale penale dell’Aja (grazie alla garan- 
zia fornita dal governo Racan) e potrà difendersi a pie- 
de libero dalle accuse sui crimini perpetrati dalle trup- 

e di Zagabria nella sacca di Medak, in Lika, nel 1993. 

otovina, croato, ex legionario, super latitante del Tri- 
bunale dell'Aja, deve invece rispondere di crimini di 
guerra in riferimento all’operazione militare Tempesta 
che nel ’95 portò alla liberazione di una vasta porzione 

territorio croato fino allora occupata dai ribelli serbi 
dell’ex Krajina di Knin. 

.La decisione dell'assemblea spalatina, dove il potere 
Yiene detenuto dalla coalizione nazionalista capeggiata 
dall’Accadizeta, è una sfida al governo croato di centro- 
Sinistra, che è in sintonia con il Tribunale dell’Aja, a 
EiuDE che la funzione di ona sia occupata 

lal leader social-liberale Drazen Budisa, che più volte 
Sì era opposto alla collaborazione tra Zagabria e i magi- 
Strati internazionali. E proprio nella seduta del consi- 
Elio regionale i quattro consiglieri social-liberali si so- 
no uniti ai colleghi del cosiddetto Blocco croato (Hdz, 
democristiani, neoustascia del Partito dei diritti), vo- 
tando peri tre generali. Astenuto il cartello di centrosi- 
Nistra, formato da socialdemocratici, popolari e contadi- 
Ni, mentre un solo consigliere — il socia democratico di 

razza, Juraj Krstulovic — si è opposto alla nomina. . 

a Vicepresidente del governo, la socialdemocratica 
Zeljka Antunovic, ha commentato con toni duri l’episo- 
dio affermando che «Spalato si distingue per una cam- 
Dagna tesa a spaccare la Croazia in senso ideologico-na- 
Zionale». Un paio di mesi fa anche il consiglio municipa- 
le di Zara (a maggioranza Hdz) aveva proclamato Goto- 
Vina cittadino onorario, ritenendo invece una proposta 
“Provocatoria e neoirredentista» l'iniziativa del presi- 

‘ente Ciampi di conferire la medaglia al valor militare 
allultima amministrazione italiana di Zara del 1943. 
Andrea Marsanich 
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FIUME Dopo undici anni è sta- 
ta emessa la sentenza di con- 
danna contro gli assassini di 
Srbislav Petrov, ristoratore 
di Umago, ucciso nel settem- 
bre del ’91 perchè era serbo. 
Fu l’unico episodio di «crimi- 
ne etnico» avvenuto in Istria 
nei tragici anni della guerra 
tra croati e serbi, segnati da 
episodi terribili in altre re- 
ioni croate come la Lika, la 
lavonia o la ex Krajna. Epi- 
sodi che vengono rievocati 
nel processo al «gruppo di 
Gospie» in corso sempre nel 
capoluogo quarnerino (vedi 
l'articolo qui accanto, ndr.). 
A parte questo omicidio, 
l'Istria rimase un'isola di tol- 
leranza mentre nel resto del- 
la Croazia infuriava il con- 
flitto nei suoi più aberranti 
aspetti. 
e gli imputati condanna- 
ti ieri dalla giudice Djurdja 


pn sa 


Jovanic del Tribunale regio- 
nale fiumano: Ekrem Kadi- 
ric, che si è preso quindici 
anni di prigione, Niko Ba- 
run, otto anni, e Ivan 
Strmecki, sette anni. Sono 
tutti ex poliziotti, all’epoca 
in servizio a Umago, che ave- 
vano formato insieme a Zla- 
tko Tomaic una 
ARES di squa- 

rone della mor- 


tre alla guida dell’auto si mi- 
se Tomaic. A Cucibreg Pe- 
trov venne assassinato a 
martellate da Kadiric. I tre 
lasciarono il corpo senza vi- 


ta del ristoratore nell’auto, . 


alla quale diedero fuoco. Più 
tardi si incontrarono con il 
questore di Umago, Niko Ba- 
run che si con- 
gratulò con loro 
perchè avevano 


te ono i Di Il terzetto aveva purdo Rae 
ci della Croa- : jJemente la mis- 
zia. E Petrov co- formato Una specie sione», E 

da Ra di «squadrone soi a "i 
Una mattina di della morten contro tenuto colpevo- 


settembre 
Strmecki bloccò 
Petrov che si 
trovava a bordo 
della sua auto. L'uomo ven- 
ne immobilizzato e legato da 
Kadiric (noto ALS con il 
soprannome di Walter) men- 


i nemici della Croazia 


le di omicidio, 
Strmecki, 44 
anni, di concor- 
so, e Barun; 48 
anni, di istigazione all’omici- 
dio. La posizione di Tomaic 
(all’epoca vice questore di 
Umago) venne  stralciata 


perchè dichiarato incapace 
di intendere e di volere. 

Ma come mai ci sono volu- 
ti undici anni per arrivare 
alla sentenza? Perchè il pri- 
mo processo, celebrato con- 
tro i quattro a Pola nel ’92, 
in cui erano stati ritenuti 
colpevoli; venne annullato 
dalla Corte suprema con un 
verdetto che fece discutere a 
lungo. Va ricordato che allo- 
ra erano al potere i naziona- 
listi dell’Accadizeta di Tudj- 
man. Partito chè è riùscito a 
coprire i responsabili fino al 
2000 quando le urne hanno 
portato alla vittoria i social- 
democratici. Soltanto ‘nel 
giugno di quell’anno fu possi- 
bile arrestare Ekrem Kadi- 
ric e riavviare il procedimen- 
to. 

red 


POLA Macabra scoperta di un pescatore: l'osso potrebbe appartenere a un uomo scomparso dieci anni fa 
pi 


Nella rete trova una mandibola umana 


A 
SLOVENIA 
Tallero 1,00 = 0,0044 Euro* 


CROAZIA 


Kuna 1,00 = 0,1340 Euro 


CROAZIA 
Kunerlitro 7,02 


Sernzione rw 
SLOVENIA 
Talleri/litro 179,20 = 0,80 €/litro** 


CROAZIA 
Kuneflitro 6,40 = 0,86 €flitro 


li 
Talleri/litro 152,30 = 0,68 €/litro** 


(%). Dato fomito dalla Banka Koper dd: di Capodisira 
(*) Prezzo al'netto. Al distributori viene maggiorato 
delle trattenute sui servizi di cambio 


FIUME Noi 799 era arrivata una denuncia anonima all'istituto centrale 


Rijecka banka, l'ex presidente 
sapeva tutto gia tre anni fa 


FIUME Rijecka banka, si sape- 
Va tutto già tre anni fa. Nel- 
la seduta di ieri a Zagabria 
della Commissione parla- 
Mentare per le Finanze, il 
Suo presidente Jadranko 

ijalie ha confermato che 
Nel 1999 e all’inizio del 
2001 due lettere anonime 
rano state fatte pervenire 
alla Banca nazionale, de- 
Munciando le attività illeci- 
‘e che hanno comportato al- 
Istituto fiumano un buco 
da 98 milioni di dollari. «Le 
Ue lettere descrivevano 
Con dovizia di particolari 
Manto si stava perpetran- 
0 alla Rijeka — ha dichiara- 
to Mijalic — ma purtroppo 


Ivan Stokic 


dollari, nella seconda si par- 
lava invece di un passivo 
ancora più pesante. «Tutto 
quanto riportato nelle due 


* priva la funzione di respon- 


Nessuno della massima isti- 
iu zione monetaria naziona- 
© aveva reagito, il vicego- 
Vernatore Cedo Maletic in 
esta. In base al contenuto 
egli scritti, appare chiaro 

e dei reati fosse a cono- 
Scenza l’ufficio di controllo 
Interno della Banca fiuma- 
Na e dunque anche l’ormai 
SE Presidente Ivan Stokie». 
Offermandosi ‘sulla prima 
Missiva, Mijalic ha detto 

€ in essa si denunciava- 
No perdite per 15 milioni di 


Strugnano, fuoco al crocefisso | 


lettere anonime si è rivela- 
to esatto — ha proseguito 


. l'esponente parlamentare — 


purtroppo non c'era stata 
alcuna reazione e le perdite 
si sono moltiplicate. Gravi 
le responsabilità del mana- 
gement. bancario, nonché 
degli appositi organismi 
della Bank Croazia». Secon- 
do Mijalic, il vicegovernato- 
re:Maletic avrebbe creduto 
sulla parola quanto assicu- 
ratogli dalla direzione della 
Banca fiumana e cioè che 


A 


Ma è un vandalismo «artistico» 


Sti 


STRUGnANO Finirà con una denuncia la bravata di due arti- 
del Litorale che hanno pensato di dar fuoco alla gran- 


© Croce, alta una decina di metri, sulla collina di strugna- 


elog 
“Crocefisso Santo». 
gli 
Fr; 
Sto n 
to lan; 
Venerat, 


Il Togo, secondo i due autori, il fotografo Goran Bertok 
cultore Dean Verzel, era la realizzazione del progetto 


& l'operazione artistica (?) non è stata ben accolta da- 

abitanti della zona e dal parroco di Strugnano, don 

ance Kovsce, il quale ha ricordato che il crocefisso, po- 

‘el 1600, è meta costante di pellegrinaggi durante tut- 

ho, la chiesetta ospita inoltre una Madonna molto 
a 


Ì 
di RE Solo, visto il forte vento la «performance» rischiava 
PPiccare un incendio all’area circostante. Infatti i due 


artisti» h 


anno dovuto faticare non poco con gli estintori 


Pe Spegnere le fiamme che si erano levate. A condannare 
Pisodio anche il sindaco di Pirano Vojka Stular che ha 


barlato 


denuncia per il danneggiamento. I due artisti ri- 


Saiano un'ammenda di 150 mila talleri (circa 700 euro). 


l'istituto era solido e in sa- 
lute. 

E adesso due paroline 
sul vicegovernatore della 
Banca nazionale che prima 
di venire nominato a que- 
sta carica (due anni fa) rico- 


sabile del suo Settore con- 
trollo, Un organismo non 
proprio brillante in quanto 
ad efficienza per i fallimen- 
ti ed affaire relative a Ban- 
ca ragusea, Banca istriana, 
Glutina, Banca cittadina di 
Osijek, Banca postale, Kap- 
tol, Pozeska banka ed altri 
istituti. In questo ambito 
da ricordare (scrive il fiu- 
mano Novi List) che quan- 
do scoppiò lo scandalo fi- 
nanziario alla Banca istria- 
na, si chiese la testa di Ma- 
letic e non del governatore 
Skreb. Due mesi dopo, Ma- 
letic fu nominato vicegover- 
natore. Da aggiungere che 
il consiglio direttivo del 
Partito social-liberale, riu- 
nitosi lunedì sera, ha chie- 
sto al governo di non proce- 
dere alla vendita della 
Rijecka banka sino a quan- 
do non sarà stata fatta com- 
pleta luce sulla vicenda. 
am. 


Una donna in fuga 
Presentazione 
stasera a Pirano 


PIRANO Sarà presentato 
questa sera alle 18 nella 
sala delle vedute di Ca- 
sa Tartini il libro «Una 
donna in fuga» di Carla 
Carloni Mocavero, edito 
da Ibiskos, un romanzo 
ambientato a Trieste, 
ma che si snoda tra Za- 
gabria e la Sicilia, Pira- 
no e Grado. Parlerà del- 
l’autrice Isabella Flego. 
La manifestazione è or- 
ganizzata dalla Comuni- 
tà degli Italiani di Pira- 
no in collaborazione con 
la Can comunale e con i 
contributo del ministero 
della Cultura della Slo- 
venia. 


POLA Macabro rinvenimento 
nei pressi dell'isolotto di 
Frascher, situato tra Pola e 
Medolino, riapre un caso 
oramai dimenticato, quello 
di un pescatore scomparso 
in mare una decina di anni 
fa, il cui cadavere non è sta- 
to mai ritrovato. Ma ades- 
so, dopo così tanto tempo, 
forse è giunto il momento 
per dargli una degna sepol- 
tura. Infatti, potrebbe ap- 
partenere a Tomo Merkl, 
per gli amici «Tomo Tape- 
tar», la mandibola umana 
recuperata alcuni giorni fa 
dalle acque marine istria- 
ne. 
Luigi Bilic di Pola, pesca- 


tore di mestiere da almeno 
trentacinque anni, tornato 
da una battuta di pesca al 
largo di Frascher, era inten- 
to a pulire la sua rete per 
sogliole dai sassi e dalle al- 
he, quando si è trovato fra 
i mani quello strano osso. 
Gli è bastato un attimo 
per rendersi conto di che co- 
sa si trattava: era una man- 
dibola umana, con tanto di 
otturazioni ai denti. Bilic 
non ci ha pensato su due 
volte. Ha subito consegnato 
l'osso alla guardia costiera, 
che lo ha portato poi al re- 
arto patologia dell'ospeda- 
‘e di Pola per l'identificazio- 
ne. 
E saranno proprio le «im- 


pronte» dentali a dire se la 
mandibola apparteneva ef- 
fettivamente a Tomo Me- 
rkl. Comunque sarà neces- 
sario del tempo, e anche 
l'analisi del Dna. Tomo 
«Tapetar», 56 anni, polese, 
naufragò con la sua barca 
nei pressi di Medolino più 
di dieci anni fa, racconta 
chi lo conosceva, parenti e 
amici di vecchia data. La 
piccola imbarcazione dello 
sfortunato pescatore venne 
recuperata alcuni giorni do- 
0 la sua scomparsa nel 
Quarnero, vicino all'isola di 
nie. Nessuna traccia inve- 
ce di Tomo Merkl, fino ad 

oggi, forse. 
i.b. 


Avis: Ecoxoma 


MINIMO 15 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono pres- 
so le sedi della A.MANZO- 
NI&C. S.p.A. 

TRIESTE: sportello via 
XXX Ottobre 4, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti 
i giorni feriali. Sabato: 
8.30-12.30. UDINE: via dei 
Rizzani 9, . tel. 


0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso _lItalia 54, tel. 
0481/537291, fa 


x 
0481/531354; MONFALCO- 
NE: largo Anconetta 5, 
tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 
0434/20750. 
La A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è SOGOGHta a vincoli ri- 
guardanti la data di pubbli- 
cazione. 
In caso di mancata distribu- 
zione del giornale per moti- 
vi di forza maggiore gli avvi- 
si accettati per giorno festi- 
vo verranno anticipati o po- 
sticipati a seconda delle di- 
sponibilità tecniche. 


I IMMOBILI 
VENDITA 


Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


ABITARE a Trieste. Bosco 
Cernizza - Villaggio Pescato- 
re. Appartamento 100 mq 
pianoterra, senza barriere 
architettoniche. Giardino 
160 mq, cantinona. 
040/371361. 

(A123) 

ABITARE a Trieste. Carso - 
Samatorza, bifamiliare 


grande metratura. Costru- 


zione venticinquennale con 
9400 mq di parco carsico 
RIMegigionis; € 402.800. 
040/3717361. 

ABITARE a Trieste. Opici- 
na, terreno agricolo 3850 
mq pianeggiante. Comodo 
accesso da statale. Adattissi- 
mo coltivazioni florovivaisti- 
che. Recintabile. € 72.300. 
040/371361. 

(A123) 

COMMERCIALE adiacenze 
stabile epoca piano alto 
ascensore vista golfo allog- 
gio di ampia metratura 
ristrutturare composto da 
atrio ampio soggiorno con 
poggiolo (possibilità salo- 
ne) tre ampie stanze una 
stanzetta. uno stanzino 
(possibilità SAU bagno) 
cucina abitabile con pog- 
giolo Secialio bagno cen- 


tralmetano € 152.000. Me- 
diagsot 040/661066. 
(A00) 


DOMIO villa indipendente 
salone, cucina abitabile, tre 
camere, doppi servizi, taver- 
na. Giardino accesso mac- 
china. Ottime condizioni. € 
300.000. Casaimmedia 
040/941424. 
(A123) i 
GALLERY adiacenze piaz- 
za Goldoni stabile ristruttu- 
rato appartamento primin- 
gresso, due livelli, soggior- 
no, cucina, due camere, 
doppi servizi e due terraz- 
ze. Cod. 395° Tel. 
040/7600250. (A123) 
GALLERY Aurisina SRra rta- 
mento in villa con splendi- 
do paoo e con la possibili- 
tà di altro terreno costruibi- 
le, soggiorno, cucina, due 
camere, doppi servizi, porti- 
co e cantina. Informazioni 
do nostro ufficio previo ap- 
puntamento. Cod. 39/P 
040/2908343. (A123) 
GALLERY  Barcola villa pre- 
stigiosa tre livelli ampio 
parco, piscina e dependan- 
ce. Trattative presso i nostri 
uffici. Cod. 396. (Tel. 
040/7600250. 
(A123) 
GALLERY Cervignano ap- 
partamento centrale, terzo 
Piano, soggiorno, cucina, 
due camere, bagno € ripo- 
stiglio. Termoautonomo. 
buone condizioni con gara- 
e. Cod. 363/P. 0431/35986. 
A123) 4 
GALLERY Commerciale al- 
ta salone, cucina, tre came- 
re, doppi servizi e terrazza. 
Giardino di proprietà. Due 
osti auto. Cod. 267. Tel. 
140/7600250. 
(A123) 
GALLERY Fiumicello zona 
residenziale, nuovo inter- 
Vento con varie tipologie di 
abitazioni anche indipen- 
denti. Informazioni e visio- 
ne planimetrie in ufficio. 
Cod. 364/P 0431/35986. 
GALLERY Molino a Vento 
appartamento soggiorno, 
cucina, tre camere, bagno, 
ripostiglio, due terrazzi € 
1 6.000. Cod. 397. Tel. 
040/7600250. 
(A123) vi 
GALLERY piazza Perugino 
appartamenti primingresso 
in piccolo stabile ristruttura- 
to; camera, cucina e bagno. 
A partire da € 38.734,27. 
Cod. 62. Tel. 040/7600250. 
(A123) a 
GALLERY Porpetto ampio 
rustico da ristrutturare con 
progetto già approvato e 
ampia corte di proprietà. In- 
teressante. Euro 67.139,40. 
Cod. 363/P.:0431/35986. 
GALLERY Rossetti palazzo 
liberty adatto nucleo fami- 
liare importante con neces- 
sità di numerosi ambienti, 
ristrutturato, 3 piani abitati- 
Vi + taverna + giardino. 
Cod. 278. Tel. 040/7600250. 
(A00) 


GALLERY Università nuova 
appartamento al settimo 
piano, terrazzo, saloncino, 
cucina, due camere, bagno 
e balcone. Posto macchina 
in garage. Cod. 133. Tel. 
040/7600250. (A00) 
GALLERY via Baiamonti ap- 
partamenti ristrutturati, 1 
o 2 camere, cucina e ba- 
due, Giardino o mansarda 
i proprietà. Riscaldamen- 
to autonomo. Ottimo inve- 
stimento. Cod. 232. Tel. 
040/7600250. (A123) 
GALLERY Visogliano realiz- 
zazione di villa bifamiliare 
con giardini propri non co- 
municanti! Rifiniture di pre- 
gio in pietra e legno. Prezzi 
Interessanti! Pronta conse- 
gua 2003. Cod. 31/32/M. 
140-2908343. (A123) 
GALLERY zona Faro appar- 
tamento vista mare primin- 
gresso due livelli, ampia 
metatura con grandi terraz- 
ze. Trattative presso i no- 
stri uffici. Cod. 130. Tel. 
040/7600250. (A00) 
GALLERY zona San Giusto 
casa su 3 piani adatta a bi- 


familiare con giardino e vi- 
sta sulla città. Trattative ri- 
servate. Cod. 315. Tel. 


040/7600250. (A123) 
GALLERY zona Università 
nuova terreno con splendi- 
da vista golfo, urbanizzato, 
in contesto signorile possi- 
bilità costruzione villa bifa- 
miliare. Facilità. di accesso, 
€ 165.266,21. Cod. 6. Tel. 
040/7600250. (A00) 
GRADISCA villa primingres- 
so soggiorno, cucina abita- 
bile, tre camere, doppi ser- 
vizi, terrazzi, taverna, porti- 
cato, Arco Casaimme- 
dia 040/941424, (A123) ; 
HABITAT 040/314747 COM- 
MERCIALE BASSA epoca de- 
corosa tranquillo, lumino- 
so, buono: soggiorno, cuci- 
na, camera, Camerino, ba- 
gno, servizio, balcone. Ter- 
moautonomo. 111.038,82 
€ (215.000.000). (A00) 
HABITAT 040/314747 FLA- 
VIA (S. Sergio) come 1.0 in- 
gresso luminoso tinello, cu- 
cinotto, matrimoniale, sin- 
gola, bagno (doccia idro- 
getto), poggiolo, cantina. 
‘acilità parcheggio. 93.000 
€ (180.000.000). (A001) 
HABITAT 040/314747 OPICI- 
NA villetta schiera 1.0 in- 
gresso su 3 livelli soggior- 
no, cucina, 2 matrimoniali, 
2 bagni, giardino, taverna- 
cantina. 302.127,30 € 
FERRE 


(A00, 

HABITAT 040/314747 Ospe: 

dale Maggiore epoca deco- 

rosa luminoso: ampio sog- 
iorno, cucina abitabile, 
ue camere, cantina, ba- 

gno, servizi separati. Termo- 

autonomo. 72.300 € 

(140.000.000). 

(A00) 


HABITAT 040/314747 ROS- 
SETTI epoca decorosa soleg- 
giato vista aperta: soggior- 
no (caminetto), cucina, sa- 
lotto, matrimoniale, singo- 
la, due bagni, terrazza, can- 


tina. ermoautonomo. 
113.700 € (220.000.000). 
HABITAT 040/314747 VIA 
ORSERA appartamento in 
casetta soleggiata tranquil- 
la: camera, cucina, servizio 
da ristrutturare. Tetto nuo- 
vo. 140 mq giardino pro- 
po: 33.570 € (65.000.000). 
N storica villa del 1854 pro- 
des dall'arch. Giovanni 
erlam in centro città con 
giardino e parcheggio ex 
sede diplomatica consolare 
vendesi ufficio al pianoter- 
ra di 280 mq con arredi ori- 
ginali dell’epoca ed abita- 
zione ISIREnderto al pri- 
mo piano di 300 mq con ter- 
razzo di ampia metratura 
trattative visura. planime- 
trie_ servizio fotografico 
esclusivamente presso i no- 
stri uffici previo appunta- 
mento. Mediagest 
040/661066. 
LOG casetta due livelli in- 
gresso, cucina abitabile, 
soggiorno: con caminetto, 
tre camere, due bagni. Cor- 
te, ripostiglio esterno, box, 
due posti macchina. Casaim- 
media 040/941424. (A123) 
PINDEMONTE trentennale 
ascensore ingresso, salone, 
cucina abitabile, due came- 
re, doppi servizi, due 0g” 
Fiom, cantina, € 191.089,05. 
ossibilità acquisto taver- 
na. asaimmedia 
040/941424. 
(A123) 
PROGETTOCASA adiacen- 
ze tribunale ampia metratu- 
ra, doppio ingresso, antica- 
mera, salone, cucina, tinel- 
lo, sette camere, servizi, bal- 
coni. Adatto uso ufficio/am- 
bulatorio. Cod. 522/P 
040/368283. (A00) 
PROGETTOCASA centro 
160 mq da risistemare sog- 
giorno, cucina, quattro 
Stanze, bagno, wc, riposti- 
glio, termoautonomo. An- 
che uso ufficio. Cod. 252/P 
040/368283. (A00) _ 
PROGETTOCASA Filzi mo- 
nolocali primingresso, sog- 
giorno/camera, angolo cot- 
tura, bagno, balcone, ascen- 
sore, rifiniture pregiate, da 
€ 82.633. Cod. 446/P. 
040/368283. (A123) 
PROGETTOCASA l.go. Ca- 
nal adiacenze ottime condi- 
zioni, saloncino, cucina, ma- 
trimoniale con cabina arma- 
dio, camera, bagno, riposti- 
glio, cantina, termoautono- 
mo. € 142.025,65. Cod. 
328/P. 040/368283. . 
PROGETTOCASA L.go Mio- 
ni due appartamenti in 
buone condizioni, vista pa- 
noramicissima, ultimo pia- 
no, zona giorno, una/due 
camere, balcone veranda- 
to. Cod. 527/526/P 
040/368283. (A00) 
PROGETTOCASA S. Vito lo- 
cale adatto anche uso am- 
bulatorio/deposito/magaz- 
zino, ottime condizioni, ser- 
vizio è due vetrine antisfon- 
damento, riscaldamento au- 
tonomo. Cod. 380/P 
040/368283. (A123) 
PROGETTOCASA San Gio- 
vanni casa accostata vista 
verde, due livelli, salone, cu- 
cina, doppi servizi, wc, due 
camere, veranda, taverna 
con lavanderia, soffitta, am- 
pio giardino. Cod. 529/P 
040/368283. (A123) 
PROGETTOCASA Str. per 
Basovizza terreno parzial- 
mente edificabile, c.ca 
3800 mq. vista mare/città. 
Ideale per villa bifamiliare. 
Cod. 10/P 040/368283. 
PROGETTOCASA via Car- 
ducci in prestigioso palazzo 
d'epoca, appartamento 
buone condizioni, salone, 
cucina, due/tre camere, ba- 
gno, ripostiglio, ascensore, 
termoautonomo. Cod. 
460/P 040/368283. (A00) 
PROGETTOCASA via Com- 
merciale appartamento in 
buone condizioni, ampio in- 
gresso, soggiorno, cucina 
abitabile, due camere, ba- 
no, cantina 113.620. Cod. 
224/p 040/368283. (A00) 
PROGETTOCASA vicinanze 
v.lo Castagneto attico pano- 
ramicissimo, saloncino, cuci- 
na, due camere, bagno, bal- 
cone, terrazzo 20 mq, ripo- 
stigli. Possibilità posto au- 
to. Cod. 516/P 040/368283. 
SIT paraggi Ospedale soleg- 
giatissimo perfetto ultimo 
piano ascensore: Ingresso 
cucina abitabile una ampia 
stanza doccia. Termoauto- 
nomo a metano. 
040/633133. (A00) 
SIT Roiano attico con ter- 
razzone che gode di una 
piacevolissima posizione: in- 
gresso soggiorno cucinotto 
matrimoniale due stanzini 
ampio bagno. 040/636222. 
TECNOCASA Settefontane 
- Agro, trilocale ultimo pia- 
no luminosissimo vista aper- 
tal Euro 98.127. el. 
040/393329. (A123) 
TECNOCASA Settefontane 
- Piccardi trilocale di picco- 
le dimensioni, affittato, ot- 
timo investimento! Euro 
57.000, Tel. 040/393329.. 
VIA Romagna prestigiosi 
primingressi alloggi e ville 
a schiera — prezzi importan- 
ti — informazioni esclusiva- 
mente previo SPRUMameni 
to nostri uffici Coroneo 6. 
Mediagest 040/661066. 
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ACQUISTO 
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9) IMMOBILI 


A.A.A. CERCHIAMO adat- 
to investimento, soggior- 
no, stanza, cucina/ino, ba- 
gno. Pagamento contanti. 
Definizione immediata. Stu- 
dio Benedetti 040/3476251. 
ATTENZIONE!!! In acqui- 
sto cerchiamo per nostro 
cliente alloggio recente di 
cucina 2 camere bagno (zo- 
ne) Perugino-Conti-Ospeda- 
le, spendibili max € 80.000 
(pagamento per contanti). 
Spaziocasa tel. 
040/369950-369960. (A123) 
CERCASI urgentemente 
zona Rossetti-fiera soggior- 
no, cucina, due camere, ba- 
gno. Pagamento contanti. 
Cuzzot 040/636128. (A00) 
CERCHIAMO alloggio lumi- 
noso ascensore 180/200 mq 
palazzo d'epoca signorile. 
Trattative riservate. Media- 
gest 040/661066. (A00) 
CERCHIAMO alloggio pia- 
no alto ascensore 150/200 
mq palazzo signorile ter- 
razzo posto macchina/box. 
Trattative riservate. Media- 
gest 040/661066. (A00) 
CERCHIAMO alloggio pia- 
no alto ascensore soggior- 
no cucina matrimoniale ba- 
gno poggiolo definizione 
immediata. Mediagest 


040/661066. (A00) 
CERCHIAMO in zona peri- 
ferica, camera, cucina abi- 
tabile, bagno. Definizione 
immediata. 
040/636128. (A00) 


3 IMMOBILI 


Cuzzot 


AFFITTO 


Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


A. CERCHIAMO arredato, 
soggiorno, 1 stanza, cucina/ 
ino, bagno. Massima serie- 
tà. Persona referenziata. 
Studio Benedetti 
040/3476251. (A00) 
NOVITÀ! Particolare gran- 
de locale d‘affari in strepi- 
tosa posizione di grandissi- 
mo, passaggio e interesse 
turistico: 145 mq + 80 di 
soppalco, antibagno e wc. 
040/636222. (A00) 


4 LAVORO 
OFFERTA 


Feriale 1,20 - Festivo 1,80 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 903). Gli inserzio- 
Nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


ADPM cerca personale se- 
rio per distribuzione pub- 
blicità non servono mezzi 
propri 650 € mensili no ven- 
dita presentarsi via Gravisi 
1/1 da lunedì a venerdì ore 
18-19 no informazioni tele- 
foniche. (A401) 

AGENZIA investigativa ri- 
cerca personale maschile / 
femminile per servizio di 
antitaccheggio negli eserci- 
zi commerciali. Richiedesi 
serietà e affidabilità. Invia- 
re curriculum a Fermo Po- 
sta centrale’ Trieste Pat 
TS2034773D. (A3969) 
AGENZIA Tim cerca agen- 
te di commercio con espe- 
rienza. Offresi fisso + incen- 
tivi attribuzione portafo- 
glio. Telefonare per appun- 
tamento 040/3478775. 
AMMINISTRAZIONE stabi- 
li, cerca segretaria/o con 
esperienza gestione condo- 
minio inviare curriculum vi- 
tae a Fermo Posta centrale 
CI:AE8112207. (A4056) 
APPRENDISTA  commes- 
sa/o IV livello cerca nego- 
zio calzature. conoscenza 
inglese o sloveno - croato. 
Tel. 348/3042169. (A3539) 
CERCASI contabile con 
esperienza per azienda 
commercio legnami. Neces- 
saria conoscenza serbocroa- 
to. Tel. ore ufficio 
040/383973. (A3749) 
CERCASI serramentista 
con esperienza ratico 
montaggio/assemblaggio. 
Tel. 040/3681465. (A3995) 
CERCHIAMO personale pu- 
lizie per lavoro continuati- 
vo preferibilmente automu- 
nito disponibile e volente- 
roso. No perditempo. Pre- 
sentarsi giovedì 
15.30-16.30 in salita Pro- 
montorio 7/a. (A4085) 
IMPORTANTE gruppo im- 
mobiliare seleziona diplo- 
mati su Trieste Monfalco- 
ne. Trattamento contrat- 
tuale fisso + provvigioni. In- 
viare curriculum: Immobi- 
liare S. Vito via Combi 7/E 
Trieste. (A3703) 

IMPRESA edile cerca ap- 
prendista muratore. Telefo- 
nare allo 040/382827 ore 
ufficio. (A3982) 

L'HOTEL Davost di Forni di 
Sopra cerca per la stagione 
estiva: banconiere/a, came- 
riere/a ai piani, camerie- 
re/a sala, aiuto cuoco/a e 
apprendista cuoco/a. Tel. 
0433/88103 1 
0433/886775. (FIL47) 
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IL PICCOLO 


Passante di Mestre, il governo pigia sull'acceleratore 


REGIONE 


Risultato positivo della missione romana di Autovie Venete e dei referenti regionali: l’Anas invita ad avviare subito la valutazione di impatto ambientale dell’opera 


MERCOLEDÌ 10 APRILE 2002 


Fondi statali anche per il tunnel e per la terza corsia sull'A4. Fransutti: «Forse inutile privatiszare la concessionaria» 


TRIESTE La partita è decisa- 
mente più consistente, e non 
riguarda solo il passante di 

estre ma l’intero «nodo» di 
Mestre, e quindi entrambe le 
opere: raccordo autostradale 
e tunnel. Dal summit roma- 
no nella sede dell’Anas alla fi- 
ne è questo quello che emer- 
ge: la volontà dell'Anas, che 
si traduce in volontà del go- 
verno, di affrontare il nodo 
di Mestre. Ciò significa che 
la terza corsia sulla A4 diven- 
terà, anch’essa, una priorità 
nazionale. Intanto un primo 
placet di massima le tre con- 
cessionarie, Autostrade spa, 
Venezia-Padova, Autovie Ve- 
nete, lo hanno già ottenuto: è 
l'invito a sottoporre a proce- 
dura Via, la valutazione di 
impatto ambientale, che ana- 
lizzerà tutti gli aspetti del 
progetti, ambientale, sociale, 
trasportistico, sul progetto 
preliminare dell'opera da 
699 milioni di euro. 

Si spiegano così i commen- 


‘ ti soddisfatti dei componenti 


le pattuglie friul-giuliana e 
veneta recatisi ieri a Roma. 
«Si è trattato di un invito a 

roseguire nei lavori - consi- 

era Dario Melò, presiden- 
te di Autovie Venete - e, an- 
zi, ad accelerare tutti gli iter 
nel cuene di un impegno 
che il governo si è assunto di 
realizzare tutte le opere». «E 
stato .un incontro positivo - 
dichiara infatti Renato 


Presentazione a Cividale 
Richieste d'asilo: 
aprono gli sportelli 
al servizio di migliaia 
di extracomunitari 


CIVIDALE Nell'ultimo anno il 
15% del totale delle assun- 
zioni nelle province di Udi- 
ne e Pordenone hanno ri- 
guardato extracomunitari; 
nel settore industriale in 
particolare fra marzo 2000 
e marzo 2001 hanno inte- 
ressato oltre il 32% dei nuo- 
vi inserimenti. Complessi- 
vamente il numero degli im- 
migrati che soggiornano in 
regione per motivi di lavoro 
o di famiglia sono pari al- 
182%, mentre la forza lavo- 
ro straniera ammonta a ol- 
tre 20 mila unità. È il se- 
gno d’un integrazione lega- 
ta alle dinamiche dello svi- 
luppo economico regionale 
che emergono dai dati pre- 
sentati dal coordinatore del 
Consiglio italiano per i rifu- 
giati, Cir, Lucio Gregoretti, 
in occasione dell’inaugura- 
zione della rete di sportelli 
avvenuta ieri a Cividale. 

Il nuovo servizio attivo a 
Trieste, Gorizia, Udine e 
da ieri anche a Cividale, 
consente di intervenire nei 
confronti di coloro che ri- 
chiedono asilo o protezione 
umanitaria. Fra quest’ulti- 
mi le donne, le vittime di 
tortura e i minori non ac- 
compagnati, che rappresen- 
tano una delle questioni so- 
ciali attualmente più rile- 
vanti per le amministrazio- 
ni comunali. 

Nell'ultimo anno in ambi- 
to regionale sono state cir- 
ca duemila le domande di 
asilo e hanno riguardato 
principalmente kosovari e 
curdi. 


Ds. 


Dopo l’intervento di alcuni esponenti 
sindacali è stata ufficializzata la scansio- 
ne «operativa» dei prossimi impegni del 
comitato. che in coincidenza con gli an- 


Chisso, as- 
sessore re- 
ionale del 
eneto - per- 
ché l’Anas ci 
ha suggerito 
di partire su- 
bito con la 
Via, anche 
se i decreti 
attuativi del- 
la legge 
obiettivo sul |. 
passante sa- 
ranno ema- 
nati entro 
un mese». E 
l’Anas. spie- 
ga che que- 
sto invito «è 
finalizzato 
ad accelera- 
re al massi- 
mo l’apertura dei cantieri» e 
quindi la realizzazione della 
bretella che, collegando la Ve- 
nezia-Trieste alla Venezia- 
Padova da Quarto d’Altino e 
Dolo, bypasserà la tangenzia- 
le di Mestre. Si tratta di 32,3 
chilometri d’asfalto che po- 
trebbero essere transitabili 
tra 7 anni. 

Questo e non solo. «Il go- 
verno - spiega l'assessore al- 
la Viabilità del Friuli Vene- 
zia Giulia, Franco Fanzut- 
ti - ci tiene a rimarcare che 
la progettazione del passan- 
te e quella del tunnel devono 
essere contestuali, e che la re- 
alizzazione di entrambe le 


Franco Franzutti 


opere deve es- 
sere attenta- 
mente pro- 
FrEnataz: 
1 che signifi- 
ca che occor- 
re accelerare 
anche sull’al- 
tro fronte, 
quello della 
alleria, 1 mi- 
lardo di eu- 
ro (2 mila mi- 
liardi di lire). 
In questo ca- 
so le risorse, 
quanto meno 
una parte co- 
spicua delle 
risorse neces- 
sarie a risol- 
vere il nodo 
di Mestre (ol- 
tre mille 700 milioni di euro, 
3.400 miliardi di vecchie li- 
re), le metterà lo Stato, e in 
parte già nella legge obietti- 
VO, 
La seconda riflessione ri- 
arda il piano finanziario 
elle concessionarie (e quin- 
di di Autovie Venete) sottopo- 
sto ieri all’Anas per una pri- 
ma valutazione: l'elaborato 
non tiene conto di erogazioni 
statali ed è strutturato su un 
rientro trentennale. Fermo 
restando che sarà la Passan- 
te di Mestre spa (società con- 
sortile per azioni sorta come 
alleanza tra Autostrade, Au- 
tovie, Venezia-Padova, Vene- 


to Sviluppo e istituti di credi- 
to) a gestire uno degli investi- 
menti più consistenti di que- 
sti ultimi anni a Nordest, pri- 
ma 0 poi si porrà il problema 
delle concessioni. Se Auto- 
strade è a posto fino al 2038, 
le altre due spa si fermano al 
2017 e i piani finanziari pre- 
sentati, a rigor di logica, so- 
no necessariamente diversi. 
Per Autovie si pone, o8eÌ, 
una necessità, quella del fi- 
nanziamento di un piano 
strategico che tiene conto del 
passante e della terza corsia 
sulla A4, ma che domani do- 
vrà inserire anche la quota 
parte del tunnel. 

E dunque? E dunque, a 
fronte di un impegno del go- 
verno che si traduca in finan- 
ziamenti e in concessioni, 
verrebbe meno la necessità 
di privatizzare Av. «Il piano 
proposto da Autovie è eccessi- 
vamente prudente - dichiara 
Franzutti -, per quel che ri 
guarda le proiezioni, direi 
che è piuttosto pessimista. 
Alla luce dell’incontro con 
l’Anas, l'ipotesi di finanzia- 
menti statali, con le risorse 
aggiuntive per il tunnel, cre- 
do che si aprano nuove possi- 
bilità che potrebbero far ri- 
considerare la privatizzazio- 
ne e il ridimensionamento 
del peso della Regione Friuli 
Venezia Giulia in Autovie Ve- 
nete», 

Elena Del Giudice 


RONCHI DEI LEGIONARI Centomi- 
la passeggeri: tanti ne sono 
stati trasportati, dal 5 apri- 
le dello scorso anno a oggi, 
sulla tratta Ronchi-Londra 
Stansted da Ryanair, la 
maggiore compagnia euro- 
pea «low-cost» operante in 
Italia. Un risultato di gran- 
de impatto, rilevante per lo 
sviluppo dello scalo aereo 
ronchese, che è stato «fe- 
steggiato» ieri con una con- 
ferenza stampa convocata 
dal presidente della società 
di gestione, Roberto Ronco- 
li, e da Sinead Finn, diretto- 
re vendite e marketing 
Ryanair per l'Italia. E pro- 
prio per celebrare questo 
successo il vettore irlande- 
se ha deciso di proporre un! 
offerta fatta di migliaia di 
posti prenotabili on-line 
sulla tratta Ronchi dei Le- 
gionari-Londra a una tarif- 
fa di appena 9 euro. Le pre- 
notazioni, sul sito www. 
ryanair.com, potranno esse- 
re formalizzate entro il 18 
aprile, mentre le partenze 


In un anno centomila passeggeri trasportati grazie alle tariffe-choc. Intanto Roncoli se la prende con Alitalia 


saranno possibili dal 19 
aprile al 30 giugno. 
Dunque è trascorso un 
anno da quando i Boeing 
‘737-800 del vettore irlande- 
se fecero la loro prima com- 
parsa a Ronchi. «Sarà per 
‘merito della logica point-to- 
point, sarà per lo ”spacchet- 
tamento” dei servizi, che 
consente di eliminare tutto 
il superfluo trasferendo i ri- 


Ogil, Cisl e Uil hanno definito il programma della manifestazione del 16 aprile contro la modifica dell'articolo 18 


Sciopero generale, diecimila attesi a Udine 


Corteo dalla sede dell’Assin 


UDINE Stando alle stime del- 
la Cgil, almeno 10 mila per- 
sone tra lavoratori, pensio- 
nati e studenti, partecipe- 
ranno martedì alla manife- 
stazione regionale di Cgil, 
Cisl e Uil, che si terrà a 
Udine nel giorno dello scio- 
pero generale di 8 ore pro- 
clamato a difesa dell'artico- 
lo 18 e contro le politiche 
economiche e sociali del go- 
verno. 

Le segreterie regionali 
dei tre sindacati hanno defi- 
nito il programma: il ritro- 
vo è fissato per le 15.30 in 
via dei Torriani, davanti al- 
la sede udinese dell'Assin- 
dustria. Da lì si muoverà 
un corteo diretto alla piaz- 
za Venerio, che ospiterà il 
comizio di Giovanni Gueri- 
soli (segreteria nazionale 
Cisl) e il concerto finale: 


Indiscrezioni sui nomi: 
tra è papabili Lojk 
e un docente universitario 


TRIESTE Gli sloveni protesta- 
no, incalzano, sensibilizza- 
no, ma il problema rimane 
sempre sul tappeto, tale e 
quale. Il comitato pariteti- 
co per la minoranza resta 
al palo, Nessun segnale, da 
Roma, sulla designazione 
da parte governativa degli 
ultimi quattro componenti, 
fondamentali per avviare 
con tutti i crismi l’organi- 
smo. Di sicuro c'è solo che 
la faccenda non sarà all’or- 
dine del giorno neanche del- 
la riunione di domattina 


aspettiamo 
25-30.000». 


sul palco, per ulti- 
mi, saliranno i Lit- 
fiba; prima di loro, 
a partire dalle 17, 
si esibiranno arti- 
sti e gruppi locali 
come i Tre allegri 
ragazzi morti, i Mi- 
tili Fk, Lino Strau- 
lino e gli Zuf de 
Zur. 

«Il concerto  - 
spiegano Ruben Co- 
lussi, Norberto Ur- 
li e Mario Grego- 
ris, responsabili or- 
ganizzativi sinda- 
cali - servirà a ribadire il 
carattere "universale" di 
questo sciopero, espressio- 
ne di un fronte sociale am- 
pio, che va dai lavoratori 
agli studenti, dai pensiona- 
ti ai giovani. Nel paese e in 
regione sta crescendo un' 


Renzo Tondo 


del Consiglio dei ministri. 
Lo ha confermato la segre- 
teria del ministro Giovanar- 
di, ma la cosa era nell’aria 


puntamenti del 25 aprile, del 1° maggio 
e, prima ancora, dello sciopero generale 
del 16 aprile, cercherà con banchetti dif- 
fusi un po’ ovunque sul territorio, di rim- 
pinguare ulteriormente una raccolta fir- 
me già decollata, secondo i diretti interes- 
sati, a buoni livelli. «Nella sola provincia 
di Udine — ha sintetizzato Tesini — ci 
di raccoglierne 


almeno 


Da segnalare infine la protesta di uno 
dei promotori del referendum, il consiglie- 
re regionale dei verdi Mario Puiatti, che 
in una nota stigmatizza la totale assenza 
di informative ‘al riguardo nel sito web 


della Regione. «Trovo scandaloso — com- 


che». 


menta — che non vi sia nessuna informa- 
zione di questo genere perchè si tratta di 
informazioni istituzionali e non politi- 


Udine: i Litfiba suoneranno per gli scioperanti. 


iniziativa forte contro le 
modifiche all'articolo 18, 
che vanno stralciate dalla 
legge delega sul lavoro e le 
altre misure del governo in 
tema di previdenza, fisco, 
scuola, immigrazione». 


Uno sciopero aperto a tutti, 


quindi, ma che non 
| per questo perderà 
| le caratteristiche 

peculiari di prote- 

sta sindacale: fin 
dal mattino in tut- 
ta la regione sono 
in programma pic- 
chetti nelle grandi 
| aziende, presidi di 
lavoratori alle sedi 
provinciali della 

Confindustria, ini- 

ziative di sensibi- 

lizzazione e di in- 

formazione — nelle 

piazze, nei super- 
mercati, nei pressi degli uf- 
fici pubblici. 

«Il messaggio che inten- 
diamo lanciare - aggiungo- 
no infine Colussi, Gregoris 
e Urli - è che le modifiche 
all'articolo 18 sono il caval- 
lo di Troia per un attacco 


dustria. In piazza comizio e concerto dei Litfiba 


i 


generalizzato ai diritti di 
tutto il mondo del lavoro, 
senza distinzioni tra pre- 
sunti ipertutelati e lavora- 
tori meno garantiti. Anche 
in materia di pensioni l'at- 
tacco riguarda tutti: i giova- 
ni, per i quali si annuncia- 
no contributi più bassi, e 
pure i meno giovani, per- 
ché la decontribuzione im- 
plica minori entrate e conti 
in deficit per gli enti previ- 
denziali». i 

Cgil, Cisl e Uil, in vista 
del 16 aprile, stanno orga- 
nizzando anche i trasporti 
per Udine dalle altre pro- 
Vince: chiunque voglia par- 
tecipare possono mettersi 
in contatto con le categorie 
di appartenenza o con le se- 
di comprensoriali Cgil, Cisl 
e Uil di Trieste, Gorizia, 
Pordenone e Gemona. 


Il Ronchi-Londra vola sulle ali di Ryanair 


Uno degli 
aeromobili 
della flotta 
Ryanair che 
fa la spola 
tra lo scalo 
di Ronchi 
dei 


sparmi a vantaggio dell' 
utenza - ha detto Roncoli -, 
sta di fatto che Ryanair ha 
viaggato con un load factor 
sempre superiore ‘al 70%, 
segno eloquente di un gra- 
dimento. che, tra l'altro, 
giunge anche dalla Slove- 
nia, dalla Croazia e dalla 
Carinzia. Con l'attivazione 
di questo collegamento, 
poi, ben 20 mila inglesi so- 
No giunti in regione». 


Ora si guarda al futuro, 
con il raddoppio dei voli 
Fon, ma anche con 
a possibilità di raggiunge- 
re altre destinazioni come 
Bruxelles e Francoforte. Se 
ne riparlerà a dicembre, 
con l'ingresso in flotta di 
nuovi aeromobili. 

Intanto Roncoli, che par- 
la di un aumento dei traffi- 
ci vicini al 7% nei due pri- 
mi mesi del 2002, commen- 
ta. amaramente quanto 
uscito a Roma dalla confe- 
renza stampa di Alitalia. 
«Da tempo la compagnia di 
bandiera snobba il nostro 
scalo - ha detto - ed è per 
questo che ci stiamo muo- 
vendo per cercare un'alter- 
nativa che ci permetta di 
concretizzare i nostri pro- 
getti, primo su tutti i colle- 
gamenti con l'Est che po- 
trebbe decollare nelle pros- 
sime settimane: tutto sta a 
raggiungere un accordo con 
un vettore che voglia farse- 
ne carico. Il lizza ci sono Mi- 
nerva e Gandalf». 

Luca Perrino 


Polemiche sulla riforma, Paoletti si dissocia 


Scontro tra commercianti: 
I triestini difendono Dressi 
dalle critiche pordenonesi 


TRIESTE Riforma del commercio: il fronte dei negozianti si 
spacca. Ai rappresentanti della Confcommercio triestina 
non sono andate giù le critiche mosse l’altro giorno al rego- 
lamento attuativo della legge di riordino di settore Mume- 
ro 8 del 1999) da parte dell’Ascom della provincia di Porde- 
none, in nome e per conto dei vertici regionali della catego- 
ria. E così tocca ad Antonio Paoletti, presidente dell’associa- 
zione giuliana, difendere il suo concittadino e assessore re- 
gionale al Commercio, Sergio Dressi, e prendere le distan- 
ze dai colleghi della Destra Tagliamento: «La Confeommer- 
cio Trieste - attacca una nota ufficiale siglata da Paoletti - 
si dissocia nel modo e nel metodo utilizzati dalla Confcom- 
mercio Pordenone per manifestare i propri distinguo sulla 
bozza di regolamento attuativo. Fin dalla predisposizione 


del testo di legge l'assessore Dressi ha dimostrato grande — 


disponibilità in numerosi incontri di confronto, analisi e ve- 
rifica che hanno coinvolto le associazioni di categoria». 

«La Confcommercio regionale - continua Paoletti - presie- 
duta dall’udinese Claudio Ferri, ha discusso e deciso la poli- 
tica associativa e le relative richieste da produrre in fase di 
elaborazione del regolamento attuativo da sottoporre al le- 
gislatore regionale. Da Trieste prendiamo le distanze da 
sterili polemiche vestite di un falso protezionismo nei con- 


| fronti del commercio al dettaglio, proponendo semmai la ne- 


cessità di rafforzare il dialogo con la grande distribuzione». 


Non risultano all'ordine del giorno del Consiglio dei ministri di domani le quattro nomine di pertinenza governativa dell'organismo per la minoranza 


«Paritetica» bloccata, gli sloveni s'affidano a Tondo 


già da giorni. 

L’impasse è assoluta, do- 
po che il parlamentare di 
An Roberto Menia ha solle- 
vato con un’interrogazione 
delle perplessità su quella 
che sembrava ormai la desi- 
gnazione assodata di Bogu- 
mil «Bogo» Samsa, ex diret- 
tore del «Primorski Dnev- 
nik», gradito al sottosegre- 
tario Antonione, al presi- 
dente Tondo ‘e, in genere, 
all'intero entourage di For- 
za Italia. Secondo le ultime 


indiscrezioni lo stesso Sam-” 


TRIESTE Migliorare un servi- 
zio, quello degli asili nido, 
che fronteggia un'offerta 
insufficiente rispetto la do- 
manda. Introdurre, nel 
comparto dell’assistenza 
educativa all’infanzia, re- 
gole certe ed esborsi che le 
famiglie siano in grado di 
affrontare. Fornire suppor- 
ti maggiori alla tutela del 
nucleo familiare. Ruota at- 
torno a questi temi la pro- 
posta di legge presentata 


sa sembra essersi ormai fat- 
to una ragione della manca- 
ta nomina, così come Boris 
Gombac, dell’Sgps, che sem- 
brava poter rilevarne il po- 
sto. Potenza di Menia o di 
chissà quale altra alchimia 
interna alla maggioranza 
di governo, ora si parla di 
uno sloveno, l’unico in quo- 
ta An, il docente goriziano 
Alessio Lojk («Persona mol- 
to equilibrata e stimata, di 
destra ma in senso filosofi- 
co» sintetizza di lui Gino 
Maniacco, consigliere pro- 


Presentato anche a Udine il comitato che vuole bocciare il controverso testo, mentre il verde Puiatti contesta il sito web regionale 


Norme elettorali, referendari in azione in Friuli 


TRIESTE Sbarca anche a Udine il comitato 
per il referendum contro la legge elettora- 
le regionale. Una nutrita delegazione ha 
illustrato ieri pomeriggio a un pubblico 
attento i motivi per i quali si dovrebbe 
boicottare il controverso testo di legge. 
Dopo che Flavio Pressacco ha aperto i la- 
vori, è spettato a un docente di diritto co- 
stituzionale della locale Università, Luca 
Mezzetti, spiegare i motivi anche tecnici 
per i quali la legge risulta «farraginosa» e 
non sta in piedi, tesi poi ripresa anche da 
Franco Iacop e Gianfranco Moretton del- 
la Margherita e Alessandro Tesini dei 


La Margherita punta a rilanciare gli asili nido 
Una proposta di legge per favorire le famiglie 


dal gruppo consiliare della 
Margherita (Moretton, 
Brussa e Degano). L’obiet- 
tivo insito nel testo, intito- 
lato «Disciplina degli asili 
nido», è di promuoverne 
l’attivazione, facendo assu- 
mere alla Regione un ruo- 
lo attivo soprattutto dal 
punto di vista promoziona- 
le. Mentre, infatti, ’ammi- 
nistrazione regionale do- 
vrà soprattutto devolvere 
risorse e adotarre una nor- 


vinciale di An a Gorizia, 
mentre. Adriano Ritossa, 
consigliere regionale di An 
fa dichiaratamente il tifo 
per lui). In alternativa (o in 
abbinata) ci sono molte vo- 
ci riguardanti un non ben 
precisato docente dell’Uni- 
versità di Trieste, sempre 
in quota An. 

Con il «paritetico» ancora 
di là a venire si cerca intan* 
to di evitare il paventato ri- 
corso al Tar di Skgz e Sso, 
dopo l’inclusione tra gli 
esponenti dell’associazioni- 


Franco Brussa 


mativa di indirizzo, spette- 
rà ai Comuni regolamenta- 
re l’attività nel settore e ri- 
conoscere la sussistenza 
delle condizioni entro le 
quali anche altri soggetti 
potranno gestire simili 
strutture. 


smo più rappresentativo di 
Alex Pintar dell’Sgps. Il ri- 
corso, viene fatto notare, di- 
laterebbe ulteriormente, 
forse fino allo stesso affos- 
samento, la stessa creazio- 
ne del comitato. Nelle ulti- 
me settimane, a livello di 
trattativa informale, sem- 
bra essere circolata una 
proposta: «dirottare» Pin- 
tar quale candidato espres- 
so dal governo e ripescare 
al suo posto il candidato ori- 
ginario, Jole Namor dello 
Skgz. Si farà? 


Teri, intanto, il presiden- 
te Tondo, ricevendo le dele- 
gazioni delle stesse Skgz e 
Sso, preoccupate per i ritar- 
di e per il clima esacerbato 
culminato nell’abbattimen-, 
to a Trieste della statua di 
Srecko Kosovel, ha garanti- 
to un intervento a Roma 
«per sollecitare - ha detto - 
la nomina dei rappresen- 
tanti governativi nella ?pa- 
ritetica”, condizione ineludi- 
bile per una rapida realiz- 
zazione della legge». n 

Furio Baldassi 


| Contro la stitichezza 
una soluzione naturale 


Per combattere efficacemente la Stitichezza è necessa- 
rio rieducare l’intestino a recuperare la sua naturale e 
fisiologica attività. Dalla Ricerca Scientifica é stato 
messo a suo un nuovo preparato che si basa sulla 
ia d’azione di due sostanze di origine naturale: 
fibra vegetale San Mannan W e Lattulosio. È 
Si chiama DIMALOSIO, ed è stato sperimentato in 
Centri Ospedalieri Italiani, su un’ampia casistica, con 


sinergia 


notevole successo. 


DIMALOSIO stimola fisiologicamente la peristalsi e 
la velocità di transito intestinale facilitando l’evacua- 
zione. Favorisce inoltre la crescita della flora batterica 
indispensabile per una efficace protezione intestinale; 
svolge un’azione detossicante e depurante; migliora i 
disturbi correlati alla stipsi quali peso, dolori addomi- 
nali e meteorismi. DIMALOSIO è in vendita in far- 
macia nella confezione da 20 bustine gusto pesca. 


‘avviso a pagamento N 
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MERCOLEDÌ 10 APRILE 2002 


REGIONE 
Da domani esorbitante aumento delle tariffe di transito per i mezzi che trasportano bovini, equini e ovini. E tra gli operatori della Venezia Giulia scatta l'allarme rosso 


Alle stelle i dazi di Lubiana sui camion di bestiame 


1l 


IL PICCOLO 


Venerdì a Trieste 
gli Stati generali 
transfrontalieri 


TRIESTE La «nuova» fron- 
tiera del Friuli Venezia 
Giulia, intesa come «spa- 
zio del confronto e della 
lecisione», sarà al cen- 
tro degli Stati generali 
transfrontalieri, promos- 
si dal presidente della 
iunta regionale, Renzo 
ondo, e che si svolge- 
ranno venerdì e sabato a 
Trieste. Vi parteciperan- 
No, tra gli altri, il sotto- 
segretario agli Esteri Ro- 
berto Antonione, il presi- 
dente del Censis Giusep- 
e De Rita, il direttore 
el Consorzio Aaster Al- 
do Bonomi, nonchè alcu- 
ni degli attori istituzio- 
nali di questo scenario. 
Non sarà un confronto 
sul confine ma un'anali- 
si del confine, o meglio 
dei confini tra Italia, Au- 
Stria e Slovenia. I possi- 
ili scenari saranno os- 
Servati e discussi vener- 
dì - in due sessioni di la- 
Voro - attraverso l'esame 
del sistema delle infra- 
Strutture di trasporto 
(«la Porta e le Reti») e 
del sistema di «compor- 
tamento» del tessuto pro- 
duttivo («Cooperare sul- 
la porta dello sviluppo») 
per trovare poi la sinte- 
sì, sabato, nelle relazio- 
ni dell'assessore ai Tra- 
Sporti Franco Franzutti, 
€ del presidente del Cen- 
Sis De Rita, nella tavola 
rotonda tra tutti i presi- 
‘enti di Regione presen- 
ni € nelle successive con- 
Clusioni del sottosegreta- 
tonione. 


= eni 
+ 


Ci ha lasciati troppo presto 


Lucia Lange in Bulli 


Ne danno il triste annuncio il 
Marito PINO, i figli RENZO, 
SANDRA con JEREMY ‘e 
FRANCO ALESSAN- 
DRA, GIORGIA e GRETA, la 
Sorella LIVIA con il nipote 


con 


ALAN assieme a tutti i paren- 
ti. 

Un grazie al professor MICHE- 
LE BACCARANI, al dottor 
DARIO MAGRIS, alla dotto- 
Tessa MICHELA PASQUA, al 
dottor GIULIANO FRANCA 
© al personale della Casa di cu- 
Ta SALUS. 

I funerali avranno luogo doma- 
Ni, giovedì 11 aprile, alle ore 
10.15, nella Cappella di via 


Costalunga. 


Trieste, 10 aprile 2002 


Ciao amica mia, mi manche- 
Tai. x 

© FLORA con LUCIANO 
Trieste, 10 aprile 2002 


Addolorati, sono vicini alla fa- 
Npglia BULLI: ORNELLA e 
'ANLIO ROMANELLI. 


Thieste, 10 aprile 2002 


Pi iricuso dolore partecipa- 
sì al lutto zia IRMA e cugini 
RGIO, LORIS, MARISA, 


NIGLIOLA, LICIA e LUCIA: 


Trieste, 10 aprile 2002 


di abbracciamo forte: FABIO 
ABRIZIA. 
Trieste, 10 aprile 2002 

Colle, 


Il 5 
i gio dei ragionieri di 
SE Partecipa al dolore del- 
si eco GIUSEPPE BULLI, 
UO consigliere per la pre- 


Matu, 
glie. © Scomparsa della mo- 


î 
“este, 10 aprile 2002 


GORIZIA Gli autoporti di San- 
t'Andrea a Gorizia e di Fer- 
netti a Trieste rischiano un 
grave ridimensionamento 
dei loro traffici. A far scat- 
tare l'allarme rosso è stato 
un provvedimento legislati- 
vo della Slovenia che entre- 
rà in vigore domani. Con 
un decreto del Ministero 
della Sanità approvato lo 
scorso 4 aprile, Lubiana ha 
disposto inusitati aumenti 
delle tariffe di transito per 
i camion che trasportano 
animali vivi. Per un carico 
di agnelli si pagherà 1500 
euro contro l’attuale tariffa 
di 30; per i cavalli 200 euro 
(oggi 30); per i_ vitelli 
421,98 (oggi 15,60). Tali im- 
porti in pratica abbatteran- 
no quasi del tutto il ricavo 
che i camionisti provenien- 
ti dall’Est Europa otteneva- 


LL ° Da 


Dieci funzionari della polizia germanica studiano tra Gorizia e Trieste i metodi del pattugliamento misto 


no dal trasporto 
degli animali vi- 
vi destinati alla 
macellazione nei 
Paesi dell’Unio- 
ne europea. Da 
Gorizia e Fernet- 
ti transitano 
complessivamen- 
te ogni anno ol- 
tre 200 mila equi- 
ni, più di due mi- 
lioni di ovini e 70 
mila bovini. Con 
le nuove tariffe 
c'è il rischio che i 
trasportatori 
scelgano percorsi alternati- 
vi per non dover sottostare 
al balzello sloveno, entran- 
do nell'Ue dalla Germania 
del Nord o dall’Austria. 

Per le strutture autopor- 
tuali della Venezia Giulia 
sarebbe un colpo durissi- 


mo. Non a caso ieri nel ca- 
poluogo isontino c'è stata 
una riunione tra il presi- 
dente della Sdag (la società 
che gestisce Sant'Andrea), 
Luciano Zanotto, e quello 
dell’autoporto di Fernetti, 
Giorgio Maranzana. Solleci- 
tati anche dalle organizza- 


Ovini nella stalla dell'autoporto di Sant'Andrea. 


zione degli spedi- 
zionieri, Zanotto 
e Maranzana 
hanno chiesto e 
ottenuto l’appog- 
gio del Sotosegre- 
tario Valducci e 
del sottosegreta- 
rio agli Esteri, 
Roberto Antonio- 
ne. Secondo 
quanto ha riferi- 
to l'onorevole Et- 
tore Romoli, an- 
ch’esso allertato 
sulla vicenda, 
Antonione già ie- 
ri sera ha inviato una lette- 
ra di formale protesta al- 
l'ambasciata slovena a Ro- 
ma. E oggi il governo italia- 
no presenterà analoga rimo- 
stranza all’esecutivo di Lu- 
biana. S 

Alla base della decisione 


Clandestini, lezione ai tedeschi sul confine 


GORIZIA L'Europa alza il tiro 
contro i trafficanti di uomini 
e; dopo le dichiarazioni di in- 
tenti, sceglie il confine italo- 
sloveno per affinare le strate- 
gie operative internazionali. 
A un anno dall'avvio delle 
pattuglie miste a Gorizia e a 
due mesi dal loro allargamen- 
to a Trieste, dieci funzionari 
della Grenzschut Direktion 
(la direzione della Polizia di 
frontiera tedesca) sono giunti 
ieri nel capoluogo regionale. 
Per otto giorni studieranno 
sul campo i metodi di contra- 
sto all'immigrazione clande- 
stina, partecipando di perso- 
na anche ai pattugliamenti, 
alcuni dei quali con equipag- 


[_—ummm_____—_m_Ém—_m__ÉÉx=<| 
Sono vicini al ragionier BUL- 


LI e famiglia per la scomparsa 
della signora 


Lucia 


ALESSANDRA, ELISABET- 
TA, FRANCESCA, MARCO 
e SARA. 


Trieste, 10 aprile 2002 


Ti ricorderemo sempre. 
- ONDINA e GIORGIO 
- GENY e CARLO 

- DALIA e CESARE 

- NERINA e LIVIO 

- LAURA e EZIO 

- LAURA e PAOLO 


Trieste, 10 aprile 2002 


Ricorderemo sempre la cara 
Lucia 


- Famiglia ONGARO 
Trieste, 10 aprile 2002 


Si uniscono al dolore di PINO 
e famiglia: BRUNO e LUCIA, 
TIZIANA e ROBERTO 
PRANDI. 


Trieste, 10 aprile 2002 


Profondamente addolorate par- 
tecipano le famiglie ROSSO, 
CINTI, DRUSOLINI, FLO- 
RIANI. 


Trieste, 10 aprile 2002 


i 


Rimpiangono commossi la dol- 
ce 


Lucia 


GIANFRANCO e GRAZIEL- 
LA, ANDREA e MICHELA. 


Trieste, 10 aprile 2002 


Ricordando un'intera vita tra- 
scorsa assieme nelle avversità, 
nelle vacanze e nelle gioie, 
piangono con PINO, fraterno 
amico: GIANCARLO ed 
EGLE. 


Trieste, 10 aprile 2002 


Partecipano nonna MERI, 
ALESSANDRO e GIOVAN- 
NA, ANDREA e MONICA, 
DIEGO. 


Trieste, 10 aprile 2002 


Caro PINO, ti siamo vicini. 
VINCENZO e SERENA, SER- 
GIO e LUCIANA, RENZO e 
MARIUCCIA, GIULIO e LI- 
CIA, FABRIZIO e SANTA. 


Trieste, 10 aprile 2002 
VR TTI ETA 


gio italo-sloveno, tra Fernet- 
ti, Villa Opicina e Gorizia. 
Non solo. In contempora- 
nea, analoghi servizi di con- 
trollo e di studio saranno at- 
tuati da due ispettori della 
Polfrontiera di Trieste lungo 
il confine con la Polonia, an- 
ch’esso limite esterno del- 
l’area Schengen. Una prima, 
inedita sperimentazione in- 
ternazionale tra Italia e Ger- 
mania che vedrà i dieci inve- 
stigatori tedeschi impegnati 
anche in riservati incontri 
con colleghi italiani. «Protet- 
ti» da occhi indiscreti, alla 
scuola Polfrontiera di Duino 
si confronteranno sui più re- 
centi filoni investigativi, sul- 


Siamo vicini a PINO, FRAN- 
CO, SANDRA e RENZO, per 
la perdita della nostra cara ami- 
ca di sempre 


Lucia 


GIULIANO, PIA, GIOVAN- 
NA, CRISTIANA con EMA- 
NUELE h 


Trieste, 10 aprile 2002 


Si stringono vicini al caro ami- 
co PINO e ai suoi figli: ILA- 
RIO UDOVICI, GIANNI PU- 
GLIESE, ANGELO COSSUT- 
TI, ROBERTO NOVELLO, 
ALBERTO MAZZI con le ri- 
Spettive famiglie. 


Trieste, 10 aprile 2002 


Partecipano al dolore BRUNO 
e CELESTINA CANCIAN. 


Trieste, 10 aprile 2002 


Addolorati per la grave perdi- 
ta, sono vicini al fraterno ami- 
co PINO: GRAZIANO CON- 
CINA ed EDI JABLANSCEK. 


‘Trieste, 10 aprile 2002 


Partecipano al dolore GUIDO, 
ANNA, GIULI e rispettive fa- 
miglie unitamente allo zio CE- 
CE. 


Trieste, 10 aprile 2002 


Addolorati partecipano AL- 
DO, SUSY ed EMANUELA. 


Trieste, 10 aprile 2002 


Partecipa con immenso dispia- 
cere al dolore del ragionier PI- 
NO e famiglia: lo Studio CE. 
ME.CO, Srl. 


Trieste, 10 aprile 2002 


Si associano al dolore dei fami- 
liari le famiglie ZORZON e i 
‘dipendenti delle librerie «Sve- 
Vo» e «Fenice». 


Trieste, 10 aprile 2002 


Partecipano al lutto di FRAN- 
CO e della sua famiglia: CIN- 
ZIA, FABIO, FRANZ, GA- 
BRIELLA, PAOLO, STE- 
VEN. 


Trieste, 10 aprile 2002 


Vicini alla famiglia: ALES- 
SANDRO, ANDREA, MAT- 
TEO, TOMMASO, TULLIA. 


Trieste, 10 aprile 2002 
-——_________—_———_——Éima3z3òizzizzi 


le tecnologie utilizzate lungo 
il confine, ma anche sui con- 
trolli documentali, le falsifica- 
zioni e la flessibilità dimo- 
strata dai passeur nel tra- 
ghettare i clandestini, sulle 
difficoltà e i successi nel con- 
trastare un fenomeno che, 
seppur ridimensionato, non 
accenna a fermarsi. 

Che per il Viminale fosse 
giunto il momento, accanto 
agli accordi internazionali, di 
imboccare con vigore la stra- 
da dello scambio di informati- 
ve e metodologie operative in 
una più ampia sinergia inter- 
nazionale, lo si era capito il 
22 marzo al summit romano 
tra i responsabili della sicu- 


(__—————m—@—__ 


Nel ricordo del dolce sorriso» 


di 
Lucia 


partecipiamo all’immenso do- 
lore di PINO, FRANCO, SAN- 
DRA, RENZO e LIVIA: DA- 
RIO, MARIUCCIA e DEBO- 
RAH. 


Trieste, 10 aprile 2002 


Ciao 
Lucia 


= I cognati BRUNO e DIANA 
con le nipoti MARIA CRI- 
STINA e BEATRICE 


Trieste, 10 aprile 2002 


t 


Il 5 aprile è spirato serenamen- 
te 


Rodolfo Primiero Baucer 
(Primo) 
Ex comandante 
di zona GMA 


Lo piangono addolorati la mo- 
glie LUCIA, la figlia LAURA 
col genero GIORGIO, la nipo- 
te MARTINA con il marito 
PIETRO e i figli SERENA, 
DAVIDE, MATTEO; i nipoti 
GABRIELE, ENRICHETTA e 
BENIAMINO; la sorella OFE- 
LIA con SILVIO, SANDRA e 
familiari. 

Si ringraziano sentitamente il 
dottor NERIO NESLADEK e 
il personale infermieristico del 
Distretto di Muggia per l’assi- 
dua assistenza. 

I funerali muoveranno il 12 
aprile alle ore 11 da via Costa- 
lunga per la Cappella del cimi- 
tero di Muggia. 


Trieste, 10 aprile 2002 


Siamo uniti al dolore di LU- 

CIA, LAURA e famiglia. 

- CLAUDIO GIOVANAZZI e 
familiari 

Trieste, 10 aprile 2002 


* 


"E 


Si è spenta serenamente 


Eleonora Fragiacomo 


maestra 


Ne danno il triste annuncio i ni- 
poti tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 
12 corrente, alle ore 10.15, dal- 
la Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 10 aprile 2002 
TRE DISSE III I RI 


rezza dei Paesi del Mediter- 
raneo. «E necessario concen- 
trare gli sforzi per smantel- 
lare le organizzazioni che 
trafficano in esseri umani - 
commentò Rodolfo Ronconi, 
responsabile dell’Interpol -. 
Molti hanno finalmente capi- 
to che i guadagni di queste 
organizzazioni vengono rici- 
clati negli stessi Paesi e rie- 
scono a inquinare il mercato 
legale». Una sfida che, anco- 
ra'una volta, si gioca anche 
e soprattutto lungo il confi- 
ne italo-sloveno. E i dieci 
funzionari tedeschi arrivati 
a Trieste, assieme ai pattu- 
gliamenti «sincronizzati» 
lungo la Polonia, dimostra- 


nr 


Il nostro caro 


Michelangelo Piccione 


non è più con noi. 

Lo ricordano con infinito amo- 
re la moglie CARMEN, i figli 
GIUSEPPE con FEDERICA, 
ADRIANA con FRANCO, SA- 
BRINA con FILIPPO. 

Gli adorati nipoti NICOLÒ, 
CARLOTTA, CAMILLA, 
RICCARDO e GIOVANNA. 
Le sorelle TANINA e FRAN- 
CA. 


I funerali si svolgeranno doma- 


ni, 11 aprile, alle ore 11, nella 
chiesa del cimitero di via Co- 


stalunga. 


Trieste, 10 aprile 2002 


Partecipano commosse le fami- 
glie ZONCH. 


Trieste, 10 aprile 2002 


Sono vicini a CARMEN e fa- 
miglia i consuoceri UMBER- 
TO e ONDINA DUNATOV. 


Trieste, 10 aprile 2002 


Partecipano al dolore della fa- 
miglia: SELMA e mamma. 


Trieste, 10 aprile 2002 


Vicini ad ADRIANA e alla fa- 
miglia con affetto ALESSAN- 
DRA, FRANCO, CRISTIANA 
e PAOLO. 


Trieste, 10 aprile 2002 
t]-—rP—_—€—€———€ccui1rt119trts 


I figli GUIDO, PIERO e RO- 
MANA con i rispettivi coniu- 
gi, i nipoti, i pronipoti ed i pa- 
renti tutti annunciano con im- 
menso dolore che il 9 aprile è 
deceduto 


Olivo De Cleva 


di anni 96 


I funerali si svolgeranno doma- 
ni, giovedì 11 aprile, alle ore 
15.30, nel Duomo Arcipretale 
di Mogliano Veneto (Tv). 
Non fiori, ma opere di bene 
Si dispensa dalie visite 


Mogliano Veneto, 


10 aprile 2002 
[__T—_romsc 


slovena ci sarebbe la volon- 
tà di rendere sempre più 
difficili i trasporti di anima- 
li vivi. Ma essendo i percor- 
si alternativi poco praticabi- 
li dai camionisti dell'Est, ec- 
co che con le nuove tariffe 
Lubiana si CEnaretHIE in- 
cassi notevoli. 

All’autoporto di Sant'An- 
drea transitano quotidiana- 
mente una quarantina di 
camion che trasportano ani- 
mali vivi. Giovanni Bisesi, 
capogruppo di Gorizia del- 
l’organizzazione degli spedi- 
zionieri, fa il punto della si- 
tuazione: «Gli SRaca del 
settore sono molto preoccu- 
pati. Lubiana ha adottato 
questo provvedimento sen- 
za alcun preavviso e il tut- 
to ci ha colto di sorpresa. 
Speriamo davvero nel buon 
esito dell’intervento di An- 
tonione». 


Roberto Covaz 


| 


Pattuglia mista in azione. 


no che in Europa s'inizia a 
tessere una rete informativa 
anti-clandestini e anti-terro- 
risti. Con una sfida nella sfi- 
da: superare i campanilismi 
internazionali e dare spesso- 
re agli organismi rimasti ne- 
gli anni solo sigle vuote. 
Roberta Missio 


t 


Si è spenta cristianamente 1°8 


aprile 
Aristea Lussi 
ved. Righi 


Ne danno il triste annuncio il fi- 
glio ROMANO con la moglie 
GIULIANA: 

Le esequie avranno luogo doma- 
ni, giovedì 11 aprile, ‘alle ore 9, 
dalla Cappella di via Costalun- 


ga per la chiesa del cimitero. 


Trieste, 10 aprile 2002 


Ricorderanno con affetto la ca- 
rissima 


zia Aristea 


- LAURA e MAXI 

- FIORELLA e ROBERTO 

- FURIO, MARINA e SARA 
- LILLI CATALANO 


Trieste, 10 aprile 2002 


Partecipano commossi RENA- 


TA e MARIO. 
Trieste, 10 aprile 2002 


Ti ricorderemo sempre: MINA, 
VANNI, ANTONIO. 


Trieste, 10 aprile 2002 


È 


Ci ha lasciati improvvisamente 
il nostro caro . 


Emilio Cattarini 


Ne danno il triste annuncio la 
sorella EMMA, i nipoti LAU- 
RA:e FULVIO con le rispetti- 
ve famiglie. 

I funerali seguiranno domani, 
giovedì li aprile, alle ore 
11.30, da via Costalunga. 


Trieste, 10 aprile 2002 


Calogera Catania 
ved. Senizza 


Ti ricorderemo sempre vitale e 
allegra nel bar di via Donado- 
ni: PINO, DESI e amici tutti. 


Trieste, 10 aprile 2002 
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mandante della Brigata 


soffermandosi sugli impe; 


mando brigata. 


È 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 
Antonio Minca 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio i figli MARIO con 
MARIALAURA, TULLIO 
con CLAUDIA e FEDERICO, 
GIORGIO con ONORINA uni- 
tamente a CHIARA e MASSI. 
MO. 
I funerali seguiranno domani, 
giovedì 11 aprile, alle ore 
11.55, nella Cappella di via 
Costalunga. 
Non fiori 3 
ma opere di bene 


Trieste, 10 aprile 2002 


Lo piangono le sorelle ANITA 
e VITTORIA con le famiglie; 
i nipoti LIVIA con RICCAR- 
DO e MONICA, ANITA, LU- 
CIANA, PAOLO, RENATO. 


Trieste, 10 aprile 2002 


Si è spenta 


lolanda Breccelli 


Ne danno il triste annuncio i ni- 
poti ALESSANDRO con GA- 
BRIELLA, SILVANA con 
GIORGIO ULIVI, ROBERT e 
SHEILA, la cognata GIUSEP- 
PINA TURINETTI, unitamen- 
te ai parenti tutti. 

Un ringraziamento particolare 
al personale dell’ITIS. 

I funerali seguiranno sabato 13 
aprile alle ore 11.05 dalla Cap- 
pella di via Costalunga. 


Trieste, 10 aprile 2002 
———____re--| 


RINGRAZIAMENTO 
La mamma e la moglie di 


Bruno Breschi 


Nell’impossibilità di farlo sin- 
golarmente ringraziano di cuo- 
re tutte le persone amiche che 
sono state loro vicine in vario 
modo in un momento così diffi 
cile e doloroso. 


Grado, 10 aprile 2002 
(__——_=<}___m__-@ 


La Pozzuolo va in Kosovo 
«benedetta» da Ottogalli 


GORIZIA Archiviata l’esperienza in Albania 
tire per il Kosovo, ma con un occhio all 
cavalleggeri della Brigata Pozzuolo del Friuli, che ha 
sede a Gorizia, continuano ad essere un tassello impor- 
tante nelle missioni di pace all’estero. 

Un ruolo che ha portato ieri nel capoluogo isontino il 
capo di Stato maggiore dell’Esercito, tenente generale 
Gianfranco Ottogalli. Originario di Aquileia e già co- 
orizia, Ottogalli ha presen- 
ziato a un briefing con tutti i comandanti delle unità, 
i operativi, la logistica, le ri- 
sorse finanziarie e le infrastrutture. Il capo di Stato 
maggiore - che ha anche visitato le strutture di Palma- 
nova - si è quindi soffermato sui prossimi impegni ope- 
rativi nel teatro balcanico che vedranno impegnati in 
Kosovo il «Genova cavalleria» e, successivamente, il co- 


Ma, proprio in virtù della forte esperienza maturata 
nelle missioni di pace, i Retro vengono sempre 
più indicati tra le unità che potre! 
te anche in Afghanistan. Questo perché gli uomini del 
reggimento possono contare sul Centauro, un mezzo 
(otto ruote motrici a tre assi sterzanti armato con can- 
none da 105/52) che unisce la mobilità di un blindo alla 
potenza di un carro armato. Mezzi, dunque, particolar- 
mente adatti all’utilizzo su terreni accidentati e che so- 
lo altre due brigate in Italia possono contare. E non è 
escluso che la visita del generale Ottogalli possa rap- 
presentare in tal senso un «pre-briefing». 


y | 4 rischio gli autoporti di Fernetti e di Sant'Andrea. La Farnesina invia una formale protesta agli sloveni 


Il capo di Stato 
maggiore 
dell'Esercito, 
tenente 
generale 
Gianfranco 
Ottogalli, ieri 
al briefing con 
i militari della 
Brigata 
Pozzuolo. 
(Foto 
Bumbaca) 


ronti a par- 
‘ghanistan. I 


"I 
> 


]ero essere impegna- 


t 


Signore non sono irata con te 
perché me lo hai tolto, ma ti 
ringrazio per avermelo dato. 
L’anima buona di 


Sergio Surian 
ci ha lasciati, lo annunciano la 
moglie MARIUCCIA, la figlia 
GABRIELLA con ROBER- 
TO, gli amati nipotini FRAN- 
CESCA e DANIELE, il fratel- 
lo ALDO con ANITA, i cogna- 
ti DUILIO e ANITA, la cugi- 
na LINDA e famiglia, i nipoti 
e pronipoti tutti, ELIANA, 
FRANCESCO e famiglia. 
Non fiori 
ma opere di bene pro 
San Vincenzo de? Paoli 
San Giacomo 


I funerali si svolgeranno il 12 
aprile alle ore 11 nella chiesa 
del cimitero di via Costalunga. 


Trieste, 10 aprile 2002 


Ciao caro amico 
Sergio 
ti ricorderemo sempre. 


- ANITA e STELVIO FEDE- 
RICI È 


Trieste, 10 aprile 2002 
INIT TI III 


ANNIVERSARIO 


1992 2002 


Dario Taranto 


Sei stato il più bel dono che Id- 
dio mi abbia fatto. 
Ciao, mio povero, unico, inso- 
stituibile cucciolo. 


Con l’amore di sempre. 


Il'tuo papà 
ROSARIO 


Trieste, 10 aprile 2002 
E i 


XIX ANNIVERSARIO 
Guido Redolfi 
Lo ricordiamo sempre. 
NELLO, MARIA 
Trieste, 10 aprile 2002 


Ip 
OTTO 
sci 


2 IL PICCOLO MERCOLEDÌ 10 APRILE 2002 


_ TEMPERATURE 


VA 


OGGI attendibilità 60% 
Su tutta la regione cielo da variabile a nuvoloso con la possibilità di qualche rovescio sui monti 
nel pomenogio Soffierà Bora moderata in pianura, ancora forte sulla costa. Sui monti possibile 
formazione di ghiaccio al suolo, specie di notte e al mattino, 

DOMANI attendibilità 60% 
Su tutta la regione cielo da variabile a nuvoloso; sulla costa a tratti soffierà Bora moderata. Sui 
monti possibile qualche rovescio pomeridiano. 
TENDENZA PER VENERDÌ 

Tempo instabile con nuvolosità variabile e possibili piogge. 


; BERLINO de 
-STEnDam _ PERUN VARSAVIA 
0 RSA\ TRIESTE 


peo 
GORIZIA 
MONFALCONE 
“UDINE 
PORDENONE 


2000 m-2 °C 
1000 m +5 °C 
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1/41 


GINEVRA 
_6/10 


{ 
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VERONA 


I i 3 { MEDIA DEI VENTI TEMPORALE 
; di ia AA HA Nord: cielo molto nuvoloso o coperto con precipitazioni sparse, più frequenti nelle zone alpine e - 5 
prealpine; tendenza a parziale e temporaneo miglioramento sul settore occidentale. Centro e a Ù P £. PP 
FRONTE Sardegna: parzialmente nuvoloso sull'isola con addensamenti più consistenti sulla parte setten- no ZI n ò ti È 
| trionale; molto nuvoloso sulle regioni peninsulari con precipitazioni sparse anche temporali i n. hi dh; oh vi di Li di ta Di RUBI BASSE Si ata 


4 alta , . % 
DE n = 2° 
È - B | VENII moderati da quadranti meridionali su tutte le regioni. PALERMO pra i . 0 - ve I) 
| ; TANI i i A 
| DI È -5 «i0mm t0.d0mm sup.d 
| | bassa [| wai | generalmente mossi. HI CALMO MOSSO. AGITATO Lane Modenti sega ( A www.osmer.fvg.it 


PRESSIONE 


A 


caldo freddo 


Prolife 


FITNESS 


AN VE 


occluso 


ia za |__| indiminuzione al centro-nord; stazionaria al meridione. 


sche; tendenza a miglioramento dalla serata. Sud e Sicilia: temporanei annuvolamenti su Cam- 
pania e Calabria tirrenica; poco nuvoloso sul resto del meridione. 


INA 
Min. Max. Min. Max Min. ‘AI 
| BOMBAY ©. DEL CAPO 12 23 MANILA 22 33 SANFRANCISCO 12 19 DIE 
| BANGKOK 26 36 C.DELMESSICO 8 25 MIAMI 22 28. SANTIAGO 7 25 N 
BOGOTA 1 18 DUBLINO 814 MONTEVIDEO 12. 24 SAN PAOLO 18. 21 CAMPOBASSO 6 
BOSTON 8 15 FRANCOFORTE 22 MONTREAL FARI SEOUL 4 16 BARI PALESE 9 16 
BRUXELLES 2 13 HONOLULU 21 29 NAIROBI 13 24 SINGAPORE 24 32 NAPOLI Î3 19 
|. BUDAPEST 7 12 JOHANNESBURG 10 24 NEWYORK 819 SYDNEY 12. 20 POTENZA 8° np 
‘BUENOS AIRES 12 24 LAPAZ 0 12 PECHINO 6 19 TELAVIV 14 24 
(CARACAS 23 27 LIMA 1821 RIO DE JANEIRO 21 25 TOKYO 7 16 
|. CHICAGO 5 13 LOSANGELES 13 24 S.PIETROBURGO -5 7 WASHINGTON 10 21 


Movimenti naturali, concentrazione, respirazione: questo il segreto 


Pilates, il metodo tranquillo 
per trovare un buon equilibrio 


Questa settimana parlere- 
mo di un metodo cui abbia- 
mo accennato qualche 
tempo fa, ma siccome è 
sempre più in voga, vale 
la pena di spendere qual- 
che parola in più. Questo 
metodo è il Pilates. 

E’ una tipologia di gin- 
nastica che ha come scopo 
il raggiungimento  del- 
l'equilibrio perfetto fra 
mente e corpo e per ottene- 
re questo occorre che esso 
lavorino come un’unità 
funzionale, in completa ar- 
monia fra loro. Inizialmen- 
te il suo fondatore, Joseph 
H. Pilates, lo chiamò «con- 
trology» ossia l’arte di co- 
ordinare corpo-mente-spi- 
rito in maniera di svilup- 
parli attraverso movimen- 
ti naturali, sotto lo stretto 
controllo della volontà. 

Il metodo risulta quindi 


essere una combinazione 


delle migliori tradizioni oc- 
cidentali e orientali. L’ap- 
proccio occidentale sottoli- 
nea il movimento, il tono 
muscolare, le capacità con- 
dizionali in genere. L’ap- 
proccio orientale sviluppa 


a sua volta l’attenzione 
sulla calma, sul rilassa- 
mento, sull'essere concen- 
trati su sé stessi, con un 
occhio di riguardo allo 
«stretching». 

Grazie a una grande co- 
noscenza del corpo umano 
e del movimento, nella 
sua lunga vita Pilates eb- 
be modo di riabilitare i sol- 
dati impegnati nella pri- 
ma guerra mondiale, uti- 
lizzando letti d’ospedale a 
cui applicò sistemi di car- 


‘rucole e molle a resisten- 


za variabile. 

Queste macchine oggi 
sono comunemente cono- 
sciute come «Universal re- 
former» e «Cadillac» e fan- 
no parte del programma 
di allenamento del meto- 
do da lui creato. 

Possiamo quindi affer- 
mare che il metodo di Jo- 
seph Pilates non è altro 
che un «body. conditio- 
ning» che ha come obietti- 
vo lo sviluppo di un fisico 
forte ma non ipertrofico, 
con muscoli potenti, lun- 
ghi, funzionali e allo stes- 
so tempo capaci di effet- 


tuare movimenti aggrazia- 
ti, armoniosi, nel pleno ri- 
spetto della fisiologia arti- 
colare, interessando glo- 
balmente il corpo nella 
sua éspressione di movi- 
mento, punto quanto mai 
attuale e moderno. 

I cardini del metodo di 
Pilates sono i sei principi 
basici: concentrazione, 
controllo, centro fluidità 
di movimento, precisione, 
TOSDIFAZione: cioè. tutte 
quelle peculiarità che do- 
vrebbero essere tipiche di 
tutti i corsi ginnico-atleti- 
ci che troviamo nelle no- 
stre palestre. 

Invece di solito le perso- 


ne sono maggiormente in- 


dirizzate verso attività do- 
ve si suda molto e dove il 
battito cardiaco elevatissi- 
mo fa da padrone, pensan- 
do che solo così sì lavora 
in modo adeguato. Negli 
Stati Uniti invece vanno 
sempre di più queste tecni- 
che definite «slow», cioè 
lente, con effetti rapidi 
sul fisico, senza però intac- 
care la schiena e le artico- 
lazioni. 

Gary Lee Dove 


Ariete 21/3 20/4 


La tranquillità 
del lavoro della matti- 
nata sarà turbata da 
una notizia allarman- 
te nelle prime ore del 
pomeriggio. Uno svago 
rilassante in serata fa- 
rà bene al vostro ùmo- 
re. 


Gemelli 21/5 20/6 


Godete del pie- 
no favore degli astri. 
Nel lavoro i risultati sa- 
ranno abbastanza sod- 
disfacenti e noterete 
anche un miglioramen- 
to nelle vostre faccen- 
de. Un invito piacevole 
in serata. 


Leone 23/7 22/8 


Discussioni nel- 
l’ambiente di lavoro. 
Stenterete a raggiunge- 
re un accordo sulle de- 
cisioni da adottare. 
Prendete una posizio- 
ne netta e tutto sarà fa- 
cilitato. Più autocon- 
trollo. 


Bilancia 23/9 22/10 


Non prendete 
impegni troppo precisi. 
Il vostro umore è insta- 
bile e dovete essere in 
grado di mutare pro- 
gramma per seguirne i 
capricci improvvisi. 
consigliato molto ripo- 
so. 


Sagittario 22/11 21/12 |. 


Vi attende una 
giornata molto movi- 
mentata dal punto di 
vista professionale. 
Riuscirete a portare a 
termine i vostri proget- 
ti e sarete molto soddi- 
sfatti della vostra com- 
petenza. 


Agu 20/1 18 


Un collaborato- 
re vi farà una proposta 
di lavoro allettante e 
originale, ma dal futu- 
ro incerto. Non vi penti- 
rete di aver rifiutato. 
Maggiori attenzioni 
per voi stessi e per la 
vostra salute. 


Toro 21/4 20/5 


Non concentra- 
tevi solo ‘sul lavoro, 
avete infatti la possibi- 
lità di avviare anche 
nuovi programmi. Gli 
affetti richiedono una 
maggiore attenzione. 
Coltivate nuove amici- 
zie. 


Cancro 21/6 22/7 


Qualche proble- 
ma sul lavoro vi rende- 
rà inquieti e nervosi 
per tutta la mattinata. 
In campo sentimentale 
invece tutto promette 
per il meglio. Conquiste- 
rete finalmente chi vi 
interessa. 


Vergine 23/8 22/9 


Cominciate ad 
avere sempre più slan- 
cio, idee brillanti e mol- 
ta fantasia. Non lascia- 
te assopire nulla, ma 
datevi da fare con tem- 
pestività. La vita affet- 
tiva per voi è molto im- 
portante. 


Scorpione 23/10.21/11 
Gli impegni di 
lavoro della giornata 
sono parecchi e dispo- 
nete di poco tempo. 
Non bighellonate sen- 
za scopo almeno duran- 
te la mattinata. Non de- 
ludete chi vi ama, po- 
treste pentirvi, 


Capricorno 22/12 19/1 


Anche se ci so- 
no degli ostacoli da su- 
perare, tenete presente 
che gli astri vi proteg- 
gono. Avrete un po’ di 
fortuna in ogni cosa 
che farete. Un legame 
si farà più intenso e du- 
raturo. 


2 Fate attenzio- 


ne ad alcune possibili- 
tà in campo economico, 
potreste perdere una 
buona occasione per sù- 
perficialità. La vita pri- 
vata richiede più affabi- 
lità. Cercate di riposa- 
re. 


Pesci 19/2 20/3 


E SOLUZIONI DI IERI — 


_Mat_JL_ 


NEVE 


NEBBIA FOSCHIA 


_ 


I[DJEIN [] 
S| 


Cambio di vocale: 
Ruga, Riga. 


Sciarada: 
Frac, asso = Fracasso. 


ORIZZONTALI: 1 Nasce dagli Alleghieny - 8 
Benedice «urbi et orbi» - 10 Oggi dopodo- 
mani - 12 In Belgio c'è ancora - 13 Fine di 
attentatori - 14 Il «knock out tecnico» in bre- 
ve - 17 Assume operai - 19 Un ottimo ortag- 
gio - 21 Aerei a reazione russi - 22 Separa 
un attimo dall'altro - 24 Lo sono le stazioni 
radio - 26 Lo è un sorriso che seduce - 28 
Tubano come i colombi - 29 Preposizione 
per dentro - 30 Né tuo né suo - 32 Le han- 
no Elio e Teo - 33 Corrisponde all'oriente - 
34 In fondo e in coda - 37 La nostra pelle - 
38 Ha cura della serra. 

VERTICALI: 1 Lo sono metà dei numeri - 2 
È come dire «se mai» - 3 Ci seguono nella 
vincita - 4 Uno per uno... statunitense - 5 Ini- 
ziali della Thacher - 6 Le hanno alti e bassi 
-.7 Un piccolo cervide - 8 È grande in Polo- 
nia - 9 In assenza di Ulisse invasero la sua 
casa - 11 Mandare sottosopra - 14 L'abito 
tradizionale del Giappone - 15 Lo è la lama 
affilata - 16 Nel frattempo - 17 Sottoscrivere 
con il nome - 18 Legato con la forza - 19 Si- 
gla sul Crocifisso - 20 Tavola apparecchiata 
- 22 Istituto Tecnico - 23 Fiume degli inferi - 
25 Malinconico 27 La nebbia che annerisce 
= 31 Quelle di marzo furono fatali a Cesare - 
33 Noto quartiere di Roma - 35 Diede i nata- 
li al biblico Abramo - 36 Giunto in centro - 
37 Ai lati delle curve. 


CAMBIO DI INIZIALE (7) 
Intrigo a corte 
Del Gran Cordone autentico esponente, 
fino all'osso vantò la sua presenza; 
però quel pidocchioso (ne era a capo) 
l'han deposto. Motivo di prudenza? 


Marienrico 


INDOVINELLO 
La casetta dei nani 
Una casetta rosa a mezza costa, 
Nell'intrico dei rami ecco è hascosta. 


Cerasello 


a 010] Ogni mese 


in edicola 


pagine di giochi 
e rubriche . 


TRIESTE - VIA BATTISTI, 14 - TEL. (040) 371188-370959 - FAX (040) 370959 


www.voilatour.com - E-mail:info @ voilatour.com 


MALTA (escursioni incluse) dal 22 al 26 maggio 2002. 
Partenza dall'aeroporto di Ronchi (TS) (la Valletta, i Villaggi de 


PROGRAMMI DETTAGLIATI, REGOLAMENTO, PRENOTAZIONI IN SEDE 


escatori, l'isola di Gozo, Rabat, Mosta) 


MERCOLEDÌ 10 APRILE 2002 


Il Sole: 


sorge alle 6.29 


INQUINAMENTO: 


Frazione Pm,, delle Polveri sottili (19/m*) 


tramonta alle 19.44 


La Luna: si leva alle 


6.02 


cala alle 17.22 


15.a settimana dell’anno, 100 gior- 
ni trascorsi, ne rimangono 265. 


San Terenzio martire 


L'infanzia è un'eterna promes- 
sa che nessuno mai mantiene. 


Piazza Goldoni 


Alta: 


(Concentrazione max giornaliera 65 ug/m®) 


Temperatura: 6,7 minima, 


7,5 massima 


pg 


Umidità: 


70 per cento, 


Via Carpineto 
Via Svevo 


ug/m? 


Pressione: 


11012,7 in diminuzione 


pg 


DOMANI 


Cielo: 


coperto 


Via Pitacco 


pg/m' 


Alta: 


Vento: 


57,6 km/h da E-N-E 


ug/m® 


10,5 gradi 


UT 


TRIESTE e Via Campo Marzio 18 


E 040/3181111 


‘60010 


Cronaca della città 


IL PICCOLO 


ZIO 


CONCESSIONARIA (GI 


Un uomo di Alleanza nazionale al vertice dell'ex municipalizzata. Utili a + 14%: aumentata la cedola del dividendo a 0,34 euro per «salvare» le casse comunali 


Guido Cace è il nuovo presidente dell'Acegas 


Sospesa per due ore la seduta: il rappresentante di San Paolo-Imi abbandona la sala per protesta 


#2 DALLA PRIMA PAGINA © 
Sarà tutta la città 
a pagare le spese 


ell'assemblea di ieri il rappre- 
sentante dell'Istituto bancario 

San Paolo ha abbandonato i 
lavori mettendo a verbale il suo dis- 
senso sulle procedure adottate. Ades- 
so è lecito attendersi l'avvio di azio- 
ni di risarcimento, oltre che indagi- 
ni della Consob, il cui presidente 
Luigi Spaventa aveva sottolineato 
proprio lunedì la necessità di rispet- 
tare le regole a tutela dei piccoli azio- 
nisti e del risparmio. Pad 
Non è facile spiegare le ragioni di 
un comportamento che ha indotto il 
omune di Trieste ad alienarsi in 


vene, politico. Se è questo che sta av- 
rà CoA ‘0, come è lecito sospettare, sa- 
i teste a pagarne le spese. 


CES 


Guido Cace è il nuovo presidente 
dell'Acegas, società multiutilit 

quotata alla Borsa di Milano, di 
cui è principale azionista il Co- 
mune di Trieste. Lo ha eletto ie- 
ri pomeriggio l'assemblea degli 
azionisti, in sostituzione del di- 
missionario Giovanni Cervesi. 


L'assemblea ha anche deciso di | 


Raro la cedola del dividendo 
la 0,24 a 0,84 euro per azione, 
modificando così la proposta del 
consiglio di amministrazione del- 
la ex municipalizzata triestina. 
L’adeguamento si è reso necessa- 


- rioin MEDICA ‘un dividendo mino- 


re avrebbe creato squilibri finan- 
ziari nel bilancio di previsione 
del Comune di Trieste. 

Cace, romano di origini dalma- 
te, gradito al vicepremier Gian- 
franco Fini, è l'attuale vicepresi- 
dente della Federgasacqua e già 
domani presiederà la prima riu- 
nione del Consiglio di ammini- 
strazione, in cui sono previste ul- 
teriori novità. Anche i cinque 
consiglieri di nomina comunale 
designati dalla passata ammini- 
strazione Illy devono essere in- 
fatti sostituiti, compreso l’ammi- 
nistratore delegato Tomaso Tom- 
masi di Vignano. Questa alme- 
no l'intenzione espressa dal sin- 
daco Roberto Dipiazza. L'assem- 
blea ha anche ai provato il bilan- 
cio Acegas dell'esercizio 2001, 


Giovanni Cervesi 


chiuso con un utile netto di 11,1 
milioni di euro (+14% rispetto al 
2000) e un valore della produzio- 
ne di 278,9 milioni di euro 
(+52,6%). |. 

E’ stata una giornata intensa, 
carica di tensione, al limite della 
rottura tra vecchi e nuovi ammi- 
nistratori. Specie in apertura di 
seduta, quando il socio di mag- 
gioranza ha chiesto una sospen- 
sione di due ore dell'assemblea. 
Le difficoltà sono state tutte di ti- 
po politico e hanno riguardato la 
sostituzione dei consiglieri’ desi- 


Tomaso Tommasi di Vignano 


gnati da Illy, 

Ecco il «film» della giornata. 
Che il clima non sia dei più sere- 
ni, lo conferma alle 12 e 15 minu- 
ti il volto del sindaco Dipiazza, 
che si presenta in leggero ritar- 
do all’auditorium del Lloyd 
Adriatico, mentre il «vecchio» 
Cda ei soci sono già seduti in sa- 
la. «Quasi quasi mi compro l’Ace- 
gas» scherza il primo cittadino 
di sdrammatizzare. Ma, subito 

lopo, l'espressione si fa seria: 
squilla il cellulare, lo attende 
nella hall del palazzo una nuova 


Tutti i retroscena di una giornata concitata. Domani il Cda: incertezza sulle dimissioni dei consiglieri nominati da Illy 


E Forza Italia punta sul «numero due» 


Guido Cace 


consultazione con Camber, Me- 
nia, Codarin e Bucci. Dipiazza ri- 
sale, e il rappresentante del Co- 
mune, l'avvocato Sanpietro, chie- 
de la sospensione dell’assemblea 
per due ore. Cresce il nervosi- 
smo, le trattative sono in corso. 
Intanto in sala stampa si mate- 
rializza il presidente in pectore 
Guido 
Cace. 
Alle 15 
ripren- 
de la se- 
duta, e 


IL RITRATTO 


Massimo Paniccia (CrTrieste) sarà il 


no 


nuovo amministratore delegato 


tutto sembra più facile. Ma arri- 
va il colpo di scena: il rappresen- 
tante della banca Imi-San Paolo 
non condivide la richiesta di so- 
spensione del Comune di Trie- 
ste, e abbandona la seduta, con 
conseguenze che potrebbero sfo- 
ciare anche in azioni giudiziarie. 


Si torna all'ordine del giorno. * 


Il dimissionario Giovanni Cerve- 
si presiede i lavori, che filano via 
rapidamente. L'amministratore 
delegato illustra il bilancio, i con- 
siglieri commentano e pongono 
quesiti. Poi le votazioni: ok al bi- 
lancio (emendato dal Comune 
che vuole tutta la sua fetta di di- 
videndo, altrimenti i conti del- 


l’ente rischiano di «sballare»), ok , 


alle dimissioni di Cervesi, luce 
verde alla nomina di Cace, che 
Pro le redini dell’Acegas. 

'‘ommasi di Vignano fa gli augu- 
ri al nuovo presidente, che si af- 
fretta a convocare il cda per do- 
mani. 

E già si parla del futuro del- 
l'amministratore delegato. «Qua- 
le sarà? Sarà il futuro dei profes- 
sionisti — spiega Tommasi di Vi- 
gnano — che hanno il torto talvol- 
ta di innamorarsi di quello che 


fanno. Io: sono certamente tra 
questi. Credo che i risultati parli- 
no a favore di un'azienda che in 
tre anni ha fatto delle cose im- 
portanti. E° fondamentale che 
questo possa esserci riconosciu- 
to». E le dimissioni? «Mi adegue- 
rò alla volontà degli azionisti...» 
risponde tranquillo, assaporan- 
do una sigaretta. : 
Piglio deciso quello del neono- 
minato Guido Cace, «Con la mia 
presidenza — annuncia — ci sarà 
continuità con le iniziative fatte 
finora dall’Acegas. Ovviamente, 
quello che cambierà sarà una 
presenza più massiccia nei Paesi 
dell’Est: Slovenia, Croazia e 
Montenegro ‘in particolare, ma 
anche il resto dei Balcani. Come 
sto già facendo in qualità di vice- 
presidente di Federgasacqua». 
«Acegas — promette Cace — sarà 
la punta di diamante di un grup- 
po di aziende quotate e quotan- 
de in borsa (Padova, Brescia, Mi- 
lano, Ancona, Genova e lo stesso 
acquedotto pugliese) che dovran- 
no operare prioritariamente nel 
bacino adriatico, e forse anche 
mediterraneo». 
Alessio Radossi 


Sessantenne, uomo di Alle- 
anza nazionale, esule da 
Sebenico ma residente sin 
dall’infanzia a Roma, presi- 
dente dell’Associazione na- 
zionale dalmata. Questo il 
biglietto da visita di Guido 
ace, il nuovo presidente 
dell’Acegas nominato ieri 
Pomeriggio. Gradito al vi- 
Cepremier Gianfranco Fi- 
Ni, Cace non ha mai nasco- 
Sto la sua militanza politi- 
ca, tanto che in un’occasio- 
ne pubblica disse : «Sono il 
Più a destra degli esuli». 

. Nel suo curriculum Cace 
ci tiene a evidenziare di es- 
Sere laureato in legge, non- 
ché di avere lavorato come 
Vicedirettore commerciale 


della' «Dalmine», azienda 
che produce tubi in accia- 
io, dove si è occupato del 
settore metano. Il neopresi- 
dente è inoltre consigliere 
delegato di Sogesid, una so- 
cietà per azioni che opera 
direttamente per conto del 
governo e che controlla in 
sostanza tutti gi acquedot- 
ti dismessi del Sud Italia. 
Da questa e altre cariche 
(meno quella di Federga- 
sacqua) Cace ha annuncia 
to di volersi dimettere. 

Sul fronte politico, nel 
1997, Cace è stato nomina- 
to dal centrodestra quale 
rappresentante delle Re- 
gioni del Polo meridionali 
nel cda’ della Sogesid. 


® Adatti a tutti perché adatti a tutto. Ogni veicolo ricrea- 
zionale Volkswagen asseconda la vostra voglia di tempo 
‘libero, sia che siate fanatici di ogni tipo di sport sia che li 
Usiate per viaggiare con tutta (e intendiamo proprio tutta) 
la vostra famiglia. Se nel'tempo libero danno il massimo, 
nel quotidiano non sono certo da meno. 


Fingerma finanzia i tuoi veicoli commerciali Volkswagen 


Tel. 040.383638 
FAX 040.280269 


AUTOLEADER ..... 


TRIESTE - via Flavia 27 


Ao 00, 


Un'ultima. 


Il nuovo presidente ha sessant'anni, viene da Sebenico ma vive a Roma 


«Sono il più a destra degli esuli» 


annotazione: 


Cace è ufficiale in congedo 
dell’esercito, nonché consu- 
lente della Rai sulle foibe. 
«Sono stato io spiega — a 
scoprire delle pellicole ine- 
dite su quella tragedia». 


Tra i progetti 


el nuovo 


residente dell’Acegas c'è 


o «sbarco» in D. 


imazia 


delle ex municipalizzate, 
per la fornitura di acqua e 
energia elettrica. «Sbloc- 
cherò immediatamente an- 
che il rapporto tra l’Acegas 
e Slovenia e Croazia. Basti 
pensare che Capodistria 


viene gestita dall! 


‘Amga di 


Genova: come mai non c'è 


Trieste?». 


a. 


Multivan, California Coach e California Exclusive. 


Provateli: vi accorgerete quanto siano versatili ed affi. 
dabili. Provate la grande accoglienza di Multivan, che può 
ospitare fino a 7 persone e può avere, a richiesta, il tetto 
rialzabile e il frigobox, Oppure l’agilità di California Coach, 
contetto rialzabile di serie e, a richiesta, tetto compatto o alto. 

E infine California Exclusive che dà la possibilità a 4 

: persone di viaggiare comodamente. Per cui, se volete 
muovervi sempre con comfort, sicurezza ma soprattutto in 
compagnia, non avete che da scegliere fra uno dei veicoli 
multifunzionali Volkswagen. 


JULIANUTO 


«E’ stata una giornata diffici- 
le, ma alla fine è andata be- 
ne: abbiamo tutelato l’azien- 
da Acegas». E” soddisfatto il 
sindaco Roberto Dipiazza, al 
termine di una giornata che 
verrà ricordata per le tensio- 
ni scoppiate durante l'assem- 
blea dell'ex municipalizzata. 
Nodo del contendere, la sosti- 
tuzione dei consiglieri d’am- 
ministrazione (il Comune ne 
ha di su nove, GEGEO so- 
no ad appannaggio dei gran- 
di vet), sa suMeiorO 
effettive dimissioni (si tratta 
di uomini nominati dal cen: 
trosinistra), Dipiazza non sì 
sbilancia, e nemmeno il capo- 
uppo di Forza Italia Piero 
amber. «Diciamo che do- 
vrebbero dimettersi» confer- 
mano entrambi. Critico l'ex 
sindaco Illy, che stigmatizza 
il modo in cui è stata gestita 
l'operazione: «E grottesco». 

] Centrodestra ha intan- 
to già pronti i sostituti, usci- 
ti da una riunione della 
giunta comunale svoltasi ie- 
ri mattina. Ad iniziare da 
Massimo Paniccia (presiden- 


E il 


Veicoli 
Commerciali 


MONFALCONE 


Via S. Anna angolo V. Boito 
Tel. 0481.411736 Fax 0481.410220 


te della CrT), che dovrebbe 
diventare il nuovo ammini- 
stratore SETA al posto di 
Tommasi di Vignano. E poi 

li altri consiglieri: Guido 

arignani, Carlo Malinconi- 
co, arco de Eccher e 
Manlio Romanelli. Più Gui- 
do Cace, già eletto ieri alla 
presidenza. «Bisognava sce- 
gliere — commenta Dipiazza 
— delle persone molto capaci. 
Credo che l'abbiamo fatto». 
E il destino di Tommasi? «Lo 
ringrazio — risponde il sinda- 
co — perché è un grande pro- 
fessionista. Credo che con la 
fame di manager che c'è in 
Italia non avrà nessun pro- 
blema». 

La trattativa per consenti- 
re il subentro dei nuovi am- 
ministratori, è stata molto 
laboriosa. Secondo indiscre- 
zioni, Dipiazza (su insisten- 
za di Camber e Menia) avreb- 
be telefonato ieri mattina 
prima dell’assemblea al pre- 


sidente uscente Cervesi, po- ” 


nendo una sorta di ultima- 
tum, che suonava più o me- 
no così: o ci date le lettere di 


Roberto Dipiazza 


dimissioni dei consiglieri no- 
minati in precedenza, 0 
re noi non approveremo il bi- 
lancio. Il sindaco avrebbe fat- 
to poi presente le pressioni 
politiche della sua maggio- 
ranza, che non si accontenta- 
va più di una semplice 
messa verbale, ma chiedeva 
degli impegni scritti da par- 
te dei «vecchi» consiglieri. 
Un testo nel quale si precisa- 
va che la richiesta di dimis- 
sioni era «per ragioni politi- 
che». I consiglieri acconsenti- 


Riccardo Illy 


cata da una 
. telefonata del 


settimo giorno si riposò (insieme a tutta 


vano a questa formula, dan- 
u- dola loro disponibilità, dopo 
l'assemblea, ma solo «a par- 
lare» delle dimissioni, non a 
darle. Da qui l’irrigidimento 
del Polo, che chiedeva la so- 
spensione della seduta. Una 
ro- situazione di stallo quindi 
che, sempre secondo i ben in- 
formati, sarebbe stata sbloc- 
rovvidenziale 
sottosegreta- 
rio Roberto Antonione, che 
avrebbe imposto l’accettazio- 
ne della lettera dei consiglie- ar 


Un momento 

dell'assemblea di ieri 
dell'Acegas, tenutasi 
al «Lloyd Adriatico»: 


ri nella versione «soft», sen- 
za cioé l'impegno esplicito al- 
le dimissioni, e l'approvazio- 
ne incondizionata del bilan- 
cio. 

Ma sull’effettiva volontà 
di dimissioni dei consiglieri 
dubita fortemente l’ex sinda- 
co. «Non vedo perché dovreb- 
bero farlo ora» spiega Illy. 
«E, soprattutto, non vedo al- 
cun motivo per il quale si 
debbano dimettere, ‘a meno 
che non vi siano stati degli 
indirizzi dati dal Comune in 
assemblea che gli ammini 
stratori non avrebbero segui 
to. Allora sì che sarebbero te- 
nuti a dimettersi». E poi at- 
tacca la condotta tenuta del 
centrodestra nell’intera vi- 
cenda. «E’ veramente sbalor- 
ditiva, non rispettosa di nes- 
suna regola, né del codice ci- 
vile, né delle normative che 
riguardano gli enti locali». 


la famiglia). 
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IL PICCOLO 


ZONA RESIDENZIALE immersa nel verde in palazzina signorile appartamento su due: 
livelli composto da ingresso cucina abitabile soggiorno 3 camere 3 terrazzi tripli. servi- 
zi ripostiglio mansarda rifinitissima aria condizionata box auto e posto macchina coperto 
stupenda vista mare e-città € 392.500,00 (760.000.000). 

FABIO SEVERO appartamento piano alto con ascensore composto da atrio soggiorno 
con terrazzino camera matrimoniale cucina abitabile con poggiolo doppi servizi stupenda 
vista città con scorcio mare € 113.620,00 (220.000.000). 

P.ZA VENEZIA appartamento piano alto con ascensore composto da atrio grande sa- 
lone 2 matrimoniali camerino cucina abitabile ripostiglio doppi servizi 2 terrazzini stu- 
penda vista mare ottime condizioni € 297,000,00 (575.000.000 circa). 


PER NS/CLIENTE cerchiamo appartamento zona Gretta/Commerciale 
90/100 mq composto da salone con terrazzo matrimoniale singola cucina 


abitabile doppi servizi riscaldamento autonomo 2 posti auto possibilmente 
vista mare/città possibilità permuta + conguaglio con attico signorile. 


ROIANO appartamento in palazzo recente con ascensore composto da ampio ingresso 
soggiorno con terrazzino grande camera matrimoniale cucina abitabile con poggiolo 2 
ripostigli luminosissimo € 100.710,00 (195.000.000). - 

VIA COMMERCIALE appartamento composto da soggiorno cucinotto 2 camere ca- 
meretta bagno 2 terrazzini ripostiglio cantina luminosissimo stupenda vista mare € 
100.710,00 (195.000.000). 

P.ZA UNITÀ ADIACENZE appartamento ultimo piano con ascensore completamente 
rimesso a nuovo composto da ingresso salone 3 camere matrimoniali cucina abitabile ba- 
gno soffitta riscaldamento autonomo € 247.900,00 (480.000.000). 

STRADA DEL FRIULI in palazzina signorile attico su due livelli composto da ingresso 
salone 3 camere salotto con caminetto cucina abitabile tripli servizi ripostigli scala in- 
terna in legno 2 terrazzi 2 posti auto ingarage totale vista mare € 415.000,00 
(803.500. 000). 

CENTRALE in palazzina signorile appartamento de ‘grezzo grande metratura interna 
composto da ingresso grande salone 3 camere matrimoniali cucina abitabile ripostiglio 
terrazzino giardino di proprietà 2 posti auto coperti Informazioni e planimetrie ns/uf- 
fici, 

P.ZA SANSOVINO ADIACENZE appartamento piano alto con ascensore composto da 
ingresso soggiorno 2 camere cucina abitabile bagno ripostiglio terrazzino € 126.530,00 
(245.000.000). 

FARO ZONA in palazzina signorile stupendo appartamento su due livelli composto da 
2 camere soggiorno doppi servizi cucina abitabile salottino 2 terrazzi porta blindata 2 po- 
sti auto coperti di proprietà coperti riscaldamento autonomo stupenda vista mare/città 
prezzo impegnativo Trattative riservate ns/uffici. 

S. VITO palazzo signorile appartamento piano alto con ascensore composto da ingres- 
so salone 2 camere cucina abitabile doppi servizi 2 balconi stupenda vista mare città € 
219.500,00 (425.000.000) 

COLOGNA adiacenze appartamento signorile piano alto con ascensore composto da 
atrio d’ingresso salone con terrazzino 2 camere camerino doppi servizi cucina abitabile 
con poggiolo soffitta possibilità terza camera luminosissimo € 196.250,00 (380.000.000) 
BAIARDI ADIACENZE attico su due livelli in'ottime condizioni interne composto da 


* ingresso salone 4 camere cucina abitabile doppi servizi terrazzi vista mare finiture si- 


gnorili posti auto di proprietà € 346.000,00 (670.000.000) planimetrie ns/uffici 

SAN VITO in palazzo d'epoca appartamento composto da ingresso soggiorno camera 
cucina abitabile servizio ripostiglio € 65.100,00 (126.000.000) 

SAN GIACOMO mini alloggio graziosissimo al secondo piano composto da camera 
matrimoniale cucina piccolo bagno con doccia luminoso € 26.400,00 (51.000,000) 
CAMPI ELISI ultimo piano appartamento ampia metratura composto da saloncino tre 
camere guardaroba cucina abitabile tinello doppi servizi tre poggioli luminosissimo vi- 
sta mare e città € 222.076,46 (432.000.000) 

OSPEDALE ZONA appartamento composto da ingresso cucina abitabile bagno sog- 
‘giorno camera matrimoniale ampio ripostiglio € 50.610,00 (98.000.000) 

FABIO SEVERO in palazzo recente particolare appartamento con stupenda vista 
mare/città zona ben servita composto da zona giorno camera con poggiolo cucina bagno 
terrazzo abitabile trattative riservate ns/ uffici. 

PINGUENTE ADIACENZE appartamento piano alto con ascensore ottime condizio- 
ni composto da-soggiorno cucinino 2 camere bagno ripostiglio impianti a norma terraz= 
zino con Vista mare € 123,950,00 (240.000.000) 

PIAZZA OSPEDALE ADIACENZE appartamento ultimo piano composto da ingres- 


‘so tre camere cucina abitabile bagno più servizio poggiolo cantina da ristrutturare € 
116.200,00-(255.000.000) 

FABIO SEVERO piano alto con ascensore appartamento composto da ingresso ampio 
soggiorno, 2 camere matrimoniali cucina abitabile bagno più servizio due poggioli sof- 
fitta vista mare e città € 136.860,00 (265.000.000) 

SEMICENTRALE appartamento signorile ultimo piano con ascensore composto da in- 
gresso soggiorno con terrazzo cucina bagno matrimoniale 2 bagni mansarda con due ca- 
mere matrimoniali bagno disimpegno terrazza a vasca videocitofono porta blindata tre 
posti macchina in garage giardino condominiale stupenda vista mare e città. € 
402.840,00 (780.000.000) 

BARRIERA casa d’epoca appartamento composto da ingresso soggiorno camera ma- 
irimoniale cucina abitabile bagno ripostiglio € 59.390,00 (115,000,000) 

COLOGNA in casa d'epoca appartamento ‘completamente rimesso a nuovo composto 
da ingresso soggiorno due camere cucina abitabile doppi servizi riscaldamento autono- 
mo € 129.115,00 (250,000.000) 

SANVITO in palazzina d’epoca completamente ristrutturata appartamenti primo 
ingresso con accurate rifiniture varie tipologie soggiorno con 1-2-3 camere da letto 
1-2 bagni cucina ripostiglio cantina taverna mansarda piccolo giardino posti mac- 
china a partire da € 103.500,00 (200.000.000) Trattative riservate planimetrie 
ns/uffici gradito appuntamento. 

COMMERCIALE in palazzina splendido appartamento signorile su 2 livelli con vista 
mare e città composto da taverna salone cucina abitabile 2 camere guardaroba doppi ser- 
Vizi 2 terrazzi giardino di proprietà box e posto macchina € 408.000,95 (790.000.000) 
Trattative riservate ns/uffici 

VIA SETTEFONTANE appartamento completamente ristrutturato. piano alto con 
ascensore composto da soggiorno con angolo cottura e veranda matrimoniale con guar- 


— daroba ampia singola e bagno con vasca . ao luminoso € 139.440, su 


(270.000.000) 


PIAZZA GOLDONI ADIACENZE in signorile stabile d'epoca ristrutturato con ascen- 


sore appartamento totalmente rimesso a nuovo composto da salone 2 camere bagno am- 
pio ingresso con atrio poggiolo riscaldamento autonomo adatto anche uso ufficio € 
173.000,00 (335.000,000) 


VIA GALILET in palazzo d'epoca appartamento composto da ingresso sogsiomo ca 
mera cucina abitabile doppi servizi cantina ripostiglio ottime « condizioni €90. du db 


(175.000.000) 
FIERA ADIACENZE in signorile palazzina trentennale con ascensore re appartamento si su 
2 livelli composto da soggiorno cucina abitabile 3 camere doppi servizi mansarda con 
caminetto e tetrazzo abitabile 3 balconi ripostiglio vasca idromassaggio € 325.367,00 
(630.000.000) 


CASE - VILLE 


STRADA NUOVA PER OPICINA villa unifamiliare al grezzo su tre livelli con accesso 
‘auto due ingressi indipendenti possibilità bifamiliare ampia metratura con 2000 mq di 
giardino stupenda vista mare € 439.000,00 (850,000.000.) planimetrie ns/uffici 

DUINO ADIACENZE casetta su due livelli composta da soggiorno tre camere came- 


tetta cucina abitabile doppi servizi ripostiglio veranda cortile e giardino di proprietà box 


‘auto cantinona € 166.000,00 (320.000.000) 


SEMIPERIFERICO casetta indipendente composta da ingresso soggiorno 2 camere 


cucina bagno giardino completamente recintato ingresso pedonale + accesso auto pos- 
sibilità taverna vista aperta scorcio mare € 170.500,00 (330.000.000 circa) 


CONCONELLO stupenda villa ampia metratura con totale vista mare e città su due pia- — 


ni più mansarda terrazzi e garage e parco € 774.685,00 (1.500,000.000) Trattative ri- 
servate ns/uffici 

MUGGIA primo ingresso tranquilla nel verde porzione di villetta bifamiliare disposta 
sutre livelli più soffitta composta da soggiorno con angolo cottura matrimoniale singo- 
Ja 2 bagni taverna con giardino di 700 mq riscaldamento autonomo possibilità accesso 
auto € 232.400,00 (450.000.000) 

MUGGIA come primo ingresso tranquilla nel verde porzione di villetta, bifamiliare di- 
sposta su tre livelli più soffitta composta da soggiorno con angolo cottura matrimoniale 


CERCHIAMO PER NS/CLIENTE casetta con giardino zona indifferente 
composta da soggiorno matrimoniale singola doppi servizi eventuale ta- 


verna max € 250.000,00 se in ottime condizioni eventuale permuta + con- 
guaglio con appartamento 90 mq. 


ere AL PPOLTO. 
LE di teadita) 


singola 2 bagni taverna con giardino di 900 mq riscaldamento autonomo possibilità ac- 
cesso auto € 232.400,00 (450.000.000) 

DUINO AURISINA casetta su tre livelli da rimodernare composta da ingresso due ca- 
mere soggiorno doppi servizi cucina abitabile vano unico mansardato con travi a vista e 
giardino di 300 mq € 191.080,00 (370.000,00) ‘ 


LI- VA x 


PIAZZA GOLDONI adiacenze particolarissimo locale interno distribuito su due piani 
composto da ingresso con vano unico più soppalco doccia e sanitari scala in legno fine- 
stre e terrazzino € 36.150,00 (70.000.000) 


ROTONDA DEL BOSCHETTO adiacenze box auto in garage con ‘apertura teleco- 
mandata altezza interna 4 metri facilità di manovra 
SANGIACOMO ottima posizione magazzino riverniciato a nuovo con luce acqua fi° | 


28.400,00 ( (55.000,00) 


nestrato altezza interna 6 metri circa € 49.000,00 (95.000,00) | 

SAN GIACOMO locale d’affari/magazzino grande metratura fronte strada con bagno 
e antibagno diverse vetrine passo carrabile € 90.500,00 (175.000. 000) - 

STAZIONE ADIACENZE locale d'affari fronte strada 85 mq. composto da locale con 
‘magazzino bagno e antibagno 3 finestre ingresso € 61.975,00(120.000. 000) 
STAZIONE ADIACENZE locale d’affari fronte strada 
38.735,00 (75.000.000) È 
CENTRALE locale commerciale elevata metratura inter 


i con doppio ingresso fronte 


strada composto da vano unico più uffici bagni magazzini scoperto di PrOpIIetA ottima .. 


VILLETTA indipendente 160/200 mq abitabili 
‘con vista anche va: impegnativo] pagamei 
per nslcliente | 


n giardino possibilmente 
ali ‘urgentissimo 


altezza interna prezzo. impegnativo trattative ns/uffici . 
MATEOTTI locale d'affari 6 fori con soppalco uso bagno nella corte buone ci T 
ni generali € 70.328,00 (136.000.000) 040/3480391 


(160.000.000) 


- VIA PARINI locale d'affari. i composto da 3 vetrine ingresso. impianto d'allarme cas- 
| saforte bagno interno € 72.303,00 (140.000. .000) 


TERRENI -ATTIVITÀ 
BAR BUFFET SEMICENTRALE cedesi muri con licenza cibi cotti alcolici superal- 
colici avviamento arredo composto da vano unico più antibagno e bagno ingresso gran- 
de vetrina possibilità vendita solo licenza € 111. 100,00 (215.000.000) ) 
SAN GIACOMO ottima posizione muri licenza avi nto arredo bar latteria compo- 
sto da ingresso 2 vetrine zona bar con saletta interna ripostiglio magazzino e bagno al- 


tezza intérna 6 mt, possibilità superalcolici adatto molteplici attività ottima disposizio- 


ne intera informazioni e planimetrie ns/uffici | 
BARRIERA adiacenze avviamento arredo avviatissimo negozio ‘abbigliamento com- 


| posto da ingresso 3 vetrine ufficio ampia metratura posizione forte passaggio € 


38) 734, .00 (69.000.000) 
AFFITTI 


TIGOR box auto con luce ul affittasi. € 155,00 (300.000) / mese comprese spese 


‘condominiali — o 
PIAZZALE RI ISMINI zona residenziale arredato soggiorno con terrazzo abitabile vi- 


- sta mare cucina due stanze e stanzino bagno con idromassaggio posto auto in garage € — 


1.032,00 (2.000.000) /mese 

P.ZA ‘GARIBALDI ADIACENZE affittasi magazzino 120 mq. di altezza interna 6 me- 
tri con servizio due ampie vetrine ingresso fronte strada € 774,00 (1.500.000) /mese 
P.ZA GARIBALDI ADIACENZE affittasi locale d'affari ampia metratura fronte stra- 
da con due vetrine e soppalco con finestre servizio buone condizioni € 1.290,00 
(2.500.000) /mese 


+ CAMPO MARZIO ultimi posti auto scoperti varie dimensioni affittasi da € 104,00 


(200.000) /mese 
IMMOBILI A GRADO VISITE SABATO E DOMENICA SU APPUNTAMENTO 


GRADO CENTRO in palazzina trentennale appartamento composto da ingresso sog- 
giorno 2 camere bagno cucina abitabile terrazzino aria condizionata vasca idromassag- 
gio riscaldamento autonomo ottime condizioni interne € 180,760,00 (350.000.000) 


| dispostisu due pi 
giorni con angol 


mq. ingresso con vetrina € 


MERCOLEDÌ 10 APRILE 2002 


GRADO PINETA in palazzina trentennale appartamento ultimo piano composto da 
vano unico con angolo cottura bagno completo terrazzino riscaldamento autonomo po- 
sto auto di proprietà venduto in nuda proprietà € 20.660,00 (40. 000,000) 

GRADO VICINANZE VIALE ultimo piano in palazzina signorile appartamento com- 
posto da ingresso salone 3 camere cucina abitabile tripli servizi ripostigli terrazzi posto 
macchina in garage vistaJaguna informazioni e planimetrie ns/uffici 

GRADO CENTRO STORICO Calle Palazzo due appartamenti in casa a quattro piani 
composta da ingresso soggiorno con angolo cottura doppi servizi camera terrazzo chia- 
vi in mano consegna 2002 piano terra + primo piano € 211,747,00 (410.000.000) se- 
condo piano + mansarda € 242.735,00 (470.000.000) 

‘GRADO CENTRO STORICO Calle Palazzo casa a quattro piani con due appartamenti 
i composti da: 1 soggiorno cucina due bagni camera terrazzo 2 sog- 
tura due bagni due camere chiaviin mano consegna 2002 
GRADO CENTRO STORICO Calle Combatto secondo piano appartamento su due li- . 
velliin palazzo ristrutturato composto da soggiorno con angolo cottura disimpegno ba- 
gno 2 camere € 232.405,00 (450.000.000) 

GRADO CENTRI STORICO P.za Duca d'Aosta piano terra appartamento composto 


| dla ingresso soggiorno cucina due bagni due camere € 242.735,00 (470.000.000) 


GRADO CENTRO STORICO Calle del Volto in palazzo3 piani ristrutturato piano ter- 


ra 120 mq. composto da soggiomo cucina 3 camere due bagni studio € 387.342,00 
— (750.000.000) 
GRADO ‘CENTRO STORICO \ Via Petrarca vicinissimo Basiliche e passeggiata a mare 


2 appartamenti 80 mg. su due livelli in palazzo recente composti da ingresso indipen- 
dente soggiorno cucina. bagno 2 2 camere terrazzo Chiavi in mano 

GRADO CENTRO Via Grego in zona verde appartamento în palazzina piano terra com- 
posto da soggiorno cucina bagno 2 camere due terrazzi cortile interno cantina a richie- 


| Sta posto auto esclusivo £ 160.100,00 (310.000.000) 


‘GRADO CENTRO Via Grego in zona verde in palazzina appartamento al primo piano 
su due livelli composto da soggiorno cucina due bagni due camere due terrazzi cantina 
a richiesta posto auto esclusivo € 211.750,00 (410.000.000) 


COMMERCIALE locale d'affari con vetrina fronte strada impianto elettrico anorma | GRADO CENTRALE appartamento composto da soggionò cucina due bagni tre ca- 


riscaldamento autonomo predisposizione. impianto | condizionamento. € 82.633,00 


‘mere due terrazzi posto auto esclusivo € 216.910,00 (420.000.000) 

GRADO CENTRO Via Marina Primo piano appartamento 3 camere 2 terrazze riposti- 
glio da sistemare € 193.670,00 (375.000.000) 

GRADO CENTRO Via Tasso terzo piano scorcio porto con ascensore composto da in- 
gresso soggiorno angolo cottura 2 camere ripostiglio ampio terrazzo da ristrutturare € 
129.115,00 (250.000.000) 

GRADO CENTRO Via Grego riva Zaccaria Gregari appartamento 55 mq. vista laguna 
con vestibolo soggiorno veranda cucina bagno camera € 85.215,00 (165.000.000) 
GRADO CENTRO Via Dante Alighieri zona pedonale vicino passeggiata a mare e 


‘ spiaggia appartamento al primo piano composto da corridoio soggiorno-cucina bagno 2 


camere grande terrazzo prezzo ns/uffici 

GRADO CENTRO Viale Europa Unita appartamento nuovo su due livelli terzo piano 
con ascensore composto da ingresso soggiorno con angolo cottura terrazzo 2 bagni 2 ca- 
mere € 216.900,00 (420.000.000) 

GRADO CENTRO zona colmata appartamento 96 mq. terzo piano senza ascensore 
composto da ingresso soggiorno cucina abitabile 2 camere ampio ripostiglio terrazzo ve- 
randato lastrico solare in comune € 154.940,00 (300.000.000) 

GRADO CENTRO Via Leopardi appartamento al terzo piano senza ascensore compo- 
sto da salotto cucina 2 camere terrazzo e grande attico panoramico € 170.430,00 
(330.000.000) 

GRADO CITTÀ GIARDINO Vie S. Fraricesco appartamento al piano terra composto 
da ingresso soggiorno con angolo cottura bagno camera terrazzo veranda giardinetto 2 
posti auto € 142.025,00 (275.000.000) 

GRADO CITTÀ GIARDINO Vie Kennedy appartamento piano terra composto da cor- 

te d’ingresso soggiorno cucina 2 camere bagno veranda € 134.278,00 (260.000.000) 
GRADO CITTÀ GIARDINO Viale Martiri della Libertà miniappartamento 50 mq. 

composto da atrio soggiorno cucina camera terrazzo panoramico we con finestra lastri- 
co in comune panoramico € 111.040,00 (215.000.000) 

GRADO CITTÀ GIARDINO Viale Martini della Libertà monolocale 48 mg, compo- 
sto da atrio soggiorno/letto cucina separata terrazzo ampio bagno con finestra € 
90.380,00 (175.000.000) 

GRADO PINETA Viale del Leone appartamento su due livelli in casa quadrifamiliare 
composto da ingresso cucina/soggiorno 2 camere bagno grande terrazzo Prezzo ns/uf- 
fici 

GRADO PINETA Viale Andromeda appartamento terzo piano composto da soggiorno 
cucina 3 camere bagno terrazza vista golfo € 98.125,00 (190.000.000) 
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TRIESTE CITTÀ 
Una folta rappresentanza ha abbandonato il Consiglio lanciando pesanti epiteti all'indirizzo del sindaco e della giunta 


‘ Pescatori infuriati contro il Comune 


 Attendevano una decisione: Dipiazza ha invece chiesto altre due settimane 


«Antenne, 


«Dopo otto anni di non so- 
luzione del problema chie- 
diamo qualche mese di 
tempo per risolverlo». Que- 
sta la replica che l'assesso- 
re alla Pianificazione terri- 
toriale del Comune di Trie- 
ste, Maurizio Bradaschia, 
ha dato ieri in una confe- 
renza stampa alle accuse 
del suo predecessore (l'ar- 
chitetto Ondina Barduzzi 
della giunta Illy), secondo 
la quale non ci voleva poi 
molto per risolvere una 
volta per tutte il problema 
Cale antenne di Conconel- 
0. 

Insomma un «lasciateci 
lavorarè», supportato da 
una serie di accordi e con- 
tatti tra l'amministrazio- 
ne comunale, gli uffici del- 
la Regione e l'Azienda sa- 
nitaria. Il tutto all'indoma- 
ni dell'indagine dell'Arpa 
(Agenzia regionale per 
l'ambiente) che ha stabili- 
to come l'inquinamento 
elettromagnetico nella fra- 
zione del Comune di Trie- 
ste sia ben oltre i limiti di 
legge. 

È proprio una serie di 
leggi ha citato ieri l'asses- 
sore Bradaschia, ricordan- 
do comela competenza del 
risanamento in caso di vio- 
lazioni del decreto sui limi- 
ti di emissioni sia della Re- 
gione. A chi gli ricordava 
che la tutela della salute 
dei cittadini spetta al sin- 
daco e che forse sarebbe il 
caso di emettere un'ordi- 

anza per risolvere con ur- 
Senza la questione dell'in- 


L'assessore Bradaschia chiede qualche mese per risolvere il nodo di Conconello 


non ci sono pericoli» 


quinamento, Bradaschia 
ha risposto con altrettan- 
ta chiarezza. 

«Abbiamo già avuto dei 
contatti con l'Azienda sani- 
taria, in particolare con la 
dottoressa Brana, e ci han- 
no assicurato che non esi- 
stono pericoli per la salute 
dei residenti. E&mettere un! 
ordinanza in queste condi- 
zioni sarebbe stato un abu- 
so d'ufficio». Come quello 
che avrebbe commesso: il 
sindaco Gasperini che, a 


Muggia, ha invece ordina- 
to la riduzione delle emis- 
sioni o la chiusura degli 
impianti... 

«Non voglio dire che a 
Muggia sia stato commes- 
so un abuso. Evidentemen- 
te a Chiampore c'erano pe- 
ricoli per la salute dei cit- 
tadini» ha risposto Brada- 
schia. 

Lo stesso assessore ha 
poi anticipato i risultati di 
‘una serie di studi, a livello 
ministeriale, secondo i 


Il ministero starebbe per annunciare un futuro impianto per deposito e rigassificazione 


quali non esistono prove 
certe dei danni da emissio- 
ni elettromagnetiche, tan- 
to è vero che i limiti ver- 
ranno presto alzati con 
una nuova normativa. 

Ad ogni modo il Comune 
ha chiesto all'Arpa una 
«proiezione» (una specie di 
modello virtuale) per veri- 
ficare quale CAT l'in- 
quinamento nel caso in 
cui le antenne venissero 
spostate sul sito unico del 
monte Belvedere. Lo spo- 
stamento, sempre secondo 
l'assessore —Bradaschia, 
non può ancora avvenire 
perché i progetti presenta- 
ti non erano compatibili 
con lo strumento urbanisti- 
co. Strumento urbanistico 
che ha subito modifiche da 
parte della Regione pro- 
prio per quel che riguarda 
le aree riservate a questo 
tipo di impianti. Da qui 
uno studio commissionato 
dal Comune all'Università 
di Trieste per poter utiliz- 
zare comunque il sito indi- 
viduato dal piano naziona- 
le. Per ciò che riguarda il 
presunto abusivismo, con- 
testato da associazioni e 
dai comitati di cittadini, 
Bradaschia ha negato che 
a Conconello ci siano dei 
casi accertati di antenne 
abusive. «L'importante è 
che ci si dia da fare per 
chiudere al più presto la 
questione» ha‘concluso Da- 
nilo Slokar, presente all'in- 
contro in rappresentanza 
del Corecom. d 

Riccardo Coretti 


Terminal Gnl nel dopo- 


«Pagliacci», «sporcaccioni». 
Sono questi alcuni (quelli ri- 
petibili) fra gli epiteti che ie- 
ri sera i pescatori hanno in- 
dirizzato al sindaco Roberto 
Dipiazza e alla sua giunta, 
uscendo per protesta dal- 
l’aula nella quale era riuni- 
to il consiglio comunale. Te- 
ma, attesissimo, della sera- 
ta, ovviamente quello relati- 
vo alla sistemazione della 
banchina del mercato ittico, 
nell’area ex Gaslini. 

Dopo settimank di incer- 
tezze, ieri la categoria, pre- 
sentatasi al completo in au- 
la, al punto da occupare tut- 
te le sedie disponibili, si 
aspettava un pronuncia- 
mento: i pescatori, è noto, 
insistono da tempo per po- 
ter tornare, finché. saranno 
completati lavori di rinfor- 
zo del piazzale di attracco, 


è 
o 


alla vecchia Pescheria cen- 
trale. 

Evidentemente non li 
hanno soddisfatti nè le pro- 
messe del sindaco («Dare- 
mo il via ai lavori nel tempo 
più breve possibile, vi chie- 

o ancora due settimane di 
pazienza, durante le quali 
rimanere alla ex Gaslini»), 
nè la decisione della confe- 
renza dei capigruppo, che 
ha giudicato «non urgente», 
in virtù del voto dei rappre- 
sentanti della maggioranza 
di Centrodestra (quelli del- 
l'opposizione si sono dichia- 
rati contrari) la mozione 
presentata in aula da Ales- 
sandro Minisini. Con essa 
si impegnava il sindaco «a 
emettere un'ordinanza allo 
scopo di far tornare provvi- 
soriamente gli operatori nel 
vecchio sito della ex Pesche- 
rla». 


Inevitabile la rabbia dei 
pescatori, manifestata con 
grande evidenza, quando 
hanno visto rinviata la deci- 
sione che aspettavano con 
ansia. Per oggi è stata con- 
vocata sul tamburo una riu- 
nione di tutte le categorie 
interessate (oltre ai pescato- 
ri parteciperanno anche i 
pescivendoli e gli altri ope- 
ratori del comparto), dalla 
quale potrebbe emergere, 
come si mormorava ieri do- 
po la clamorosa uscita dal- 
l’aula, la decisione di fare 
dei picchetti all’ex Gaslini, 
per impedirne l’utilizzo. 

«Non siamo stati capiti - 
ha spiegato più tardi l’asses- 
sore Maurizio Bucci - per- 
ché la dichiarazione di ’non 
urgente”, riferita alla mozio- 
ne di Minisini, è stata pre- 
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I pescatori abbandonano il Consiglio comunale. (Lasorte) 


sa in quanto il ritorno alla 
ex Pescheria non potrebbe 
comunque avvenire in po- 
chi giorni». 

Ma ai pescatori tutto que- 
sto interessa poco. Al ritor- 
no del bel tempo le pescate 
potrebbero essere consisten- 
ti e l’attuale attracco all’ex 


Gaslini non è da loro consi- 
derato sufficiente. Per evita- 
re guai è necessario dispor- 
re di una banchina affidabi- 
le. Come quella del molo Ve- 
nezia che, sostengono, ha 
svolto la sua funzione per 
decenni. 

Ugo Salvini 


Le organizzazioni sindacali chiedono l'assunzione di una ventina di persone altrimenti minacciano una protesta sotto il municipio e forse lo sciopero 


Asili e materne, servizi ausiliari sul piede di guerra 


Organico carente per assicurare ì servizi ai bambini. 


. 


‘Al ventun 


Tre settimane di tempo, entro le quali as- 
sumere almeno una ventina di persone, 
da destinare ‘ai servizi ausiliari degli asili 
nido e delle scuole materne. Altrimenti 
scatterà la manifestazione di protesta sot- 
to le finestre del Municipio e, con ogni pro- 
babilità, lo sciopero della categoria. 

E’ questo l’ultimatum che le organizza- 
zioni sindacali, tutte assieme, nessuna 
esclusa sia fra i confederali che fra gli au- 
tonomi, hanno dato ieri al sindaco e alla 
giunta sul problema dell'organico nell’am- 
bito degli asili nido e delle scuole mater- 


ne, 


La decisione è emersa al termine di 
un’infuocata assemblea dei lavoratori, in- 
detta anch'essa da tutte le sigle sindacali, 
durante la quale sono state rimarcate le 


difficoltà nelle quali versa il settore. 


simo posto nella classifica dei super-dirigenti italiani meglio pagati nel 2001 


«L'organico è insufficiente - ha detto 
Walter Giani, della Cisl - e in tutti questi 
mesi, l'assessore Angela Brandi non ha 
predisposto un progetto che sia uno. Le la- 
voratrici devono fare i salti. mortali - ha ag- 
giunto - per poter garantire un servizio 
adeguato e la pulizia dei locali e dei servi- 
zi ai bambini. Ma questa situazione non 
può andare avanti all’infinito». 

«Stiamo evidenziando da tempo queste 
carenze da parte dell’amministrazione co- 
munale - ha dichiarato Marino Sossi, del- 
la Cgil - e abbiamo già organizzato, tempo 
addietro, delle manifestazioni di protesta. 
Adesso tutti gli altri sindacati sono con 
noi - ha proseguito - e ciò sta a confermare 
che questa giunta non è in grado di gesti- 
re i problemi». 


u. sa. 


Generali, Gutty manager «d'oro» 


Duri Ulivo e Lista Illy: «Porterà tanti rischi 


L'Ulivo e la Lista Illy l’aveva- 
No anticipato, subito rimbecca- 
ti da un coro di smentite e di 
Prese di distanza, a comincia- 
re da quella del sindaco Di- 
Piazza, che aveva parlato addi- 
Tittura di «terrorismo». Ora, 
però, dal Ministero delle atti- 
Vità produttive arriva la con- 
‘erma, nero su bianco, in un 
documento ufficiale che atten- 
de solo di essere pubblicizza 
to: al posto della Ferriera, che 
chiuderà i battenti entro il 
2010, dovrebbe sorgere un ter- 
Minal per il deposito e la rigas- 
Sificazione del gnl, con un’ulte- 
Tore centrale da affiancare a 
Quella, già esistente, di coge- 
Rerazione. 
Altro che risanamento di 
Tparea degradata, rilancia 
Opposizione di Centrosini- 
ra ‘che ieri pomeriggio ha 
atto il punto sugli scenari del 
‘opo-Lucchini, mettendoli a 
confronto con l'ormai sepolto 
lano strategico, ultimo atto 
È Programmazione a lungo 
ermine lasciato dall’uscente 
amministrazione Illy. Il termi- 
Nal gnl - ha detto il coordinato- 
te. ttore Rosato, affiancato 
@1 consiglieri comunali Ful- 
N10 Camerini e Roberto Decar- 
1, e dai provinciali Dino Fon- 
vi ed Eliana Frontali - è mol- 
o, Più pericoloso di quel gpl 
Ontro cui tanto si battè l’at- 


tuale sindaco Dipiazza, può 
impiegare più o meno 150 per- 
sone al posto delle 1500 della 
Ferriera e comporterà, come 
conseguenza immediata, il di- 
simpegno della Lucchini da 
qualsiasi prossimo investi- 
mento in materia di risana- 
mento ambientale. Due socie- 
tà gestiranno le prime fasi del 
business: una, 
«Alabarda», per 
la formazione e 
il ricollocamento 
del — personale 
della —Servola 
spa, l’altra, «Spe- 
sa Fs», parteci- 
Bo dallo Stato, 
lalla Regione e 
dagli altri enti 
locali, per l’ac- 
quisto e il succes- 
sivo smantella- 
mento della Fer- 
riera. Un investi- 
mento astrono- 
mico («con gli 
stessi soldi - di 
ce Rosato - Lue- 

chini avrebbe fatto un’indu- 
stria ”giapponese”...), che pre- 
cederà l’ingresso dei privati 
col terminal gnl (si parla del- 
VEnel, con cui SO già 


in corso trattative avanzate - 
propiziate tra l’altro da un 

arlamentare locale del Cen- 
trodestra - della stessa Lucchi- 
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Ettore Rosato 


ni, ma anche dell’Acegas). 

Per Rosato questa prospetti- 
va, oltre che preoccupante sot- 
to il profilo della sicurezza e 
mirata a soddisfare gli interes- 
si di pochi, è una dimostrazio- 
ne lampante «della mancanza 
di qualsiasi progetto organico 
da parte dell’amministrazione 
Dipiazza, la cui superficialità 
e incoerenza - 
ha detto ieri se- 
ra - segneranno 

esantemente il 
uturo della cit- 
tà». 

Al governo cit- 
tadino del Cen- 
trodestra, che 
bollano come al- 
l'insegna dell’« 
improvvisazio- 
he», Ulivo e ill- 
yani contrappon- 

‘ono i contenuti 

el piano strate- 
gico, un. docu- 
mento - rilevano 
- condiviso dalle 
categorie econo- 
miche e dalle associazioni, 
che puntava a esaltare il ran- 
go di Trieste «metropolitana» 
e, al tempo stesso, a recupera- 
rè e ridare centralità alle peri- 
ferie. Decarli ha toccato pro- 

rio quest'ultimo punto, ricor- 

ando come nell’attuale piano 
delle opere 2001 siano scom- 


e poco lavoro» 


parsi i quasi due miliardi di 
investimenti per risanare il si- 
to dell’ex inceneritore di Gia- 
rizzole e per promuovere inter- 
venti sociali a Servola e Val- 
maura, mentre Eliana Fronta- 
li si è chiesta se a fronte del 
«dimagrimento» del Prusst vo- 
luto dalla giunta Dipiazza - 
dal piano sono stati cassati 
molti parcheggi, il «tubone» di 
collegamento tra Porto vec- 
chio e Porto nuovo, la galleria 
tra largo Mioni e via D’Alvia- 
no, il mercato agroalimentare 
nell’ex Gaslini - lamministra- 
zione non dovrà restituire i 
miliardi 800 milioni di finan- 
ziamenti europei. Camerini, 
poi, ha posto l'accento su un 
altro punto nodale del piano, 
ovvero il mantenimento di 
frolla dimensione de- 
mografica per la città, che in 
vent'anni ha perso 40 mila abi- 
tanti, mentre Fonda si preoc- 
cupa del futuro del porto, i cui 
traffici segnano il passo, l’inte- 
E con gli scali del Nord 
driatico è ormai accantona- 
ta, il piano regolatore inesi- 
stente e l’attuale progetto Bot- 
ta per il vecchio scalo destina- 
to con tutta probabilità a fare 
la triste fine dei documenti 
che lo hanno preceduto, quel- 
lo di Trieste Futura e dell’ar- 
chitetto Boeri. 
ar. bor. 


Tra i «triestini» del Leone anche Cerchiai e Perissinotto 


Al ventunesimo posto nella 
classifica dei super-mana- 
ger italiani meglio pagati 
nel 2001, secondo una re- 
cente inchiesta di un quoti- 
diano milanese sui bilanci 
delle principali società trat- 
tate a Piazza Affari, e pro- 
tagonista di una carriera 
vertiginosa e tutta «made 
in Trieste»: Gianfranco Gut- 
ty, presidente e ammini- 
stratore delegato delle Ge- 
nerali, con 1,8 milioni di eu- 
ro, è appena dietro l’ammi- 
nistratore delegato di Fon- 
diaria, Roberto Gavazzi 
(1,9 milioni), ventesimo. I 
manager italiani, secondo 
una recente inchiesta della 
rivista il «Monde», si ritro- 
vano nel gruppo di testa 
dei dirigenti meglio pagati 
di Eurolandia, secondi solo 
ai tedeschi. Ma non sono 
tutti uguali per stile di vita 
e approccio al pianeta fi- 
nanza. 

Il triestino Gutty, al ver- 
tice di una delle poche socie- 
tà italiane che possono com- 
petere in Europa, si trova 
ai piani alti di una classifi- 
ca dove Roberto Colaninno; 


WWW.FIPETS.IT 


DA OGGI C'È ! 


presenziano autorità economico istituzionali 


ex numero uno di Olivetti- 
Telecom, con oltre 17 milio- 
ni di euro di compensi lor- 
di, svetta come primatista 
assoluto, compresa una son- 
tuosa buonuscita. Al quindi- 
cesimo posto, primo nel 
mondo bancario, troviamo 
Alessandro 
Profumo, il nu- 
mero uno di 
Unicredit 
(2,4). L'ammi- 
nistratore dele- 
gato della Fiat, 
Paolo Cantarel- 
la, è al nono po- 
sto con 3 milio- 
ni. 

Fra i «triesti- 
ni» delle Gene- 
rali, in classifi- 
ca troviamo, al 
trentasiesimo 
posto, il nume- 
ro due della 
trojka al vertice del grup- 
po, il vicepresidente e am- 
ministratore delegato, Fa- 
bio Cerchiai (1,4 milioni di 
euro). Giovanni Perissinot- 
to, terzo amministratore de- 
legato del gruppo triestino, 
che ricopre un posto «chia- 


E DEL TURISMO “ON THE WEB” DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Gianfranco Gutty 


ve» nella gestione della fi- 
nanza del Leone, stretto col- 
laboratore di Gutty e anche 
lui triestino doc, si piazza 
al quarantaseiesimo posto 
(1,2 milioni). Il comparto 
assicurativo, in sostanza, si 
trova a ridosso delle primis- 
sime posizioni. 

Gutty, riser- 
vato e tenace, 
è lontano dallo 
stile del super- 
manager da co- 
pertina: «Le 
Generali non 
sono un taxi su 
cui. chiunque 
può salire», dis- 
se all’atto del 
suo. insedia- 
mento. E qui 
scatta un pro- 
cesso di identi- 
ficazione con la 
compagnia e la 
città. Entrato alle Generali 
a 19 anni, dopo avere supe- 
rato una selezione di giova- 
ni diplomati da inserire nel- 
la compagnia, oggi rientra 
nella top-list. dei super- 
mamanager con paga «stel- 
lare». 


Presentazione alla stampa - oggi mercoledì 10 aprile ore 12.00 - presso la sala riunioni di via Roma 28 


Un approccio, il suo, lon- 
tano anni luce dagli altri 
«top» della finanza italia- 
na, abituati a comparire 
sulle copertine patinate dei 
settimanali com piglio deci- 
sionista e sguardo ispirato. 
Gutty non rinuncia, nel ra- 
ro tempo libero, a quale ra- 
pida puntata da «Primo», 
per un panino, un gelato in 
Viale. Oppure, da appassio- 
nato della pallamano, alle 
partite della Genertel Trie- 
ste. 

A Gutty molti riconosco- 
no di avere accentuato l’au- 
tonomia del gruppo triesti- 
no rispetto alla cosiddetta 
Galassia e a Mediobanca 
(oggi nella finanza made in 
Italy è tutto in movimen- 
to). Nonostante un 2001 dif- 
ficile e dopo l’11 settembre 
che ha messo in ginocchio i 
giganti delle polizze, le Ge- 
nerali hanno appena pre- 
sentato risultati di bilancio 
in buon utile. Il gruppo trie- 
stino, insomma, i suoi su- 
permanager li produce, va- 
lorizza e premia in casa pro- 
pria. 

p.c.f. 
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centro 

SEVIai GIORGIO 
SH n VESNAVER 
è IVICA A eno 


MANSARDA (GIARDINO PUBBLI- 
CO) bel condominio d'epoca con 
ascensore! Stimolantissima abita- 
zione! Cucina, soggiorno + accatti- 
vante soppalco, matrimoniale, 
bagno, ripostiglio. 70 mq abitabili! 
€ 92.960,00. Geom. MARCOLIN 
040/366901 

RAFFINERIA appartamento 4° 
piano senza ascensore con cuci- 
na, soggiorno, stanza, bagno, ripo- 
stigio e ingresso. GREBLO 
040/362486 È 

VIA DONADONI, stabile moderno, 
piano alto con ascensore, atrio, 
cucina abitabile, soggiorno, stan- 
za, bagno, wc, 2 poggioli, riposti- 
glio, riscaldamento autonomo. 
Geom. GERZEL 040/3810990 
ROIANO CENTRO semirecente, 
62 mq, | p., anche uso studio: 
ampio ingresso, grande matrimo- 
niale, cucinino, tinello, bagno, ripo- 
stiglio, balcone € 72.300 
(140.000.000). Possibilità arreda- 
to. PIZZARELLO 040/766676 


INTROVABILE MANSARDA CEN- 
TRALISSIMA (con box auto in affit- 
to) e splendida TERRAZZA abita- 
bile!! Ristrutturazione radicale 
alloggio, consegna tra 6 mesi. 
Cucina abitabile, salone, 2 came- 
re, 2 bagni, 130 mq sicuramente 
per intenditori. Ottimo condominio 
con ascensore. Geom. MARCO- 
LIN 040/366901 

MANSARDA centro storico! Bel 
palazzo d'epoca a 2 passi piazza 
Ortis. Zona cottura + soggiornino 2 
camere, bagno, 2 ripostigli. Accat- 
tivanti scorci città vecchial € 
95.600,00. Geom. MARCOLIN 
040/366901 

CENTRALE bellissimo alloggio di 
ampio respiro! Cucina abitabile, 
soggiorno, 2 camere, bagno, pog- 
giolo verandato. Bel condominio 
d’epoca ristrutturato! 85 mq parti- 
colari e tranquilli!! Geom. MARCO- 
LIN 040/366901 

VIA ROSSETTI in stabile recente 
tranquillo soleggiato appartamento 
cucina soggiorno matrimoniale 1 
stanza singola bagno poggioli pos- 
sibilità box auto in zona adiacente. 
GRATTACIELO 040/635583 

VIA VEGELLIO in stabile d'epoca 
appartamento molto luminoso 
cucina abitabile salone due came- 
re bagno poggiolo cantina ter- 
moautonomo. € 80.000,00. PRO- 
GRESSO IMMOBILIARE 
040/639752 

ADIACENZE CANOVA apparta- 
mento piano ammezzato in buono 
stato composto da soggiorno con 
angolo cottura 2 camere bagno 
ripostiglio. PROGRESSO IMMO- 
BILIARE 040/639752 

STRADA DEL FRIULI in villetta 
bifamiliare, appartamento panora- 
micissimo di circa 100 mq compo- 
sto da salone cucina 2 stanze ser- 
vizi poggiolo terrazza, più ampia 
cantina, giardino proprio. QUA- 
DRIFOGLIO 040/630174 
ADIACENZE RIVE casa d'epoca in 
corso totale ristrutturazione, primi 
ingressi di cucina soggiorno 1/2 
stanze servizi. Visione planimetrie 
presso nostri uffici. QUADRIFO- 
GLIO 040/630174 

VIA EMO, piano alto, ascensore, 
soggiorno cucinino, 2 stanze, ser- 
vizio, terrazzino. GEOM. GERZEL 
040/310990 

LARGO PAPA GIOVANNI  adia- 
cenze splendido rinnovato moder- 
no saloncino 2 stanze cucina 
bagno balcone riscaldamento cen- 
trale ascensore cantina. CIVICA & 
PARTNERS 040/3363333 

SAN VITO d'epoca ristrutturato 2 


stanze soggiorno servizi riscalda- 


mento. CIVICA & PARTNERS 
040/3363333 

OSPEDALE d’epoca 3 stanze 
cucina bagno riscaldamento. CIVI- 
CA & PARTNERS 040/3363333 


V. CAPODISTRIA appartamento 
in stabile recente con ascenso- 
re, composto da soggiorno con 
cucinetta e terrazzo abitabile, 2 
stanze, bagno completo con 
finestra, ripostiglio. CENTRO- 
SERVIZI 040/382191 
RISTRUTTURATISSIMO, perfet- 
to, appartamento via Giuliani, 
tranquillo, soggiorno, tinello con 
cucinetta, 2 stanze, bagno con 
finestra, riscaldamento autono- 
mo, porta blindata, € 95.545 
(185.000.000). CENTROSERVIZI 
040/382191 


GIARDINO PUBBLICO alloggio 
straordinariamente bello e di 
classe. Cucina .con tinello, salo- 
ne, 3 stanze, bagno con guarda- 


‘roba, bagnetto di servizio, riposti- 


\ 


glio. Recentemente ristrutturato, 
particolari su misura regalati. 
Condominio d'epoca con ascen- 
sore. POSTO MACCHINA! 
Geom. MARCOLIN 040/366901 
SAPPADAI GIOIELLINO ESTI- 
VO/invernale! Alloggio con giardi- 
no e box. Stile montano! Geom. 
MARCOLIN 040/366901 

P.ZZA PERUGINO appartamento 
cucina soggiorno tre camere 
bagno veranda ampia terrazza 
ingresso indipendente luminosis- 
simo da risistemare. PROGRES- 
SO IMMOBILIARE 040/630728 
ZONA CENTRALE mansarda in 
condizioni perfette di 150 mq 
circa, composta da cucina, grande 
salone, matrimoniale, due singole, 
bagno, ampia terrazza, ascenso- 
Te, riscaldamento autonomo. 
QUADRIFOGLIO 040/630174 
COSTIERA immobile prestigioso, 
splendida vista, ampia metratura. 
Informazioni esclusivamente pres- 
so nostri uffici. QUADRIFOGLIO 
040/630174 

PICCARDI recente in condizioni 
perfette, ampio ingresso, salone, 
cucina con stanza pranzo, 2 stan- 
ze, servizi, poggioli, cantina, 
impianto aria condizionata e d’al- 
larme, porta blindata. QUA- 
DRIFOGLIO 040/630174 
ADIACENZE VIA CAPODISTRIA 
luminoso, tranquillo, ingresso 
cucina soggiorno due stanze stan- 
zetta bagno, poggioli, cantina. 
QUADRIFOGLIO 040/630174 
VIA TOTI ottimo appartamento di 
160 mq con 5 stanze, soggiorno, 
cucina abitabile, 2 bagni, 2 riposti- 
gli, poggiolo e termoautonomo. 
Possibile divisione in 2 alloggi. 
GREBLO 040/362486 


VIA LIMITANEA, epoca, 4° piano — 


senza ascensore, atrio, soggior- 
no, cucina abitabile, 3 stanze, ser- 
vizi separati, 2 poggioli, ampia 
cantina; giardino condominiale. 
GEOM. GERZEL 040/3810990 
PIAZZA GOLDONI, mansarda pri- 
moingresso, mq 150, ascensore, 
possibilità scelta ultime finiture. 
GEOM. GERZEL 040/310990 
VIA MACHIAVELLI appartamen- 
to mq 180, termoautonomo, 
adatto, anche ambulatorio, uffi- 
cio; ascensore. GEOM. GERZEL 
040/310990 

ZONA CARLO ALBERTO: presti- 
gioso, vista mare, salone doppio, 
5 stanze, cucina, 2 bagni, servizio, 
poggioli, cantina, box, perfette 
condizioni, 300 mq, prezzo impor- 
tante. PIZZARELLO 040/766676 


VILLE PRIMI INGRESSI: CARSI- 
CA 250 mq coperti + 500 mq giar- 
dino in bifamiliare ma indipenden- 
te. AQUILINIA vero gioiellino 200 
mq coperti + terrazzi, portici e 
giardino. Geom. MARCOLIN 
040/3669011 

FINALMENTE!! CASETTAI! 
(anche BIFAMILIARE in famiglia)! 
Roncheto / Soncini. Composta da 
2 piani, 90 mq l'uno + 200 mq giar- 


PIZZARELLO 


dii 


dino e parcheggio. Rarissima per- 
chè indipendente e. tranquilla. 
Geom. MARCOLIN 040/3866901 


CHALET 65 mq + mansardina con 
1700 mq terreno edificabile! Per- 
ciò ampliabile. Panoramicissimo! 
Geom. MARCOLIN 040/3866901 


DUINO villetta a schiera con giar- 
dino su 2 livelli più box e cantina 
composta da salone cucina abita- 
bile 3 camere 2 bagni ripostiglio 
poggioli e terrazza. PROGRESSO 
IMMOBILIARE 040/639752 

DUINO recente soleggiatissima 
villetta a schiera di 145 mq su 3 
livelli, con ampi poggioli, giardi- 
no e posto macchina, in buonis- 


sime condizioni. QUADRIFO- 
GLIO 040/630174. 
ALTIPIANO recente villetta 


affiancata, ottimamente rifinita, 
composta da salone, cucina 3 


OO 


BOX DOPPI: Barriera, Baiamonti; 
nuovi, automatizzati! POSTEGGI 
COPERTI via Capodistria. Geom. 
MARCOLIN 040/366901 
SPLENDIDI 80 mq adattissimi a 
CIRCOLO SALA RITROVO anche 
magazzino. Attrezzato! Affarone!! 
Geom. MARCOLIN 040/366901 
VIA MORERI prossima realizzazione 


posti macchina scoperti in area recin-, 


tata. QUADRIFOGLIO 040/630174. 
P.ZA GARIBALDI adiacenze vendesi 
in soluzione unica 4 box, 3 posti auto 
coperti, 3 posti macchina scoperti e 
locale /magazziho su strada. Buon 
investimento. GREBLO 040/362486 


SE VUOi VENDERE il. TUO 
IMMOBILE E DAI L'INCARICO 
Di VENDITA AD UNA 
DELLE AGENZIE DEL 
CONSORZIO, RICEVERAI 
SUBITO GRATIS 
IL NUOVISSIMO 
TELEFONO 
NOKIA 3330 WAP. 


Il tuo negozio della telef 
‘Aut.Min.n.MP/97614/01 del 16/5/2001 Sca 


stanze bagno, ampia. cantina, 
giardino e posto macchina, condi- 
zioni perfette. QUADRIFOGLIO 
040/630174. 


MUGGIA recente panoramica vil- 
letta indipendente su due livelli, 
con saloncino cucina due stanze 
servizi veranda portico taverna 
cantina giardino .700 mq. QUA- 
DRIFOGLIO 040/630174. 

SISTIANA splendida villa di 300 
mq su 3 livelli, con giardino, 
grande terrazza, porticato, gara- 
ge, posti macchina esterni. 


Vista mare spettacolare. GRE- 


BLO 040/3862486 


OPICINA Splendida villa con 
giardino 3 stanze stanzetta cuci- 
na 3 bagni vaste terrazze riscal- 
damento metano cantina ottimo 
stato. CIVICA & — PARTNERS 
040/3363333. 


__- 


BOX, V.le R. Sanzio, con acqua e 
luce, affittiamo € 140,00 (270.000), 
compreso spese. CENTROSERVI- 
ZI 040/382191 


BAR, MUGGIA; posizione strate- 
gica di passaggio, interessantissi- 
mo. Adattissimo 1/2 persone. 
Geom. MARCOLIN 040/366901 

BAR / GELATERIA / TRATTORIA / 
PIZZERIA / ABBIGLIAMENTI; negozi 


« centralissimi da 50 mq a 130 mq. 


Geom. MARCOLIN 040/366901 

VETERINARIO. Ambulatorio, 
attrezzato e avviato! Muri (60 mq) 
e parcheggio compresi nel prezzo. 


‘Geom. MARCOLIN 040/366901 


CS 


LATTERIA - BAR centrale, di forte 
passaggio e forte lavoro, adattissi- 
mo famiglie!!! Geom. MARGOLIN 
040/366901 

DISPONIAMO di diverse edicole e 
giornali tabacchi in diverse zone 
centrali con buoni giri d'affari 
dimostrabili. Informazioni presso i 
ns. uffici PROGRESSO IMMOBI- 
LIARE 040/639752 

ZONA pedonale centralissima 
cedesi attività nel settore abbiglia- 
mento. Trattative riservate. GRE- 
BLO 040/362486 

PICCOLI — BAR BENAVVIATI: 
varie zone da € 24.000,00 + pos- 
sibilità muri. PIZZARELLO 
040/766676 
RISTORANTE-BUFFET ZONA. 
TERESIANO - PONTEROSSO 
220 mg, recentemente .ristruttura- 
to € 200.000,00. PIZZARELLO 
338/8465833 


ADIACENZE BARRIERA negozio 
fiori mq 70, ampia vetrina, ottime 


. condizioni, avviatissimo. PIZZA- 


RELLO 040/766676 

BARRIERA GRANDE PASSAG- 
GIO cedesi attività, 30 mq, perfet- 
te condizioni, trattative riservate. 
PIZZARELLO 040/766676 


LOGALI PRIMI INGRESSI su zona 
pedonale quasi centrale!! 90 mq 
con servizi. Zona popolosa. Adattis- 
simi uffici; servizi, terziario. Conse- 
gna fine 2002. Geom. MARCOLIN 
040/3866901 

MUGGIA vicinanze Duomo! 90 mq 
‘adatti qualsiasi attività! Attenzione: 


ProntoLineaCasa 


040 677 2288 


CHIAMA SUBITO! I NOSTRI ESPERTI TI ASPETTANO. 


sino a 30 anni, 


Offerta riservata ai privati, per le condizioni vigenti consultare i fogli analitici ex L: 154/92 disponibili presso tutti gli Sportelli - La Banca si riserva La valutazione 
dei requisici necessari per la concessione — Il Servizin Pronto LineaCasa è activo in ofario li ufficio nei giorni lavorativi, 5 


Per esempio il mutuo Casa Light ha un tasso variabile 
estremamente ridotto e la durara del mutuo può arrivare 


Scegli Casa Light e la-tua rata sarà più leggera di un affitto. 


CRTRIESTE 
BANCA SPA 


© Gruppo UniGredita trallano 


#oogresso | 
IMMOBILIARE 


si e1.040.630/28 


di 


vendesi muril! Geom. MARCOLIN 
040/366901 
INTERESSANTISSIMO LOCALEII 
Rarissimi e particolarissimi 200 mq 
adattabili sia a specifica e raffinata 
DEGUSTAZIONE o ACCOGLIEN- 
TE RITROVO, CIRCOLO ecc. 
anche UFFICIO. Possibilità acquisto 
BOX 2 macchine collegato. Geom. 
MARCOLIN 040/366901 

ZONA OSPEDALE 125 mq adattis- 
simi qualsiasi attività! Passo carraio! 
Vendesi / affittasi! Geom. MARCO- 
LIN 040/3866901 

UFFICIO NUOVO, 120 mq anche 
open space! Centrale, comodo con 
2 posti macchina. Geom. MARCO- 
LIN 040/366901 

VIALE XX SETTEMBRE adiacenze 
Politeama Rossetti in ottimo stabile 
epoca vendesi locale d'affari da risi- 
stemare piano stradale con servizi 4 
fori adatto diverse attività. GRATTA- 
CIELO 040/635583 

ZONA RIVE in affitto, locale d’affa- 
ri al piano stradale di circa 600 mq 
più magazzino. QUADRIFOGLIO 
040/630174. 

FABIO SEVERO locale d'affari di 
grande metratura, con ampi passi 
carrai, in vendita. Prezzo impegnati- 
vo, informazioni nei nostri uffici. 
QUADRIFOGLIO 040/630174. 
D'ANNUNZIO adiacenze affittia- 
mo locale con impianti a norma di 
200 mq con soppalco, servizio e 
ampio, passo carraio. GREBLO 
040/362486 

P. VICO - PACINOTTI 110 mq adat- 
to anche servizi, sede associativa, 


vendesi o affittasi. PIZZARELLO 
040/7668676 
PADUINA - XX SETTEMBRE 


ristrutturato completamente 45 mq + 
15 mg soppalco - ufficio, pronto 
ingresso. PIZZARELLO 040/766676 
S. VITO AFFITTASI locale d'affari 
215 mq + soppalco, servizi, possibi- 
lità + passi carrai. PIZZARELLO 
0040/766676 

ADIACENZE OSPEDALE (V. PIETÀ) 
100 mq elegantemente ristrutturato € 
129.000 (250.000.000). Possibilità 
subentro. leasing.  PIZZARELLO 
040/7666876 

LOGALE v. Ginnastica 85 mq più 
soppalco, servizio, ottime condizio- 
ni, € 775,00 (1.500.000) affittiamo. 
CENTROSERVIZI 040/3882191 
LOCALE 30 mq San Giacomo, per- 
fetto, ottimo passaggio, € 413,00 
(800.000) affittiamo. CENTROSER- 
VIZI 040/3882191 


LAZZARETTO VECCHIO condomi- 
nio recentissimo, ascensore, ter- 
moautonomo, ultimo piano con 
mansarda 156 mq circa, in ottime 
condizioni, non arredato. QUA- 
DRIFOGLIO 040/630174 
GUARDIELLA appartamento vuoto 
composto da 2 stanza, cucina abita- 
bile, bagno e ripostiglio. GREBLO 
040/362486 

S. GIOVANNI tranquillissimo, con 
ascensore appartamento ammobi- 
liato composto da 2 matrimoniali, 
cucina abitabile, bagno e grande 
poggiolo. GREBLO 040/362486 


UFFICI: Cassa Risparmio. € 
620,00 4 vani 2° piano, S. Nicolò 
da € 775,00 a € 980,003 0 4 
vani; S. Francesco € 900,00 6 
vani 3° piano. PIZZARELLO 
040/766676 3 

UFFICIO: adiacenze p. Goldoni, 
recenti, perfetti, 4 vani, doppi servi- 
zi, terrazze € 775,00. PIZZARELLO 
040/7666876 . 

COSTIERA: bellissima villetta pano- 
ramica, arredata: salone, 4 stanze, 
8 bagni, giardino € 1.550,00. PIZ- 
ZARELLO 040/766676 
APPARTAMENTI ARREDATI varie 
zone, recenti: saloncino, 2 stanze, 
cucina, 2 bagni € 620,00. PIZZA- 
RELLO 040/766676 

TRIBUNALE uso ufficio 2 vani sala 
attesa bagno riscaldamento ascen- 
sore. CIVICA. & PARTNERS 
040/3363333 

CASETTA zona università arredata 
2 stanze cucina bagno riscaldamen- 
to giardino. CIVICA & PARTNERS 
040/3363333 

PERUGINO matrimoniale salotto 
cucinino bagno riscaldamento 
ascensore. CIVICA & PARTNERS 
040/3363333 


GRATTACIELO 


STUDIO IMMOBILIARE 


ii 


Geometra 
Marcolin 


UNIVERSITÀ arredato stanza cuci- 
na bagno poggiolo riscaldamento 
ascensore per studenti. CIVICA & 
PARTNERS 040/3363333 

FABIO SEVERO moderno stanza 
cucina bagno riscaldamento ascen- 
sore. CIVICA. & PARTNERS 
040/3363333 1 
APPARTAMENTO in casetta indi 
pendente appena . ristrutturata, 
vuoto, soggiorno con cucinetta e ter- 
razzo, 2 stanze, bagno, posto auto 
scoperto, € 671,00 (1.300.000), 
zona Revoltella. CENTROSERVIZI 
040/382191 

ZONA D'ANNUNZIO arredato, tran- 
quillissimo, cucina abitabile, matri- 
moniale, bagno, termoautonomo, € 
336,00 (650.000). CENTROSERVI- 
ZI 040/3821491 

CENTRALE appartamento vuoto, 
perfetto, soggiorno, 2 stanze, cuci- 
na, bagno, poggiolo, € 465,00 
(900.000). CENTROSERVIZI 
040/3882191 

CENTRALE appartamento vuoto e 
tranquillo, 3 stanze, cucina abitabile, 
bagno, termoautonomo, € 414,00 
(800.000). CENTROSERVIZI 
040/382191 

MUGGIA arredato, tranquillissimo, 
tinello e cucinetta, matrimoniale, 
bagno, facile parcheggio, € 
388,00 (750.000). CENTROSER- 
VIZI 040/3882191 

ZONA RIVE monolocale mansarda- 
to, vuoto, carinissimo, grande zona 
giorno-letto, zona. cottura già ben 
arredata, bagno, riscaldamento 
autonomo,. € 440,00 (850.000). 
CENTROSERVIZI 040/3882191 


AFFITTASI capannone di 1400 
mq coperti e terreno di circa 
2000 mq in zona industriale. 
Ulteriori informazioni esclusiva- 
mente presso i nostri uffici. GRE- 
BLO 040/362486 


ZONA INDUSTRIALE Ovest affit- 


tiamo magazzino nuovo di 700 mq 
alto 3,7 m adatto a magazzino o 
laboratorio. GREBLO 040/362486 


MUGGIA 900 mq vista golfo! Con 
progetto. villa unifamiliare. Splen- 
dida soluzione. Geom. MARCO- 


‘ LIN 040/366901 


OPICINA, terreno edificabile mq 
1000, adatto anche per costruire 
villa. bifamigliare. GEOM. GER- 
ZEL 040/310990 

GROPADA TERRENO 2525 mq, 
pianeggiante con accesso car- 
raio, allacciamento acqua, zona 
“F2” - PARCO DEL CARSO ven- 
desi € 26.000. PIZZARELLO 
040/766676 

SALES TERRENO agricolo, parti- 
cella di 8805 mq, zona “RS” ven- 
desi € 27.000. PIZZARELLO 
040/766676 


PIRANO e Isola proponiamo 5 
‘appartamenti appena, restaurati in 
zone centrali a due passi dal 
mare. Forniamo completa assi- 
stenza nelle pratiche d’acquisto. 
GREBLO 040/362486 


i ® 


RCANDO 


CAPANNONE di almeno 1000 
ma coperti e almeno 400 mq di 
scoperto cerchiamo in acquisto 
per nostro cliente. GREBLO 
040/3962486. 

RIGERCHIAMO, per nostra refe- 
renziata clientela, appartamenti, 
ville o casette. Trattative riserva- 
te. Geom. GERZEL 040/310990. 


MERCOLEDÌ 10 APRILE 2002 


TRIESTE CITTÀ 
I dipendenti dei Civici musei hanno provveduto a ripulire e a ricollocare l’erma del poeta nel Giardino pubblico 


Kosovel ritorna al proprio posto 


Srecko Kosovel è tornato ie- 
TI mattina al proprio posto. 
erma è stata ricollocata 
Sul piedistallo all’interno 
del giardino pubblico Mu- 
zio de Tommasini, di fronte 
all italiano Svevo, vicino al- 
irlandese Joyce, idealmen- 
2 anche a fianco dei tede- 
Schi Kugy e Rilke, letterati 
tutti di ‘etnie diverse che 
anno fatto grande e unica 
Trieste. Kosovel non è mai 
Stato tanto conosciuto ; e 
amato come adesso. Merito 
del teppista che nella notte 
tra sabato e domenica ne 
aveva abbattuto il busto e 
dell'assessore alla cultura 
oberto Menia che ha di- 
chiarato che Kosovel non 
doveva trovar posto «accan- 
to ai padri triestini della pa- 
tria», e che era più opportu- 
no confinarlo alla Casa del- 
0 studente sloveno. 
l'intervento di ripristino 
€ di restauro (i vandali ave- 
Vano disegnato anche un 
‘aio di baffi tra il naso e la 
occa di Kosovel) è stato at- 
tuato dai dipendenti dei ci- 
Vici musei di storia e arte, 
che hanno competenze sui 
Monumenti e le aree monu- 
mentali di proprietà del Co- 
Mune, guidati dal direttore 
driano Dugulin. Le due 
Maggiori organizzazioni slo- 
Vene, Skgz e Sso, hanno in- 
detto per sabato alle 11 un 
momento di raccoglimento 
davanti al monumento. Sul 
filo conduttore, «Il mio can- 
0 è il mio volto», interver- 
Tanno i presidenti delle due 
Organizzazioni, Rudi Pav- 
Sic e Sergij Pahor. L'attrice 
idia Kozlovic interpreterà 
È ‘cune poesie di Kosovel in 
ingua slovena e italiana. 
AYsie e Pahor sono stati ri- 
Cevuti ieri dal presidente 
SR Regione, Renzo Tondo 
Suo portavoce Alessan- 


Sr Colautti e hanno indica- 


«Reyvoco qualsiasi tipo di fi- 
ducia al sindaco Roberto Di- 
piazza». L'affermazione è 
stata fatta ieri sera alle ot- 
to da Luigi Weber a nome 
della Uil. «Il sindaco ci ave- 
va promesso — ha spiegato 
Weber — che avrebbe ricon- 
vocato al massimo per mer- 
coledì (oggi, ndr.) il Comita- 
to per la difesa dei valori 
della Resistenza e delle isti- 
tuzioni democratiche per 
trovare una soluzione che 
accontenti tutti per la ceri- 


- . 


Tra venti giorni approderà in giunta il regolamento, che introduce il «principio» della pistola 


La morte è scesa sul mio cuore, 


uccidimi, grida, opprimimi, 

io mi ribellerò. 

L'altare d'oro tra le pietre grigie, 
so.chi l'ha distrutto; 

ma io risorgendo lo rinnovo, 

io mi ribellerò. 

La morte è scesa sul mio cuore. 
Credeva di stroncarmi. 


griderà: io mi ribellerò! 


to in un deterioramento dei 
rapporti politici il clima 
che ha portato all’abbatti- 
mento del busto di Kosovel. 
Tondo ha replicato prospet- 
tando tra l’altro l’istituzio- 
ne di una commissione mi- 
sta di rappresentanti della 
minoranza italiana in Slo- 
venia e di quella slovena in 
Italia per contribuire al mi- 
glioramento dei rapporti in- 
teretnici. 

Era stata la Casa dello 


GELO TRA COMUNE E ASSOCIAZIONI 


Cala il silenzio sul 25 


monia del 25 Aprile. Non 
l'ha fatto e ritiro la mia ap- 
provazione sul suo compor- 
tamento che in un primo 
tempo gli avevo manifesta- 
to». 

Nel primo incontro con i 
numerosi membri del Comi- 


- 


ma sotto la roccia il fuoco non si è spento, 


Ma lo spirito che è in me fino all'ultimo giorno, 


Srecko Kosovel 


studente sloveno, intitolata 
anch'essa a Kosovel, a do- 
nare il busto alla città in oc- 
casione dei cinquant'anni 
della sua attività e a set- 
tant’anni dalla scomparsa 
del poeta, morto a soli 22 
anni nel 1926 mentre la dit- 
tatura fascista aumentava 
sempre di più l'oppressione 
nei confronti della popola- 
zione slovena della città e 
del Carso. Il busto. era sta- 
to scoperto l’11. giugno 


Il busto di Kosovel gettato a terra e sfregiato. 


1996. Avevano più o meno 
detto l’ex sindaco Riccardo 
Illy e l’ex vice Roberto Da- 
miani nei loro discorsi: 
«Cantò il Carso, perciò è 
dei nostri». Una deduzione 


«che potrebbe sembrare paci- 


fica. Non così però per una 
certa destra, né nel 1926, 
né nel 1996, né nel 2002. 
Sei anni fa, in concomitan- 
za con lo scoprimento del 
busto di Kosovel, una deci- 
na di militanti (in una foto 
di allora si riconosce l’attua- 
le assessore comunale Ful- 
vio Sluga) replicarono pu- 
lendo una zona del Parco 
della Rimembranza. «Men- 
tre c'è chi pensa a Sissi e a 
Kosovel — recitava un comu- 
nicato di allora — Alleanza 
nazionale e il Fronte della 
ioventù hanno inteso ricor- 
are che forse è meglio vol- 
1 lo sguardo: ai figli di 
‘fieste italiana.» 
Contemporaneamente, 
nel giardino Tuboloo, Da- 
miani aveva detto che «Ko- 


sovel viene consegnato alla 
memoria della collettività 
perchè fa bee di un unico 
percorso letterario. Sono 
stati propria gli italiani più 
grandi - aveva aggiunto - a 
insegnarci la convivenza 
tra culture diverse.» «Noi 
sloveni - aveva aggiunto il 
ministro della cultura, Sla- 
vko Gaber - siamo onorati 
del fatto che il ricordo di 
Srecko Kosovel sarà peren- 
ne e devoto ai triestini e al- 
le triestine insieme a testi- 
monianze come quelle di Ja- 
mes Joyce, di Italo Svevo, 
di Umberto Saba. Questi 
nomi sono, ciascuno in mo- 
do particolare, la testimo- 
nianza della ricerca e della 
grandezza dello spirito eu- 
TOpeo.» 

la questione Kosovel è 
approdata ieri sera, ma in 
forma blanda, anche in 
Consiglio comunale. Ri- 
spondendo a una domanda 
di attualità del segretario 
provinciale dell’Unione slo- 


Il sindaco ha condannato il gesto teppistico in aula a nome di tutta la giunta 


vena, Peter Mocnik, il sin- 
daco Roberto Dipiazza ha 
detto di aver dato immedia- 
to mandato affinché il bu- 
sto del poeta fosse rimesso 
al proprio posto nel giardi- 
no pubblico (il che effettiva- 
mente è avvenuto ieri) e ha 
sostenuto che la posizione 
di ferma condanna nei con- 
fronti del gesto teppistico 
non è sua personale, ma è a 
nome di tutta la giunta co- 
munale. Dicendosi soddi- 
sfatto della risposta, Moc- 
nik ha comunque ribadito 
come debba esser chiaro 
che lo sfregio contro Koso- 
vel non è un'offesa agli slo- 
veni, ma a tutta la Trieste 
plurietnica che Kosovel rap- 
presenta. letterariamente 
assieme a Slataper e Rilke, 
per fare solo due nomi, e 
che tutt'oggi mette, ad 
esempio, uno accanto all’al- 
tro, Magris, Pacor e Rebu- 
la. L'assessore Menia non 
era però presente nell'aula 
del Consiglio. 

In riferimento all'atto 
vandalico compiuto a dan- 
no del busto di Kosovel, la 
presidente dell'Istituto re- 
gionale per la storia del mo- 
vimento di liberazione, An- 
namaria Vinci, «condanna 
il gesto teppistico e sottoli- 
nea come tale atto si inseri- 
sca in.un clima di crescente 
intolleranza. politica. In 
questa circostanza — conti- 
nua la nota dell’Istituto — 
vanno ribaditi i valori de- 
mocratici la cui vittoria sul 
nazifascismo rappresenta 
la ragion d’essere della cele- 
brazione del 25 aprile, men- 
tre CUETO ancor più inac- 
cettabili i tentativi di impe- 
dire a un rappresentante 
della comunità slovena di 
porgere nella propria lin- 

‘ua un saluto il presidente 
ella Camera Pier Ferdi- 
nando Casini alla Risiera 
di San Sabba il 25 aprile.» 
Silvio Maranzana 


tato e con il Civico museo 
della Risiera, già quello te- 
nutosi con grave ritardo ri- 
spetto a quanto avveniva 
sempre in precedenza, Di- 
piazza aveva spiegato che 
la festa della Liberazione 
doveva trasformarsi in una 


festa di riconciliazione. 
Due soprattutto i punti di 
scontro: i luoghi della ceri- 
monia, che nelle intenzioni 
del Comune dovrebbe coin- 
volgere anche la Foiba di 
Basovizza e il parco della 
Rimembranza, e un even- 


Vigili armati? Tra qualche anno 


Le strutture necessarie saranno realizzate nella nuova «Beleno» 


Approderà in giunta tra 
pre ventina di giorni circa 
Ultima stesura del regola- 
Mento della polizia munici- 
Pale, il cui nodo più spinoso 
Tiguarda il futuro arma- 
Mento degli agenti. L'ipote- 
Sl «robocop», disegnata dal- 
2 prima bozza della nuova 
ISciplina proposta dall’as- 
Sessore Enrico Sbriglia - 
agenti con tanto di pistola, 
pesco, scudo, bastone e bom- 
oletta di spray paralizzan- 
€ - sembra ormai tramon- 
Ata sulla spinta delle forti 
Obiezioni di Forza Italia e 
i la netta contrarietà del 
le daco Dipiazza, disponibi- 
d a porre, sulla questione 
fiala pistola, addirittura la 
ducia. 
si l’arma ai vigili non vie- 
de cassata dal regolamen- 
è ma la sua introduzione 
Posta in termini di princi- 
a Ovvero: si ‘dice che gli 
‘Senti «potranno essere do- 
ati» di arma da fuoco indi- 
AREE la cui normativa di 
S taglio viene rinviata ad 
PPosito, ulteriore regola- 
o Così come i veicoli 
+8 agenti destinati a ser- 
ter 1 pronto intervento po- 
cori no essere accessoriati 
per ] Spositivi individuali 
(ERE old eurezza personale 
anch) ‘oni: scudo e casco), 
ca però da indivi- 
Sotto sc oN regolamento da 
gli Porre al voto del consi- 
30 comunale. 
ne fi piaro, che, messa in 
SR 1 termini, la dotazione 
arma si allontana’ di 


molto nel tempo. Forza Ita- 
lia ha bocciato da subito 
l’ipotesi dei «cow-boy venti- 

uattro ore al: giorno» e 
chiesto, sia con il capogrup- 
po Piero Camber che con il 
consigliere Giovanni Rus- 
so, idonee strutture di cu- 
stodia, come un’armeria 
blindata presidiata da ap- 
posito personale. Richiesta, 
quest’ultima, avallata, sep- 
pure con sfumature di in- 
tensità diverse, da una par- 
te della stessa An (il presi- 
dente della 
commissione 
competente, 
Claudio Giaco- 
melli, ha com- 
mentato: «D’ac- 
cordo sul prin 
cipio. Ma poi, 
con molta cal- 
ma, bisognerà 
discutere . su 
tutte le modali- 
tà operative») 
e che sposta di 
fatto di qui a 
tre anni l'arri- 
vo della pistola per i vigili 
triestini, cioè non prima 
della disponibilità della 
nuova sede della caserma 
Beleno. Camber sintetizza: 
«Nessuna contrarietà al 
principio, se si parla di ar- 
mi di reparto, per servizi 
particolari e su base volon- 
taria». E Salvatore Porro di 
An, che ha collaborato stret- 
tamente con Sbriglia nella 
stesura della bozza: «E’ im- 
portante che il consiglio co- 


munale approvi il principio 
e dia esecuzione al decreto 
ministeriale 145 dell’87 che 
prevede l'armamento dei vi- 
gili. Poi si discuterà sui ter- 
mini». 

Nel frattempo, l’assesso- 
re Sbriglia ha inviato la 
bozza ai sindacati e ora at- 
tende le loro osservazioni, 
che saranno seguite da ulte- 
riori incontri prima dell’ap- 
prodo della normativa in 
giunta. «Alla questione è 
stata data un’enfasi eccessi- 

va, non stiamo 
] parlando di ar- 
mi nucleari», 
celia l’assesso- 
re. «Intanto po- 
niamo il princi- 

io, poi, quan- 

lo si riterrà di 

rocedere, si 
GR discute- 
re a chi, come, 
dove, che tipo 
di arma... Cer- 
to - aggiunge 
Sbriglia - è in- 
teressante ve- 
dere disquisire sulle garan- 
zie dei cittadini e sui possi- 
bili rischi, ma bisogna an- 
che rendersi conto che in- 
torno a noi qualcosa sta 
cambiando. Il linguaggio 
serve ad addolcire i conte- 
nuti, ma la risposta, poi, de- 
Ve essere precisa e tecni- 
ca... E a chi ipotizza la 
grande armeria, personal- 
mente dico che ne avrei pa- 
ura». 

La discussione sulla dota- 


zione degli agenti di polizia 
municipale, però, è tutt’al- 
tro che rinviata nel tempo. 
Anzi, pare si riaccenderà 
ben presto, quando si intro- 
durrà, in fase sperimenta- 


‘ le, la figura del cosiddetto 


«vigile. di quartiere», un 
punto del programma am- 
ministrativo di Dipiazza 


che ha l’unanime appoggio 
"i 


della Casa delle ertà. 
«Gli agenti di polizia muni- 
cipale - osserva Sbriglia, an- 
che in relazione a recenti 
episodi di cronaca nera ma- 
turati in ambienti di etili- 
smo ed emarginazione - co- 
me organi di polizia giudi- 
ziaria, hanno l'obbligo di in- 
tervento. Che però non è 
un obbligo di sacrificio. 
Non possiamo pensare che 
i vigili siano fate turchine, 
con la bacchetta magica... 
Se li mettiamo in condizio- 
ni di agire efficacemente, 
la loro risposta sarà effica- 
ce e questo comporta tutta 
una serie di conseguenze di 
carattere organizzativo e di 

strumenti idonei...». 
Anche per il vigile di 
[uartiere, dunque, si porrà 
il problema della dotazio- 
ne. Esclusa, per il momen- 
to, l'arma, potrà avere un 
bastone, uno sfollagente? 
«Bisognerà discuterne - an- 
nota Sbriglia - perchè se vo- 
gliamo ridurli ad equivalen- 
ti di ”guardamacchine? o vi- 
ce portieri, come nel Bella- 
vista di De Crescenzo, mi 
chiedo se avrebbe senso...». 
ar. bor. 


Aprile 


tuale intervento in sloveno, 
avversato dagli ammini- 
stratori. «O si trova un ac- 
cordo oppure il 25 Aprile il 
sindaco va a farsi una pas- 
Seggiata», ha detto Dipiaz- 
7 ; 


ERPAE 
«Il 25 Aprile — rileva frat- 
tanto in una nota Fabio 


Bellani, responsabile regio- 
nale di Forza nuova — non 
vi fu alcuna liberazione, in 
particolare a Trieste che ri- 
tornò a un'Ttalia irriconosci- 
bile, l’Italietta imbelle e de- 
mocristiana, appena nel 
1954, dopo due sanguina- 
rie occupazioni straniere. 
Né onorificenze, né riconci- 
liazioni — proclama Forza 
nuova — è l'ora di abbattere 
i dogmi.dei liberatori e dei 
politicamente corretti per 
costruire la nostra nuova 
Europa.» 


s.m. 


IL PICCOLO 


Il busto di Kosovel ricollocato al suo posto. (Foto Sterle) 


LA POLEMICA 
Omero: «Menia allo specchio 
ripete "sono eterosessuale”» 


E? quasi una poesia anche 
quella che il consigliere co- 
munale dei Ds-l’Ulivo, Fa- 
bio Omero, dedica al depu- 
tato e assessore comunale 
Roberto  Me- 
nia. Al conve- 

o nazionale 


con l'adesione ai valori eti- 
ci di una democrazia occi- 
dentale, è ancora una vol- 
ta solo l’affermazione di 
uri nazionalismo etnico 
esasperato da 
contrapporre 
a culture al- 


i An a Bolo- tre. E° ricerca 
gna pochi gior- dello scontro, 
ni fa, Menia è negazione 
aveva urlato dei diritti del- 


| l'altro, è la di- 
fesa di una 
rendita di po- 
sizione eletto- 
rale, è paura.» 


al microfono 
<Ormai si è al 
punto che per 
essere politica- 
mente: corret- 


ti, bisogna es- «Paura — 
sere gay, cu- conclude Ome- 
lo.» ro— di confron- 


Fabio Omero 


«Ogni matti- 
na — scrive 
Omero riferendosi a Me- 
nia — davanti allo spec- 
chio a ripetere'la stessa li- 
tanìa: Sono italiano, sono 
italiano. Ma questo dispe- 
rato bisogno di affermare 
la propria identità nazio- 
nale italiana non coincide 


tarsi e magari 

di scoprire di 
non essere poi così diver- 
so e migliore. E’ per que- 
sto che ogni mattina l'on. 
Menia torna ancora da- 
vanti allo specchio per ri- 
petere questa volta: sono 
eterosessuale. Io sono ete- 
rosessuale.» 


di Massimo Sanzin 


Androna Campo Marzio, 3 
TRIESTE Tel. 040.302290 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 
Andrea De Bortoli, 41 anni, era alla guida di un mezzo portavalori della Tergeste uscito di strada a Aquilinia 


SI rovescia con il furgone blindato: morto 


La vittima è rimasta con la testa schiacciata contro il manto stradale 


Ilfurgone |... 
della Tergeste 
si è rovesciato 

su un fianco 
mentre stava 
percorrendo 
via Flavia 
diretto a 
Muggia per 
prelevare 
alcuni valori 
nelle banche. 
Alla guida 
c'era Andrea 
De Bortoli; 41 
anni: è morto 
sul colpo. 
Lascia la 
moglie e due 
figli. 
(Foto Marino |--È 
Sterle) E 


Banchetti in centro 


Legge elettorale 
raccolta di firme 


Continua la raccolta di 
firme contro la legge 
elettorale approvata dal- 
la Regione. Il Comitato 
promotore del referen- 
dum di non conferma 
della legge sarà presen- 
te oggi con alcuni ban- 
chetti, in punti strategi- 
ci della città. 

Dalle 10 alle 13 i ban- 
chetti saranno presenti 
al mercatino di Borgo 
San Sergio. Dalle 16 alle 
19.30 invece si sposte- 
ranno ‘in piazza della 
Borsa e in via delle Tor- 
rl, 


In piazzale Cagni 
Giovane al har 
pestato a sangue 


Misterioso episodio l’al- 
tra notte al Bar Flavia 
di piazzale Cagni. Un ra- 
gazzo. stava bevendo 
una birra al bancone 
quando è stato aggredi- 
to da due giovani, che lo 
hanno colpito dapprima 
alla nuca e poi, una vol- 
ta caduto a. terra, con 
calci e pugni fino a fargli 
Meo conoscenza. I 

ue sono quindi fuggiti 
in strada, ma sono stati 
individuati poco dopo, 
ubriachi, da un equipag- 
gio delle volanti mentre 
cercavano di nasconder- 
si in un parcheggio nelle 
vicinanze. 


Episodi di violenza accaduti n 


Andrea De Bortoli il condu- 
cente di un furgone porta- 
valori della Tergeste è mor- 
to sul colpo ieri pomeriggio 
in via Flavia ad Aquilinia 
dopo un’uscita di strada. Il 
mezzo blindato che stava 
guidando ha imboccato 
una curva sbandando sulla 
destra, poi ha abbattuto un 
muretto davanti a una ca- 
sa e dopo aver urtato tre 
auto è finito su un fianco. 
Andrea De Bortoli, 41 an- 
ni, abitante in via Baia- 
‘monti, è stato sbalzato dal- 
l’abitacolo ed è finito con la 
testa schiacciata tra il fur- 
gone e la strada. Lascia la 
moglie e due figli. E° rima- 
sto ferito in maniera non 
grave il collega Paolo Da- 
via, 45 anni. 

Il furgone blindato era 


partito verso le 17 dalla se- 
de dell’istituto di vigilanza 
in via Caboto. Era diretto a 
Muggia. Il solito giro per le 
banche per ritirare plichi 
contenenti denaro e valori. 
Ma ieri pioveva e l'asfalto 
era particolarmente scivolo- 
so. E guidare un furgone 
che pesa 30 quintali non è 
certo facile. «A volte è co- 
me tentare di tenere in 
strada una slitta», ha detto 
un collega dell’autista mor- 
to. 

All'improvviso, proprio 
davanti al numero 8 di via 
Flavia, il furgone giallo ha 
derapato finendo con il mu- 
so contro un muretto di ce- 
mento. Quindi ha toccato 
una Fiesta rossa parcheg- 
giata a pochi metri. Infine 
si è rovesciato dalla parte 
del conducente. E° successo 


proprio nel momento in cui 
sopraggiungeva una Fiat 
Multipla di colore azzurro. 
La vettura si è bloccata a 
pochi centimetri dal mezzo 
della Tergeste. Salvi guida- 


tore e passeggeri. Intanto , 


da una strada laterale è ar- 
rivato un Fiat Fiorino. E 
questo è stato il secondo 
miracolo. 


Cosa è accaduto? Come è ; 


possibile che il furgone sia 
sbandato carambolando e 
si sia rovesciato? Se lo sono 
chiesti gli agenti della Stra- 
dale che hanno eseguito i 
rilievi di legge. I poliziotti 
hanno misurato le distan- 
ze e verificato la scivolosità 
del manto stradale. Ma 
molti punti sono ancora da 
chiarire. 

Ieri sera intanto alcuni 
colleghi dell’autista della 


Uomini a terra, sanguinanti. Altri uomi- 
ni che scappano. Coltelli, sedie, urla, pu- 
gni, calci, sirene, infermieri e poliziotti. 
E gente alle finestre alle tre del mattino 
per quello che è stato uno dei primi scon- 
tri multietnici avvenuti a Trieste: in det- 
taglio in via Caprin, in quello che era il 
cuore operaio della città. Da una parte 
alcuni marocchini, dall’altra un gruppo 
di operai edili serbi. 

Ieri due episodi di violenza accaduti 
nell’ottobre-novembre del 2000, sono ap- 
prodati all'aula del Tribunale e le con- 
danne sono state particolarmente pesan- 
ti. 

Mohammed Hagi, accusato di aver ac- 
coltellato e poi rapinato, è stato condan- 
nato a sette anni e tre mesi di carcere. Il 
pm Maddalena Chergia aveva chiesto 
una pena ancora più severa: 10 anni per- 
ché l'imputato ha già avuto a che fare 


conla giustizia e sta scontando un anno 
e otto mesi di carcere per un’altra ag- 

‘essione, messa a segno all’esterno del- 
‘a discoteca «Baby ’O» di Grignano. Alle 
coltellate inferte invia Caprm, secondo 
l'accusa, era seguita anche una rapina. 

«Non ho più trovato i soldi della paga 
che avevo in tasca. Seicentomila lire» ha 
raccontato l’unico testimone presentato- 
si ieri in Tribunale. 

Altri due imputati sono stati invece 
condannati a quattro anni di carcere. 
Milan Marcovie e Amin Mohmid, sono 
da tempo irreperibili e probabilmente 
hanno lasciato il nostro Paese. Dalle te- 
stimonianze raccolte nell’immediatezza 
dei fatti dalla polizia e lette ieri in aula, 
è emerso che nell’aggressione erano ri- 
masti coinvolti anche due fratelli zinga- 
ri noti per aver sempre un coltello in ta- 
sca, alcuni bosniaci e un paio di monte- 
negrini. 


Il problema delle risse e delle aggres- 
sioni che avevano per epicentro via Ca: 
prin all’epoca aveva suscitato un movi- 
mento spontaneo di cittadini, nonché la 
presa di posizione della Circoscrizione 
amministrativa di San Giacomo-Barrie- 
ra. Nessuno aveva sollevato questioni di 
colore della pelle o di lingua ma solo pro- 
blemi di ordine pubblico, di sicurezza 
per tutti. Erano state convocate riunioni 


‘e assemblee pubbliche in cui erano stati 


invitati il questore, il comandante dei ca- 
rabinieri e l'assessore alla vigilanza del 
Comune. Intanto le indagini progrediva- 
no e dopo un paio di mesi gli investigato- 
ri avevano individuato a Venezia una 
Golf rossa, già segnalata a Trieste nel 
giorni dell'aggressione. A bordo vi erano 
proezio Muhammed Hagi, il giovane im- 

ianchino che ieri è stato condannato a 
sette anni, 


Mariella Carli ha ascoltato imperturbabile la sentenza di condanna per l'uccisione di Gualtiero Rizzo. Dovrà ance 


Undici anni alla donna che accoltello a morte i 


MERCOLEDÌ 10 APRILE 2002 


La scena del tragico incidente sulla curva di Aquilinia. 


Tergeste sono andati in via 
Baiamonti ad avvisare la 
moglie e i figli. «Era una 
persona di esperienza. Gui- 
dava con prudenza. Forse è 
stato colto da un malore», 
ha detto turbato un altro 
autista della Tergeste. 

Il traffico lungo via Fla- 


anni, e Antonio, di 40. 


guito gli sport della neve. 


mitero di Lambrate. 


| marito 


Durante il processo pesanti scambi di battute tra l’imputata e alcune persone presenti 


Li chiamano «lavoratori 
creativi». Sono quelli che 
già ora hanno do possibili- 
tà degli altri di trovare la- 
voro, rappresentano un ter- 
zo della realtà degli occupa- 
ti giovani. E nello «scena- 
rio delle professioni del 
2010», come titola l’ultimo 
libro di Nicola Cacace, inge- 
gnere economista, già pre- 
sidente di Nomisma, consi- 
liere di amministrazione 
lella Bnl, attuale direttore 
scientifico dell’Isri e presi- 
dente della società informa- 
tica Onesis, sono quelli che 
risulteranno vincenti. 
Persone con cultura uma- 
nistica, laureati magari in 
filosofia o letteratura, divo- 
ratori di libri e giornali, 
grandi viaggiatori. Perso- 
ne con una profonda cultu- 
ra di base e conoscenza di 
altre lingue, in grado di 
viaggiare su Internet e 
quindi di «possedere» il 
mondo delle informazioni 
virtuali e capaci dunque di 
rispondere a qualsiasi of- 
ferta di lavoro che giunge 
da qualsiasi parte del mon- 


o. 

Cacace lo ha spiegato ie- 
ri mattina ai (pochi ragaz- 
zi riuniti nell'aula magna 
dell’Oberdan e poi nel po- 
meriggio al Munn) (ancor 
meno numeroso), interve- 
nuto alla presentazione del- 
la sua ultima opera, arric- 
chita dagli interventi di 
Stefano Decolle presidente 
delle Acli e di Paolo Petri- 
ni, sindacalista della Cisl 
ed esperto del mercato del 
lavoro. 

«Quando vado al Sud so- 
no aggredito dai ragazzi — 
ha commentato a margine 
degli incontri Cacace — an- 
che nei prossimi giorni so- 


Il libro di Cacace, ex presidente Nomisma, presentato all’Oberdan 


Nuove professioni, nel 2010 
vinceranno i più «creativi» 


no stato chiamato da ben 
15 licei. Accade perchè nel 
Sud il problema del lavoro 
è più drammatico. Nel 
Nord non è così, assisto al- 
le stesse scene da Bologna 
in su. I ragazzi sono atten- 
ti, ascoltano. Ma sono poco 
reattivi, non si riesce sem- 
pre a suscitare dibattito». 
Ma i pochi che c'erano 
hanno ascoltato con gran- 


Nicola Cacace 


de attenzione le provocazio- 
ni e le previsioni di Cacace. 
Che ha iniziato a dipanare 
le sue teorie parlando di 
economia e globalizzazio- 
ne. «La globalizzazione è la 
morte della distanza — ha 
spiegato — ed è soprattutto 
per questo, non solo per la 
tecnologia, che il mondo si 
sta evolvendo e sta cam- 
biando così rapidamente. 
Orai trasporti non costano 
più nulla, si riesce a guada- 
gnare Peo importando 
ovatta dalla Serbia o facen- 
do arrivare i cestini di bam- 
bù dalla Cina. Prima la di- 
stanza ci difendeva dalla 


concorrenza. Ora non più, 
Ima ci sono molte più possi- 
bilità». 

Possibilità che verranno 
colte meglio da chi ha im- 
parato a viaggiare, a legge- 
re libri e giornali.,Da chi è 
riuscito a farsi una solida 
cultura di base. «Ora para- 
dossalmente è più facile ri- 
ciclare un quarantenne-cin- 
quantenne laureato in ma- 
terie letterarié piuttosto 
che un ingegnere della stes- 
sa età specializzato e non 
più malleabile». Un conti- 
nuo di paradossi. «I giova- 
ni più reattivi — ha aggiun- 
to Cacace — e più interes- 
santi per le nuove profes- 
sioni sono quelli che hanno 
socializzato molto e in par- 
ticolare quelli che hanno 
vissuto in squadre di cal- 
cio, di basket, società spor- 
tive. Ragazzi capaci di me- 
diare, in grado di porre cor- 
rettamente le loro rivendi- 
cazioni. E che risultano i 
più bravi quando sono inse- 
riti in team di lavoro». 

Nuove professioni, ma 
anche nuovi scenari che si 

rofilano e che usciranno 
opo la battaglia epocale 
tra i sostenitori del model- 
lo economico Usa e quello 
europeo, innescata anche 
dalla grande diatriba sul- 
l'abolizione dell’articolo 18. 
Cacace comunque ha già 
scelto, «Il siodelio Euro- 
peo, ovviamente, quello 
con le coperture sociali e sa- 
nitarie. Quello americano 
è già morto e fallito. Potre- 
mo, anzi, dovremo salvare 
soltanto le cose buone de- 
gli Usa: la meritocrazia, lo 
Spirito di impresa:e il sen- 
so del rischio, la ricerca 
continua, l’innovazione e 

la competitività». 
Giulio Garau 


Ha ascoltato la lettura della 
sentenza irrigidita sull’at- 
tenti, accanto al difensore. 
Undici anni e quattro mesi 
da passare in carcere non so- 
no pochi anche se hai ucciso 
il marito con una coltellata 
al ventre. Mariella Carli, 58 
anni, non ha manifestato 
esteriormente alcun turba- 
mento per la condanna, E? ri- 
masta ferma al suo posto in 
attesa di qualcosa. Quando 
l’aula si è svuotata da giudi- 
ci e avvocati ha scambiato 
quattro parole al vetriolo 
con alcune donne che aveva- 
no assistito al processo sen- 
za risparmiarle la loro ostili- 
tà, il loro disprezzo. 
Nellaula è volata una pa- 
rola: «assassina», seguita da 
una serie di precisazioni. 
«Tu che eri presente mentre 
tuo marito si sparava in te- 
sta». A quale vicenda si rife- 
risse la signora Mariella 
Carli non è dato sapere e 
non è nemmeno chiaro a 
quale delle donne del pubbli- 
co, lei appena condannata 


per omicidio, avesse lancia- _ 


to quell’accusa: assassina. 
Le donne del pubblico se 
ne sono andate senza repli- 
care. Passi veloci nel corrido- 
io. Un avvocato si è affaccia- 


Mariella Carli 


to alla porta, un altro ha fat- 
0 segno all’imputata di sta= 
re zitta. Incidente concluso 
e processo finito, almeno in 
primo grado. Di certo della 
morte di Gualtiero Rizzo si 
discuterà anche in Corte 
d’appello e probabilmente in 
Cassazione. Il giudice Enzo 
Truncellito ha sospeso la de- 
correnza dei termini di car- 
cerazione fino al deposito 
delle motivazioni della sen- 
tenza, pronunciata con rito 
abbreviato. 

Se il magistrato non aves- 
se agito in questo modo, l’im- 
putata sarebbe stata libera 
già a giugno. Da febbraio è 
agli arresti domiciliari nella 


Gualtiero Rizzo 


sua abitazione di via Piccar- 
di dopo essere stata detenu- 
a nel carcere di Udine. Se- 
condo la sentenza l’imputa- 
ta dovrà risarcire i figli Ful- 
vio, Cristiano ed Emiliano, 
versando a ciascuno 20 mila 
euro. Si.erano costituiti par- 
te civile con l'assistenza del- 
l’avvocato Roberto Mantello. 

La sentenza del giudice 
Truncellito ha negato in un 
verso la tesi del pm Luca 
Fadda che riteneva l’omici- 
dio premeditato e che aveva 
chiesto 10 anni di carcere; 
nell’altro quella della difesa 
che sosteneva che Gualtiero 
Rizzo era stato colpito al 
ventre dalla moglie che sem- 


tra il pubblico 


mai voleva evirarlo, non uc- 
ciderlo, 

Determinante è stata la 
superperizia del medico udi- 


nese Carlo Moreschi che ieri 
ha parlato di «un colpo diret- 
to, vibrato con forza, tanto 
da Sposo le cartilagini 
che si frappongono tra le co- 
stole», In questo modo è sta- 
ta smentita la ricostruzione 
che voleva che Gualtiero Riz- 
zo fosse finito addosso alla 
moglie mentre si alzava di 
scatto dal divano dopo aver 
visto balenare la lama. 

La vittima, già direttore 
di. macchina fell’Adriatica 
di navigazione, poi funziona- 
rio del Lloyd triestino, era 
stato ricoverato d'urgenza al- 
l'ospedale di Cattinara il 13 
IRE 2001..Era morto tre 
ore più tardi. 

Io ho preso il coltello che 
avevo im borsetta: volevo col- 
pirlo all'inguine, perché non 
uscisse più con le altre don- 
ne. Avevo l'arma perché te- 
mevo che mio marito mi met- 
tesse le mani addosso». Se- 
condo la perizia tre sono sta- 
ti i colpi inferti all’interno 
della palazzina di via dei Pa- 
Pe 26, a Opicina. Uno 

a raggiunto il gluteo, l’al- 
tro il piede, il terzo il torace. 
Claudio Ernè 


un 


Davor Marocchini, 34 anni, ha respinto l'accusa di essere l’autore del colpo del 16 novembre 2001 in via Piccardi 


cilon sono io il rapinatore del supermarket» 


Spavaldo, sicuro di sè, forse anche ag- 


gressivo. 


Davor Marocchini, 34 anni, ieri ha 
respinto le accuse che poche ore prima 
lo avevano fatto finire nuovamente in 
carcere. Davanti al presidente aggiun- 
to del Gip Nunzio Sarpietro, ha negato 
di essere îl rapinatore che il 16 novem- 
bre dello scorso anno ha messo a segno 
con un complice rimasto ignoto, il col- 
po al supermercato di via Piccardi 9, 


gestito da Gualtiero Pontari. 


«Non sono io quello» ha affermato 
di esser riportato 
sotto scorta al Coroneo. Le vittime lo 
avevano riconosciuto. Il titolare di una 
farmacia in cui lo stesso indagato, se- 
condo la Procura, avrebbe messo a se- 
gno un’altra rapina, non ha invece rite- 
nuto di partecipare al riconoscimento. ‘ 
Timori, altri impegni? Non si sa, Certo 
è che le indagini continuano. 


Marocchini prima 


pm Maddalena 


portato in caserma, poi in carcere. 


miciliari perché è indagato per 
tentato omicidio assieme al suo amico 
Francesco Vattovani. Vittima un im- 
biarchino rumeno di 22 anni, affronta- 
to a calci, 
fine di febbraio in via Battisti. 
All’origine dell’aggressione un man- 
cato MREENEO: Di che cosa non è chia-. 
ro. Potrebbe trattarsi di una fattura 
non saldata ma anche di altro. Nell’abi- 
tazione di Francesco Vattovani, sotto- 
posta a perquisizione, gli agenti della 
volante avevano trovato alcune busti- 
ne di eroina e abiti sporchi di sangue. 
La discussione degenerata in pestag- 

io era iniziata in via Battisti, Poi l’am- 

ulanza, il ricovero della vittima al- 
l'ospedale, la polizia, l'arresto di Maroc- 
chini e Vattovani e la concessione della 
detenzione domiciliare. 


Il colpo contestato a Davor Marocchi- sn giovane ex calciatore era agli arre- 
ni non era stato particolarmente fortu- sti doi 
nato. Un rapinatore era entrato nel su- 
permercato con la pistola in mano. 
«Fermi tutti è una rapina». Dalla cassa 
aveva prelevato 600 mila lire ma era 
stato affrontato dal gestore. Dalla ta- 
sca era emerso un coltello puntato subi- 
to alla gola del commerciante. Soldi ca- 
duti a terra, fuga precipitosa dei due 
rapinatori. Poi era emerso che l’arma 
era solo un modellino, perfetto ma non 
in grado di sparare. 

Marocchini è stato bloccato l’altra 
mattina nella sua abitazione di via 
' San Giovanni Bosco dai carabinieri del 
reparto operativo della "Compagnia di 
via dell'Istria su ordine firmato dal 
Gip Nunzio Sarpietro su richiesta del 
'hergia. Prima è stato 


ugni e colpi di spranga alla 


ce. 


‘Morto a Milano il giornalista sportivo triestino Aldo Pacor 
«Aveva seguito il Milan di Rocco. Cerimonia a Malchina 


Il giornalista sportivo triestino Aldo Pacor è morto ieri 
‘nella sua casa milanese dopo lunga malattia. Aveva 75 
anni e lascia;la moglie Germana e i figli Matteo; di 36 


Giornalista sportivo da oltre 40 anni Pacor era da 
tempo in pensione, ma negli ultimi anni aveva collabo- 
rato con il Corriere dello Sport, giornale per il quale in 
precedenza era stato inviato per oltre 80 anni. 

Da giovane aveva seguito il Milan di Nereo Rocco, di 
cui era grande amico. Negli anni successivi aveva se- 


I funerali si svolgeranno tra domani e venerdì nel ci- 
prevista anche una cerimonia a 
Malchina, dove Pacor abitava. 


via è rimasto paralizzato fi- 
no a sera. Si sono formate 
code interminabili di auto 
e di camion in direzione di 
Muggia. Sul posto oltre al- 
la polizia stradale anche i 
carabinieri e i vigili urba- 
ni. 1 
Corrado Barbacini 


ell'autunno del 2000 in via Caprin e all’esterno della discoteca «Baby O» di Grignano. Sette anni a uno degli imputati, quattro agli altri due 


Tre condanne per la sanguinosa rissa tra marocchini e serbi 


izia 


I 


Aggredisce 

il soccorritore 
in un pub 

di via Foscolo 


Si avventa contro un 
operatore del 118 in- 
tervenuto per soccor- 
rere un suo amico che 
è stato colto da malo- 
re. Per fortuna viene 
bloccato dopo una col- 
luttazione per essere 
poi preso in consegna 
dai poliziotti della 
squadra volante subi- 
to intervenuti. 

Nei guai è finito 
A.D., 34 anni, senza 
fissa dimora. L’uomo 
è. stato denunciato 
per lesioni e interru- 
zione di pubblico ser- 
vizio. Il sanitario ag- 
gredito, soccorso dai 
suoi stessi colleghi, 
ha riportato alcune 
contusioni giudicate 
guaribili in pochi 
giorni. Ha dichiarato 
alla polizia di voler 
procedere legalmente 
nei confronti dell’ag- 
gressore. 

Il movimentato epi- 
sodio si è verificato 
l’altra sera dopo le 22 
nel pub Varenne di 
via Foscolo. Pochi mi- 
nuti prima una perso- 
na era stata colta da 
malore. Il gestore ave- 
va chiamato il 118 e 
dall’ospedale di Catti- 
nara era subito parti- 
ta un'ambulanza per 
soccorrere quella per- 
sona. | 

Ma, dopo pochi mi- 
nuti, quando i sanita- 
ri sono arrivati uno 
degli avventori li ha 
aggrediti. Li ha af- 
frontati proprio men- 
tre stavano soccorren- 
do la persona bisogno- 
sa di cure. Il risultato 
è stato un ferito tra- 
sportato a Cattinara; 
un altro al Maggiore. 
Subito è scattato l’al- 
larme. Sul posto dopo 
poco sono arrivate al- 
tre volanti e l’aggres” 
sore è stato bloccato. 


——_ _—_T, 


MERCOLEDÌ 10 APRILE 2002 


E' noto. che con la Finanzia- 
ria 2002 è stata prorogata per 
tutto l'anno corrente la legge 
che consente di ottenere la 
detrazione fiscale. del 36% 
relativamente alle spese soste- 
nute per ristrutturare apparta- 
menti, . ville, condomini: 


insomma abitazioni in genere. 
Vale forse però la: pena di sot- 
tolineare ancora alcuni aspetti 
di un'interessante opportunità 
per chi ha intenzione di effet- 
tuare lavori di riammoderna- 
mento, ripristino, ristruttura- 
Zione in ‘genere. Un'opportu- 
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nità da prendere al volo, poi- 
ché non è certo che lo sconto 
rimanga in vigore ancora per il 
2003 o che lo rimanga in que- 
sta misura. Per i primi sei mesi 
del 2003 sarà però ancora pos- 
sibile acquaistare con vantag- 
gio una casa appena ristruttu- 
rata. La detrazione è concessa 
a tutti coloro che possiedono 
o detengono "sulla base di un 
titolo idoneo" (non solo il pro- 
prietario quindi ma anche chi 
detiene la nuda proprietà o il 
titolare di usufrutto, ecc.) un 
immobile su cui sono stati 
effettuati interventi edili. La 
detrazione è ammessa per tut- 
te i lavori di manutenzione 
ordinaria e straordinaria, rea- 
lizzati all'interno e all'esterno, 
comprese le aree private e le 
parti comuni per immobili di 
qualunque categoria catastale. 
Sono ammessi a detrazione 


non solo i classici lavori di 
ristrutturazione ma anche 
eventuali misure antisismiche 
o di messa in sicurezza statica 
degli edifici, la realizzazione di 
garages o. la cablatura degli 
edifici,, gli impianti per il 
risparmio energetico o per la 
riduzione dell'inquinamento 
acustico. Tra i lavori ovvia- 
mente la detrazione è prevista 
per il rifacimento degli _into- 
naci, per la sostituzione di 
pavimenti, di servizi idraulici, 
di infissi, persiane, serrande, 
porte e serramenti in genere, 
rifacimento di balconi e recin- 
zioni, ripristino e impermeabi- 
lizzazione del tetto, Fra i lavori 
che costituiscono un'innova- 
zione migliorativa sono com- 
presi, oltre alla messa a norma 
degli impianti, l'eliminazione 
di porte e/o pareti divisorie, la 
realizzazione di nuovi bagni, il 


Operatori su corda: 
per arrivare ovunque 


Un modo nuovo di concepire 
l'edilizia con tecniche che con- 
sentono di rispondere ad ogni 
esigenza con soluzioni versatili 
e "su misura", anche (e soprat- 
tutto) laddove le impalcature 
risultino di difficile installazio- 
ne 0 dove il lavoro di ripristino 
sia limitato ‘a una zona ristret- 
ta, ma pur sempre situata ai 
piani alti. Parliamo degli:ope- 
ratori su corda" che fondono la 
professionalità nel campo del- 
l'edilizia con una sicura padro- 
nanza delle tecniche di "free 
climbing'. Persone che lavorano 
a proprio agio, in. condizioni 
ergonomiche, con la massima 
libertà di movimento. e nella 
massima sicurezza, garantita da 
una serie di attrezzature sele- 
zionate e rispondenti alle nor- 
mative europee sulla sicurezza, 
capaci di sopportasre carichi e 
tensioni di notevoli entità. Le 


tipologie di intervento sono 
pressoché illimitate: poggioli, 
intonaci, pericolanti, pluviali, 
grondaie, pioverini, camini, 
chiostrini, dissuasori antipic- 
cioné, assistenza ad antennisti 
o a ditte idrauliche per la mes- 
sa in opera di tubi esterni, puli- 
zia di vetri esterni di edifici e di 
verande fisse. In pratica il lavo- 
to di questi "atleti" incomincia 
dove le attrezzature d'appog- 
gio tradizionali si fermano. 
Operano in altezza in tutte le 
esigenze di ristrutturazione in 
posti 'inaccessibili', non rag- 
giungibili da strutture fisse. e/o 
mobili. Una soluzione veloce, 
Sicura, senza dubbio molto più 
economica rispetto alle instal- 
lazioni ‘classiche. . Tempi di 
intervento, disagi e costi limi- 
tati (senza dimenticare l'evitato 
rischio di possibili furti connes- 
si alla presenza di ponteggi). 


_ austriaca ha concepito e brevettato 
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Maxisconto fiscale per chi ristruttura la casa 
0 per chi ne compera una appena ristrutturata 


Prorogata con la Finanziaria 2002 la detrazione del 36% sui lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria 


rifacimento di scale, il consoli- 
damento di strutture, l'instal- 
lazione di canne fumarie e 
scale di sicurezza, di impianti 
di allarme, ecc. La detrazione 
del 36% si può applicare fino a 
una spesa sostenuta compresa 
entro 77.470 euro (pari a 
150.000.000 di vecchie lire), 
Iva inclusa. Il beneficio fiscale‘ 
andrà suddiviso in dieci anni a 
partire dal 2003 (con la 
dichiarazione dei redditi rela- 
tiva al 2002). E' obbligatorio, 
prima di iniziare i lavori, invia- 
re una serie di documenti al 
Centro Servizi delle Imposte 
Dirette e Indirette della circo- 
scrizione nella quale si pagano 
le tasse. Sempre prima di inco- 
minciare i lavori va comunica- 
ta la data effettiva di inizio 
attività all'Azienda Sanitaria 
Locale per eventuali controlli 
sul cantiere. 


Nello: Speciale Edilizia' del 20/02/02 all'interno di "Dichiarazione 
di Inizio Attività" tra i tecnici qualificati abilitati a firmare la Dia 
da presentare in Comune per una svista abbiamo omesso gli archi- 
tetti. Si precisa quindi, su richiesta dell'Ordine degli Architetti, Pia- 
nificatori, Paesaggisti e Conservatori della Provincia di Trieste che 
la suddetta Dia ai sensi della LR. 52/91 e succesive modifiche e 
integrazioni deve essere firmata da un "tecnico abilitato" e per- 
tanto non da soli geometri e ingegneri, ma anche da architetti. 


| Lavoriamo 
per Voi ... 


rendendo 
{migliore 
ila città! 


‘ Costruzioni generali 
Recupero tipologico 
Ristrutturazioni 

‘ Recupero storico 


Serramenti in legno 
‘serramenti. in. legno hanno ragn 
giunto oggi un livello tecnico inim-. 

maginabile qualche decina dia 
Îmo notevole passo avanti è 


delle vernici ad acqua € la conse- 
guente maggiore esistenza' della 
vernice anche all'esterno. Non meno 
importante è la semplificazione del- 
le operazioni di manutenzione che, 
negli infissi di buona qualità, non 
comporta la laboriosa carteggiatura 
delle superfici, ma si limita ad'inter- 
venti: semplici e rapidi quanto una 
normale pulizia del serramento, Un 
tradizionale elemento critico. era 
costituito dalla giunzione degli 
angoli. (punto di tenonatura' tra 
montante e traverso). che normal 
mente presenta una piccola fessura: 
di raccordo. nella quale la. vernice 
non poteva penetrare. Per ovviare a 
questo problema un'azienda 


Via Crispi 14 

| TRIESTE 

| Tel. 040 360886 
I_&) Fax 040 633374 


ARTech S.r.l. 
Costruzioni 


un particolare giunto misto tra 90° e 
45° ‘combinato a microfresature 
multiple. E un sistema che, grazie 
all'aumento della superficie di incol- 
leggio © al perfetto incastro delle 
parti, garantisce una maggiore sta- 
bilità proprio nel punto. più critico 
del serramento, oltre a evitare la 
comparsa di fessure capillari e a eli- 
minare la fresatura di raccordo, 


IMMOBILIARE 


Via della Pietà 20/d-e = 34129 - Trieste 
tel, 040-639752/040-630728 
fax 040-3477695 


Siamo lietì di proporvi un'interessante iniziativa 
che sta nascendo nel centro della nostra città, In 
un palazzo d'epoca completamente ristrutturato 
offriamo appartamenti primo ingresso di varie 
tipologie con finiture di alta qualità dotati di ognî 
confort, giardino e box auto, 

Per informazioni, visione planimetrie e appun- 
tamenti siamo a Vostra disposizione presso ì nostri 
uffici, 
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MANPOWER Gorizia ricer- 
ca: 20 operai/e su 3 turni 
per azienda tessile; 6 ma- 
gazzinieri uso.muletto; im- 
piegata/o buoni inglese e 
tedesco per ufficio vendi- 
te; dipolomato/a geometra 
conoscenza Cad; 7 operai 


addetti macchinari. Tel. 
0481/538823. 
(BOO) 


MANPOWER Trieste ricer- 
ca ambosessi contabile 
esperto, operaie e addette 


cucina o mensa triplo tur-' 


no, un programmatore Ja- 
va o Delphi o Sql, un giova- 
ne ragioniere, una giovane 
diplomata con breve espe- 
rienza ufficio commerciale 
o acquisti, una cameriera, 
una banconiera, una sarta 
tendaggi. Corso Cavour 3/a 
040/368122. 

(A3978) 

METIS Spa assume per 
aziende triestine e isonti- 
ne: ingegnere meccanico 


buon inglese, ingegnere 
chimico ed elettronico, pe- 
rito nautico conoscenza in- 
glese, disegnatore cad, pe- 
rito meccanico esperienza 
progettazione, operai max 
25 buona retribuzione, ad- 
detto/a paghe, diplomato 
in ottica. Via Torrebianca 
19, tel. 040/3480665 trieste@ 
eurometis.it. (A3988) 
NEGOZIO autoricambi cer- 
ca commesso/a con espe- 
rienza nel settore. Scrivere 
a fermo posta Trieste agen- 
zia 7. C.l. AD 4775151. 
(A3800) 

PART-TIME società selezio- 
na addetti alla promozio- 
ne telefonica richiediamo 
buona dialettica. Telefona- 
re 040/3481053. (A3954) 
PRESTIGIOSO gruppo in- 
ternazionale (Sjpd/). 
Rothshild) specializzato in 
soluzioni d'investimento 
personalizzate, seleziona 
ambosessi area Fvg. Offre: 
remunerazione fissa + com- 
missioni + share option. 


“# 


Formazione e uffici a.cari- 
co dell'azienda. Inviare cur- 
riculum: Zerostandard - Ri- 
sorse umane - via Madon- 
na del Mare 3, 34100 Trie- 
ste.  Zerostandard@email. 
it. 

(A3990) 

RICERCHIAMO personale 
militesente per consegne 
personalizzate. Richiedia- 
mo motorino e conoscenza 


computer. Tel. 
333/9888781 ore ufficio. 
(A4013) 

SELEZIONIAMO per Ced 


n. 3 impiegati: - Rif. A: 2 im- 
piegati pluriennale espe- 
rienza settore contabile; 
preferibilmente provenien- 
ti da studi professionali o 
da Ced. - Rif. B: ragazzo/a 
max 23 anni da inserire nel 
settore dell'elaborazione 
paghe con conoscenza dei 
pacchetti Winword, Excel, 
Posta elettronica, Internet. 
Inviare c.v. via fax allo 
040/660766. 

(A3929) 


È completo perché nell'Area Privati trovi un mondo di servizi, promozioni e 
informazioni. È interattivo perché puoi attivare e personalizzare i servizi per il tuo 
cellulare. È utile perché nella sezione Shop puoi ricaricare il tuo telefonino e fare 
acquisti on line in modo veloce e sicuro. È fatto apposta per te. È www.190.it 


SOCIETÀ cooperativa ricer- 
ca personale per operazio- 
ni di movimentazione, fac- 
chinaggio e attività*generi- 
che su Monfalcone e Trie- 
ste. 040/8325089. (D00) 
STUDIO commercialista cer- 
ca ragioniera/e  pratica/o 
contabilità ordinaria e re- 
dazione bilanci. Inviare cur- 
riculum via fax allo 
040/636564. (A3826) 
SUPERMERCATO . assume 
apprendisti commessi e ma- 
cellai. Scrivere al supermer- 
cato Despar via Donadoni 
22 Trieste. (A3875) 


o) LAVORO 
RICHIESTA 


Feriale_ 0,70 - Festivo 1,05 


BANCARIO in pensione ex 
appartenente arma carabi- 
nieri, giovanile accettereb- 
be incarichi di fiducia e re- 
sponsabilità. 3299623673. 
(A3902) 


PROFESSIONALI 


Feriale 1,20 - Festivo 1,80 


7 ATTIVITÀ 


SGOMBERIAMO  conve- 
nientemente abitazioni, 
cantine, acquistiamo mobi- 
li, soprammobili ante 40 al- 
le massime valutazioni. 
Tel. 347/3475568, negozio 
040/311474. 

(A4006) 


VACANZE 
e TEMPO LIBERO 


Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


LIGNANO Sabbiadoro / Bi- 
bione. Affitto vicino mare 
appartamenti nuovi, signo- 
rili: tv, cassaforte, microon- 
de, porte blindate, p. auto 
privati. Prezzi speciali gra- 
tis catalogo. 0431/430428. 
(Fil48) 


uiuli mollo e rapidani 


è, fino ale 


l'alle famiglie,” 
sviluppo con 


Valore, Nella 


) vogliamo conti 


i publando sempi 


0 FINANZIAMENTI 


Feriale 2,30 - Festivo 3,45 


A.A.A. CREDITEST Spa fi- 
nanziaria triestina eroga di- 
rettamente 5164 euro, nes- 
suna spesa anticipata 
040/3478111. 

(A3979) 


raeste t.040 772633 


A. PROMOSTUDIO soluzio- 
ni finanziarie a tutte le ca- 
tegorie anche  protestati 


mutui 100%. Tel. 
049/8935158 Uic 2040. 


(Fil17) 


saarssisioni 
PPP 


PER CR 


Prestito 


Personale. 


fino a (.900. 00 €uro 


8 
ui È 
Prodotti finanziari di FORUS FINANZIARIA SpA (UIC 30027) 


OCCASIONE unica per un 


finanziamento immediato 
a tutte categorie, piani di 
rientro personalizzati da € 
5000 a € 1.000.000. Chia- 
mate. senza impegno. 
0041/91/9731090. (Fil1) 
SER.FIN.CO. prestiti e mu- 
tui a tassi bassissimi. Tel. 
0481/413664. (B00) 


COMUNICAZIONI 
I 0 PERSONALI 


Feriale 2,50 - Festivo 3,75 


BELLISSIMA mora, occhi 
neri e labbra carnose, cer- 
co uomo per incontri riser- 


USUPERE INSIEMI 


‘(Fil1) 


‘vati. Rispondo anche a tar 


da sera. 333/8538266. 
(FIL6O) 

GINETH bella, giovanissi- 
ma per offrirti il meglio e 
farti uscire dalla routine. 
338/1281839. 


(A4079) 

STUDIO di massaggio 
orientale rilassante 
333/9151341. 

(A4073) 


VORREI farti conoscere Ta 
via del peccato. Chiamami 
al 3485144454, (Fil52) 


1 9 ATTIVITÀ 
1 CESSIONI/ACQUISIZIONI 


Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


ACQUISTIAMO conto terzi 
attività industriali, artigia- 
nali, commerciali, turisti 
che, alberghiere, immobi- 
liari, aziende agricole, bar, 
clientela selezionata paga 
contanti. 02/29518014. 
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TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 


IL PICCOLO 


DUINO AURISINA Invano il sindaco dimissionario ha atteso qualche sollecitazione, ora è isolato e parla di «agonia» 


Vocci: «Vado. Nessuno mi vuole» 


E da lunedì torna a lavorare al Comune di Trieste: dipendente 


- _. _@@ 


Non ci sono conferme ufficiali, ma i giochi sembrano fatti. La Lista 2000 «produce» due papabili in opposizione fra loro. Gli altri nomi 


Il Centrodestra ha scelto il candidato: Giorgio Ret 


Due settimane di colloqui in- 
formali, e spunta il nome di 
lorgio Ret quale candida- 
to a sindaco per il Centrode- 
Stra al Comune di Duino Au- 
TUsina, Il fondatore della Li- 
Sta 2000, assessore provincia- 
le all'Agricoltura e all’Am- 
lente in quota a Forza Ita- 
la, pur non essendo iscritto 
movimento, pare in «pole 
Position» nella corsa alla pol- 
Ona - per certi versi scomo- 
‘a - di primo cittadino. I con- 
iZionali sono più di forma 
che di sostanza: nelle ultime 
Ore si sarebbe infatti raggiun- 
0 un accordo a livello di se- 
Steterie provinciali, ma - di- 
Cono i bene informati - di que- 
Sta candidatura si dovrebbe 
Anche parlare oggi a Roma, 
Mentre ieri in tarda serata lo 
Stesso Ret avrebbe dovuto ri- 
Solvere - la cosa verrà resa 
Nota oggi - le. sorti della Lista 


2000, nell'ottica di un suo 
scioglimento, 0 spostamento 
al Centrodestra, con la dia- 
spora, di alcuni. esponenti, 
tra cui Michele Moro, dato 
già. come uno dei possibili 
candidati del Centrosinistra. 

Ma intanto'il Ced «produ- 
ce» un suo candidato non di 
coalizione, ma di partito. La 
direzione locale ha indicato 
all'unanimità Maurizio Le- 
narduzzi, oggi consigliere 
comunale. «La proposta - si 
dice - è stata legittimata dal- 
la segreteria provinciale e re- 
gionale, del fatto è stata avvi- 
sata la segreteria nazionale». 
Mentre Lenarduzzi si è detto 
disponibile,‘ <a patto che la 
proposta trovi un forté con- 
senso tra i partiti di opposi- 
zione a Duino»; Ret (che fu 
già in ‘corsa alla ‘precedente 
tornata amministrativa) non 
nega, ma sottolinea di «non 
essere ancora stato contatta- 
to ufficialmente da nessuno». 


Li 


Giorgio Ret 


Così inizia a farsi chiarez- 
za sulla portata dei due schie- 
ramenti. Secondo indiscrezio- 
ni; a Centrosinistra non ci so- 
no ancora accordi sostanziali 
sul programma: Ds e una 
parte della Margherita, infat- 
ti, propenderebbero per conti- 
nuare il programma della 


Castelregsio costruirà un parcheggio per la piscina, nuovo «no» alle società nautiche 


"Vele, non cacciate | disabili» 


Tn questo momento così deli- 
Cato il concessionario di Ca- 
Stelreggio, Domenico Ferra- 
E risfodera la spada: per 
sa Dlazzale ha appena otte- 
co dalla Regione il per- 
€sso di realizzare un par- 
vire Agper disabili, che ser- 
dente a sua piscina tera- 
a, pronta fra un me- 


MUGGIA: Quindici esercizi commerciali già aperti e un’altra ventina in attesa su un totale’di'40, mentre sono 180 gli appartamenti già venduti (ne restano 20) 


se. «Un'associazione di veli- 
sti privati pensa di elimina- 
re i miei clienti dal piazza- 
le, allo scopo di posizionarvi 
barche, bidoni di olio, di ben- 
zina, trespoli, carrelli e gom- 
moni»' scrive Ferrarese in 
un comunicato, rigettando 
la rinnovata proposta di si- 
stemare in Castelreggio la 


società nautica Cupa, ipote- 
si avanzata nei giorni scorsi 
dallo stesso presidente della 
società velica. Un tassello 
determinante per risolvere 
la ormai scottante situazio- 
ne della Baia di Sistiana. 
Ferrarese si è procurato il 
parere di tutte le Capitane- 
ria d'Italia. Da nessuna par- 


giunta precedente, mentre le 
forze che già avevano espres- 
so dissapori nel corso dell'at- 
tuale mandato (Rifondazio- 
ne, Verdi e Unione slovena) 
sarebbero favorevoli a un pro- 
gramma «nuovo», con il fine 
non dichiarato, ma evidente, 
di ripensare e ridiscutere 
Baia di Sistiana e Variante 
21. 

Quanto ai candidati, dopo 
un'estemporanea voce - poi 


' smentita - che dava per can- 


didato Michele Zanetti (presi- 
dente del Collegio del Mondo 
unito, ma già assessore, per 
breve tempo, a Duino Aurisi- 
na), restano in campo i nomi 
di Marisa Skerk, attuale vi- 
cesindaco, sostenuta dai Ds, 


di Michele Moro, vicino alla 
Margherita, e di un esponen- 
te della minoranza slovena 
che dovrebbe essere proposto 
dall’Us. 

Il Centrodestra, invece, 
conterebbe compatto su Gior- 
gio Ret, ma Ret precisa subi- 
to le sue condizioni: «Non in- 
tendo rinunciare ai miei prin- 
cipi, e voglio prima discutere 
bene del programma. Accet- 
tare non è una cosa banale». 
Il discorso allude a possibili, 
potenziali dissapori con Alle- 
anza nazionale, visto che Ret, 
vorrebbe una coalizione che 
comprenda anche esponenti 
della comunità slovena, quel- 
li che non si riconoscono nell' 
Unione slovena. 

fTaG: 


di 


te, dice, una concessione re- 
golarmente assegnata per 
sei anni è stata, strada fa- 
cendo, revocata. «Figuriamo- 
ci quindi - aggiunge - come 
si può revocare un piazzale 
pubblico, coperto da decreto 
per disabili, a favore di un 
circolo privato di molto abi- 
lib. Insomma, il «muro con- 


uu 
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tro muro» per l’occupazione 
di Castelreggio è sempre 
più netto. «Valido e logico 
per l’uso di circoli nautici 
può essere la spiaggia della 
zona Caravella, da 5000 me- 
tri quadrati, che si trova 
dentro il porto e dove vige 
perciò il divieto di balneazio- 
ne», suggerisce Ferrarese. 


di Dipiazza 


Da lunedì 15 aprile il sinda- 
co uscente di Duino Aurisi- 
na, Marino Vocci, diventerà 
‘un dipendente del sindaco di 
Trieste, Roberto Dipiazza. Al- 
la mezzanotte di domenica 
cesserà infatti di essere, pur 
dimissionario, sindaco del co- 
mune. Tornerà a essere un 
semplice cittadino. E tornerà 
anche al lavoro: al Comune 
di Trieste, appunto. 

Il sindaco di Duino Aurisi- 
na ha insomma deciso di non 
ritirare le proprie dimissioni, 
e molti sono i motivi della 
scelta. Il primo, confida Voc- 
ci, è semplice: nessuno gli ha 
chiesto di rimanere. Nemme- 
no ì presidenti di quelle quat- 
tro società nautiche che 
avrebbero potuto beneficiare 
direttamente del prolunga- 
mento del mandato fino alla 
scadenza naturale, cosa che 
avrebbe potuto favorire l'ado- 
zione, in un eventuale consi- 
sha comunale, della variante 

0, qlella necessaria a sana- 
re la situazione dei pontili, e 
della variante 21, quella ne- 
cessaria invece a risolvere la 
Sempre più spinosa questio- 
ne dell'ubicazione delle sedi 
delle società stesse. 

Nessuno ha chiesto a Voc- 
ci di. restare, e secondo il pri- 
mo cittadino la motivazione 
è semplice: «Sono stato iden- 
tificato ‘come. un. elemento 
scomodo; in questo momen- 
to, e non è il caso di prolunga- 
re l'agonia. Non ho contatti, 
in questi giorni, con le forze 
politiche del Comune. Non so 
nemmeno. se intendono  con- 
vocare il consiglio comunale. 
Ma a questo punto è un pro- 
blema politico, che dovranno 
risolvere loro». 

Si tratta di una faccenda 
spinosa: nei giorni scorsi era 
stato chiesto un parere tecni- 
co all'Ufficio legale della Re- 
gione, per capire se un consi- 
glio comunale avrebbe potu- 
to essere convocato anche do- 
po l'11 aprile, data di convo- 
cazione dei comizi elettorali, 


Marino Vocci, ultimi giorni in Comune, decisione certa. 


dalla quale vige la legge spe- 
cifica legata alle imminenti 
elezioni. «La Regione ha ri- 
sposto - ha detto ancora Voc- 
ci -, ma a mio parere è stata 
una risposta molto tecnica, 
interpretativa della normati- 
va, ma non sufficiente a risol- 
vere il particolare problema 
di Duino Aurisina in questo 
momento. Quindi la respon- 
sabilità della ‘scelta è tutta 
in mano alle forze politiche». 

Così Vocci esce di scena, 
non senza le sue considera- 
zioni in merito al futuro del 


Idiomi autoctoni 
nelle insegne: 
c'è l'una tantum 


La giunta regionale ha 
approvato il regolamen- 
to per l'assegnazione di 
una «una tantum» agli 
operatori che devono rea- 
lizzare insegne pubbli- 
che, anche stradali, che 
comportano l’uso di idio- 
mi autoctoni (al massi- 
mo il 50 per cento della 
spesa). A San Dorligo do- 
mande entro il 80 aprile 
(tel. 040.8329.245). 


A Porto San Rocco decollano negozi e case, non il ristorante 


i 


A circoscrizione ha inviato un documento al Comune in cui chiede almeno la riasfaltatura. Il cantiere di via Svevo e i vigili del fuoco sono una notevole fonte di inquinamento acustico 


In via D'Alviano un rumore insopportabile. Lavori, 


Tessere dello Spi-Cgil 
Tutte già consegnate 


Lo Spi-Ogil del distretto 
" Itipiano carsico co- 
FUIT di aver ultima- 
. ‘a Consegna a domici- 


do delle tessere per il 


Chi non l’avesse anco- 


ta ricevuta, a causa di 
SRI d'indirizzo o di- 
i 1, può rivolgersi al 
no telefonando 
lumero 040.200698 
(ax: 040.2024058). 


Un frastuono così forte da 
sommergere e impedire 
una normale conversazione 
tra amici o conoscenti. Suc- 
cede dpi giorno lungo la 
via d’Alviano durante le 
ore di punta, una delle tan- 
te strade triestine dove il 
disagio causato dall’eccessi- 
vo livello del suono prodot- 
to dal traffico e dai cicli pro- 
duttivi rischia di inficiare 
pesantemente la qualità 
della vita dei residenti. 

Si tratta, in parole pove- 
re, di inquinamento acusti- 
co, un termine che sino a 
qualche tempo fa sembrava 
riguardasse solo i grossi 
centri perché ormai sembra 


Quindici negozi già aperti, 
un'altra ventina di prossi- 
ma apertura, tre scuole ve- 
la e una vasta offerta per il 
noleggio di imbarcazioni. 


- Partirà alla grande la sta- 


gione estiva di Porto San 
Rocco, dove la proprietà ha 
deciso di accelerare la co- 
struzione di nuovi apparta- 
menti, avendo già venduto 
tutto quanto disponibile, o 
quasi. 

Smentite le voci su pre- 


sunte difficoltà nella realiz-. 
zazione dei piani che preve- 


dono il completamento del- 
le strutture entro il 2004, è 
lo stesso direttore generale 
di Porto San Rocco, Edoar- 
do de Pantz, a fare il punto 
della situazione con le ulti- 
me novità. 

«Abbiamo venduto circa 
180 appartamenti, una ven- 
tina in meno di quelli già 
pronti. Abbiamo deciso di 
accelerare la costruzione 
della terza fila di apparta- 
menti anche per l'alto nu- 
mero di richieste che ci so- 
no giunte da Austria, Ger- 
mania e Svizzera». 

Dopo il Triveneto dun- 
que, dal quale, assieme al- 


non risparmiare niente e 
nessuno, Di fronte alle con- 
tinue segnalazioni dei resi- 
denti di via d’Alviano e din- 
torni, il consiglio circoscri- 
zionale competente non ha 
fatto orecchie da mercante 
e ha verificato la situazione 
reale con una serie di so- 
pralluoghi. 

«I cittadini hanno ragio- 
ne — afferma il presidente 
del quinto parlamentino 
Silvio Pahor —. Al mattino 
e nelle ore di punta, quan- 


do il traffico è più intenso, 


si fatica davvero a cogliere 
le parole del proprio interlo- 
cutore. Le cause? La circola- 


‘zione è aumentata senz’al- 


la provincia di Trieste, arri- 
va la maggior parte dei pro- 
prietari, le richieste si spo- 
stano all'estero e nel Nord- 
Ovest dell'Italia (Lombar- 
dia su tutte), con una clien- 
tela attirata anche dalla 
lunga durata della conces- 
sione per ciò che riguarda 


Uno stravagante 
«Dadaumpa» 
per Teatro ragazzi 


Ultimi appuntamenti per 
Muggia-Teatro scuola. 
Oggi alle 11, al teatro Ver- 
di, sarà di scena la compa- 
gnia «Dadaumpa» di Tori- 
no con uno spettacolo che 
smonta e rimonta la musi- 
ca: «Microband - woom 
woom woom» di e con Lu- 
ca Domenicali e Danilo 
Maggio, centrato su una. 
stravagante dissacrazio- 
ne che disfa e ricompone 
gli strumenti. Adatto a ra- 
gazzi dagli otto anni alle 
medie superiori. 


tro, e deve fare i conti con 
la chiusura della via Svevo 
necessaria per consentire 
la costruzione del nuovo 
centro ”Le torri d'Europa”. 
Anche la nuova caserma 
dei vigili del fuoco, a detta 
di alcuni residenti, è fonte 
di pesanti interventi acusti- 
ci con le sirene dei propri 
mezzi ma soprattutto con 
l’interfono necessario alla 
regolamentazione interna 
della struttura. Ulteriori 
problemi sarebbero deriva- 
ti dalla .strettoia presenta 
all’incrocio con la via Doda. 
Sommate tutte queste si- 
tuazioni, e avrete la perce- 
zione di una strada dove il 


il posto barca, che a Porto 
San Rocco scade nel 2046. 
Sono già attivi, intanto, 
sotto i portici del marina, 
quindici dei circa 40 eserci- 
zi commerciali che comple- 
teranno l'offerta prevista 
dalla proprietà. Una venti- 
na quelli che stanno per 
aprire i battenti con l'avvi- 
cimarsi della stagione cal- 
da. Pronti alla prova del 
fuoco i noleggi per crociere 


‘@le scuole di vela, per i qua- 


li l'estate servirà a dare 

una prima dimensione del- 

le ripercussioni economiche 

che l'investimento turistico 
uò dare alle altre attività 
lel territorio. 


Qualche difficoltà, inve-. 


ce, la Porto San Rocco spa 
la sta trovando nell'affida- 
mento in gestione del risto- 
rante. Dopo la chiusura di 
alcuni mesi fa la struttura 
funziona solo per colazioni 
e pranzi grazie a una gestio- 
ne interna. Numerose le of- 
ferte per la sua conduzione 
ma niente in linea con i de- 
sideri della proprietà, che 
intende comunque valutare 
altre proposte per raggiun- 
por un accordo prima del- 
a stagione estiva. 
(ps 


- __ 


livello di presenza sonora 
supera spesso la soglia del- 
la sopportazione». 

Come rimediare e conte- 
nere l’inquinamento acusti- 
co? La circoscrizione ha pre- 
parato un documento per 
informare il Comune, dove 
si chiede allo stesso alcuni 
piccoli accorgimenti. Tra 
questi, la riasfaltatura del- 
la via con nuovi materiali 
in grado di contenere gli al- 
ti decibel provocati dal tran- 
sito dei mezzi e dalle bru- 
sche frenate. È previsto a 
breve inoltre un incontro 
chiarificatore con i vertici 
dei vigili del fuoco. 

ma. lo. 


Dopo la chiusura dei mesi scorsi ora supplisce una gestione interna: tante offerte, nessuna accolta 


«Siamo tutti col codice in mano 


e non vigili da Terzo mondo». 


Sulla questione dei cartelli temporanei di divieto di sosta, 


affissi a Muggia in occasione de! 


corso mascherato, è sem- 


pre più fitto il battibecco tra Organizzazione tutela consu- 
matori e Polizia municipale, entrambe, codice della strada 
alla mano, intente a far valere le proprie ragioni. «Nei nuo- 
vi cartelli, forma, colori e dimensioni non corrispondono al- 
le prescrizioni del codice della strada», sosteneva ultima- 
mente l’Otc, dopo essersi già battuta contro i cartelli su fae- 
site, usati per anni e recentemente riconosciuti irregolari. 

Il comandante dei vigili, Stefano Badalucco, pur non vo- 
lendo suscitare polemica, ribatte: «Invece rispettano i detta- 
mi dell’articolo 83 del nuovo codice della strada che per i di- 
vieti di sosta temporanei prevede, appunto, anche cartelli 
rettangolari con pannello integrativo incorporato, su fondo 
bianco e non necessitano, come l’Otc sostiene, di cartello cir- 
colare di preavviso». Secondo il comandante, inoltre, non 
trova riscontro, nel codice, l’indicazione dell’Ote, secondo la 
quale dovrebbero essere su fondo giallo: «Tale colore è con- 
sentito solo per segnaletica orizzontale provvisoria e relati- 
vi cartelli a presegnalazione di cantieri». 

L’Ote, ironicamente, proponeva anche una colletta per re- 
galare ai vigili copia del codice della strada: «Unfironia fuo- 
ri luogo. Il Corpo di Polizia municipale che mi onoro di co- 
mandare è preparato su tutte le normative connesse al no- 
stro quotidiano servizio, enon si tratta sicuramente di vigi- 
li da terzo mondo” che non sanno interpretare le leggi», re- 


plica Badalucco. 


PUR 


sirene, auto 


Via D'Alviano, una situazione di accertata sofferenza. 


comune: «Non mi sento di la- 
Vorare ancora qui, e penso 
che adesso, nel Centrosini- 
stra, la scelta sia abbastanza 
difficile: ci sono forze progres- 
siste che chiedono di portare 
avanti il programma sotto- 
scritto nel 1997 dall'attuale 
giunta, e ci sono forze tradi- 
zionaliste, che invece non si 
riconoscono in quel program- 
ma; e chiedono di cambiare 
rotta. Ma cambiare a Duino 
significa perdere tante oppor- 
tunità che abbiamo messo in 
piedi, nel pieno rispetto della 
cultura della legalità e del fu- 
turo turistico e sostenibile di 
questo comune». RATA 
L'uscita di Vocci. avviene 
però con una serie di incontri 
coi cittadini: «Sono stati.due 
confronti, aperti, da-cui ho 
avuto. un: ottimo feedback®, 
dice il sindaco.. Rammarica 
constatare che nessun: politi- 
co locale vi ‘abbia partecipa- 
to. Ma.il'mio dialogo con i cit- 
tadini e le cittadine - formù- 
la; questa, a cui Vocci tiene 
parecchio - è. stato proficuo, e 
costellato da buoni risultati». 
Ci si chiede, infine, se per 
Vocci sia anche una generale 
uscita dalla vita politica: 
«No, certamente no. lo conti- 
nuerò a riconoscermi in una 
sa corrente politica di 
entrosinistra. Ma lo farò in 
contesti diversi da Duino Au- 
risina». 
Francesca Capodanno 


IN BREVE 
A Muggia dal 15 aprile 
Corsi di cucito 
organizzati 

dalle compagnie 
del Camevale 


L'associazione delle compa- 
gnie di Carnevale organiz- 
za corsi di taglio e cucito 
nella sede Aiat di Muggia 
in via Roma 20. I corsi (gra- 
tuiti, con un massimo di 
cinque allievi per corso) du- 
reranno dal 15 aprile al 15 
giugno con frequenza di un 


‘giorno alla settimana (lune- 


dì, martedì, mercoledì, 
17-19). Per le iscrizioni tele- 
fonare, al mattino, al nume- 
ro 040.330616. 


Muggia, cambiano gli orari 
di due uffici comunali 


Nuovi orari al pubblico, dal 
15.aprile, dei due uffici co- 
munali a Muggia. Quello 
delle scuole sarà accessibile 
da lunedì a venerdì dalle 9 
alle 11, lunedì e mercoledì 
dalle 14 alle 15.30: l'Ufficio 
cultura avrà lo stesso orario 
mattutino, nel VuREBzE 
sarà aperto dalle 15 alle 
16.30. În pratica, si amplia 
di un'ora settimanale-l’ora- 
rio pomeridiano. 


«Cuore amico» raccoglie 
adesioni per la «Baviselan 


Nuovo presidente dell’asso- 
ciazione «Amici del cuore» a 
Muggia è Giorgio Mauro, do- 

0 Îe dimissioni di Luciano 

‘remul. L'associazione rac- 
RECTO dii iscrizioni per 
a pal clpazione in gruppo 
alla a nella sode 
di via Naccari 8 (da lunedì a 
venerdì 10.30-12; lunedì, 
mercoledì e venerdì anche 
16.30-18. Informazioni: 
040.3830733. 


Il nome del vicesindaco 
Non Stener, ma Prodan 


In un recente articolo relati- 
vo all’organizzazione del 
Carnevale il nome di Itali- 
co Stener, assessore alla 
Cultura di Muggia, è appar- 
so per una svista associato 
alla carica di vicesindaco. 
Il vicesindaco della cittadi- 
na è, notoriamente, Paolo 
Prodan, che rileva l’involon- 
tario errore'e ne chiede ret- 
tifica. 


Sd 
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IL PICCOLO 
ORE DELLA CITTÀ : 
Associazione operetta | Circolo 
Primavera con Lehar | della stampa 
Oggi alle 17.30, nella sede | Si sono aperte le iscrizioni 
dell’Associazione interna- | al riaperto Circolo della 


zionale operetta in via Ta- 
rabochia 5, secondo piano, 
avrà luogo l’annunciato in- 
contro-ascolto dedicato al- 
l’atto unco «Friiling» (Pri- 
mavera) di Franz Lehàar, 
inedito per Trieste, a cura 
di Danilo Soli e Gianni 
Cioccolanti. Prenotazioni 
esaurite. 


Alpina 
delle Giulie 


Questa sera alle 19 nella 
sala conferenze della sede, 
in via Donota n. 2, IV pia- 
no, per la serie «I soci pre- 
sentano» Franco Viezzoli 
proporrà una serie di diapo- 
sitive dal titolo «Viaggio 
nei paesi baltici: Lettonia». 


Associazione 
Panta rhei 


Questo pomeriggio con ini 
zio alle 17, nel salone del- 
l'associazione in via del 
Monte 2, è in programma 
la videoproiezione con di- 
battito «Miti del divismo 
nel grande cinema di un 
tempo: da Clark Gable a 
Marilyn Monroe» (1.a par- 
te) a cura del critico cine- 
matografico Carlo Ventura. 


L'inventore 
del saturnio 


Oggi, alle 16, nella sala con- 
ferenze della Biblioteca sta- 
tale di Trieste, largo Papa 
Giovanni XXIII 6, II piano, 
il prof. Giuseppe Morelli 
(Università di Roma I) par- 
lerà sul tema: «Nevio inven- 
tore del saturnio». 


Passagnoli, 
poesie 


Oggi, alle 18 nelle sale del- 
lo storico Caffè Tommaseo, 
nel consueto incontro della 
Società artistico letteraria 
verrà presentata l’ultima 
silloge di poesie di Liliana 
Passagnoli dal titolo «Con 
Joannis nel cuore», ed. Ac- 
cademia Vittorio Alfieri. 
Parleranno del volume En- 
rico Fraulini e Sergio Bros- 
si. Leggeranno alcune poe- 
sie Fabio Sciancalepore, 
Tea Arca e Alda Guadalu- 
pi. L’autrice offrirà ai pre- 
senti alcune copie del libro 
in omaggio. 


British 
film club 


Oggi e domani, il British 
film club proietterà al cine- 
ma Ariston, con i soliti ora- 
ri, il film «Bridget Jones 
Diary» (Il diario di Bridget 
Jones) con Renée Zellweger 
e Hugh Grant, regia di Sha- 
ron Maguire. Colonna sono- 
ra originale in lingua ingle- 
se. Durata 105 minuti. 


Diapositive 
alla Farit 


Oggi, alle 19, presso la se- 
de della Farit in via Vene- 
zian 30, il prof. Elio Polli il- 
lustrerà le diapositive su al- 
cuni particolari aspetti na- 
turalistici del monte Cocus- 
so. La proiezione anticipa 
l'itinerario che sarà effet- 
tuato domenica 14 aprile. 
L'ingresso è libero. 


Sede: ia Lazz 
Vecchio 10; ingresso au- 
le: via Corti 1/1; tel. 
040-3118312. 

Oggi. Aula A 9-10.50, 
prof. L. Leonzini, inglese I 
corso. Aula B 9-10.50, 
prof. A. Sanchez, spagnolo 
II corso. Aula 


stampa. Possono iscriversi 
tutti, giornalisti e non, pri- 
vati cittadini e istituzioni. 
Il contributo è di 25 euro e 
serve a finanziare l’attività 
di questa importante real- 
tà culturale, patrimonio di 
tutta la città. Iscrizioni in 
Corso Italia 13, secondo pia- 
no, all’Associazione regiona- 
le della stampa, dal lunedì 
si venerdì, dalle 9.30 alle 
13. 


Immigrazione 
femminile 


Le socie del Soroptimist In- 
ternational d’Italia Club di 
Trieste si riuniranno in con- 
viviale oggi, alle 20, all’Ho- 
tel Savoia, per festeggiare 
la socia e past presidente 
nazionale Mariangela Man- 
giarotti Marchi e per ascol- 
tare la dott. Isabella Mas- 
sa, direttore responsabile 
dell’ufficio stranieri della 
Questura di Trieste, che 
terrà una relazione su «La 
realtà dell’immigrazione 
femminile nel nostro Pae- 
se». 


Università 
delle Liberetà 


Oggi, alle 17, al liceo scien- 
fto G. Oberdan (via P. Ve- 
ronese 1) il dott. Diego Ma- 
rega (urologo) terrà una 
conferenza su: «Prostata e 
andropausa». Ingresso libe- 
ro. 


Mercatino, 
sorteggio 


Il sorteggio per l’assegna- 
zione dei posti destinati ai 
rivati cittadini che hanno 
‘atto richiesta di partecipa- 
re al Mercatino dell’anti- 
quariato sarà effettuato og- 
gi alle 12 in via Genova 6, 
primo piano, stanza riunio- 
ni (stanza 101). I cittadini 
che hanno presentato rego- 
lare richiesta di ammissio- 
ne al mercatino potranno 
prendere parte alle opera- 
zioni di sorteggio che si 
svolgeranno in presenza 
del personale della polizia 
municipale. 


Storia 
dell'arte 


Oggi, alle 17, la prof. Cate- 
rina Prioglio Oriani terrà 
l’ultima lezione del corso di 
storia dell’arte organizzato 
dal museo Revoltella che 
verterà sui temi «Giovanni 
Bellini» e «La pittura ferra- 
rese nel Quattrocento». La 
frequenza del corso è gra- 
tuita. È richiesta l’iscrizio- 
ne, che può essere fatta te- 
lefonando allo 040.3009388 
o anche all’ingresso del mu- 
seo prima dell’inizio della 
lezione. 


Associazione 
maîtres 


Il fiduciario dell’associazio- 
ne Amira (Associazione 
maîtres italiani ristoranti e 
alberghi), sezione di Trie- 
ste, ricorda a tutti i soci 
iscritti l’incontro conviviale 
di oggi alle 16 nella sede 
del ristorante «La Marinel- 
la». L'incontro vedrà come 
tema centrale l’organizza- 
zione della 7.a Parata delle 
lampade Amira di Trieste. 


dott. S. Fontana. Aula C 
15.45-17.30, sig. S. Colini, 
recitazione dialettale. 


lede: 
Vecchia 15 (IV piano); 
tel. 040-3478208, fax 
040-3472634; e-mail uni- 


Rotary Club 

Muggia 

I soci del Rotary Club Mug- 
gia si riuniscono oggi per 
una visita alla Demus Spa. 
Seguirà la conviviale in lo- 


co. Ritrovo alle 13.30 in via 
Caboto 31. 


Circolo 
ufficiali 
Per motivi tecnicila confe- 
renza programmata per og- 


gi alle 17.30 presso il Circo- 
lo ufficiale, via dell’Univer- 


sità 8, del prof. Salvatore | 


Siracusano, è stata annulla- 
ta e verrà riprogrammata 
in data da definirsi. 


Attività 
Pro Senectute 


Al Club Rovis di via Ginna- 
stica. 47 con inizio alle 
16.30 pomeriggio dedicato 
ai giochi. Il Centro ritrovo 
anziani di via Valdirivo 11 
rimane aperto dalle 15.30 
alle 18.30. Al Centro ritro- 
vo anziani di via Valdirivo 
11 alle ore 16 riunione del 
gruppo di auto aiuto per ve- 
dovi e vedove. 


ELARGIZIONI 


— In memoria di Massimilia- 
no Bortolotti (10/4) dalla mo- 
glie Licia € 25 pro Aism. 

— In memoria di Marcella 
D'Alessio nel I anniv. (4/4) 
da Antonia e Patrizia € 20 
pro Ass. De Banfield (Alzhai- 
mer). 

— In memoria di Ferdinando 
dalla moglie Tina € 150 pro 
Gatti di Cociani. 

— In memoria di Ferdinando 
dalla figlia Maria Gabriella 
€ 50 pro Gatti di Cociani. 

— In memoria di Claudio 
Franco per l’anniversario 
(8/4) dalla famiglia € 15 pro 
Frati di Montuzza (pane per 
i poveri). 

— In memoria di Francesco 
First nel VI anniversario da 
Licio Musso € 30 pro Ente 
nazionale protezione anima- 
li. 

— In memoria di Nerina Grill 
ved. Kert (4/4) della figlia e 
familiari € 50 pro Pro Senec- 
tute. 


P. Veronese 1. Confe- 
renza a ingresso libero: 
«Prostata e andropausa», 
relatore dott. Diego Mare- 
ga, ore 17. Ore 15-17 fran- 
cese III (Trovato). Ore 
15-19 pianoforte (Dilena). 
Ore 16-17 poesia italiana 
e straniera dall’800 a oggi: 
«Gregory Corso» (Olivo Fu- 
i SCO). Ore 


C 9-10.50, M° 
U. Amodeo, re- 
citazione e re- 
gia. Aula D 
9-11, sig.ra M. 
Alzetta, bigiot- 
teria. Aula A 
16.35-17.25, 
prof. F. Fran- 
cescato, filoso- 
fia e scienza 
nel XX secolo; 
17.40-18.30 ar- 
ch. S. Del Pon- 
te, il Medio 
Evo in Normandia e Breta- 
gna. Aula B 16.35-17.25, 
ing. R. Giacuzzo viceco- 
mandante vigili del fuoco, 
sicurezza in casa; Aula B 
17.40-18.30, prof.ssa M.L. 
Princivalli, incontro con il 


liberetauser@ted.it. 
Avviso: le tessere d’iscri- 
zione per l’anno 2002 pos- 
sono essere ritirate presso 
l’ufficio dell’Università del- 
le Liberetà. 

Oggi. Liceo scientifico 
statale G. Oberdan, via 


17-18 fitotera- 
pia ed erbori- 
steria (Luxi- 
ch). Ore 17-19 
cultura enoga- 
stronomica e 
alimentare 
(Cuccaro e Ga- 
nino). 

Istituto tecni- 
co commer- 
ciale Da Vin- 
ci-Sandrinel- 
li, via P. Ve- 
ronese 3. Ore 
15-18 tombolo (De Cecco). 
Ore 17-18 conversazione 
inglese (F. Riccardi). Ore 
18-19 inglese I (F. Riccar- 
di). Ore 19-20.30 inglese I 
(Furlani); tedesco I (Cucca- 
ro). Ore 19.30-22 canto 
gregoriano (Loss). 


Assodiabetici, 
conferenza 


L’Assodiabetici ricorda che 
oggi, alle 17, all’Associazio- 
ne commercianti al detta- 
glio in via San Nicolò 7, pri- 
mo piano, sala consiglio, 
avrà luogo una conferenza 
dibattito con tema: «La cor- 
retta alimentazione del dia- 
betico». Ad introdurre l’ar- 
gomento e a rispondere alle 
domande dei presenti, la 
dietista della clinica medi- 
ca universitaria presso 
l'ospedale di Cattinara, Ma- 
ria Velari. 


Movimento 
arte intuitiva 


Oggi, alle 21, presso l'Amir- 
bar di via Madonizza 4 si 
riunisce il Movimento arte 
intuitiva per una serata di 
ricerca e confronto con in- 
terventi di poesia, musica, 
semiologia e filosofia meta- 
fisica. Nel corso della sera- 
ta, la scrittrice Marina To- 
rossi Tevini illustrerà i con- 
tenuti della sua ultima fati- 
ca letteraria: «Il migliore 
dei mondi impossibili». In- 
gresso libero. Info: tel. 
347.4144812. 


Centro unico 


di prenotazione 


A causa di un'assemblea 
sindacale non è assicurato 
il funzionamento degli spor- 
telli ospedalieri del Centro 
unico . di prenotazione 
(Cup) tra le 12.30 e le 14.30 
di oggi. 


Avventure 


nel mondo 


Questa sera alle 20.30 nel- 
la sala conferenze della So- 
cietà Alpina delle Giulie, 
via Donota 2, IV.o piano, 
per la serie «Avventure nel 
mondo» Alfredo Sanson pro- 
porrà una serie di diapositi- 
ve sul tema: «Gerewol Ni- 
ger». Ingresso libero. 


«New age 
o Old age?» 


L’Arnia ha promosso per 
questa sera con inizio alle 
18 una tavola rotonda pres- 
so la Libreria Demetra di 
via Imbriani 7 che avrà per 
tema: «New age o Old 
age?», riflessioni sulla nuo- 
va era. 


Un momento dell'evento multimediale sulla facciata del municipio. (Foto Tommasini) 


Concerti 
dei docenti 


Per sopravvenute esigenze 
di programmazione inter- 
na, il concerto dei docenti 
«Diversi affetti e follie nel 
barocco strumentale» nel- 
l'esecuzione di Enrico Ca- 
sazza al violino barocco e 
Giorgio Cerasoli al clavi- 
cembalo, già programmato 
il giorno 10 aprile, è rinvia- 
to al giorno mercoledì 24 
aprile alla stessa ora. Il 


‘ prossimo appuntamento ri- 


mane Auinci fissato per 
mercoledì 17 aprile alle 
20.30 nella sala Tartini del 
Conservatorio con il recital 
ianistico di Giampaolo 
tuani. 


Volontari 
per i bambini 


Domani alle 18, nella sede 
dell’Anfaa - Associazione 
nazionale famiglie adottive 
e affidatarie - di via del Do- 
natello 3. (tel. 040/54650), 
ci sarà un incontro di pre- 
sentazione delle attività 
svolte dai volontari per aiu- 
tare i bambini in difficoltà 
o ricoverati in strutture 
d’accoglienza. 


L'evento multimediale ideato dall'architetto Accerboni a Palazzo Costanzi e in piazza Unità, sulla facciata del municipio 


Quando arte visiva, musica e luce guardano a Nord-Est 


Più di un migliaio di perso- 
ne hanno assistito all’even- 
to multimediale di arte vi- 
siva, musica e luce, ideato 
e curato dall’architetto Ma- 
rianna Accerboni, che, in- 
trodotto dal critico Flami- 
nio Guardoni, si è svolto 
con grande successo a Pa- 
lazzo Costanzi e in piazza 
Unità d’Italia. Mentre al- 
l’interno della sede espositi- 
va venivano presentate le 
opere degli artisti istriani 
regorovich, Mocenni e 
Tarticchio, del friulano Fe- 
ruglio e dei triestini Accer- 
boni e Tigelli, sulla faccia- 
ta del municipio appariva- 
roiettate in dissolven- 

za le immagini luminose 
delle pitture, delle scultu- 
re, delle incisioni e delle 
scenografie esposte in mo- 
stra, sì da prolungare vir- 
tualmente la rassegna al 
di fuori dello spazio deputa- 
to. Contemporaneamente 
una grande scritta lumino- 
sa «Luce a Nord-Est» (que- 
sto il titolo della mostra vi- 
sitabile fino al 28 aprile) 


Amici 
del dialetto 


Oggi, alla Sala Baroncini 
di via Trento 8, con inizio 
alle 18 la prof. Livia Zam- 
marchi de Savorgnan parle- 
rà su «Gli idiomatismi nel 
dialetto triestino». 


Colonie 
estive 


Il Comune di Trieste - Area 
servizi sociali e sanitari in- 
forma che anche quest’an- 
no verranno organizzate le 
colonie estive riservate ai 
‘minori le cui famiglie siano 
residenti nel territorio del 
Comune di Trieste e rientri- 
no nelle fasce di reddito pre- 
viste per l’esonero. Le colo- 
nie ricomprendono sia sog- 
giorni di tipo permanente 
sia attività. di carattere 
diurno. Le famiglie interes- 
sate potranno ritirare la re- 
lativa modulistica e conse- 
gnare le domande presso 
gli uffici di via Mazzini 25 
dal 15 aprile al 7 maggio 
con il seguente orario: dal 
lunedì al giovedì dalle 12 al- 
le 16. 


compariva . magicamente 
sugli edifici e sulla pavi- 
mentazione della piazza. E 
al Costanzi veniva esegui- 
to da Luigi Donorà e da Ne- 
via Gregorovich il concerto 
«Connessioni dialettiche di 
un'esposizione», ispirato a 
Donorà dalle opere in mo- 
stra e diffuso in diretta, 
sincronicamente allo scor- 
rere delle immagini, in 
piazza Unità. 
Nel presentare l'evento 
romosso e sostenuto dal 
‘omune di Trieste, l’asses- 
sore all'urbanistica Mauri- 
zio Bradaschia, in rappre- 
sentanza dell'assessorato 
alla cultura, ha ringraziato 
l’Accerboni, che ha curato 
anche l’allestimento e la li- 
nea grafica della mostra e 
del catalogo. 
«Questa mostra, assieme 
juella dedicata ‘a Klimt, 
Schiele e Kokoschka e a 
"Le arti di Efeso” — ha pro- 
seguito Bradaschia — collo- 
‘a nostra città quale pro- 
tagonista fra le capitali del- 
la cultura italiana e inter- 
nazionale». 


— In memoria della cara 
mamma (3/4) da Livia € 26 
pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Eugenio 
Marsilli nell’anniversario 
(10/4) dalla figlia Liliana € 
25 pro Ospedale infantile 
Burlo Garofolo. 

— In memoria del cap. Umber- 
to Mosca per il X anniv. dal- 
la moglie Giuliana e dal fi- 
glio Renato € 50 pro Astad. 

— In memoria di Flavio Staf- 
fieri per il XVI anniv. (10/4) 
da Luisella e Foscarina Staf- 
fieri € 50 pro Chiesa Beata 
Vergine del Rosario (pane 
per i poveri). 

— In memoria di Germana El- 
sineri Zerial nell’anniv. (9/4) 
dai colleghi di Valentina € 
100 pro Astad. 

— In memoria di Ernesta 
Kocjancic ved. Godnich (Ste- 
lia) dalle fam. Bordon, Sve- 
rko, Moscolin, Guagliardo 
Carlo e Norma € 50 pro Ri- 
cerca contro il cancro. 


— In memoria di Giuseppe La- 
porta da Tatarella Marcella, 
Maurizio, Laura, Massimo, 
Sandro, Andrea € 50 pro Ri 
cerca morbo Parkinson dott. 
Capus. 

— In memoria di Paolo Marti- 
ni da Massimo e Anna Zec- 
chin, Isabella Herlinger; An- 
na Bassani € 80, dai condo- 
mini di via G. Padovan 4 € 
‘75 pro Frati di Montuzza (pa- 
ne peri poveri). 

— In memoria di Aldo Masset 
dagli amici € 50 pro Frati di 
Montuzza (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria di Giuseppe 
Nardelli da Anna, Rita, Ro- 
mano Sacellini € 40, dalla 
fam. Romano Indrigo € 30 
pro Frati di Montuzza (pane 
peri poveri). 

— In memoria di Romano Oli- 
votti dalle colleghe di Barba- 
ra € 85 pro Agmen. 

— In memoria di Efrida Petro- 
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Linea marittima TRIESTE-MUGGIA-TRIESTE 


Orari dal 16 settembre 2001 


Arrivo a: 
MUGGIA 


7.15 
8.20 
9.30 
10.40 
11.50 
14.30 
15.40 
16.50. 
18.00 


Partenze da: 

TRIESTE 
6.45" 
7.50 
9.00 
10.10 
11.20 
14.00 
15.10 
16.20 
17.30 


MUGGIA 
10.40 


TRIESTE © 


Corsa andata e ritorno 
Biciclette 


Partenze da: 
MUGGIA 


“15 
8.25 
9135 
10.45 
11.55 
14.35 
15.45 
16,55 
18.05 


Arrivo a: 
TRIESTE 


7.45 

8.55 
10.05 
11.15 
12.25 
15.05 
16.15 
17.25 
18.35 


TRIESTE 
11.15 


MUGGIA | 


€ 5,00- L. 
CROSS 


9.681 
1.065 


Abbonamento nominativo 10 corse € 8,55- L. 16.555 
Abbonamento nominativo 50 corse €20,60 - L. 39.887 


nio Neumann nata Goos da 
Vanda Ceritali € 25 pro Via 
di Natale (Aviano). 

- In memoria di Tatiana 
Panjek da Edes e Mirella € 
25 pro Frati di Montuzza (pa- 
ne per i poveri). 

- In memoria di zia Gigetta 
Pugliese dal nipote Rino Bel- 
leli e famiglia € 30 pro Ag- 
men. 

— In memoria di Anna Sever 
ved. Mislej da Angela Sau € 
25 pro Ospedale Burlo Garo- 
folo. 

— In memoria di Graziella 
Shiviz da Maria Luisa Nuzzi 
€ 25 pro Volontari della soffe- 
renza (Curia di Trieste). 

— In memoria di Aurelio Vi- 
sintini dalla famiglia Cum- 
bat € 30 pro Istituto Ritt- 
meyer. 

— In memoria di Ivano Zonch 
da Claudio e Giuliana Zonch 
€ 50 pro Domus Lucis. 

— In memoria di Alfredo Ca- 
scella dai condomini di via S. 


FARMACIE © 


Dall’8 
al 13 aprile 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
via dell’Istria 18, tel. 
7606477; via dei Soncini 
179 (Servola), tel. 
816296; Basovizza, tel. 
226210 - solo per chia- 
mata telefonica con ricet- 
ta urgente. 

Farmacie aperte an- 
che dalle 19,30 alle 
20.30: via dell'Istria 18; 
via dei Soncini 179 (Ser- 
vola); piazza Libertà 6; 
Basovizza, tel. 226210 - 
solo per chiamata telefo- 
nica con ricetta urgente. 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: piazza Liber- 
tà 6, tel. 421125. 


Per consegna a domici- 
lio dei medicinali (solo 
con ricetta urgente) tele- 
fonare al 350505 - Tele- 
vita. 


Benedetto 4 € 45 pro Centro 
rianimazione ospedale Trie- 
ste. 

— In memoria di Alessandro 
Caldognetto dalla famiglia 
Pergolis € 20 pro Frati di 
Montuzza (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria di Maria Cas- 
sio ved. Umek da Edda e Ma- 
rio Ferro € 11, dalla fam. 
Zumbo € 50 pro Cest. 

- In memoria di Laura Co- 
min da Ida Fait e dalla figlia 
Mariuccia € 25 pro Ass, Ami- 
ci del cuore, € 25 pro Frati di 
Montuzza (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria di Giuseppe 
Currò dalle amiche della mo- 
glie volontarie Andos € 65 
pro Andos. 

— In memoria di Livio Dolcet- 
ti da Lidia e Livio € 25 pro 
Domus Lucis. _ 

— In memoria dei propri cari 
defunti da Anna Maria Peros- 
sa €20 pro Domus Lucis. 


2 MOVIMENTO NAVI 


TRIESTE - ARRIVI 


Insieme 
al cinema 


Domani nuovo appunta 
mento con la rassegna «In- 
sieme al cinema» promossa 
dal Comune in collaborazio- 
ne con l’Agis. In program 
ma al cinema Alcione alle 
10 per le scuole materne e 
alle 15.30 e 17 per i ricrea: 
tori, il film d’animazione 
«Babar, il re degli elefanti». 
Alle 20.30 per le scuole me- 
die e superiori viene invece 
proposto il film storico «Il 
mestiere delle armi» di Er- 
manno Olmi. L'ingresso è li- 
bero. 


Pressione 
arteriosa 


La sezione triestina della 
European Quore Associa- 
tion, nell’ambito della cam- 
pagna di prevenzione intra- 
presi a livello locale, segna- 
a alla cittadinanza che nel- 
le giornate di domani e del 
18 aprile, nella sede della 
Bavisela in Riva Nazario 
Sauro, dalle 17 alle 19, sa- 
rà effettuata la misurazio- 
ne gratuita della pressione 
arteriosa. 


Depase, 
mostra 


Prosegue fino al 17 aprile 
nella sala esposizioni del- 
l’Agenzia di informazione e 
accoglienza turistica di Tri- 
este la mostra di pittura 
dell'artista Giuseppina De- 
pase (Giusy): «Percorsi dai 
ritratti ai paesaggi». Ora- 
rio di visita: da lunedì a ve- 
nerdì dalle 9 alle 19; saba- 
to, domenica e festivi chiu 
so. ' 


Piccolo 
formato 


Venerdì, alle 18, alla Galle- 
ria Rettori Tribbio 2 si inau- 
gurerà la «12.a mostra del 
piccolo formato: pittura, 
scultura, grafica, primave- 
ra 2002. Invito al collezioni- 
smo». La mostra rimarrà 
aperta sino al 26 aprile con 
il seguente orario: feriali 
10-12.30 e 17-19.30, festivi 
11-13 (lunedì chiuso). 


Assistenza 
ai turisti 


L'Ordine dei medici chirur 
ghi e degli odontoiatri della 
provincia comunica che l’as- 
sessorato alla Sanità della 
Regione Emilia Romagna 
organizza per la stagione 
estiva un servizio medico 
di assistenza sanitaria, am- 
bulatoriale e domiciliare, a 
favore di turisti italiani e 
stranieri, nelle località del- 
la riviera, appenniniche e 
termali della regione. I me- 
dici interessati possono ri- 
volgersi alla segreteria del- 
l'Ordine. 


£ PICCOLO ALBO 


Prego chi avesse assistito al- 
l'incidente auto-moto verifica- 
tosì martedì 2 aprile al sema- 
foro dell'incrocio tra via Pau- 
liana e viale Miramare (lato 
stazione) alle ore 15.15, di 
contattarmi ai numeri: 
3394359690 - 0434/361438; 
ringrazio anticipatamente 
chi vorrà aiutarmi. 
Cercasi testimoni per rico- 
struzione incidente, scooter 
contro un albero, in via Cabo- 
to direzione bar Flavia, ve- 
nerdì 5 aprile 2002 alle ore 
19.05. Grazie 347/2117309. 


Nave 
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MERCOLEDÌ 10 APRILE 2002 


TRIESTE AGENDA 
Il maestro Victor de Sabata nasceva il 10 aprile 1892 a San Luigi 


Uno dei Grandi di Trieste 


Da 34 anni una donna vede grazie alle sue cornee 


Tl 10 aprile 1892 nasceva a 
Tleste in una casa di via 
el Farneto, nel rione di 
an Luigi, uno dei più gran- 

di direttori d'orchestra di 

tutti i tempi, maestro di 

un'intera generazione di 

Musicisti: Victor de Sabata. 
‘padre Amedeo — nativo di 
ividale di Friuli — come 

tanta gente della sua terra 

Sì era trasferito giovanissi- 

Ino a Trieste divenendo mae- 

Stro di musica e di canto (co- 

me maestro del coro figura 

tra gli artefici della prima 
triestina della Manon Le- 

Scaut di Puccini, nel 1894), 


aVeva sposato una sua allie- » 


Va, Rosita Tedeschi, una ra- 
Sazza triestina di famiglia 
Israelita. Pur avendo lascia- 
0 Trieste in tenera età as- 
Sleme ai genitori (il padre 
era stato assunto prima dal 
Teatro alla Scala e successi- 
Vamente da quello di Monte- 
carlo) e divenendo nel tem- 
po «cittadino del mondo», 
lctor de Sabata si è sem- 
Pre portato addosso il gran- 
e amore per la città natale. 
L'ultima sua apparizione 
a Trieste è datata 1 novem- 
bre 1952, al Teatro Verdi, al- 
la guida dell'Orchestra Fi- 
‘armonica della Scala, su in- 
Vito della Società dei Con- 
Certi per l'inaugurazione del- 
‘a stagione. Fu un avveni- 
Mento eccezionale, con un 
Teco programma e un suc- 
“esso trionfale, festeggiato 
Con commozione anche dal- 
l'allora sindaco di Trieste 
lanni Bartoli. 
onsiderato a tutt'oggi 
Un mito, purtroppo non ha 
Asciato moltissime testimo- 
Nanze discografiche. 
estano tuttavia dei capo- 
ui come la memorabile 
MEO discografica di To- 
las ‘e 1958 con Maria Cal- 


fe Giuseppe di Stefano e 


Victor de Sabata, secondo da destra, è sempre rimasto molto legato alla sua città natale. 


Tito Gobbi, considerata an- 
cor oggi un trattato d’inter- 
pretazione solo ascoltando 
quel concerto di campane 
che, all’inizio del terzo atto, 
annuncia l’alba romana e il 
Requiem di Verdi, con Elisa- 
beth Schwarkopf, Oralia Do- 
minguez, Giuseppe di Stefa- 
no e Cesare Siepi, Ma di 
Victor de Sabata esiste an- 
che un cospicuo catalogo di 
composizioni; un’opera liri- 
ca, Il macigno, rappresenta- 
ta alla Scala nel 1917; le 
musiche di scena per il Mer- 
cante di Venezia di Shake- 
speare del 1934 a Venezia, 
per la regia di Max Reinhar- 
dt; il poema coreografico 
«Le mille e una notte», su li- 
bretto di Giuseppe Adami, 
librettista di Puccini, rap- 
presentato alla Scala nel 
1930, le Suites per orche- 
stra, ma soprattutto i tre po- 
emi sinfonici Juventus, La 
notte di Platon e Gethsema- 
ni, forse il suo capolavoro. 


La «terapia» della Turco 
con le favole e la poesia 


Anche questa volta, come è 
sua consuetudine, Luciana 
Turco presenterà da sola — 
Sabato 18 aprile, al Circolo 
della Ras, via S. Caterina 
2- le sue nuove poesie e fa- 
vole, nate da un’ispirazio- 
ne drammaticamente senti- 
ta, dopo che, la notte di Na- 
tale, un incendio ha deva- 
Stato il suo appartamento. 
Quella della Turco è una 
boesia che non conosce fin- 
zioni e artifici: la sua tra- 
.Sparente luce va diritta al 
Cuore, non ha bisogno di in- 
termediari, come ci confes- 
Sa lei stessa, che in questi 
Muovi versi ha dato sfogo a 
Un ventaglio di emozioni 
Capaci di esprimere, dallo 
Sgomento alla sorda ribel- 
lone, dalla raggelante tri- 
Stezza a una tormentata 
Pensosità, tutte le sfaccet- 
ature della propria tensio- 
ne interiore, 
na donna, la Turco, 
che solo da qualche tempo 
© proprio grazie alla poesia 
— «Per me è stata terapeuti- 
©», ci dice — ha cominciato 
aprirsi e ad esternare 
luel suo mondo interiore, 
Che durante tutta la sua so- 
‘aria infanzia e adolescen- 
Za, e per tanti anni ancora, 
Aveva ricacciato dentro. 
. Prima in vernacolo poi 
In lingua, ‘ci racconta l’au- 


trice, le prose e i versi han- 
no raccontato di me, diven- 
tando compagni fedeli del 
mio vissuto... un vissuto 
che emerge, sprigionando 
sulla pagina certa sognan- 
te ingenuità e un respiro 
fanciullesco che si fa 
espressione di innocente 
freschezza nelle favole che 
Luciana Turco va scriven- 
do da un anno, rivisitazio- 
ne di quell’infanzia non vis- 
suta, e perciò ancora biso- 
gnosa in qualche modo di 
specchiarsi, di riconoscer- 
sì, di dettare le proprie re- 
gole. 

E due saranno le favole 
che la scrittrice, triestina 
presenterà sabato, intitola- 
te rispettivamente «Mafal- 
da» e «Miledi». 

«C'era una volta una 
principessa di nome Miledi 
— inizia così la favola —. Vi- 
veva assieme ai suoi geni- 
tori in un grande barcone 
sul lago, nel piccolo paese 
di Lassù, tra le montagne 
del Nulla...». 

Ad accompagnare i versi 
e le prose di Luciana Tur- 
co, ci sarà la voce e la chi- 
tarra di Ferruccio Pacco, 
quarantottenne. triestino, 
autodidatta, molto presen- 
te in questi ultimi anni a 
manifestazioni cittadine. 

Grazia Palmisano 


I tre poemi sinfonici sono 
stati recentemente pubblica- 
ti in un CD, eseguiti dalla 
London Philarmonie Orche- 
stra sotto la raffinata guida 
del maestro Aldo Ceccato. — 

A causa di una grave crisi 
cardiaca, Victor de Sabata 
nel 1951, si allontana dal po- 
dio ritirandosi a Santa Mar- 
gherita Ligure fino al gior- 
no della sua scomparsa, av- 
venuta l'11 dicembre 1967. 
Tornerà a Milano un'unica 
volta, nel 1957, per dirigere 
alla Scala la marcia funebre 
della Terza Sinfonia di Be- 
ethoven in occasione delle 
esequie di Arturo Toscani- 
ni. 

Anche alle sue esequie 
l'orchestra della Scala ese- 
gue lo stesso brano: la sala 
vuota, il feretro nell’atrio, 
ma questa volta, sul podio, 
solo un gran fascio di rose 
rosse. maestro Gianan- 
drea Gavazzeni, allora diret- 
tore artistico del Teatro, fu 
chiesto di impugnare la bac- 


chetta. Ma non lo fece, per- 
chè — e la direzione scalige- 
ra condivise il suo pensiero 
— ritenne che l'omaggio mi- 
gliore a Victor de Sabata fos- 

fuello dell’orchestra sola 
al Suo Maestro. 

La famiglia de Sabata ha 
donato al Museo teatrale 
«C. Schmidl» cimeli e ricor- 
di fra cui il calco in bronzo 
delle mani, una serie di bac- 
chette, foto e manoscritti. 
Nel dicembre 2001 il sinda- 
co Dipiazza ha annunciato 
l'intitolazione della sala del 
Ridotto del Teatro Verdi al 
grande direttore d’orche- 
stra, alla cui immagine d’ar- 
tista è doveroso affiancare 
quella dell’uomo, riservato, 
generoso e dotato di un'enor- 
me carica di umanità anche 
dopo la sua morte. Infatti 
aveva da tempo disposto la 
donazione delle sue cornee 
e, in Liguria, vive ancora 
una donna che vede con gli 
occhi di Victor de Sabata. 

Liliana Ulessì 
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IL PICCOLO 


«Cirillo e Metodio» | La manifestazione del Movimento donne Trieste 


E tornato a rivivere 
il vecchio Campanon 


Rassegna 


musicale 
con 137 
partecipanti 


Sono stati centotrentasette 
i partecipanti alla Seconda 
rassegna musicale organiz- 
zata dalla Scuola: media 
«Ss Cirillo e Metodio», ini- 
ziativa rivolta agli alunni 
delle elementari e delle me- 
die inferiori, sia italiane 
che slovene, di Trieste e 
provincia. La rassegna si è 
svolta in quattro giornate e 
in altrettante differenti se- 
di (la sala Gallus del Cen- 
tro musicale sloveno «Gla- 
sbena matica», l’Istituto 
Rittmeyer, la sala Peterlin 
di via Donizetti e l’Opera 
mariana di San Giovanni) 
e si è conclusa al centro cul- 
turale «Finzgarjev dom» di 
Opicina con un saggio regi- 
strato dalla Rai. 

Svariata la provenienza 
dei partecipanti alla rasse- 
gna, allievi di istituzioni 
musicali pubbliche e priva- 
te. Anche i programmi pre- 
sentati dagli esecutori, in 
cui doveva essere presente 
almeno un brano contempo- 
raneo, meglio se di autore 
triestino o sloveno, non 
hanno mancato di riserva- 
re ipiacevoli sorprese: una 
composizione in prima ese- 
cuzione assoluta, «viaggio 
fantastico», dedicata da 
Carlo Tommasi alla sorella 
flautista, e le «Variazioni 
infantili» per pianoforte di 
Alessandro Mirt, eseguite 
da Claudio Nardin e onora- 
te dalla presenza dell’auto- 
re in sala. Tra i 54 solisti si 
sono particolarmente di- 
stinti la chitarrista Tanja 
Cibiz e la pianista Marina 
Feruglio; tra i 18 gruppi da 
camera il trio pianistico 
composto dalle sorelle Caro- 
lina, Victoria e Diana Ceci- 
lia Pérez Tedesco e dalla 
violoncellista Nicole Grbec 
e il quattro mani composto 
da Lorenzo Barzelatto ed 
Edoardo Marchi. 


Alla «LipanjePuntin» di via Dias la personale del fotografo ucraino 


Gli eroi senza volto di Bratkov 


La LipanjePuntin Artecon- 
temporanea di via Diaz 4 
presenta www.girls.ru, la 
prima personale in italia 
dell’artista ucraino Sergey 
Bratkov (1960, Kharkov- 
Ucraina). 

Pur dipingendo e realiz- 
zando sculture sin da ra- 
gazzo, è solo dopo il diplo- 
ma in arte al Repin Art 
College di Kharkov nel 
1978 e la successiva lau- 
rea in ingegneria elettroni- 
ca presso il Department of 
Industrial Electronics del- 
la Polytechnic Academy, 
che Sergey Bratkov inizia 
gradualmente a provare in- 
teresse per la fotografia. 
Un interesse che si consoli- 
da nella metà degli anni 
‘90 attraverso la sua colla- 
borazione, vere e proprie 
opere a quattro mani, con 
il già noto fotografo ucrai- 
no Boris Mikhailov. 

Sono questi gli anni in 
cui per la prima volta nel 
mondo artistico occidenta- 
le si inizia a parlare di una 
«nuova fotografia» prove- 
niente dall’Est e che ha co- 
me caratteristica fonda- 
mentale quella di voler 
esprimere «un ritratto non 
alterato della cruda real- 
tà». 


I protagonisti degli scat- 
ti di Bratkov sono delle 
persone normali, colte nel- 
le loro banali occupazioni, 
nei loro spazi fisici abitua- 
li. 

La personale di Bratkov 
negli spazi LipanjePuntin 
ha come nucleo centrale il 
giovane mondo femminile 
russo: giovani segretarie 
in bikini, neospose, impro- 
babili chitarriste rock, ven- 
ditrici di vodka, allieve del- 
l'accademia militare. Ser- 
gey Bratkov le inquadra 
con l’attenzione di un chi- 


La Lega contro i tumori, 
con sede in via Pietà 19, 
offre assistenza domici- 
liare ai malati oncologici 
e alle loro famiglie per 
mezzo della Leado (Assi- 
stenza domiciliare onco- 
logica) con personale qua- 
lificato ai bisogni-medico 
infermieristici e socio-as- 
sistenziali particolari a 
questi pazienti. Gli inter- 


Assistenza domiciliare 
per i malati oncologici 


mico, sembrando, di volta 
in volta, consumato repor- 
ter o fotografo di moda, ri- 
trattista o regista-fotogra- 
fo. Il risultato è una carrel- 
lata di stereotipi, di eroi 
senza volto messi faccia a 
faccia con la macchina foto- 
grafica e spesso inquadrati 
leggermente dal basso in 
una contrazione prospetti- 
ca che dona una tipica 
bruttezza-bellezza a ogni 
volto. 

Orario di galleria: 
11-19.30 0 su appuntamen- 
to. Lunedì e festivi chiuso. 


venti degli operatori so- 
no gratuiti. La Leado ri- 
sponde al numero 
040/7711783 tutti i giorni 
dalle 9.30 alle 12. 

attivato inoltre un 
servizio di consulenza te- 
lefonica (stesso numero) 
ogni lunedì dalle 16 alle 
17 con la presenza di 
una dottoressa psicolo- 
ga. 


Sala affollata per la rievocazione della famosa trasmissione radiofonica. (Foto Lasorte) 


Inossidabile nella sua spas- 
sosà comunicativa, «El 
Campanon» è tornato a rivi- 
vere tra la festosa parteci- 
pazione del pubblico che ha 
affollato la sala maggiore 
di palazzo Scrinzi Sordina, 
sede del Movimento donne 
Trieste e i problemi sociali. 

«El Campanon», nato nel 
1954 e proseguito sino agli 
anni Settanta, e ancora dal 
1990 sino al ’93, è stato — 
ha esordito Lori Gambassi- 
ni nel presentare la manife- 
stazione — una trasmissio- 
ne radiofonica domenicale 
«di massimo ascolto e di 
grande emozione». 

A riproporne la sua sati- 
ra pungente e briosa, pic- 
cante e scanzonata, all’inse- 
gna de «mi no me pronun- 
zio, mi fazo din don», sono 
stati Gianfranco Saletta e 
Laura Bardi del gruppo tea- 
trale per il dialetto, assie- 
me a Giorgio Amodeo, Ma- 
riella Terragni, Federica 


Zoldan e Sandro Predon- 


- Zan, AGcOMIDRZIATI al piano- 


forte da Licio Cecchelin. 
Bravissimi interpreti que- 
sti, che hanno riproposto, 
aggiornandola, la mordace 
satira del REC regiona- 
le— la tutela delle minoran- 
ze, il bilancio, le immondi- 
zie, il degrado della regio- 
ne, gli inceneritori, il turi- 
smo, la diatriba tra friulani 
e triestini — e ancora dialo- 
ghi e monologhi — i saldi, 
gli sconti, fatti e misfatti 
quotidiani — dalle inesauri- 
bili battute e dai sornioni 
ammicamenti che hanno su- 
scitato lo spontaneo e sano 
divertimento del pubblico. 
Un'autentica triestinità, 
che non poteva dimenticare 
la prima e famosa Maldo- 
bria con «Tracoma», Infine, 
Ga interpreti, un ricordo 
‘ettuoso a Mimmo Lo Vec- 
chio e a Mariano Faragu- 
na, la cui morte ha lasciato 
un doloroso vuoto. 
G. Palm. 


Domani sera 


Incontro 
con Stern 


Domani, ore 20, alla 
Trattoria sociale di Con- 
tovello (via di Contovel- 
lo 151, tel. 040/225168, 
bus 42 e 44 da piazza 
Oberdan), nella sala del- 


la cultura, l’Associazio- 
ne «Gente Adriatica - 


Centro studi Niccolò 
Tommaseo», per la rasse- 
gna «Giornalismo-veri- 
tà», RIRDone un incontro 
con Giorgio Stern. È uno 
dei triestini che giorni fa 
è stato testimone del- 
l’olocausto in Palestina 
e che racconterà, con il 
supporto di un video, la 
sua avventura umana di 
solidarietà. 


Intervento del pastore Giovanni Carrari per la Società di Minerva 


I protestanti al servizio della città 


La prima caffetteria-pastic- 
ceria triestina fu aperta 
nel 1751 in Contrada Piaz- 
za Piccola, dietro il munici- 
pio. Autore dell'iniziativa, 
Gasparo Griot, uno dei ca- 
postipiti degli elvetici pro- 
venienti dal cantone dei 
Grigioni, in Svizzera, che 
tanto diedero alla città in 
termini di sviluppo econo- 
mico negli anni a venire. 

Attorno ai tavolini di 
marmo di quella caffette- 
ria, novità assoluta in una 
Trieste dominata dalle oste- 
rie, in cui si poteva gustare 
il cosiddetto «brodo india- 
no», ovvero la cioccolata, 
nacque la produttiva colla- 
borazione tra famiglie im- 
‘migrate e primordiale bor- 
ghesia locale. 

Attirati dall’istituzione 
del  Portofranco, emigrati 
soprattutto da Venezia nel 
1765 causa la fine di un 
rapporto di franchigia gra- 
zie al quale erano divenuti 
proprietari di ben 38 caffet- 
terie su 48 — tutti particola- 
ri rivelati da Giovanni Car- 
rari, pastore delle Chiese el- 
vetico valdese e metodista 
nostrane, durante la confe- 
renza della Società di Mi- 
nerva sulle comunità prote- 
stanti riformate dal Sette- 
cento a oggi a Trieste — i 
grigionesi vennero anche fa- 


La basilica di San Silvestro. 


cilitati dalla parlata cittadi- 
na, il tergestino, e non anco- 
ra il triestino, più somi- 
gliante al friulano e quindi 
ala madrelingua ladina. 
Altro fattore di attenzio- 
ne, come specificato dal re- 
latore, l’Editto di tolleran- 
za voluto nel 1781 dall’im- 
peratore Giuseppe II che 
permise loro di costituitesi 
in Comunità il 7 gennaio 
1782 assieme agli anglica- 
ni, poi autonomi dal 1820, 
di avere un’area cimiteria- 


le in via Capitolina e di ac- 
quisire all’asta nel 1785 la 
basilica di San Silvestro, 
dopo una diatriba col parro- 
co di Cittavecchia che teme- 
va, per la vicinanza con al 
chiesa di S. maggiore di cul- 
to cattolico, incidenti tra i 
rispettivi fedeli. 
umerosi così furono i 
personaggi di spicco di ge- 
nia elvetica, la cui dottrina 
religiosa fa capo alla rifor- 
ma calvinista, come ha spie- 
gato Carrari, cui apparten- 
ono tra gli altri i valdesi, 
’origine italiana, e da cui, 
teologicamente, non si di- 
scostano molto i metodisti, 
comunità note da noi per le 
lotte in campo sociale, spe- 
cie contro l'alcolismo. 

«I Pitschen, i Casparis, i 
Bischoff diventarono ricchi 
esercenti — ha detto l’esper- 
to — mentre Filippo Griot, 
primo protestante in Consi- 
glio comunale, collaborò af- 
finché la città in periodo na- 
poleonico ottenesse un pre- 
stito cospicuo dall’Austria 

er risollevare le sorti del 
orto». 

Carrari ha ricordato pu- 
re Be preuiori quali Gio- 
vanni Frohn, Francesco Ba- 
raux, deputato di Borsa e 
capo della Massoneria, che 
agirono per il bene di Trie- 
ste. 

fr 


di appartenere al sesso debole 


CORSO DI FORMAZIONE RISERVATO A SOLE DONNE PER ENTRARE O REINSERIRSI NEL CIRCUITO LAVORATIVO 


> TECNOLOGIE DELLE PREPARAZIONI COSMETICHE 


AGEVOLAZIONI 


PRESENTAZIONE CORSO 
23 aprile 2002 ore 10.30 
lal - Trieste, via Roma 20 


> indennità di frequenza: € 1.55 all'ora 


requisiti richiesti: possesso di diploma 
preferibilmente ad indirizzo tecnico- 
scientifico 


durata: 400 ore di cui 120 in stage 


contenuti: chimica inorganica ed organica 
di base - chimica analitica - principi 


antinfortunistiche - prestare primo soccorso 
certificazione rilasciata; attestato 


di frequenza 


sbocchi professionali: industrie di cosmesi 
o farmacie dotate di laboratorio di cosmesi 


(per un massimo di € 620) 


INFO 


> contributo per l'assistenza a famigliari 
e figli minori (voucher erogato dalla Regione 
Friuli Venezia Giulia previa verifica requisiti) 


t. 040 365322 referente Elisa Spadaro 


generali di dermatologia - prodotti naturali 
in cosmesi - tecnologia delle formulazioni 
di base - tecnologie delle formulazioni 
cosmetiche - legislazione cosmetica - 
tecnologia e gestione della produzione - 
informatica - applicare norme 


IALweb. it 
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La sala 
giochi 


L'oasi di pace e di quiete 
cena a teri offriva il par- 
co di via Bellosguardo è sva- 
nita.come per incanto e con 
essa il verde e gran parte de- 
li alberi ad alto fusto che 
‘a abbellivano e dove uccel- 
li di varie specie ci allieta- 
vano con il loro canto. Tut- 
to questo, Dio non voglia, 
in funzione e a corredo del- 
la nuova sala giochi che si 
sta realizzando a tempo di 
record, di fronte al parco 
stesso, în quel che era un de- 
posito di materiali edili. 

Era proprio necessario ar- 
rivare a un tale scempio per 
dotare la città di un’altra 
inutile sala giochi? Turba- 
re la quiete di un rione tran- 

illo sconvolgendone viabi- 
ità, abitudini e quel che è 
peggio assorbire quei posti 
macchina rimasti già conte- 
si nelle ore serali con i gio- 
vani frequentatori della vi- 
cinissima palestra? Perché 
subdolamente si sono inizia- 
ti i lavori in tempi diversi 
creando un o scopo per 
distogliere l'attenzione de- 
gli interessati cittadini da 
uello che era il vero fine 
ell’opera e cioè la creazio- 
ne Ta sala Bingo? 
ovvio: a questi interro- 
gativi non c'è risposta, ovve- 
rosia c'è e si chiama specu- 
lazione incontrollata. Chi 
dobbiamo ringraziare, il Co- 
mune? I verdi che nel caso 
specifico brillano per la lo- 
ro assenza? 

Dopo questo legittimo sfo- 
go e il rimpianto del verde 
polmone sommerso dal ce- 
mento, un invito ai cittadi- 
ni perché effettuino un so- 
pralluogo e si rendano con- 
to di persona del degrado 
ambientale cui è destinata 
la città se non si troverà un 
giusto equilibrio nell’asset- 
to urbanistico rispettoso del- 
la natura, del verde e delle 
giuste esigenze dei residen- 
Ù. 
Un consiglio all'ammini- 
strazione comunale, perché 
prima di dare licenza di co- 
struzione a varianti che an- 
dranno a modificare l’asset- 
to urbanistico e la pace di 
interi quartieri, sentano e 
ascoltino gli interessati at- 
traverso le circoscrizioni e 
non le esigenze del singolo 
privato 0 la paso di aree 
edificabili delle imprese di 
costruzioni. 

Duilio Francile 


La lettura 
dei contatori 


Nei giorni scorsi è passato 
per due volte il letturista 
dell’Acegas e non ha trova- 
to nessuno a casa; caso stra- 
no ma siamo tre in fami- 
glia e tutti e tre lavoriamo, 
non ci sono (ahimè) baby- 
pensionati e per fortuna ne- 
anche disoccupati. 

Vista l’impossibilità di 
leggere direttamente i conta- 
tori l'addetto ha lasciato, co- 
me d'uso, l'invito a servirsi 
dei numeri verdi per comu- 
nicare i dati richiesti e rile- 
vati tramite autolettura. 
Ha anche ben specificato di 
farlo entro î tre giorni suc- 
cessivi al suo passaggio. Co- 
sì ho fatto, o meglio ho ten- 
tato di fare, in quanto dopo 
l’accesso al numero verde e 
la corretta esecuzione delle 
indicazioni date dalla voce 
registrata, quando arrivavo 
al punto cruciale la vocina 
diceva: «Siamo spiacenti 
ma non possiamo ricevere 
ora i dati dell’autolettura» 
e così per diversi giorni an- 
che ben oltre i tre che mi 
avevano dato di margine. 


2 LA STORIA © 


L'insensibilità di un ladro in azione prima di una mostra 


Quando i quadri vengono rubati 


Nell'ottobre del 2001 pen- 
so di partecipare al XVI 
Premio «Lilian Caraian» 
per le Arti figurative e suc- 
cessivamente mi funge la 
comunicazione che le mie 
opere sono state ammesse 
all'esposizione. Attendo 
con iù e alla fine di 
màrzo la mostra viene alle- 
stita nel Palazzo della Pro- 
vincia. 

Fin qui tutto bene, ver- 
rebbe da dire; il problema 
è che, lo stesso giorno del- 
l'inaugurazione, mi arriva 
la telefonata della presi- 
dentessa dell’Associazione, 
una persona veramente 
squisita, che, affranta, mi 
comunica la terribile noti- 
zia: tutti i miei quadri so- 
no spariti! Io, scioccamen- 
te, non mi preoccupo più 
di tanto, perché penso che 
si sia fatta solo un po’ di 
confusione. Alla sera, co- 


CELEBRAZIONE 
Il primo anniversario del monumento alla guerra di Liberazione 


Per i Caduti di Servola e S.Anna 


munque, vado all’inaugu- 
razione e lì apprendo che, 
durante l'allestimento del- 
la mostra, î miei set piccoli 
quadri sono stati effettiva- 
mente rubati. 

Ora, come tutti immagi- 
neranno, nonostante la de- 
nuncia di sparizione fatta 
dalla stessa presidentessa, 
le speranze di rivedere an- 
cora î miei. quadri sono 
pressoché nulle e qui la ra- 
gione di questa storia, che 
vuole essere semplicemen- 
te una denuncia contro l’in- 
sensibilità del ladro. 

Vorrei far capire, a chi 
non opera nel campo delle 
arti, che ogni mia creazio- 
ne è come aver fatto vedere 
all’esterno un pezzettino 
della mia anima e, se que- 
sta non è stata capita, è do- 
loroso, ma pazienza, vuol 
dire che non mi. sono 
espressa bene e questo de- 


ve essere uno stimolo a fa- 
re meglio. Ma non mi era 
mai capitata una cosa così 
assurda e mi sento vera- 
mente malissimo. 

Forse la persona che ha 
compiuto questa malefat- 
ta, non si rende conto (ol- 
tre al fatto di aver compiu- 
to un atto illegale) del dolo- 
re che mi ha causato, del- 
l’enorme pena che provo a 
vedermi trafugato il mio 
lavoro. In conclusione, da- 
to che ormai non vedrò più 
i miei lavori, spero soltan- 
to che chi ora li ha, li trat- 
ti bene poiché sono di seta, 
quindi delicati, non li 
esponga alla luce del sole, 
perché altrimenti si rovine- 
rebbero. Spero anche che il 
ladro, un giorno o l’altro, 
si senta così male come mi 
sento io adesso. 

Valentina Cosciani 
Bonivento 


Nella rubrica «Ore del- 
la città» dell’11 marzo, 
è apparso un comunica- 
to riguardante la cele- 
brazione del primo an- 
niversario del. nuovo 
monumento, costruito 
nell’aiuola situata vici- 
no all'antica entrata 
del cimitero municipa- 


Un tempo (fino all'anno 
scorso) i letturisti usavano 
lasciare in cassetta una car- 
tolina su cui si potevano an- 
notare i dati e poi rispedir- 
la (gratis) all'Azienda. 

Ora con le nuove tecnolo- 
gie tutto dovrebbe essere 
più facile, rapido ed accessi- 
bile... e questo è progresso, 
che di questi tempi viaggia 
veloce, tanto veloce che 
l’Acegas riesce solo ad esser- 
ne sfiorata. 

Gianni Zoldan 


Usiamo 
gli autobus 


Prendo spunto dalla Segna- 
lazione della signora Patri- 
zia Sforzina, per chiedere a 
tutti quei cittadini che si la- 
mentano da una parte per 
la mancanza di vigili in 
certe zone della città invase 
da parcheggi impossibili e 
dall'altra contestano ogni 
genere di multa ricevuta 


le di via dell’Istria, per 
onorare la memoria 
dei Caduti nella guer- 
ra di liberazione di Ser- 
vola, Sant'Anna e Co- 
loncovez. 

La suggestiva opera 
è stata realizzata a se- 
guito di una interessan- 
te inziativa, promossa 


per soste altrettanto im- 
provvide, di mettersi d’ac- 
cordo. Io non sono il supe- 
riore di quel vigile, quindi 
il meno indicato a risponde- 
re, comunque, se la mam- 
ma della signora Patrizia 
fosse stata in grado di gui- 
dare l'automobile, avrebbe 
potuto immediatamente to- 
gliersi di mezzo con buona 
pace di tutti. Lasciare la 
mamma senza patente o un 
bambino o un cane, a vigi- 
lare la vettura în sosta vie- 
tata è la stessa cosa. E se la 
sosta è vietata, lo è per sca- 
ricare un tappeto come per 
ritirare una bottiglia di lat- 
te, 0 sbaglio? 

Purtroppo a Trieste si cir- 
cola male perché si parcheg- 
gia peggio. Le strade sono 
fatte per circolare non per 
parcheggiare. E se manca- 
no i posteggi, costruiamoli, 
costruiteli, e nel frattempo 
usiamo i mezzi pubblici per 
favore o le proprie gambe 
per quelli che possono. 
Sergio Trojer 


da un apposito comita- 
to civico che, sia sul 
piano della progettazio- 
ne che della costruzio- 
ne, ha saputo dare un 
valido risalto al ricor- 
do del sacrificio. com- 
piuto dai gloriosi Ca- 
duti. 


Guido Placido 


L'ambiguità 
della tolleranza 


Da un po’ di tempo st sente 


parlare sovente di tolleran- 
za; di tolleranza nei con- 
fronti dei diversi, nei con- 
fronti di persone di altra fe- 
de religiosa o di altro grup- 
po etnico; oppure ancora, 
verso persone di origine e 
opinione diversa, verso i po- 
veri di spirito e d’intelletto 
o verso î disabili ece. Nel 
passato il sostantivo tolle- 
ranza era ritenuto un valo- 
re; esso significava accetta- 
zione, convivenza, comunio- 
ne nella diversità, rifiuto di 
ogni esclusione e di ogni 
emarginazione preconcette. 

Il mutamento semantico 
che questa parola ha subito 
negli ultimi tempi è perva- 
so da un'ambiguità preoccu- 
pante. Non è azzardato so- 
stenere che chi oggi tollera 
mette di fatto in evidenza 
una sua sostanziale intolle- 
ranza e afferma implicita- 
mente le sue certezze (supe- 
riori e indiscusse). 


La vita di mare del capitano di lungo corso Sante Schiavon, una figura simbolo 


Lo stretto legame fra Venezia e Lussino 


Dopo Giuponi lo squeraro- 
lo, Schiavon il calafato, il 
capitano di lungo corso, la 
cerniera tra Venezia e la 
Dalmazia. Due funerali in 
pochi giorni, un altro pez- 
zo di tradizione che scom- 
pare, un serpentone salmo- 
diante verso il piccolo cimi- 
tero sabbioso, tra mare e la- 
guna. 

Sante Schiavon, il capi- 
tano tout court, discenden- 
te da una famiglia di co- 
struttori di «barche» che si 
perde nella notte dei secoli, 
discendente da quelle genti 
schiavone che furono fede- 
lissime della Repubblica e 
che e a Perasto, all’arrivo 
del Bonaparte, nascosero il 
gonfalone di S. Marco sot- 
to l’altare maggiore della 
chiesa. 

Pur vivendo tra Venezia, 
il Lido e S. Pietro in Volta, 
questa ultima località del 
litorale era da molti anni, 


forse da sempre, meta di la- 
voro, di riposo, di medita- 
zione. A Venezia prima con 
la. Traspedi, poi con la 
Schiavon Shipping a S. 
Basilio Sante Schiavon 
aveva tessuto forti legami 
con l’Istria e il Quarnero, 
ma soprattutto con Lus- 
sinpiccolo e Zara. Due pic- 
cole navi, passeggeri e mer- 
ci, collegavano Venezia e 
Mali Losinj in sette ore, 
doppiando Canidole e San- 
sego. 

All’ansimare della nave 
tra le nebbie del mattino, î 
pescatori di Lussinpiccolo 
si fermavano un attimo e 
pur non vedendo ancora la 
sagoma dicevano: xe qua el 
capitano, nel dialetto rice- 
vuto în dono dagli antena- 
ti. Questo era Sante Schia- 
von che ha ricevuto l’altro 
ieri l’ultimo saluto dei suoi 
1194 concittadini e il solen- 
ne struggente addio dell’al- 


tro capitano e amico da 
una vita Ferruccio Falco- 
ni. Nella vecchia chiesa di 
S. Stefano Protomartire 
del XVI sec., rifatta dopo 
la distruzione degli Unghe- 
ri, si sono dati appunta- 
mento tutti, dai neonati in 
braccio alle madri ai vec- 
chi dal volto rugoso e bru- 
ciato dal sole e dal vento 
salso. Non solo in chiesa 
ma nella piazza, ovunque 
arrivava l'occhio. Un salu- 
to corale, con in prima fila 
i cavalieri dell'Ordine del 
S. Sepolcro di Gerusa- 
lemme e i cavalieri di S. 
Marco, entrambi tanto ca- 
ri al suo cuore. 

Non era una chiesa sfa- 
villante di mosaici d’oro e 
di paramenti preziosi ma 
una povera chiesa, ai confi- 
ni dell'impero, dai marmi 
corrosi e dagli affreschi ca- 
denti, nella stretta inarre- 
satabile della salsedine, 


nell'abbraccio di mare e la- 
guna. Generoso sempre, 
quando gli altri davano 
uno lui dava dieci. Amico 
sempre, in qualsiasi circo- 
stanza, specie nei momenti 
dolorosi. 

Cristiano convinto e reli- 
gioso profondo, come quan- 
do nel ’94 fummo assieme 
riconfermati con il battesi- 
mo, con. l’acqua del Giorda- 
no in Terrasanta, assieme 
al venerando vescovo Mi- 
strorigo. 

AI funerale di Sante 
Schiavon' ho rivisto anche 
il fratello Federico, com- 
mercialista, che fu capo di 
gabinetto di Spanio e che 
non incontravo da 42 an- 
ni. Un momento infine di 
struggente commozione 
quando il rappresentante 
di Lussinpiccolo ha depo- 
sto dei fiori dell’isola tanto 
cara a D'Annunzio. 

Salvatore Lumine 


Che bisogno ha di essere 
tollerato il questuante che 
chiede qualcosa per soddi- 
sfare i suoi infimi bisogni fi- 
siologici, per sopravvivere e 
per dare ancora un senso al- 
la sua quotidianità? Perché 
dovrebbero essere tollerati 
gl’immigranti che abbando- 
nano le loro povere terre na- 
tie e vengono qui a offrire la 
loro forza-lavoro e le loro co- 
noscenze în cambio di mode- 
sti salari? 

E perché viene tollerata e 
concessa con. riluttanza 
una provvisoria ospitalità 
a coloro che fuggono dai Pa- 
esi governati da sanguina- 
rie dittature militari? E an- 
cora, si dice che non biso- 
gna criminalizzare coloro 
che attraverso manifestazio- 
ni protestano contro scelte 
di politica economica e so- 
ciale ritenute ingiuste, e si 
soggiunge poi che vanno tol- 
lerati. 

Delle grandi ingiustizie 
non solo sociali ed economi- 
che ma assolute che afflig- 
gono l'umanità, ognuno di 
noi si porta appresso una 
piccola scheggia di respori- 
sabilità. In tempi come i no- 
stri di alta complessità nei 
rapporti politico-economici 
fra classi, fra paesi e fra 
Nord e Sud del mondo, non 


è facile dare giustificazioni * 


alla propria coscienza in 
merito Go sofferenze gene- 
rate dalle ingiustizie. 

Non saprei cosa suggeri- 
re a chi chiede cosa fare. La 
solidarietà, il volontariato, 
il sostengo alle associazioni 
umanitarie: con disinteres- 
sate elargizioni e altro anco- 
ra possono connotare una 
condotta lodevole. É poco, 
ma è pur sempre qualche co- 
sa. Una preghiera però: 
non si ricorra al facile rifu- 
gio di una tolleranza ambi- 
gua e opportunistica. 

Armando Fregonese 


Un'opera 
moderna 


In merito all'articolo apparso 
domenica 23 marzo su «Trie- 
ste Agenda» dal titolo «La sto- 
ria di Tergeste raccontata da 
un musical», desidero fare al- 
cune precisazioni senza alcu- 
na ano. Sn rin- 
grazia; i cuore il signor 
Cardella. 

«I Tergestini: io, uno di lo- 
ro» è un'opera moderna e non 
un musical come erroneamen- 
te citato nel titolo dell'artico- 
lo. Infatti, per opera moderna 
si intende il rinnovarsi del- 
l'antica tradizione operistica 
che sin dal 1600 in Italia ha 
avuto proprio le sue radici. Il 


musical, invece, nasce come’ 


sviluppo delle antiche comme- 
die musicali 0, se ‘vogliamo, 
anche delle operette. Quindi 


ho voluto: scrivere un melo- © 
dramma utilizzando le tecni- 


che vocali più in sintonia con 
i nostri tempi e' cioè privile- 
giando il testo e non la vocali- 
tà dei grandi cantanti lirici, 
rivoluzionando, tra l’altro, an- 
che l'organico orchestrale che 
nella partitura include stru- 
menti atipici (per la tradizio- 
ne) quali chitarra elettrica, ta- 
stiere elettroniche e batteria 
jazz a fianco di strumenti acu- 
stici come archi e ottoni. 

‘ Io non ho preso a modello 
l’opera rock «Jesus Christ Su- 
perstar» né dichiaratamente 


né implicitamente (non me ne ‘ 


e Cardella): in «Jesus 
Christ Superstar» sono stati 
usati volutamente — e ovvia- 
mente — stilemi blues e spiri- 
tual in quanto espressione di 
una cultura non europea ben- 
sì americana alla quale que- 
sti ultimi appartengono. Io, 
in quanto europeo, ho cercato 
di evitare in tutti i modi di 
usare linee melodiche che non 


wa 


La crisi in Medio Oriente e il ruolo della potenza israeliana 


la rilettura del Corano 


Opportuna 


-Dire che Israele ha aggredito in passato gli stati arabi sarebbe un non senso storico. 


Egregio Forti complimenti 
‘per il suo articolo che final- 
mente racconta una parte 
di verità che chissà perché 
gli altri vogliono tenere na- 
scosta. Sono pienamente 
d'accordo con lei. 

Grazie da una donna 
che pur non potendo oggi 
indossare la minigonna si- 
curamente non indossereb- 
be mai e poi mai un bu- 
rka. 

Andreina Astuto 
Battini 


Ho letto l'articolo a firma 
A. Forti intitolato «Sharon 
o Arafat? La differenza sta 
in libere elezioni». 

Ci sono delle «imprecisio- 
ni» nell'articolo: «Israele 
non ha mai attaccato gli 
stati arabi, tranne nel ca- 
so del Libano». 6 novem- 
bre 1956: Israele attacca 
l'Egitto (Sinai); 5 giugno 
1967: guerra dei Sei Gior- 
ni; dicembre 1981: Israele 
annette le alture del Go- 
lan; giugno 1982: Israele 
invade il Libano; 1 ottobre 
1985: Israele bombarda 
Tunisi. 

«Arafat senza legittima- 
zione popolare si è pratica- 
mente autoproclamato pre- 
sidente dell’Autorità pale- 
stinese». Congresso nazio- 
nale palestinese (1969, Il 
Cairo): Arafat viene nomi- 
nato presidente dell’Olp; 
vertice dei governanti dei 
Paesi Arabi (1974, Rabat) 
POlp viene riconosciuto co- 
me unico e legittimo rap- 
presentante del popolo pa- 
lestinese. 

“È noto che libere elezio- 


mi appartenessero e cioè, da 
italiano ho attinto dalla no- 
stra tradizione musicale, che 
pur essendo tanto antica ha 
ancora molto da dire. Quello 
che può ingannare l’ascoltato- 
re, Secoi me, è l’uso degli 
strumenti «moderni» sopracci- 
tati, che per abitudine tendo- 
no a ricondurci alla musica 
d’Oltreoceano. 

Come ultimo appunto vor- 
rei dire (e questo Cardella 
non poteva saperlo) che la 
mia opera (cominciata nel 
1989) può avvicinarsi, even- 
tualmente, a «Notre Dame. de 
Paris» di Cocciante che, pur 
essendo un artista di fama 
mondiale, per mettere in sce- 


_ 


ni necessitano di condizio- 
ni sine qua non: una o più 
liste elettorali degli aventi 
diritto; poligrafici di stato 
che stampino î certificati 
elettorali; mezzi di comuni- 
cazione per le campagne 
elettorali; una Costituzio- 
ne che ne disciplini le mo- 
dalità. 

In uno Stato inesistente 
queste condizioni sono irre- 
alizzabili. Le consiglio la 
lettura ‘di’ «Europa e 
Islam, storia di un malin- 
teso» di F.. Cardini. Le con- 
siglio inoltre di comprare 
una copia del Corano e di 
cercarvi î precetti cui lei al- 
lude. Se li trovasse la pre- 
go di informarmi perché 
vorrebbe dire che ho impo- 
stato la mia vita su presup- 
posti errati. 

Stefania Osvaldella 


Dire che Israele ha aggre- 
dito gli stati arabi confi- 
nanti è un non senso stori- 
co. Dal 1948 gli stati arabi 
confinanti e no (Libia ecc.) 
avevano decretato lo stato 
di guerra con Israele di 
cui non volevano, e molti 
non vogliono ancora, rico- 
noscere l’esistenza. Ricono- 
sciuta solo più tardi da 
Giordania ed Egitto con re- 
lativi trattati di pace e 
scambio di ambasciatori. 
Tanto per citare un 
esempio, nella Guerra del 
‘67 la mobilitazione gene- 
rale in Egitto, come confer- 
mato dalla stessa Enciclo- 
pedia araba per l'Oriente, 
fu dichiarata sette ore pri- 
ma della mobilitazione ge- 
nerale in Israele. Israele 


na la ‘sua opera ha dovuto 
«emigrare» in Francia. 
Edy Meola 


Cito testualmente: «I Terge- 
stini è un’opera moderna di 
grande impatto, che ricalca i 

‘andi musical americani...». 

strapolo la frase dal testo, 
‘una sorta di vero libretto del- 
l’opera, fornitomi da Edda Vi- 
diz nel corso dell'intervista. 
La stessa Vidiz, autrice dei te- 
sti, mi ha suggerito il parago- 
‘hrist Super- 


ne con Jesus CI 
star, Mi sono attenuto quindi 
fedelmente alle indicazioni 
emerse nell'incontro con uno 
degli autori del lavoro. i 
fc: 


Pn 1 
Una delle prime orchestrine al femminile 


In questa bella foto di gruppo inviata come cartolina a una famiglia di Trieste 
e fattaci pervenire in redazione dallo storico Pietro Covre appare una delle 
prime orchestrine al femminile dell’impero austro-ungarico che si esibivano 


anche nella nostra città. L'immagine è stata scattata agli inizi del secolo scorso. 


intervenne quando le colon- 
ne blindate egiziane erano 
passate oltre le linee delle 
forze di interposizione del- 
le N.U. e sulle piste, come 
risultava da documentazio- 
ne fotografica dei satelliti, 
in Egitto, Siria e Giorda- 
nia le forze aeree erano 
pronte a decollare. 

Per quanto riguarda il 
Corano vi sono come in tut- 
ti i testi sacri pagine molto 
belle. Ma vi è anche tutto e 
il contrario di tutto. Il pro- 
blema non è il Corano ma 
le sue varie interpretazioni 
che vanno da quelle orto- 
dosse dei Talebani a quel- 
le anch'esse ortodosse del- 
l'Iran e dell’Arabia Saudi- 
ta dove esiste una speciale 
polizia religiosa fino alle 
demenze degli sgozzatori 
islamici attivi in Algeria e 
altri Paesi. La storia del- 
l'Islam è purtroppo impre- 
gnata del concetto di Guer- 
ra Santa contro gli infede- 
li. Tutti abbiamo certa- 
mente sbagliato nell’inter- 
pretazione dei vari Testi 
Sacri in particolare per 
quelli che riguardano le 
tre religioni  monoteiste. 
Ma mentre in certe culture 
c'è stata una profonda evo- 
luzione (oggi nessun cri- 
stiano direbbe più che la 
Terra è il centro dell’Uni- 
verso nonostante il proces- 
so a Galilei) in altre, e mi 
riferisco particolarmente 
al mondo islamico, dal 
1300 non c'è più stata una 
rilettura critica dei Sacri 
Testi come oggi tutti pos- 
siamo constatare. 

af. 


MB | lettori che vogliono 
Vedere pubblicate le loro 
Segnalazioni sono pregati 
di scrivere su un solo te- 
ma, di non superare le 
TRENTA RIGHE da ses- 
santa battute a riga, possi- 
bilmente di scrivere a 
macchina, di firmare in 
modo comprensibile i lo- 
ro testi e di comunicare il 
numero di telefono dove 
sono reperibili. | testi in- 
comprensibili o più lunghi 
di trenta righe da 60 battu- 
te a riga non saranno pre- 
si in considerazione. . MI 


50 ANNI FA & 
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©® Sul terreno di viale 
Sanzio, la rappresenta- 
tiva calcistica della Po- 
lizia civile ha sconfitto 
er tre a zero quella 
ella Betfor, la selezio- 
ne delle forze militari 
inglesi del Tit. Le reti 
sono state segnate da 
Kert, Fonda e Tribu- 
zio. Fra i britannici ha 
giocato Parker, già a 
suo tempo nelle file 
del S. Giovanni. 
©® Giunge notizia da 
Roma che il ministro 
Pella inserirà nell’ordi- 
ne del giorno dei prov- 
vedimenti urgenti da 
sottoporre Parla; 
mento, un progetto di 
legge er l’adeguamen- 
to delle pensioni spet- 
tanti agli statali ex au- 
stro-ungarici a quelle 
degli statali italiani. _ 
i è spento a Capodi- 
stria all’età di 76 anni 
il prof. Pio Babuder, 
per anni insegnante al 
ginnasio capodistria- 
no e, successivamente; 
preside  dell’Istituto 
magistrale femminile. 
Particolare curioso: il 
docente era nato nello 
stesso edificio del gin- 
nasio «Combi». . 


Il nuovo gioco di società si 
chiama: distruggi il welfa- 
Te state. Di qua e di là del- 

Oceano, in Europa come in 
America, sembra arrivato 
il momento di ridimensio- 
“are i diritti dei lavoratori. 

‘on la scusa che, così, lo 
Stato e le aziende potrebbe- 
To risparmiare un bel po’ di 
Soldoni. Creando, di conse- 
Suenza, nuove occasioni di 
Inserirsi nel ciclo produtti- 
Vo a chi, per il momento, ar- 
Tanca tra incarichi tempo- 
lanei raccolti a casaccio. 

Risparmi, investimenti, 
Produttività. Mai nessuno 
che si chieda come fa un di- 
Sgraziato a mantenere la fa- 
Miglia, a pagare le bollette, 
a vestirsi in maniera digni- 
tosa, se i soldi in tasca sono 
Sempre meno. «I poveri so- 
ho scomparsi dalla nostra 
cultura, dal linguaggio poli- 
tico e dall’elaborazione in- 
tellettuale. come dai pro- 
Srammi televisivi. Perfino 
‘a religione passa sotto si- 
enzio il destino dei poveri. 

la fine, i cambiamonete 
Sono riusciti a cacciare Ge- 
Sù dal tempio», commenta 
a. giornalista e scrittrice 
americana Barbara 

‘enreich. 

Non è la solita intellet- 
ale in vena di predicozzi 
@crimevoli, Barbara Ehren- 
“'eich. Lei, queste parole, le 
a scritte intingendo la 
benna nel sudore e nelle la- 
Crime, Sì, perchè per un pa- 


LL 


SOCIETÀ Uno straordinario libro-inchiesta scritto da Barbara Ehrenreich e pubblicato da Feltrinelli 


Far la fame nella ricchissima America 


Per un paio 


io d'anni, tra il 1998 e il 
2000, ha deciso di scoprire 
da vicino che cosa significa 
portare a casa uno stipen- 
dio da fame. E dover paga- 
re l’affitto, comperare il ci- 
bo, pagare le bollette. Vive- 
re, insomma. Senza conce- 
dersi, ovviamente, il ben- 
chè minimo lusso. Anzi, ri- 
schiando di trasformarsi in 
una specie di bestia da so- 
ma per raggranellare qual- 
che dollaro in più. 

Due anni travestita da 
nuovo povero. Che Barbara 
Ehrenreich racconta in un 
libro raggelante e illumi- 
nante, terribile e bellissi- 
mo, tradotto da Adriana 
Bottini per Feltrinelli: 
«Una paga da fame. Co- 
me (non) si arriva a fine 
mese nel paese più ricco 
del mondo» (pagg. 165, 
euro 13,50). 

L'idea di quest’inchiesta 
vecchio stile è nata: quasi 
per caso. Discorrendo con il 
direttore di «Harper's», la 


d'anni la giornalista si è ca 


wr 


Personale al lavoro in un fast food e, a destra, due improbabili pizzaioli: gli attori Michelle Pfeiffer e Al Pacino. 


Ehrenreich ha buttato là, 
come se niente fosse: «Biso- 
gnerebbe mandare qualcu- 
no sul campo a fare una bel- 


la inchiesta sul mondo del 
lavoro». E lui, di rimando, 
le ha sussurrato «Giusto: 
te». Così Barbara, abituata 


a risolvere ogni problema 
con la carta di credito, a 
buttare le scarpe se appena 
appena si deteriorano un 


po’ di più, a ordinare cibi 
raffinati, accompagnati dal- 
le giuste bevande, s'è ritro- 
vata senza una casa, senza 


‘autore che vive a Trieste 


Boris Pahor: ignorato in Italia, applaudito in Europa 


Dice: «Per noi sloveni non c'è mai stato molto interesse. Ci hanno evitati per decenni» 


TRIESTE Un triestino che seri. 
Ve in sloveno e viene tradot- 
to in francese, in tedesco, 
in inglese, persino in espe- 
tanto. Ma non in italiano. 
Era questo il destino di Bo- 
Tis Pahor, 89 anni ad ago- 
Sto, che solo recentemente 
a avuto la soddisfazione 
di veder tradotti nella lin- 
Bua di Dante prima un ro- 
manzo, «Necropoli» (pubbli- 
cato dal Consorzio cultura- 
le di Monfalcone), poi un li- 
ro di racconti «Il rogo nel 
orto» (le cui recensioni in 
Tancia hanno incuriosito 
SI casa editrice di Rovere- 
0). 


Come mai tanto suc- 
cesso in Francia, mentre 
în Italia è ancora quasi 
Sconosciuto? 

«Avevo spedito la versio- 
Ne italiana di ’Necropoli” - 
Che parla di lager e di una 
Visita che ho fatto dopo la 
&uerra in un campo di con- 
centramento nei Vosgi; do- 
BE ero stato deportato nel 

944 - a sette-otto case edi- 
tici, ma non ho ricevuto ri- 
SPosta. Soltanto la Mursia 
Ri ha scritto che era un bel 

To, ma c'erano problemi 

economici... Insomma, non 
è ne faceva niente. Neppu- 
te la traduzione francese 
li avuto un seguito in Ita- 
è, mentre è stata ripresa 
x, ew York, dove il libro è 
ato pubblicato nel 1995, 
er l'anniversario della Li- 
razione. E l’anno scorso è 
Scito in Germania». 
allora? 
se Non posso farci niente 
agì testi che sottopongo 
Eli editori italiani vengo- 
te I8norati. Per uno scritto- 
m Sloveno in Italia non c'è 

‘i stato molto interesse. 

temo stati evitati per de- 
“Qni, come se non esistes- 
To: probabilmente per 
sla Viscerale tendenza an- 
Slovena (l’ultimo esempio 
sta dato l’oltraggio al bu- 
Deo) i Kosovel, poeta euro- 
del legata alla a 
Scomscismo e alla storia 
talotoda del confine orien- 

SS 
so essant'anni dopo, ci 

° ancora strascichi? 


N 


e ON in maniera ufficia- 


ici IMane forte il senso 
colta \OYeno. Le ultime difi- 
à le abbiamo viste per 

S ui i l’anno 
b .© Stata una lunga 
meceglia irta di TO 
ritti q, NE riconoscere i di- 
na, NÉ a minoranza slove- 
© è nato un costrutto 


uestione . 


destra nel substrato della | 


che è tutto meno che legge 
di tutela di una comunità. 
No, non posso aspettare 
che una casa editrice italia- 
na si interessi a me e che 
promuova un mio libro. 
Necropoli”, pubblicata dal 
Consorzio culturale del 
Monfalconese l'ho mandata 
per esempio in recensione 
all’Espresso”, ma l’hanno 
messa da parte, tra i volu- 
mi rifiutati. Quando la pic- 
cola e giovane casa editrice 
di Rovereto, la Nicolodi, si 
è accorta di me, sono stato 
molto contento di acconsen- 
tire alla pubblicazione». 

Si è aperto uno spira- 
glio? Ù 

«Lo spero. Ma ne dubito. 
Un altro mio romanzo, inti- 


* tolato ”La villa sul lago”, 


che è già stato tradotto in 
francese (’La villa sur le 
lac”), l'ho mandato alla 
Mursia, ma non l'hanno 
neppure ricevuto, niente di 
niente. Adesso non mi inte- 
ressa neanche più, perché i 


miei amici italiani, quelli 
che per esempio non hanno 
letto (in francese) ”Necropo- 
li” o le Novelle”, sanno che 
sono uno scrittore, non mi 
devono più credere sulla pa- 
rola». 

Quest'ultimo libro di 
racconti è autobiografi- 
co? 

«In parte sì, in parte no. 
Il libro è diviso in tre parti: 
la prima riguarda il perio- 
do tra le due guerre dove 
c'è il tema della proibizione 
della lingua, dell’italianiz- 
zazione forzata dei nomi, 
dell’incendio della Casa di 
cultura, insomma delle ves- 
sazioni subite dagli sloveni 
di Trieste sotto il fascismo. 
La seconda parte è imper- 
niata invece sui campi di 
concentramento tedeschi e 
sul mio ritorno da Bergen 
Belsen verso la Francia, In- 
fine, nella terza parte ci so- 
no dei motivi post-bellici, 
in cui più che il racconto 
personale vero e proprio do- 


punto 


sua «italianità». 


TRIESTE Nella letteratura triestina del No- 
vecento un posto spetta di diritto alla pro- 
duzione degli autori di madrelingua slove- 
na. Eppure, a parte rarissimi casi, la loro 
«esistenza» è ancora oggi senza eco sul 
versante italiano. Tanto che è più facile 
trovare una traduzione in francese o in te- 
desco, DIvLesto che una in italiano. Dal 

i vista editoriale (nel cui ambito 
«L’Asterisco» di Tullio Reggente rappre- 
senta un'eccezione) non c'è comunicazio- 
ne, non c'è scambio. Il silenzio è quasi as- 
soluto. Ciò dipenderà anche dai temi trat- 
tati, non esclusa la questione di ordine 
litico e nazionale legata a Trieste e al 


Il contatto è avvenuto finora «a senso 
unico», con scrittori italiani «di frontiera» 
come Fulvio Tomizza. La lingua, qui più 
che altrove, ha rappresentato un ostacolo 


L'incendio a Trieste, nel 1920, dell'Hotel Balkan, che ospitava le associazioni slovene. 


vrebbe emergere una più 
ampia osservazione della vi- 
ta». 

Certamente «lager» è 
una parola che lei non 
può cancellare dal suo 
vocabolario... 

«È il tema dì ’Necropoli”, 
che in Francia ha cambiato 
titolo, “Pellegrino tra le om- 
bre” («Pélerin parmi les om- 
bres”), perché dopo la guer- 
ra ho fatto una visita nel 
Lager Natzweiler-Struthof, 
da cui è scaturita la storia 
di un vivente che ritorna 
tra i morti. La più bella sod- 
disfazione l'ho avuta dai te- 
deschi, perché non mi sarei 
mai immaginato che un edi- 
tore importante di Berlino 
(Berlin Verlag) ne facesse 
una bella edizione rilegata, 
accolta con grande interes- 
se dalla’ critica. Ho avuto 
una trentina di recensioni 
ad alto livello, e anche pagi- 
ne intere d’intervista». 

E in Italia, silenzio... 

«Ho avuto solo un breve 


insormontabile, nonostante i saggi di stu- 
diosi come Arnaldo Bressan, Joze e Ma- 
rija Pirjevec, le traduzioni della «pionie- 
ra» Jolka Milic e l’attività certosina di 
una minoranza d’italiani riuniti sotto l’egi- 
da del «Gruppo ’85» (tra cui, non ultima, 
Patrizia Vascotto), che non solo hanno im- 
parato lo sloveno, ma hanno anche pro- 
mosso la conoscenza degli autori sloveni. 
Il caso di Boris Pahor, in questo senso, 
è emblematico. Nato a ‘Trieste, in via de 
Monte numero 18, nel 1918, ha vissuto in 
prima persona l’avvento del fascismo, il 
fa tentativo di sradicare l'elemento sloveno 
la da Trieste, l’italianizzazione forzata (a 
partire dai nomi), le vessazioni e le violen- 
ze subite dalla minoranza durante il Ven- 
tennio. Fino alla guerra, alla quale Pahor, 
cittadino italiano, ha partecipato combat- 
tendo in Libia tra il 1940 e il ’41, prima 


articolo sul *Piccolo” e ba- 
sta. Una volta mi ha inter- 
Vistato un simpatico giorna- 
lista del ”Resto del Carli- 
no”, che ha scritto un artico- 
lo di due colonne basandosi 
sull’edizione francese del li- 
bro ”Primavera difficile” 
(’Printemps difficile”). Ben 
poco. Tuttavia tra Francia 
e Germania, come successo 
di critica sono molto soddi- 
sfatto». 

.. Ha attraversato tutto 
il XX secolo: cosa c'è da 
salvare? 

«Sarebbe già molto se si 
cominciasse a pensare di 
salvare il corpo umano. Nel 

secolo sono state di- 
Strutte in una maniera in- 
dustriale e fredda, calcola- 
ta, milioni di vite umane. 
Lasciamo da parte la guer- 
ra come tale, ma guardia- 
mo i campi di concentra- 
mento e tutto quello che è 
stata l’utilizzazione perfino 
del grasso dell’uomo e della 
cenere per far crescere i fio- 
ri dei comandanti e delle lo- 
ro ”madames”. A Trieste, 
invece, dalla nostra Risiera 
scaricavano in mare le cene- 
ri e le ossa. Sono state tro- 
vate dopo la guerra. Quindi 
bisogna cercare di ritrovare 
il rispetto del corpo umano. 
Questo l’ho dichiarato su 
una rivista parigina, ma 
poi l’ho trovato in un reso- 
conto in cui Umberto Eco 
dialoga con il cardinale Car- 
lo Maria Martini «In cosa 
crede chi non crede?» e lì 
Eco dice che, se si fosse ri- 


segnato per sempre. 


aureato in Lettere a Padova, Pahor ha 
insegnato letteratura slovena e italiana 
la slovena di 
Trieste. Vicepresidente dell’Associazione 
internazionale per la difesa delle lingue e 
delle culture minacciate e membro deglla 
Società degli scrittori sloveni e del centro 
sloveno del Pen Club, ha scritto alcune 
raccolte di novelle e diversi romanzi, tra 
cui «Mesto v salivu» (La città del golfo), 
«Spopad s pomladjo» (Primavera difficile), 
Vila ob jezeru» (La villa sul lago), «Za- 
temnitev» (Oscuramento), fino a «Nekro- 


nelle medie superiori di lin; 


spettato il corpo altrui, non 
ci sarebbero stati gli inno- 
centi che Erode aveva fatto 
morire, non ci sarebbero 
state tante delinquenze nel- 
la vita del passato e non ci 
sarebbero stati campi di 
concentramento del se- 
colo». 

Qual è il segreto della 
vitalità e della fertilità 
dell’attività letteraria 
slovena? E qual è il suo 
futuro, secondo lei? 

«La questione della lette- 
ratura slovena è un caso ve- 
ramente raro. Siamo rima- 
sti in lizza soltanto grazie 
alla fedeltà alla nostra lin- 
ChE e alla nostra cultura, 

urante i molti secoli in cui 
siamo stati sottomessi al- 
l’egemonia linguistica e cul- 
turale tedesca o austriaca». 

Con quali esiti? 

«Rivelandosi come la let- 
teratura di un piccolo popo- 
lo che ha molto da dire sul 
passato e sul presente di 
chi a lungo ha dovuto perse- 
verare, per vedersi ricono- 
scere la propria identità. E 
in questo senso il suo con- 
tributo al futuro dell’Euro- 
pa sarà senz'altro positi- 
Vo». 

«Qui da noi c'è ancora tut- 
to da fare, ma ci sono dei se- 
gnali positivi. Magris e Ara 
nel libro Trieste un’identi- 
tà di frontiera” hanno già 
preso in considerazione l’at- 
tività letteraria in sloveno, 

oi ci sono stati Folkel, 
ruagnini e ora anche Ceco- 
vini, il quale, con un saggio 


Ha conosciuto da vicino l’odissea dei campi di concentramento 


Storie dei lager e del poeta Kosovel 


che l’odissea di una generazione gli faces- 
se vivere l’esperienza dei Lager: 
chau a Struthof-Natzweiler, da Dora-Mit- 
telbau a Harzungen. Una via crucis alla 
quale è sopravvissuto, ma da cui è stato 


da Da- 
1990 a 


12,9 


pola» (Necropoli), un’opera interamente 


dedicata ai campi di sterminio tedeschi, 
molto Rete dalla critica e uscita nel 
‘arigi per le Editions de la Table 
Ronde con il titolo «Pèlerin 
bres». Per le edizioni Studio 
lana «Civiltà della memoria», ha curato 
una biografia del poeta Srecko Kosovel. 
La comunità slovena a Trieste negli an- 
ni bui del fascismo, l’orrore delle deporta- 
zioni dei Lager tedeschi, l’appassionata ri- 
vendicazione delle proprie radici storiche 
e culturali sono i temi che affiorano nei 
racconti contenuti nel volume «Il rogo 
nel Rota, (Nicolodi, pagg.270, euro 
), che si avvale delle traduzioni dal- 
lo sloveno di Mirella Urdih Merkù, Diomi- 
ra Fabjan Bajc e Mara Debeljuh, mentre 
due novelle sono state riscritte in italiano 
dallo stesso Pahor. 


lata nella realtà dei nuovi poveri 


un soldo in tasca. Con una 
macchina scassatissima 
presa a noleggio. Affittata 
per girare tutti i bar, gli al- 
berghi, i ristoranti, e poi le 
case di riposo, i negozi, le 
agenzie di pulizie domesti- 
che, e tentare di assicurar- 
si qualsiasi tipo di occupa- 
zione. Anche la più fatico- 
sa, 

In due anni, Barbara 
Ehrenreich s'è ritrovata ca- 
meriera in Florida, donna 
delle pulizie nel Maine, 
commessa nel Minnesota. 
Abituandosi a vivere in 
stanze minuscole e squalli- 
de di motel, in roulotte fati- 
scenti prese a noleggio, in 
qualsivoglia appartamento 
arredato e lasciato, poi, de- 
teriorarsi inesorabilmente. 
Rassegnandosi a lavorare, 
lavorare, lavorare. Fino a 
quando la schiena non fa 
più male: perchè è diventa- 
ta come un blocco inerte di 
legno. Fino a quando le 
gambe si fanno molli e non 


consentono nemmeno di 
concedersi una passeggiata 
o quattro salti in discoteca. 
Fino a quando la pelle si co- 
pre di pustole, a causa de- 
gli schifosi prodotti chimici 
forniti per effettuare le puli- 
zie, 

È un'umanità costretta a 
fare i salti mortali per so- 
pravvivere, quella che la 
Ehrenreich ha visto con i 
propri occhi. Uomini e don- 
ne che accettano qualun- 
que umiliazione, pur di non 
perdere il lavoro. Che si ras- 
segnano a presentarsi pun- 
tuali anche con una cavi- 
glia slogata, con la febbre. 
Per rientrare, alla fine di 
una giornata pesante, in 
una casa che non può esse- 
re definita tale. Mangiando 
pasti che neanche i dispera- 
ti vorrebbero in regalo. 

Le parole che chiudono 
«Una paga da fame» sono 
durissime. Ma dovrebbero 
far meditare chi gioca alle- 
gramente al «distruggi il 
welfare state». Scrive la 
Ehrenreich:. «Un giorno 
(non saprei proprio prevede- 
re quando), i poveri che la- 
vorano si stuferanno di rice- 
Vere così poco in cambio e 
pretenderanno di essere pa- 
gati per ciò che valgono. 
Quel giorno, la rabbia esplo- 
derà e assisteremo a sciope- 
ri e distruzioni. Ma non sa- 
rà la fine del mondo e, do- 
po, staremo meglio tutti 
quanti». 

Alessandro Mezzena Lona 


Boris Pahor è più famoso all’estero che in Italia. 


importante pubblicato an- 
che in Francia, auspica 
una nuova forma di coesi- 
stenza delle due letteratu- 
re della regione». 

Cosa significa essere 
sloveno a Trieste e cosa 
significa essere un 
scrittore di frontiera? 
la stessa cosa? 

«Essere sloveno a Trieste 
vuol dire semplicemente 
far parte della popolazione 
che vive in città fin dai tem- 
pi di Carlo Magno. Vera- 
mente Scipio Slataper è sta- 
to più generoso: sono qui 
da 12 secoli, ha detto, e 
adesso vengono a galla. Per 
quanto concerne il fatto di 
essere uno scrittore di fron- 
tiera, direi che non mi sen- 
to di qualificarmi come ta- 
le, appunto perchè la lin- 
gua e così pure la letteratu- 


armi les om- 
esi, nella col- 


r.s. 


ra slovena, riguardo alla 
territorialità, non è intacca- 
ta dai confini né verso la 
Carinzia né verso il Friuli 
Venezia Giulia né verso 
l'Ungheria. La nostra lette- 
ratura ha una identità es- 
senziale unitaria, che conti- 
nua a essere il fattore stori- 
co che ho citato. Certo che i 
confini purtroppo esistono 
e vengono a far parte anche 
della letteratura, ma sono 
dei malaugurati fattori ac- 
ceidentali, che speriamo si- 
ano presto eliminati». 

a i «muri» continua- 
no a esistere, fuori o den- 
tro di noi. Che fare per 
vivere finalmente in pa- 
ce? 

«È un problema molto 
grave. Per quanto mi ri- 
guarda devo dire di essere 
un ‘’revolté”, come direbbe 
Camus, quando c’è di mez- 
zo l’ingiustizia. E la non-li- 
bertà che ne deriva. La più 
terribile delle condizioni di 
un essere umano 0 di un po- 
polo è quando si sente bloc- 
cato, come costretto in una 
camicia di forza, senza po- 
tersi difendere né opporsi. 
E purtroppo la tecnica, con 
il suo vortiginoso sviluppo, 
ha inventato anche nuovi 
ordigni per procurare dolo- 
re e distruzione. Quelli co- 
me me che hanno vissuto 
la tragedia dei lager e dei 
forni crematori, si erano il- 
lusi che, dopo quell’espe- 
rienza estrema, il mondo 
sarebbe diventato un para- 
diso di fraternità e amici- 
zia. Ma eravamo, appunto, 
dei poveri illusi., E già nel 
1945, quando io mi trovavo 
in un sanatorio antituberco- 
lare non lontano da Parigi, 
quasi ogni giorno i giornali 


| riportavano casi di ex-de- 


portati che avevano preferi- 
to il suicidio al mondo che 
avevano trovato». 

Renzo Sanson 


I: nin riteii  ppiia 


== 
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IL PICCOLO 


CULTURA E SPETTACOLI 


MERCOLEDÌ 10 APRILE 2002 


PREMI AI ricevimento al Quirinale con i candidati ai David di Donatello, presentati da Gian Luigi Rondi 


Ciampi: «Il cinema racconti la storia» 


«Tutto il Risorgimento è una miniera di avvenimenti interessanti» 


Da sinistra: Sandrelli, Giannini e il Presidente Ciampi 


Morto il regista Josef Svoboda: 
inventò la «Lanterna Magica» 


PRAGA Lo scenografo ceco Josef Svoboda, l'inventore del famo- 
so teatro «Lanterna Magica», commistione di tecniche tea- 
trali e cinematografiche, è morto a Praga all'età di 81 anni. 
Il concetto di base della «Lanterna Magica», realizzata con 
il Tess ceco Alfred Radok (1914-1976), unisce sul palcosce- 


nico 


Havel. 


PRIME VISIONI 


Po 


‘azione viva dell'attore, la proiezione delle immagini e 
spesso anche i principi del teatro in controluce. L'idea fu rea- 
lizzata per la prima volta per l'Expo 1958 di Bruxelles. 
Svoboda, nato a Caslav (Boemia centrale) il 10 maggio 
1920, durante la sua attività artistica iniziata nel dopo- 
guerra ha realizzato più di 700 scenografia per teatri locali 
e stranieri, collaborando con registi come Laurence Olivier, 
Giorgio Strehler o Milos Forman. Era diventato il capo del- 
la squadra tecnico-artistica del teatro nazionale di Praga 
nel 1951, e dal 1973 direttore artistico del teatro «Lanterna 
Magica», diventato negli anni uno dei simboli della vita cul- 
turale nella capitale della Repubblica ceca. In SEO tea- 
trale Svoboda, che ha portato le sue realizzazioni in 
si d'Europa e d'America, era considerato il personaggio tea- 
trale ceco più conosciuto all'estero, assieme al presidente 


ROMA «Vedete è tutto più lu- 
minoso. Dopo 80 anni-sono 
tornati nel salone i tre gran- 
diosi lampadari». Proprio 
con questa curiosa annota- 
zione d'arredamento d'inter- 
ni, ma allusivamente ‘be- 
naugurante, ieri mattina il 
Presidente Ciampi ha co- 
minciato il suo discorso al 
cinema italiano, ai candida- 
ti dei David - che Gian Lui- 
gi Rondi gli aveva appena 
DIoiio dopo un breve 
fiscorso del ministro Urba- 
ni - riuniti per l'annuale ap- 
puntamento al Quirinale. 
Incontro che definisce «ri- 
lassante» e durante il quale 
Ciampi parla dei tanti film 
di qualità, europei e italia- 
ni, della rinascita del no- 
stro cinema che continua, 
nonostante il calo - da non 
‘drammatizzare - di spetta- 
tori. E del cresciuto interes- 


vive un dramma: 


cesso il bis con Lancaster. 
4 pae- 


adesso, alla vigilia dei 50 anni, sarebbe suc- 


se da parte del pubblico per 


opere non facili. 

«Andare al cinema e a te- 
atro migliora la qualità del- 
la vita, offre occasioni per ri- 
flettere sul presente e pas- 
sato», dice Ciampi. Che io 
cia direttamente una propo- 
sta: «Non c'è miglior stru- 
mento dei film storici. Che 
trovano, del resto, largo con- 
senso anche in tv. A me sta 
a cuore la memoria. Penso 
alla grande avventura del 
Risorgimento, a quei giova- 
ni coraggiosi che dalla lettu- 
ra dei classici hanno trova- 
to il coraggio di realizzare 
l'indipendenza nazionale. Il 
nostro Risorgimento è una 
miniera di storie appassio- 
nanti». 

Parla del Vittoriano, sen- 
za difenderlo esteticamen- 
te, ma solo come luogo dove 
i giovani possano rivivere 


«La produzione della sua linea di cosmetici Manifesto è 
stata sospesa», ha scritto il «New York Post» notando che 
la decisione coincide con l'arrivo di Jennifer Lopez da Lan- 


caster: la superstar latina realizzerà cosmetici e un profu- 


«Parla con lei» è un altro gioiello del regista spagnolo 


Almodovar, la perdita e il dolore 
da cui a volte rifiorisce la vita 


PARLA CON LEI 
Regia di Pedro Almodovar. 
Interpreti: Javier Camara, Leonor Watling. 
Spagna 2002. 


Che bel regalo ci ha fatto Almodovar, rinno- 
vando lo spartito dolce e luttuoso di «Tutto 
su mia madre»! In «Parla con lei» ci trascina 
nell’intimità di una storia incredibile, in cui 
la patologia sessuale si trasforma in dono, e 
la morte apparente in vita. Mira- 
coli di cui è capace solo il cinema 
più rischioso, personale, avan- 
guardista. Il cinema come ascol- 
to di una voce scandalosa e ap- 
passionata, che avverte la neces- 
sità di esprimere una fantasia 
misteriosa ed avvolgente. Anco- 
ra una volta sono di scena la per- 
dita e il dolore, ma stavolta non 
è «semplicemente» la morte a se- 
gnare anime e corpi, ma quella 
condizione di non-vita alla quale 
condanna il coma irreversibile. 
Se non è dato sapere ciò che c'è 
oltre quell’insormontabile sonno, 
da questa parte si consuma lo 
strazio di chi soffre e spera, in 
uno stato di perenne, incerta attesa. 

Ma gli occhi di Benigno (uno straordina- 
rio Javier Camara) sanno scrutare oltre 
quel buio, intravedono, e addirittura vedo- 
no; i sentimenti e le emozioni che albergano 
nel corpo inerme della bella Alicia. La quale 
sembra parlargli, e ridere, e piangere, e chie- 
dere aiuto da quella voragine profonda nella 


MOSTRE 


Pedro Almodovar 


uale è finita. E se Benigno trova in quel- 
l'amore impossibile la sua ragione di vita, 
Marco, spirito disincantato, sembra invece 
arrendersi di fronte al nulla in cui è caduta 
la sua compagna. L'incontro tra i due uomi- 
ni è qualcosa di più di una casualità: Beni- 
gno infrange il muto dolore di Marco con un 
ripetuto sussurro — «parla con lei», appunto 
— perché la parola può essere tutto, può far- 
si suono della vita, canzone di speranza, rac- 
conto del possibile. L'amore è 
la chiave per penetrare nel si- 
lente universo di chi sembra 
aver lasciato questo mondo, e 
mentre il dolore di Marco si 
scioglie nelle lacrime, quello di 
Benigno si converte in un so- 
gno che sostituisce la realtà, si 
sublima in una felicità esclusi- 
va, in un rapporto che diventa 
più vero del vero accostandosi, 
per gi altri, alla pura follia. 
«Parla con lei» è un dramma 
nel senso: più almodovariano 
del termine: è fatto di carne e 
di sangue, si nutre di passione 
e struggimento arrivando drit- 
to al cuore. Il regista spagnolo 
tocca le sue corde migliori e, dopo «Tutto su 
mia madre», ci Peso un altro gioiello, con 
una felicissima scelta degli attori. Se Javier 
Camara è protagonista del «di qua», Leonor 
Watling riesce a recitare il suo sonno profon- 
do vivendo il personaggio dal di dentro, ag- 
giungendogli, nonostante’ l’immobilità 


espressiva, forza e coinvolgimento. È 
Paolo Lughi 


Isabella Rossellini 


alcuni episodi della nostra 
storia grazie anche alle 
«diavolerie» di cui sono ca- 
paci i nostri uomini di cine- 
ma. Uno di loro, Rambaldi, 
a cui va il David alla carrie- 
ra, è già stato coinvolto in 
quest'impresa che servirà a 
rilanciare l'identità nazio- 
nale anche pensando ai nuo- 
vi appuntamenti: i 150 an- 
ni che compirà la nostra Pa- 
tria nel 2011 e, ancor pri- 
ma, il bicentenario di Mazzi- 
ni nel 2005 e quello di Gari- 
baldi nel 2007. 

Ma lei farebbe un film 
sul Risorgimento? 

«La storia passa attraver- 
so il sussurro delle genera- 
zioni - risponde Olmi, cui 
andrà quest'anno il David 
per ”Il Mestiere delle armi” 
- Ciampi ha una visione 
chiara delle cose. Come si 
fa a non volergli bene? E im- 


ortante conoscere la storia 

ella nostra patria a patto 
di non ridurla a puro nazio- 
nalismo. Certo che lo rac- 
conterei il Risorgimento, pe- 
rò non tanto parlando di 
quei pochi e conosciuti eroi, 
ma soprattutto del popolo 
che umilmente ha dato il 
suo decisivo contributo». 

Lizzani, da parte sua, un 
progetto l'ha già pronto: 
«Le confessioni di un italia- 
no», da Ippolito Nievo, che 
ha proposto in tv. Spera di 
farlo, Siepe o del succes- 
so di pubblico e Seli IR 
ti complimenti che gli ha 
fatto Ciampi per la sua Ma- 
ria Josè. 

«Un film sul risorgimen- 
to? Potrebbe essere il ‘no- 
stro western», dice Giusep- 
pe Piccioni, anche lui in liz- 
za con Luce dei miei  oc- 
chi”. 


PERSONAGGI Anche la Lancaster, sette anni dopo Lancòme, non le rinnova il contratto 


Licenziamento bis per Isabella Rossellini 


NEW YORK Due giorni dopo aver trasformato 
una performance a Londra nei «Monologhi 
della vagina» in una dura requisitoria contro 
l'industria dei cosmetici, Isabella Rossellini ri- 
stando a informazioni 
«esclusive» del New York Post, la figlia di In- 
grid Bergman e Roberto Rossellini, che sette 
anni fa fu messa alla porta da Lancòme, sa- 
rebbe stata ripudiata anche da Lancaster. 
Sette anni fa, quando aveva 43 anni, Isabel- 
la era stata licenziata in tronco da Lancome 
per sopraggiunti limiti di età: «Mi hanno scar- 
tata perchè sono troppo vecchia», si era la- 
mentata all'epoca l'attrice con i giornali. E 


mo per conto della società del gruppo Coty. 

«Manifesto» era stata la vendetta con cui 
Isabella si era rifatta dopo il divorzio da Lan- 
come: due settimane dopo esser stata messa 
alla porta, la diva era stata accolta a braccia 
aperte dalla casa di cosmetici rivale che le 
aveva affidato una sfida: realizzare prodotti 
per make up destinati a donne che non hanno 
paura dei loro anni. 

«Siamo spiacenti di dover progressivamen- 
te interrompere l'attività della linea di cosme- 
tici a causa di un rallentamento del mercato 
in questa categoria», ha indicato Lancaster in 


un memorandum interno ottenuto dal Post. 


Neanche a farlo apposta due giorni fa, in 


una produzione londinese dei «Vagina Mono- 
logues» di Eve Ensler, Isabella Rossellini aveva improvvi- 
sato una requisitoria contro l'industria della bellezza: l'at- 
trice aveva maledetto il suo aspetto che «le ha causato so- 
lo dolore» in un mondo ossessionato dal look fisico. 


MUSICA Successo al Politeama Rossetti per la «Sd» 


Demarquette, prezioso epigono 
della scuola violoncellistica 


TRIESTE Un mese fa annulla- 
to per motivi logistici, l’ap- 
puntamento con il violon- 
cellista Henri Demarquet- 
te è stato fulmineamente 
recuperato dalla Società 
dei Concerti in sostituzio- 
ne del complesso romano 
«Ars Trio», vincitore del 
«Premio Trio di Trieste» 
edizione 2001. 

Già applaudito dallo 
stesso pubblico ma con ap- 
prezzamenti dirottati in 
pari misura sui colleghi 
Carbonare e Dalberto, sta- 
volta Demarquette ha af- 
frontato la ribalta del Poli- 
teama Rossetti armato del 
suo solo strumento. Le be- 
nemerenze acquisite in 
campo discografico e il gra- 
fico di una carriera in con- 
tinua ascesa non lo situa- 
no automaticamente sulle 
orme della scuola violon- 
cellistica francese, quella 
storica per intenderci, trac- 
ciata dai Gendron, Torte- 
lier, Navarra, e dall’insu- 
perato fra tutti Fournier, 
ma già nelle proposte affio- 
rava un coraggio fuori del- 


l’ordinario mentre nella re- 
alizzazione sono emerse 
bravura ed abilità. 

Il programma della sua 
serata presentava un in- 
consueto allineamento di 
pagine per violoncello so- 
lo, la Suite in do maggiore 
di Bach, l’ultima Suite di 
Britten e la Sonata op. 8 
di Kodaly. Demarquette le 
ha risolte con apparente 
facilità, senza aggredire lo 
strumento ma sfruttando- 
ne al massimo la cantabili- 
tà, articolandone con sensi- 
bilità la voce forte e calda, 
agevolmente superando 
ogni artificio strumentale 
senza la forzata e contorta 
gestualità in cui i violon- 
cellisti spesso incorrono. 

Dall’apparire del suo Ba- 
ch parevano difettare per- 
sonalità e quella intemera- 
ta purezza indispensabile 
nella sublime palestra del- 
le Suites. Durante l’Alle- 
manda un guasto meccani- 
co all’archetto e la sua so- 
stituzione hanno indotto il 
giovane artista a riprende- 
re da capo l'esecuzione che 


si è dipanata con più natu- 
ralezza e scioltezza. 

Non era l’esercizio spiri- 
tuale ed ascetico dei filolo- 
gi, neanche quello irruen- 
te e aggressivo di chi li 
combatte, semplicemente 
un Bach al passo con i tem- 
pi e in grado di rinnovarsi 
se affrontato con ricchezza 
di sensibilità e fantasia. 

Ma il solista francese ri- 
servava il meglio di sé al 
resto della serata, seguitis- 
sima da un pubblico non 
fittissimo ma alla fine con- 
vinto e plaudente. A Brit- 
ten soprattutto, la Sonata 
di Kodaly essendo fin esa- 
gerata nel suo appariscen- 
te virtuosismo, andamen- 
to rapsodico ed improvvisa- 
torio in un contesto da ve- 
ro e proprio campionario 
del sesto grado violoncelli- 
stico. 

Demarquette nel Brit- 
ten ultima maniera è sta- 
to costantemente espressi- 
vo e suggestivo nonostan- 
te la desolazione e l’auste- 
rità del materiale. 


Claudio Gherbitz 


La milanese Clara Bonfiglio espone allo Studio Tommaseo di Trieste, fino al 14 aprile, le sue opere tecnologiche di fibra di legno e colla 


Macramè, quando la bellezza nasce dai contrasti disegnati sulla tela 


Attorno a queste pro- 


«Macramè» è il titolo della personale di 
Clara Bonfiglio, affermata artista milane- 
se, presente allo Studio Tommaseo fino al 
14 aprile, per un’esposizione curata da Sa- 
rah Cosulich Canarutto. 

Un titolo allusivo dello stile a intaglio 
dei classici pizzi, dove la bellezza nasce 
dall’effetto deciso dei contrasti tra pieni e 
vuoti della superficie della tela. Su questa 
ambivalenza gioca infatti il linguaggio del- 
l'artista, che realizza sculture in legno di- 
pinto con vernici lucide e vivaci, entro cui 
intaglia la parola «tuttintorno» distorta in 
Ia tale da non essere quasi più leggibi- 

e. 

Attorno alle lettere di questa parola si 
sviluppa dunque la forma della scultura, 
che assume l’aspetto di una coloratissima 
macchia, la cui linea è stata perà progetta- 
ta e realizzata come un prodotto dal desi- 
gn industriale, perfetta come un marchio, 


un modello di serie. 


prodotto tecnologico fatto di fibre di legno 


Da un punto di vista 
tecnico, Clara Bonfiglio 
pensa a queste sculture 
come a dei prodotti com- 
merciali facilmente ripro- 
ducibili, che sfruttano fli 
strumenti offerti dalla 
tecnologia per giungere 
alla perfezione formale. 

Un ideale estetico che, 
nel lavoro dell’artista, ri- 
trova le sue principali co- 
ordinate culturali nel Fu- 
turismo, in particolare 
quelo della seconda on- 

fata degli anni Venti e 


Trenta, che ProPucozia un’apertura verso 

ella produzione artistica, 
adottando e mescolando linguaggi, tecnolo- 
gie e materiali innovativi. 


tutti i campi 


Una delle opere di Clara Bonfiglio. 


messe infatti nasceva ne- 
gli anni Ottanta il grup- 
o denominato «Nuovo 

‘'uturismo» di cui è affer- 
mata rappresentante la 
Bonfiglio, che assieme 
ad altri quali Lodola, 
Abate, Plumcake, Inno- 
cente, Postal e Palmieri, 
conduceva una precisa 
tendenza a rivolgere l’at- 
tenzione a tutte le risor- 
se offerte dall’attualità, 
attraverso un eclettismo 
espressivo che usava i 
più disparati materiali 


industriali, dalle plastiche agli smalti, dai 
pve alle lamiere saldate. ; 
Ilavori esposti in mostra, sono realizza- 


ti in Mdf (medium density fiberboard), un 


e colla, intagliati con una macchina a con- 
trollo numerico, infine tinti con degli smal- 
ti dai toni primari quasi fluorescenti. 

Ciò che vediamo sono semplicemente 
«forme come macchie», e «colori senza nes- 
sun valore simbolico né espressivo aggiun- 
to», come anche «il concetto, il senso della 
parola, è volutamente del tutto banale» af- 
ferma l'artista. Sono semplicemente pro- 
dotti, che, si direbbe, imitano nelle patine 
lucide di nuovo, nella bellezza formale tec- 
nologicamente perfetta, nel messaggio po- 
sitivo e ironico che promanano, tutti gli og- 
getti e i bisogni di cui amiamo circondarci, 
per rimuovere simbolicamente la paura 
del vuoto, del brutto, del difettoso, aspetti 
che la società contemporanea sembra non 
voler più contemplare. 

Serena Bellini 
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«FELICITÀ» 


si 


AI Bano: un altro figlio da Loredana 


MILANO Loredana Lecciso darà un nuovo figlio ad 

Al Bano Carrisi. La coppia l'ha confidato al settimanale 
«Oggi». A dieci mesi dalla nascita di Jasmine, la 
‘compagna del cantante è di nuovo incinta. 

«Non riesco a immaginare una casa senza bambini», 

ha detto Al Bano, 58 anni, reduce dalla separazione da 
Romina Power. La sua nuova compagna ha trent'anni. 


Un’Orchestra sulla strada 
del suono cameristico 


MONFALCONE  L’«Orchestra 
di Padova e del Veneto» è 
un complesso affidabile, 
di sicura tenuta, che bene 
si adatta alle personalità 
dei direttori con cui è chia- 
mata a collaborare. Lune- 
dì sera, per la stagione 
concertistica del Teatro 
Comunale, l’incontro con 
il violino e con la bacchet- 
ta di Leonidas Kavakos 
ha dato ottimi risultati. 
L'artista greco, classe 
1967, nato e formatosi ad 
Atene, ha alle sue spalle 
una splendida carriera, 
decollata grazie alle affer- 
mazioni nei maggiori con- 
corsi internazionali (risa- 
le al 1988, subito dopo la 
conquista  dell’alloro al 
premio «Paganini», la sua 
prima esibizione di fronte 
di pubblico.  monfalcone- 
se). 

Le ragioni strumentali 
di un tale successo sono 
evidenti. Egli suona con 
una naturalezza sorpren- 
dente. Ha un’intonazione 
perfetta. La tecnica è puli- 
ta, brillante, al servizio 
della fantasia. La mano si- 
nistra è tanto agile e leg- 
gera quanto mobile e scat- 
tante è la gestione dell’ar- 
co nella destra: chi non è 
rimasto a bocca aperta di 
fronte ai tremoli dei «Re- 
cuerdos de la Alhambra» 
di Tarrega, strepitoso bis 
concesso dopo il Concerto 
op. 64 di Mendelssohn? Il 
suono che estrae dal suo 
violino (uno Stradivari 


del 1692) non è di volume . 


portentoso, e il. vibrato 
non è di quelli che ti strap- 
pano il cuore. Kavakos 
punta tutto, invece, sulla 
purezza e sulla bellezza 
del timbro. È, nel suo mo- 
do di gestire le arcate, di 
misurare i respiri, di 
espandere e poi sfumare 
dinamicamente un'idea 


melodica, molto simile a 


un cantante di primo ran- | 
go, capace di una calibra- 
ta messa di voce e di colo- 
rature dettate sempre dal- 
l'eleganza, anche nei più 
ardui passaggi virtuosisti- 
ci. 


Così, in Mendelssohn, 
limpidità, freschezza e 
agilità diventano i pila- 
stri su cui costruire un’in- 
terpretazione che sotto la 
superficie di un equilibrio 
neoclassico fa intuire tut- 
te le vibrazioni romanti- 
che di cui la partitura è 
ricca. Non sono da meno i 
musicisti dell’«Orchestra 
di Padova e del Veneto», 
che — nella resa del dialo- 
g0 tra le sezioni e il soli- || 
sta. (pere esempio nelohf 
splendido «Andante») — se- 
guono Kavakos sulla stra- 
da dell’intimismo e del 
suono cameristico, oppure 
decidono, stimolati dai 
balzi a cui è chiamato il vi- 
olino nel conclusivo «Alle- 
gro molto vivace», di get- 
tarsi anch'essi in una peri- 
colosa ma entusiasmante 
rincorsa. 

Le qualità direttoriali 
di Kavakos sono emerse 
nettamente nell’esecuzio- 
ne vigorosa dell’Ouvertu- 
re da «La clemenza di Ti- 
to» di Mozart e nella lettu- 
ra della Sinfonia n. 5 di 
Schubert, quest’ultima in- 
teramente filtrata attra- 
verso. l'eleganza di Mo- 
zart e la vivacità di 
Haydn. La gestualità, as- 
sai particolare, del musici- 
sta greco è frutto di un 
coinvolgimento totale e 
per gli spettatori risulta 
visivamente godibile pro- 
prio perché tende a tra- 
durre con insolita effica- 
cia rappresentativa le ar- 
cate, le accentuazioni, gli 
sforzati, gli effetti di forte- 
piano e le amplificazioni 


.dinamiche. Successo più 


che caloroso. ; 
Sergio Cimarosti 
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CULTURA E SPETTACOLI 
CINEMA Il Festival di Portorose si è chiuso nel segno del ridimensionamento della produzione | RASSEGNA Dal 10 al 18 maggio torna a Maniago «Vocalia» 


Creatività slovena? In crisi Maria Joao e la Ruggiero 


Le attrici Iva Kranjc e Barbara 


PORTOROSE De te fa- 
bula narratur: è 
nella lingua classi- 
‘a della latinità 
che meglio si mani- 
esta il concetto se- 
tondo cui ciò che al- 
creano parla an- 
iS di te, di noi. 
I arte, la cultura 
0 rivelano per ec- 
tellenza, e anche 
Senza arrivare alle 
Manifestazioni 
Somme (come po- 
lrebbe essere la po- 
Esia di Kosovel) lo 
Sì può riscontrare 
Per esempio nel 
Segmento annuale 
(ella produzione ci- 
Nematografica di 
Un altro paese, da cui tante 
Indicazioni si possono rice- 
Vere su temi e problemi del 
Cmema italiano e più in ge- 

Nnerale europeo. 
. Si è appena conclusa l’ul- 
tima Fee del Festival 
el cinema sloveno di Porto- 
lose, diretto da Ziva Emer- 
Slc con la collaborazione or- 
anizzativa di Nerina T. 
Ocjancic. La più vicina del- 
e cinematografie lontane 
a reso evidente, come un 
Certo fervore creativo sem- 
Te più interessante rischi 
essere tradito da un qua- 
To produttivo instabile. Il 
Paradosso è che, subito do- 
bo un'annata straordinaria 
Come quella precedente, sia 
Applosa una crisi produttiva 
e, a partire dalla televisio- 
le, ha ridimensionato le 
Speranze creative di molti 
autori. L'anno scorso a Ve- 
Nezia il Leone del futuro, 
Premio il cui nome suona 
Ta beffardo, è stato asse- 
È ato a un'opera prima slo- 
ha è Kruh in mleko» (Pa- 
Put, latte) di Cvitkovic. E 
im Mo Oscar per il miglior 
«No no raniero è andato, a 
co Taggts Land» del bosnia- 
OVie, dove la parteci- 


pazione produttiva slovena 
è stata di primissimo piano, 
con costi nettamente supe- 
riori a quelli di un lungome- 
traggio medio nazionale. 
lononostante la produ- 
zione di quest'anno è stata 
ridimensionata, e le qualità 
pur interessanti danno l’im- 
pressione di un fragilità 
che non avevano i tre esor- 
di dell'edizione precedente: 
benché la giuria non ne 
avesse allora riconosciuto 
l’importanza, essi davano il 
senso di un’«ondata» che 
sembra già aver rifluito. 
Uno dei meriti che per- 
mangono nel cinema slove- 
no è il sostegno ad autori di 
altre repubbliche ex jugosla- 
ve, iniziatosi poco dopo 
l’esplosione dei conflitti. Il 
numero di autori bosniaci 
ma anche serbi che hanno 
lavorato in Slovenia è dav- 
vero consistente (dopo T'ano- 
vie si è avuto ora un interes- 
sante cortometraggio del 
belgradese Stefan Arse- 
nijevie su sceneggiatura del 
bosniaco a Ultima- 
mente vi si è aggiunta una 
curiosa serie B trash, che 
iù che col «medio» «Amir» 
i Celar (con la giovanissi- 
ma commediante Aleksan- 


I MIGLIORI FILMS NEI MIGLIORI CINEMA 


ANBASCIROA 


PROVATE A CAPINE DI CHI POTET, 


Jon vici 
La TRAVOLTA VALGIM 


2 UNICO 
È TESTIMONE 


È REGIA DI 
P HAROLD BECKER 


Le Preparatevi ad un divertimento mosirvoso.. 
CSO 


RAoNSTERS &. ci 


boney ‘Gene Avielico Sil Gogna sen ida ome 
LOVER MACKAN NUSTON URRA PARO STUER RSON ALSO 


Li 
I TENENBAUM 


INCONIFAMICIA CIFUNAEGORA NERI UE LO SONG UT, 


er 


uunduonestota. it 


GLI ALTRI FILVIS: al FELLINI oggi NO MAN'S LAND Oscar per il 


Miglior film straniero. Solo domani LA VOCE DELLA LUNA di F. 
Fellini con R. Benigni. AI GIOTTO: L'OMBRA DELLA VITA Oscar 
Per la migliore attrice, E.T. di S. Spielberg (nuova edizione), MI 
CHIAMO SAM. AI NAZIONALE: TRAINING DAY Oscar per il mi- 
glior attore, DUST di Milcho Manchevski (Prima della pioggia), 
IL SIGNORE DEGLI ANELLI, ROLLERBALI, con Jean Reno. 

INUOVI FILMIS: (da venerdì) DON'T SAY A WORD con Micha- 
©l Douglas, DRAGON FLY con Kevin Costner, IL PIÙ BEL GIOR- 
NO DELLA MIA VITA di Cristina Comencini, SENSO 45 di Tinto 


TRIESTE 


TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VER- 
nie Riva Ill Novembre 3, tel. 
i 040/6722298. Stagione lirica e di 
alletto 2001/2002. «Andrea Ché- 
Nler» di Umberto Giordano. Prima 


Oggi alle ore 16.30 
“a Oliteama Rossetti - Turno E 
Brande prosa” - spettacolo 14 
lexus T presenta 
Claudia Koll 
® con Alberto Di Stasio in 


Ninotchka 


di Melchior Lengyel 
legia Filippo Crivelli 
Riccardo P. sr i 
‘eroni e Alfredo Piano 


Durata 2 ore circa con un intervallo 


Oggi alle ore 20.30 
; Sala Bartoli 

ci ‘Ompagnia Pippo Delbono 

ln collaborazione con Emilia Romagna Teatro 


Barboni 


testo è regia di Pippo Delbono 
Durata I ora e 15 minuti 


Èin (7 
so la i il 
oberto Via per il concerto di 


cchioni (22 aprile). 


Brass, DUNGEONS DRAGON dal nuovo video-games. 
PARCHEGGIO ALPARIGSI FORO ULPIANO LA SOSTA PERA ORE TICOSTAS 


TEATRI E CINEMA & 


OLO 1,50€ 


. 


PA 


dra Balmazovic), ci incurio- 
sisce col «regionale» e biz- 
zarro «Na svoji Vesni» di 
Djukic, il GRA nella sua 

ovo Mesto (da cui erano 
pr Povh e altri satirici) 

a coinvolto nelle riprese 
anche un Roger Moore di 
passaggio in Slovenia; oppù- 
re «Fantasy» del nigeriano 
Christian O. Ashaiku, sum- 
ma del trash grammatical- 
mente e politicamente scor- 
retto. 

Anche nel «mainstream» 
vi sono prodotti interessan- 
ti, e dopo le cantonate prese 
l’anno scorso dalla giuria, 
quest'anno si è voluto man- 
tenere una certa indecisio- 
ne, premiando un sintomati- 
co film regionale (della me- 
ridionale Bela Krajina), «Se- 
lestenje» (Fruscii nel pae- 
saggio) di Lapajne, dando 

erò il premio per la regia a 
aja eiss per  «Varuh 
meje» (Il custode del confi- 
ne) e qualche premio di con- 
solazione a «Zvenenje v gla- 
vi» di Kosak. 

Ma anche stavolta si è sa- 
crificata l’opera migliore, 
«Ljubljana» di Igor Sterk, 
regista al suo secondo film, 
superiore a precedente «Ek- 
spres ekspres», la cui cari- 


Stasera al Miela c'è Prank Popp 
Ritmi elettronici 


con effetti horror 


TRIESTE Dopo il formidabile 
show di Ray Gelato, il Tea- 
tro Miela offre un'altra se- 
rata all'insegna della musi- 
ca e del divertimento. Sta- 
sera, alle 21,30, si esibirà 
infatti il Frank Popp En- 
semble, che ha da poco pub- 
blicato il divertentissimo al- 
hum «Ride On». A. guidare 
il gruppo, il giovane ventot- 
tenne Dj, compositore e gra- 
fico tedesco Frank Popp. Il 
loro singolo «Hip Teens - 
don't wear blue jeans», pez- 
zo noto fra i fruitori di Mtv 
e allegra sigletta della tra- 
smissione «Le Iene», è dive- 
nuto in breve uno dei suc- 
cessi del momento. Il sound 
della band è un formidabile 
connubio tra il Groove anni 
60, la bossanova, la ritmi- 
ca elettronica moderna, in- 
farcito degli immancabili ef- 
fetti ”monster”, fatti da ci- 
golii, ululati, urlettini e sa- 
diche risate in perfetto sti- 
le horror. 


Cerar sono state le vere 
Rev AR TREE 


ti 


Barbara Cerar protagonista di «Selestenje» e Iva Kranjc (a sinistra) con le altre attrici di «Varuh meje». 


neria risultava più accetta- 
bile di questa spietata, anti- 
corale immagine di Lubia- 
na, né nostalgico-generazio- 
nale né rassicurante. . 

E se ben due premi sono 
andati alla splendida attri- 
ce-rivelazione Iva Kranjc, 
bisognerebbe sottolineare 
che tutto il cinema sloveno 
ha saputo far emergere del. 
le presenze d’attrice notevo- 
lissime,. rivelando. nei loro 
volti e corpi, e nella stessa 
lacrima («solza») femminile 
che sorge dai loro occhi, il 
«locus» più Diede. Nata- 
sa Barbara Gracner, che fa- 
ceva parte della giuria, me- 
A uno statuto di li- 
vello europeo. E un ricono- 
scimento andrebbe a Barba- 
ra Cerar, nota anche al pub- 
blico teatrale triestino, che 
in «Selestenje» rivela una 
mutevolezza straordinaria. 

Il «sottofondo» delle ten- 
denze nel cinema di fiction 
si rivela in alcuni documen- 
tari, come nel purtroppo tra- 
ballante concentrato di ri- 
tratti d’attrice «Tiigra» di 
Natasa Matjasec; o nel ri- 
tratto di un divertente vi- 
veur cosmopolita che emer- 
ge dal passato nazionale, 
<Zgodba gospoda P.F»> di 


Karpo Godina; o in 
un esperimento co- 
me «Brez_ skrbi, 
gergei Pavlovic» di 
Meden, in cui com- 
pare l’attrice rivela- 
zione del preceden- 
te festival Katari- 
na Stegnar; o an- 
che nel prodotto 
che arriva dalla se- 
de Rai triestina, 
«Luci onkraj meje» 
(Luci oltre il confi- 
ne) di Katja Colja. 
SESTO che, visto 
in dettaglio, appa- 
re un anno di con- 
solidamento . delle 
tendenze di una ci- 
nematografia, an- 
che se senza le punte del- 
l’anno precedente, diventa 
più SpaCo nelle sue linee ge- 
nerali, segnate dalla crisi 
produttiva. È un momento 
în cui il cinema sloveno de- 
ve stare particolarmente at- 
tento a non compromettere 
la stessa dimensione delle 
coproduzione europee e 
quella del sostegno agli au- 
tori «del Sud» ex jugoslavo, 
inacidendo ulteriormente le 
insoddisfazioni e le rivalità 
dei registi nazionali. Facile 
a dirsi, naturalmente, ma 
per fare qualcosa di utile bi- 


‘sogna rendersi conto che il 


problema risiede in questo 
equilibrio da rafforzare. Al- 
trimenti, per un paese che 
altre volte aveva accarezza- 
to l’idea di trasformare la 
Jugoslavia in una Svizzera 
balcanico-centroeuropea, si 
profilerebbe nel cinema un 
più frustrante destino sviz- 
zero: da lì arrivano per ora 
gli orologi che si consegna- 
no ai premiati, ma rischie- 
rebbe di arrivarvi anche 
una configurazione istitu- 
zionale capace di creare fe- 
stival e fondazioni, ma non 
di coltivare una propria, 
continuativa produzione. 
Sergio Grmek Germani 


MANIAGO Sarà la voce femmi- 
nile la protagonista della 
seconda edizione del Festi- 
val Internazionale di Musi- 
ca Vocalia. Presentata ieri 
nella sala giunta della Pro- 
vincia di Pordenone attra- 
verso un Cd Rom, la mani- 
festazione - organizzata dal- 
l'Associazione Provinciale 
per la Prosa in collaborazio- 
ne con il comune di Mania- 
go - si svolgerà in due fine 
settimana nel mese di mag- 
gio (venerdì 10, sabato 11 e 
venerdì 17, sabato 18) al te- 
atro Verdi di Maniago. 

Non solo il colore della vo- 
ce femminile il tema domi- 
nante della rassegna ma 
anche il viaggio - tema caro 
al direttore artistico Ga- 
briele Giuga - nel tentativo 
di catturare l’esplorazione, 
la ricerca costante delle pro- 
tagoniste colte in una pau- 
sa del loro perenne movi- 
mento. 

Ad aprire il festival, ve- 
nerdì 10 maggio, ci sarà 


una delle più belle voci fem- 
minili portoghesi: Maria Jo- 
ao. Accompagnata dal com- 
pagno di vita Mario La- 
ginha al pianoforte e dal 
norvegese  Helge  Nor- 
bakken alle percussioni, la 

rincipessa africana del fa- 
di seguirà un itinerario ide- 
ale tra Lisbona e l’Africa 
passando per Goa con il 
suo ultimo spettacolo, Mu- 
madji. 

Sabato 11 maggio il viag- 
gio proseguirà sulle rotte 
internazionali di Ekova, 
una formazione inedita. e 
tutta da scoprire (a parte 
la notorietà derivata dalla 
colonna sonora per una 
pubblicità di un'automobile 
di produzione tedesca) for- 
mata da una strepitosa can- 
tante americana, Diedre 
Dubois, nata a New Yok 
ma cresciuta in California; 
un percussionista iraniano 
incontrato a Parigi, Arach 
Khalatbari; un virtuoso 


suonatore di oud algerino, 


27 


IL PICCOLO 


ricelazioni Il COlOrE rosa della voce 


Mahdi Haddab; e infine 
una fata del campionatore, 
la dj Hermione. 

La settimana successiva, 
venerdì 17 maggio, una 
nuova proposta tutta italia- 
na, Luisa Cottifogli, una 
eclettica cantante stregata 
da un viaggio in India sulla 
via di Bombay. Luisa Cotti- 
fogli che ha lavorato sia in 
ambito classico con Glauco 
Mauri, che in Gul popola- 
re con Ivano Fossati, Tere- 
sa De Sio, Trilok Gurtu e 
Phil Manzanera, proporrà 
uno spettacolo particolare, 
Aiò-nenè, con chitarre, per- 
cussioni e installazioni vi- 
deo. 

La chiusura, sabato 18 
maggio, è ‘affidata a una 
delle più belle voci ancora 
in circolazione della tradi- 
zione pop italiana, Antonel- 
la Ruggiero, che da quando 
ha SERRE i Matia Ba- 
zar sta vivendo una nuova 
e intensa stagione artisti- 
ca. 

Teresa Bobich 


Maniago ospiterà due grandi voci: Maria Joao e Antonella Ruggiero, nella foto a destra. 


Debutta oggi alla Sala Bartoli «Barboni», del regista e attore Pippo Delbono 


La ricca povertà dei «senza casa» 


TRIESTE Debutta stasera, alle 20.30, alla Sala 
Bartoli del Rossetti (dove rimarrà fino al 14 
aprile) «Barboni», spettacolo firmato da HE 
o Delbono. Uno spettacolo diverso, che fa 

a tramite per toccare la verità. Andato in 
scena per la prima volta nel ‘97, suscita 
ovunque un’irripetibile carica d’emozione, 
facendo sì che sorriso e lacrime si confonda- 


no sul volto del pubblico, così 
come sul palcoscenico corpi fe- 
riti dalla sofferenza, segnati 
dal dolore, esprimono tenerez- 
ze, entusiasmo, leggerezza. 

Delbono, regista, autore, at- 
tore, riesce infatti a portare 
sulla scena vissuti dolenti 
con impalpabile lievità, a fon- 
dere con intensità poetica, in- 
terventi d’interpreti di «me- 
stiere» e la delicata sponta- 
neità di chi vive il teatro non 
come lavoro ma come un mo- 
mento essenziale e felice del- 
la propria esistenza intima e 
sociale. 


Così «Barboni» segna l’incontro fra due ti- 
pologie di emarginati: da un lato la compa- 
gnia di Delbono, in qualche modo ai «margi- 
ni» rispetto a certo teatro istituzionale; dal- 
l’altro lato l'emarginazione di chi è malato, 
disabile, disadattato, barbone. Una sovrap- 


«Barboni» alla Bartoli. 


speranze. 


posizione di mondi apparentemente estra- 
nei ma in realtà affini, come dimostra piena- 
mente «Barboni», 

Ibarboni di Delbono, infatti, restituiscono 
una forma artistica di estrema verità attra- 
verso la realtà della loro stessa presenza du- 
ra e disagiata, ma pronta a farsi strumento 
di una partitura ‘sublime. Una partitura che 


ci racconta un mondo 'attra- 
verso linguaggi diversi e mai 
scontati. Sul palcoscenico si 
succedono così il numero rock. 
di Mister Puma, scosso da un 
tremito continuo; un interpre- 
te poliomelitico che inventa 
una danza con le stampelle; 
poi .la morte di un tenero 
clown, Augusto. Momenti di 
delicatissima poesia, prezio- 
sa eredità lasciata da Bernar- 
do Quaranta, un barbone ge- 
novese che prima di morire 
raccolse in una valigia i mille 
foglietti su cui aveva riporta- 
to i propri pensieri, ricordi, 


Accanto a Delbono, si muovono in scena 
Bobò, Piero Corso, Armando Cozzuto, Lucia 
Della Ferrera, Gustavo Giacosa, Simone 
Goggiano, Elena Guerrini, Mario Intruglio, 
Marina Mondini, Mr. Puma, Pepe Robledo. 


ni!» di e con 


duo Chiabudini Ipavec. 


GRADISCA 


con Anna Meacci. 


di Ron. 


Tartini a Pirano, 
in fuga» di Carla 


APPUNTAMENTI 
Domani Jannacci a Pordenone 
Stasera Ron dal vivo a Mestre 


TRIESTE Al Teatro Cristallo, si replica fino a domenica 
«Ballando con Cecilia» di Pino Roveredo. 

Oggi alle 21.30, al Teatro Miela, concerto del gruppo 
tedesco Frank Popp Ensemble. 

Oggi alle 21.80, all’Ottaviano Augusto (Rive), la Ra- 
gtime Band propone «Jazz Session in Louisiana». 
UDINE Da domani a sabato, alle 21, al Teatro San Gior- 
gio per la stagione del Css va in scena «Pasolini, Pasoli- 
aolo Mazzarelli. 
GORIZIA Domani alle 20.80, al Kulturni Dom, concerto 
«Palabra de Tango», con il duo Contizanetti Cagna e il 


MONFALCONE Domani alle 20.30, al Teatro Comunale, an- 
drà in scena «Ziti dei! Il musical», in dialetto triestino, 
del gruppo «Generazione ’60». 

ggi alle 20.30; alla Sala Bergamas, per l’Asso- 
ciazione Lipizer, concerto del Trio degli Urali. 

LATISANA Oggi alle 21, al Teatro Odeon, va in scena «Bi- 
gnami - Cinquant'anni di storia slealmente accaduta» 


PORDENONE Domani alle 21, all'Auditorium Concordia, 
concerto di Enzo Jannacci. 
VENETO Oggi alle 21, al Teatro Corso di Mestre, concerto 


Oggi alle 21, al New Age di Roncade (Treviso), sera- 
ta con gli Afterhours e Mercury Rev. 
SLOVENIA Oggi alle 18, nella Sala delle Vedute di Casa 
resentazione del libro «Una donna 
‘arloni Mocavero. 


rappresentazione martedì 23 apri- 
le ore 20.30 (A/C), repliche: merco- 
ledì 24 aprile ore 20.30 (B/A), sa- 
bato 27 aprile ore 17 (S/S), dome- 
nica 28 aprile ore 16 (G/G), marte- 
dì 30 aprile ore 20.30 (E/E), giove- 
dì 2 maggio ore 20.30 (F/F), vener- 
dì 3 maggio ore 20.30 (C/B), do- 
menica 5 maggio ore 16 (D/D). 
Vendita biglietti presso la.bigliette- 
ria del Teatro Verdi orario di aper- 
tura 9-12, 16-19, a Udine presso 
Acad via Faedis 30, tel. 
0432/470918. Ticket online: www. 
teatroverdi-trieste.com. 

AMICI DELLA CONTRADA. Via 
Ghirlandaio 12, tel. 040/948471. 
Ore 17.30 incontro con i protagoni- 
sti di «Ballando con Cecilia». Salo- 
ne del Circolo delle Generali. In- 
gresso riservato ai soci degli Ami- 
ci della Contrada e del Circolo Ge- 
Nerali. Tesseramento Amici della 
Contrada € 5,16. 

TEATRO CRISTALLO / LA CON- 
TRADA. Ore 20.30 «Ballando con 
Cecilia» di P. Roveredo. Regia di 
F. Macedonio. Con Ariella Reggio. 
Atto unico 1.20°. Parcheggio gra- 
tuito. 040/3906138; contrada @con- 
trada.it; www.contrada.it. 

TEATRO MIELA. Piazza Duca de- 
gli Abruzzi 3. Tel.040/365114. Og- 
gi, ore 21.30, per «Strange days» 
in concerto: «Frank Popp Ensem- 
ble live set (8 elements) + dij. set 
in a poppedelic party after 
showl!!», formidabile connubio tra 


il groove dei 60's, un mondo di 45 
giri northem soul, bossanova, la rit- 
mica elettronica modera. Ingres- 
so euro 10. Prevendita Utat, galle- 
ria Protti 3. 


1.a VISIONE 

AMBASCIATORI. Viale XX Settem- 
bre 35, tel. 040/662424, 16.45, 
18.30, 20.15, 22.15: «Unico testi- 
mone». Un thriller straordinario 
con John Travolta stupendamente 
diretto da Harold Becker. Da ve- 
nerdì: «Don't say a word» con M. 
Douglas. 

ARISTON. Viale Gessi 14, tel. 
040/304222. Fino alle ore 22 sala 
riservata al British Film Club. 

ARISTON. Ore 22.15: «Parla con 
lei» di Pedro Almodovar. Solo og- 
gi prezzo ridotto ai soci del British 
Film Glub (5 €). Sono inoltre, in vi- 
gore le riduzioni Young card e An- 
ziani (5 €), studenti universitari e 
Agis (5,50 €) 

EXCELSIOR. Via Muratti 2, tel. 
040/767300. Orte 17.30, 20, 
22.20: «A beautiful mind» di Ron 
Howard, con Russell Crowe, Jenni- 
fer Connelly e Ed Harris. Vincitore 
di 4 Premi Oscar. 

SALA AZZURRA. Via Muratti 2, 
tel. 040/767300. Ore 17.30, 
19.50, 22.10: «Gosford Park» di 
Robert Altman, con Kristin Scott 
Thomas e Kelly MacDonald. Vinci- 
tore del Premio Oscar per la mi- 
gliore sceneggiatura originale. Do- 


mani: «Acqua tiepida sotto un pon- 
te rosso», 

F. FELLINI. CINEMA D'ESSAI. Via- 
le XX Settembre 37, tel. 
040/636495. 16.45, 18.30, 20.15, 
22.15: «No man's land». Il capola- 
voro di Danis Tanovic. Palma 
d'oro a Cannes. Vincitore del Gol- 
den Globe e dell'Oscar 2002 per il 
miglior film straniero. Segue il cine- 
giornale d'epoca «La Settimana In- 
com» sul ritorno di Trieste all'Ita- 


lia. 

F. FELLINI. CINEMA D'ESSAI. Ras- 
segna «Fellini al Fellini». Solo do- 
mani: «La voce della luna» con R. 
Benigni. Ingresso 5 €, rid. 3,50. 

GIOTTO 1. Via Giotto 8, tel. 
040/637636. 16, 18, 20.05, 22.15: 
«All'ombra della. vita» (Monsters 
ball). Con Halle Berry, Oscar 2002 
miglior attrice, e Billy Bob Thom- 
ton. V. 14. Da venerdì «Dragon 
Fly» con K. Costner. 

GIOTTO 2. 15.50 e 18: «E.T. (L'ex- 
traterrestre)» di Steven Spielberg. 
Nuova edizione con scene inedite, 
effetti speciali potenziati, colonna 
sonora rimasterizzata. Ultimo gior- 


no. 

GIOTTO 2. 20.15 e 22,20: «Mi chia- 
mo Sam» con Sean Penn (candi- 
dato all'Oscar) e Michelle Pfeiffer. 
Coinvolgente, bellissimo, un film 
che applaudirete! Ult. giorni. Da 
venerdì «Il più bel giorno della 
mia vita» di C. Comencini. 

NAZIONALE 1. Viale XX Settem- 
bre 30, tel. 040/6351683. 16.15, 


18.15, 20.15, 22.15: «The time 
machine» (La macchina del tem- 
po) Con Guy Pearce e Jeremy 
rons. Un grande film di fantascien- 
za tratto dal romanzo di H.G. Wel- 


Is. 
NAZIONALE 2. 16.30 e 18.15: dalla 
Disney: «Monsters & Co.». 
NAZIONALE 2. 20 e 22.15: «Trai- 
Ning day» con Denzel Washin- 
ton, Oscar 2002 miglior attore. 

NAZIONALE 3. 15,55, 18, 20.05, 

22.15: «Dust» di Milcho Manche- 
vski (Prima della pioggia), con Jo- 
seph Fiennes e David Wenham. 
Da venerdì «Dungeons. Dra- 
one». 

NAZIONALE 4. Solo alle 16: «Il si- 
nore degli anelli». Vincitore di 4 
scar. In finale sono state aggiun- 

te alcune scene del secondo epi- 
sodio: «Le due torri». Ult. giorni. 

NAZIONALE 4. 18.50, 20.30, 22.20: 

«Rollerball» con Jean Reno. Un 
gioco velocissimo ed estremo, du- 
fo e adrenalinico. Da venerdì: 


© «Senso 45», 


SUPER. Via Paduina 4, tel. 
040/367417. 16.15, 18.10, 20.10, 
22.15: «| Tenenbaum». Una com- 
media divertentissima con un cast 
stellare: Gene Hackman, Gwyneth 
Paltrow, Ben Stiller, Danny Glo- 
ver, Bill Murray, Anjelica Huston. 

2.a VISIONE 

ALCIONE FICE. Via Madonizza 4, 
tel. 040/304832. In lingua origina- 
le francese 18, 20, 22: «Sous le 
sable» (Sotto la sabbia) di Franco- 
is Ozon con Charlotte Rampling: 


CAPITOL. V.le D'Annunzio 11, tel. 
040/660434. Solo ore 17.40: «Ka- 
te e Leopold» con M. Ryan (ultimo 
giorno). Ore 20, 22.10 «Behind 
enemy lines - Dietro le linee nemi- 
che» con G. Hackmann. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Stagione 
concertistica 2001/2002, Martedì 
28 aprile p.v. ore 20.45: Francois- 
Joél Thiollier, pianoforte. In pro- 
gramma musiche di Couperin, Ra- 
meau, Ravel, Debussy. Biglietti al- 
la cassa del teatro (ore 17-19), 
Utat Trieste, Acus Udine. 

MULTIPLEX  KINEMAX. MONFAL- 
CONE (GO). Infoline: 
0481-712020, www.kinemax.it. 

KINEMAX 1. «Unico testimone»: 
18, 20.10, 22.10. 

KINEMAX 2. «La macchina del tem- 
po - The time machine»: 18, 20, 
22. 

KINEMAX 3. «Mi chiamo Sam»: 
17.20, 19.50, 22.15. 

KINEMAX 4. «Monsters ball - Al- 
l'ombra della vita»: 17.45, 20, 
22.15. V.m. 14 anni. 

KINEMAX 5. «Parla con lei»: 17.45, 
20, 22.10. È 

Oggi tutti gli spettacoli a 4,80 eu- 
ro. 


UDINE 


TEATRO SAN GIORGIO. 11, 12; 
13 aprile, ore 21: «Pasolini, Paso- 


lini!» di e con Paolo Mazzarelli, 
produzione Css, Teatro stabile di 
innovazione del'FVG, Biglietteria 
di Contatto: Teatro San Giorgio 
dal lunedì al sabato, ore 16-19, 
tel. 0432/510510-511861, bigliette- 
ria@cssudine.it, www.cssudine.it. 
TEATRO NUOVO GIOVANNI DA 
UDINE. 11- aprile, ore 20.45 (abb. 
16, abb. 18). «Israel Chamber Or- 
chestra», Tamés Vasary direttore, 
Tamas Vasary e Carlo Gualtoli pia- 
nisti, musiche di Prokofiev, Mo- 
zart, Beethoven. Dal 12 al 16 apri- 
le 2002, ore 20.45 «The Shaolin 
monks», dalla Cina il mistero e la 
magia dei monaci Shaolin. 18 apri- 
le 2002, ore 20.45 Patti Smith. Bi- 
glietteria tel. 0432/248418. Bigliet- 
teria online www.teatroudine.it. 
CINECITY - MULTIPLEX 12 SALE 
- PRADAMANO (UD), Strada Sta- 
tale 56 Udine-Gorizia, 2000 metri 
dall’uscita autostradale . Udine 
Sud. Posti numerati. Ingresso a 
orari fissi. Parcheggio gratuito 
1500 posti auto. Informazioni al n. 
0432-409500 r.a., www.cinecity. 
it. Oggi posto unico 5 €. 
Film in programmazione: Rasse- 
gna del film in lingua originale: 
«Killing me softly» 16,50, 18.45, 
20.40, 22.30. Versione originale 
senza sottotitoli. Rassegna «Svisti 
di stagione»: «The believer» 
16.45, 18.30, 20.20, 22.10 di Hen- 
ry Bean. «Lidris cuadrade di tre 
(radice quadrata di tre)»: 17.30, 
19.50, 22.10. «Unico testimone»; 


16.55, 18.50, 20,45, 22.40, «Al- 
l'ombra _ della. vita - Monsters 
ball»: 17.30, 20.05, 22.25. «Enig- 
ma»: 17.25, 19,45, 22.10. «I Te- 
nenbaum»: 17.30, 19,50, 22.15. 
«E.T. (L'extraterrestre)»: 20, di 
Steven Spielberg. «Rollerball»; 
17.40, 22.20, di John MeTiernan, 
con Jean Reno. «Parla con lei»: 
17.35, 20.05, 22.20, di Pedro Al- 
modovar. «The time machine - La 
macchina, del tempo»: 17, 18.50, 
20.45, 22.35, con Guy Pearce, 
Jeremy Irons. «A beautiful mind»: 
17.30, 20, 22.30, con Russell 
Crowe, vincitore di 4 premi Oscar. 
«Mi chiamo Sam»: 17.30, 19.55, 
22.25, con Sean Penn, Michelle 
Pfeiffer. 


GORIZIA 


CORSO. Sala Rossa. 17.45, 20, 
22.15: «Killing me softly» con Jo- 
seph Fiennes e Heather Graham. 
Ingresso 4,13 €. 

Sala Blu. 17.45: «E.T. (L'extraterre- 
stre)». Regia di Steven Spielberg. 
20, 22.15: «Training day», con 
Denzel Washington, premio Oscar 
miglior attore protagonista. Ingres- 
s0 4,13 €. 

Sala Gialla. 17.45, 20, 22.15: «The 
time machine». Ingresso 4,13 €. 
VITTORIA, Sala 1. 18, 20, 22: «Uni- 
co testimone». Ingresso 4,20 €. 
Sala 2. 17.30, 19,50, 22.10: «Dust», 

Ingresso 4;20 €. 

Sala 3. 17.45, 20, 22.10: «Parla con 

lei». Ingresso 4,20 €. 


v 
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IL PICCOLO 


Milly Carlucci si lumenta: «Non mi bastano più solo le serate di sala» 


Non solo donna-evento 


«Condurre la domenica pomeriggio? Vorrei provarci» 


ROMA Una vita trascor- 
sa...da madrina. Parafra- 
sando la canzone del roc- 
ker emiliano Luciano Liga- 
bue, quando ci sono serate 
di gala, eventi speciali e ve- 
trine televisive, lei, inevita- 
bilmente c'è. E quel «lei» a 
chi altri può esser riferito 
se non a Milly Carlucci? 
Presentatrice di professio- 
ne e professionale, una del- 
le poche conduttrici italia- 
ne in grado di masticare le 
lingue (parla perfettamen- 
te francese ed inglese), da 
un paio di anni ha la soddi- 
sfazione di essere la nume- 
ro uno. Perchè viene fatta 
scendere in campo da Mam- 
ma Rai solo per i grandi ap- 
puntamenti. 

L'ammiraglia di viale 
Mazzini, Raiuno, tolta la 
fiction, sembra essere di- 
ventata una rete totalmen- 
te al maschile. Tranne tre 
o quattro volti femminili co- 
me Paola Saluzzi la matti- 
na, Mara Venier la domeni- 
ca. pomeriggio, Raffaella 
Carrà il giovedì sera e An- 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 

6.30 TG1 - CCISS 

6.45 UNO MATTINA. Con Luca 
Giurato e Paola Saluzzi. 

7.00 TG1 (8.00 - 9.00) 

7.05 TG1 ECONOMIA 

7.30 TG1 FLASH L.I.S. 

9.30 TG1 FLASH 

10.00 LINEA VERDE - METEO VER- 
DE 

10.50 TUTTOBENESSERE. 

11.10 DIECI MINUTI DI... PRO- 
GRAMMI DELL'ACCESSO 

11.20 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

11.25 CHE TEMPO FA 

11,30 TG1 

11.35 LA PROVA DEL CUOCO. 
Con Antonella Clerici. 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Te- 
lefilm. "Esplosioni al nord" 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 TG] ECONOMIA 

14.05 CI VEDIAMO IN TV. 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. Con 
Michele Cucuzza. 

16.50 TG PARLAMENTO (ALL'IN- 
TERNO) 

17.00 TG1 (ALL'INTERNO) 

17.10 CHE TEMPO FA (ALL'INTER- 
NO) 

20.00 TELEGIORNALE 

20.35 IL FATTO DI ENZO BIAGI. 
Con Enzo Biagi. 

20.40 PREMIO DAVID DI DONA- 
TELLO 2002. Con Milly Car- 
lucci. 

23.10 TG1 

23.15 PORTA A PORTA. Con Bru- 
no Vespa. 

0.35 TG1 NOTTE 

1.00 STAMPA OGGI - CHE TEM- 
PO FA 

1.10 RAI EDUCATIONAL - VUO- 
TI DI MEMORIA 

1,40 SOTTOVOCE: ANDREA 
PINKETT. Con Gigi Marzullo. 

2.25 MA CHE MODI!!! 

2.30 RAINOTTE 

2.35 AMICI E NEMICI. Film 
(guerra '79). Di George 
Pan Cosmatos. Con Roger 
Moore, Telly Savalas, Clau- 
dia Cardinale. 

4.20 IL RITORNO DEL SANTO. 
Telefilm. 

5.10 CERCANDO CERCANDO 

5.30 TG1 NOTTE (R) 


I PROGRAMMI DI OGGI 


tonella Clerici a pranzo, so- 
no tutti uomini i personag- 
gi di punta di RaiUno. 
Stasera la bionda e bella 
conduttrice è al timone dei 
«David di Donatello», poi 
andrà a Sanremo per il 
«Premio regia televisiva». 
E infine, ciliegina sulla tor- 
ta, accompa- 
gnerà il teno- 
rissimo Lucia- 
no Pavarotti 
nell'appunta- 
mento «Pava- 
rotti e frien- 
ds». Ma è un 
po’ stanca di 
essere la don- 
na-evento. 
«Ogni volta 
che c'è una pa- 
tata bollente 
la. rifilano a 
me - dice scher- 
zando ma nemmeno troppo 
-. Certo che mi fa piacere 
essere la madrina di eventi 
così importanti, ma è mol- 
to faticoso perchè devi an- 
dare a colpo sicuro, non hai 
diritto di replica». Insom- 


Milly Carlucci 


ma è rimasta incastrata 
nel ruolo di volto televisivo 
del Giubileo, quando pre- 
sentò tutti gli appuntamen- 
ti decisivi dell'Anno Santo. 
«Ma stare di fronte al Papa 
per il concerto durante l'in- 
contro con i giovani è stata 
un'esperienza straordina- 
: ria, irripetibi- 
le» ricorda. 

In. questa 
stagione televi- 
siva però è si- 
curamente 
una dei grandi 
«esclusi» e an- 
che lei lo am- 
mette: «è stato 
un anno parti- 
colarmente dif- 
ficile per la 
Rai. L'assenza 
decisionale dei 
vertici ha reso 
problematica la program- 
mazione, così per non bru- 
ciarmi in avventure ”perico- 
lose” ho pensato fosse me- 
glio aspettare il momento 
giusto per la trasmissione 
giusta». 


A dirla verità, un proget- 
to c'era. Ma non è mai par- 
tito. Doveva essere una 
striscia quotidiana, al po- 
sto del telefilm «La signora 
in giallo» che precede il 
Tg1 delle 13.30 e che ormai 
è stato riciclato tante di 
quelle volte da conoscerne 
inizio e fine a memoria. La 
Carlucci, invece, in veste 
di padrona di casa, avreb- 
be girato il Paese con «Ita- 
lia ti amo», alla scoperta 
dei mestieri antichi e mo- 
derni e dell'artigianato lo- 
cale. Una sorta di ”fotoco- 
pia” del vecchio «Piacere 
RaiUno» di Toto Cutugno. 
Ora la presentatrice ci sta 
ripensando. 

Milly Carlucci ha però 
un altro sogno. Nella sua 
carriera manca sicuramen- 
te la domenica pomeriggio 
e si candida per il prossimo 
anno: «adesso che i miei fi- 
gli sono cresciuti e non han- 
no piuù tanto bisogno di 
me, non mi dispiacerebbe 
cimentarmi in questa. sfi- 
da». 

Alessia Mattioli 


RaADpIio E TELEVISIONE 


OGGI IN TV 


- RADIO 


«La vedova allegra» di Curtis Bernhar- 


«The Cube» di Enzo Natali su Raidue 
Le trappole mortali 


> di uno strano cubo 


dt (Retequattro, ore 15.50), con Lana Tur- 
ner, Fernando Lamas (Usa, ’52). Il re di 
Marshovia, preoccupato per le finanze 


del proprio regno, ordina al conte Danilo 
di corteggiare una ricca vedova. La don- 
na scopre però le intenzioni dell’uomo. 

«Amiche per sempre» di Arthur Allan 
Seidelman (Canale 5, ore 16.10), con Ge- 
ne Rowlands, Diane Lane (Usa, ’98). Una 
donna, felicemente sposata e madre mo- 
dello, vuole dare un senso alla propria 
esistenza aiutando gli altri: assisterà 


un'anziana in fin di vita. 


sbarcare a Rodi e i tedeschi tentano di 
ostacolarli. Ma i partigiani fermano 
l’esercito tedesco. 


Raitre, ore 9.45 


go. 


«Cube - Il cubo» di Vincenzo Natali 


(Raidue, ore 23.30) con Nicky Guadagni, 
Stefano Dionisi (nella foto), Maurice De- 
an Wint (Usa/Canada, ’97). Sei persone 
si ritrovano intrappolate in uno strano 
cubo disseminato di trappole mortali. 
Per uscirne, dovranno impegnare a fondo 


le loro risorse. 


«La ribelle» di Aurelio Grimaldi (Rete- 
quattro, ore 0.25) con Penelope Cruz, Ste- 
fano Dionisi, Laura Betti (Italia, ’93). Pa- 
lermo: dopo aver commesso alcuni furti, 
due sorelle finiscono in un istituto di suo- 


Tre. 


«Amici e nemici» di George Pan Cosma- 
tos (Raiuno, ore 2.35) con Roger Moore, 
David Niven (G.B., ’79). Durante il con- 
flitto mondiale, gli americani stanno per 


La droga a «Cominciamo bene» 

Droga in famiglia: sapresti affrontarla?: 
se ne parla a «Cominciamo bene», con To- 
ni Garrani e Ilaria Capitani. Tra gli ospi- 
ti, don Antonio Mazzi, Marisa Malagoli 
Togliatti, dell'Università La Sapienza di 
Roma e Gianluigi Gessa, neurofarmacolo- 


Retequattro, ore 20.45 


tinette e 


Pavone e Caselli a «Testarda io» 
Caterina Caselli, Grazia Di Michele, i Ga- 
zosa, RR Giordano, Rita Pavone, Pla- 
atia Ricciarelli saranno i 
gonisti della seconda puntata di «Testar- 
da io (Iva, le donne, la musica)» il pro- 
gramma condotto da Iva Zanicchi. 


rota- 


Retequattro, ore 23.20 


Jovanotti ospite di «Vesterday» 


Jovanotti ed una lunga intervista a Fidel 


nie ed 


Castro saranno in primo piano stasera 
nel secondo appuntamento con Red Ron- 
il suo programma musical-talk 
show «Yesterday». 


RAIDUE 


6.00 SCANZONATISSIMA 

6.10 STUDIO LEGALE. 

6.25 TUTTOBENESSERE 

6.45 RASSEGNA STAMPA DAI 
PERIODICI 

7.00 GO CART MATTINA 

.9.05 IL VIRGINIANO. Telefilm. 

10.15 RAI EDUCATIONAL - UN 
MONDO A COLORI 

10.30 TG2 10.30 - NOTIZIE - ME- 
TEO 2 

10.35 TG2 MEDICINA 33 

10.55 NONSOLOSOLDI 

11.05 TG2 NEON CINEMA 

11.15 T62 MATTINA 

11.30 | FATTI VOSTRI. 

13.00 TG2 GIORNO 

13,30 TG2 COSTUME E SOCIETA! 

13.50 TG2 SALUTE 

14.05 SCHERZI D'AMORE. 

14.45 AL POSTO TUO. 

16.10 JAKE & JASON DETECTI- 
VES. Telefilm. "Una sporca 
faccenda" (prima parte) 

17.00 FINALMENTE DISNEY: ART 
ATTACK 

17.30 MEDAROT 

17.50 TG2 NET 

18.00 TG2 FLASH L.I.S. 

18.05 METEO 2 

18.10 SERENO VARIABILE 

18.30 RAI SPORT SPORTSERA 

18.50 CUORI RUBATI. Telenove- 
la. 

19.15 JAG - AVVOCATI IN DIVI- 
SA. Telefilm. "Rimpianti” 

20.00 ALLE 20 CON TOM & JERRY 

20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. 

20.30 TG2 - 20.30 

20.55 VENTO DI PONENTE. Film 
tv (drammatico). Di Gianni 
Lepre Alberto Manni. Con 
Enrico Mutti, Paolo Calissa- 


no. 
23.05 TG2 NOTTE 
23.25 TG PARLAMENTO 
23.30 CUBE - IL CUBO. Film (thril- 
ler ‘98). Di Vincenzo Nata- 
li. Con Nicole DeBoer, Ni- 
cky Guadagni. 
1.00 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
1.05 TG2 NEON CINEMA 
1.15 METEO 2 
1.20 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
.30 RAINOTTE 
.32 TUTTOBENESSERE 
+45 ITALIA INTERROGA 
+50 TG2 SALUTE (R) 


1 
1 
1 
1 
2.10 LAVORORA 


RAITRE 


6.00 RAINEWS 24 MORNING 
NEWS 
8.05 RAI EDUCATIONAL - LA 
STORIA SIAMO NOI 
9.05 ASPETTANDO COMINCIA- 
MO BENE. Con Pino Stra- 
bioli. 
9.45 COMINCIAMO BENE. Con To- 
ni Garrani e Ilaria Capitani. 
11.30 TG3 ITALIE 
12.30 TG3 - RAI SPORT NOTIZIE - 
TG3 METEO 
12.55 TG3 SHUKRAN 
13.10 GIORNO DOPO GIORNO. 
Con Corrado Tedeschi. 
14,00 TG3 - METEO REGIONALI - 
TG3 METEO 
14.50 TG3 LEONARDO 
15.00 QUESTION TIME IN DIRET- 
TA 
16.00 LA. MELEVISIONE FAVOLE 
E CARTONI 
16.40 COSE DELL'ALTRO GEO. 
Documenti. 
17.00 VELISTI PER CASO. Docu- 
menti. 
17.30 GEO & GEO. Documenti. 
18.20 TG3 METEO 
19.00 TG3 - METEO REGIONALI 
20.00 RAI SPORT TRE 
20.10 BLOB 
20.30 UN POSTO AL SOLE. Tele- 
novela. 
20.50 MI MANDA RAITRE. Con 
Piero Marrazzo. 
22.45 TG3 
22.55 TG3 PRIMO PIANO 
23.20 CORREVA L'ANNO 
0.20 TG3 - TG3 METEO 
0.30 RAI EDUCATIONAL - ME- 
DIAMENTE 
1.00 VELISTI PER CASO - PILLO- 
LA. Documenti. 
1.05 APPUNTAMENTO AL CINE- 


MA 
1.10 FUORI ORARIO. — COSE 
(MAI) VISTE 


1.15 RAINEWS 24 

1,20 SUPERZAP (3.15-5.15) 

1.40 NEWS METEO APPROFON- 
Dig Mi ES NESSO, 


(2.00-3.00-4.00-5.00) 
1.45 MAGAZINE TEMATICO DI 
RAINEWS 24 (4,15) 


20.25 L'ANGOLINO 
20.30 TG3 


CANALES 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

7.55 NEWS TRAFFICO 

7.58 BORSA E MONETI 

8.00 TG5 MATTINA 

8.50 VERISSIMO (R) 

9.30 TG5 BORSA FLASH 

9.35 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW (R) 

11.30 PROVIDENCE. Telefilm. "La 
notte degli equivoci" 

12.30 VIVERE. Telenovela. 

13.00 TG5 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.15 CENTOVETRINE. Telenove- 
la. 

114.45 UOMINI E DONNE. Con Ma- 
ria De Filippi. 

16.10 AMICHE PER SEMPRE. Film 
tv (drammatico '98). Di Ar- 
thur Allen Seidelman. Con 
Diane Lane, Gena Rowlan- 
ds, Neal McDonough. 

17.00 TGCOM (ALL'INTERNO) 

18.00 VERISSIMO - TUTTI | COLO- 
RI DELLA CRONACA. Con 
Cristina Parodi. 

18.40 PASSAPAROLA. Con Gerry 
Scotti. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Paolo Bonolis e Luca Lau- 
renti. 

21.00 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW SPECIALE PRIMA SE- 
RATA. Con Maurizio Co- 
stanzo. 

1,15 TG5 NOTTE 

1.45 STRISCIA LA NOTIZIA (R) 

2.15 TG5 (R) A 

2.45 STAR TREK. Telefilm. 

4.30 TG5 (R) 

5.00 INNAMORATI PAZZI. Tele- 
film. 

5.30 TG5 (R) 


M Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusiva- 


mente dalle singole emit- 


tenti, che non sempre le 
comunicano in tempo uti- 
le per consentirci di effet- 
tuare le correzioni. n 


ITALIAT 


7.00 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 

9.00 CASA KEATON. Telefilm. 
"Zia Trudy" 

9.25 A-TEAM. Telefilm. “Un 
viaggio misterioso" (secon- 
da parte) 

10.25 MAC GYVER. Telefilm. “Il 
ritorno di Murdoc" 

11.25 L.A. HEAT. Telefilm. "Il tra- 
sferimento" 

112.25 STUDIO APERTO 

13.00 WILLY, IL PRINCIPE DI BEL 
AIR. Telefilm. "Un forno di 
cugina” 

13.40 LUPIN, L'INCORREGGIBILE 
LUPIN È 

14.101 GRIFFIN. Telefilm. "Brian 
ritratto di un cane" 

14.40 DAWSON'S CREEK. Tele- 
film. "Dimenticare Joey" 

15.55 SARANNO FAMOSI. Con 
Marco Liorni. 

16.25 ROSSANA 

16.55 MAGICA DOREMI' 

17.10 CHE CAMPIONI HOLLY E 
BENJI 

17.35 XENA, PRINCIPESSA GUER- 
RIERA. Telefilm. “Xena e il 
signore della Terra Oscu- 
CL 

18.30 STUDIO APERTO 

19.00 SARANNO. FAMOSI. Con 
Marco Liorni. 

19.30 DRAGON BALL 

20.00 SARABANDA. Con Enrico 
Papi. 

20.40 CALCIO: REAL MADRID - 
BAYERN MONACO 

22.50 PRESSING CHAMPIONS LE- 
AGUE. Con Massimo De Lu- 


ca. 
24.00 SPIN CITY. Telefilm. "A pro- 
posito di Heidi" 

0.30 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 

0.40 STUDIO SPORT 

1.05 SARANNO FAMOSI (R) 

2.00 MI PIACI TU (R) 

2.25 APPARTAMENTO PER DUE. 
Telefilm. 

2.55 LTALIANI, Telefilm. 

3.25 SATIRICOSISSIMO. Film (co- 
mico '70). Di Mariano Lau- 
renti. Con Franco Franchi, 
Ciccio Ingrassia. 

4.55 NON E' LA RAI 

5.45 GLI AMICI DEL CUORE. Te- 
lefilm. 


6.00 ALEN. Telenovela. 

6.40 MILAGROS. Telenovela. 

7.20 QUINCY. Telefilm. "Lacri- 
me rubate” 

8.20 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA. Con Roberto 
Gervaso. 

8.25TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

8.45 VIVERE MEGLIO. Con Fabri- 
zio Trecca. 

9.35 INNAMORATA. Telenove- 
la. 

10.30 FEBBRE D'AMORE. Teléno- 
vela. 

11.30 TG4 

11.40 FORUM. Con Paola. Pere- 
go. 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

15.00 SENTIERI. Telenovela. 

15.50 LA VEDOVA | ALLEGRA. 
Film (commedia '52). Di 
Curtis Bernhardt. Con Lana 
Turner, Fernando Lamas. 

17.55 SEMBRA IERI. Con Iva Za- 
nicchi. 

18.55 TG4 (ALL'INTERNO) 

19.35 SIPARIO. DEL TG4. Con 
Francesca Senette. 

19.50 LA FORZA DEL DESIDERIO. 
Telenovela. 

20.45 TESTARDA |O - IVA, LE 
DONNE, LA MUSICA. Con 
Iva Zanicchi. 

23.20 YESTERDAY 

0.25 LA RIBELLE. Film (dramma- 
tico '93). Di Aurelio Grimal- 
di. Con Stefano Dionisi, Pe- 
nelope Cruz, Laura Betti. 

0.55 TGFIN (ALL'INTERNO) 

1.00 TG4. RASSEGNA STAMPA 
(ALL'INTERNO) 

2.25 BUGIE NELLA MENTE. Film 
tv (thriller ‘96). Di Mark Al- 
len Michaels. Con Charles 
Hallahan, Michael Rogue. 

4.00 VIVERE MEGLIO. Con Fabri- 
zio Trecca. 

4.30 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA (R) 

4.35 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

4.45 CHI MI HA VISTO 

5.30 RIRIDIAMO 


6.30 METEO: - 
TRAFFICO 
7.00 LA7 MATTINO - RASSEGNA 
STAMPA 
7.15 OMNIBUS LA7. Con Selena 
Pellegrini. 
7.45 LA7 DEL MATTINO 
8.10 OMNIBUS LA7. Con Selena 
Pellegrini. 
9.20 ISOLE. Documenti. 
9.50 LINEA MERCATI 
9.55 OMNIBUS LA7 
10.50 EFFETTO REALE - | PROTA- 
GONISTI DELLA CRONACA 
11.50 OMNIBUS LA7. Con Selena 
Pellegrini. 
12.00 TG.LA7 
12.30 LINEA MERCATI 
12.35 ALFRED HITCHCOK. Tele- 
film. 
13.30 OMNIBUS LA7. Con Selena 
Pellegrini. 
13.50 LINEA MERCATI 
13.55 OMNIBUS LA7 
14.15 100% - NUOVA EDIZIONE 
14.50 NATIONAL GEOGRAPHIC. 
Documenti. 
15.50 BOOKER. Telefilm. 
16.50 LINEA MERCATI 
16.55 GOOD MORNING AMERI- 
CA 
117.25 OMNIBUS LA7. Con Selena 
Pellegrini. 
18.35 LINEA MERCATI 
18.50 TREND. Con Tamara Do- 
na'. 
19.15 OMNIBUS LA7. Con Selena 
Pellegrini. 
19,45 TG LA7 
20.20 SPORT 7 
20.30 8 E MEZZO. Con Gad Ler- 
ner e Giuliano Ferrara. 
21.30 SERATA NATIONAL GEO- 
GRAPHIC - WILD' WORLD. 
Documenti. 
23.35 OMNIBUS LA7. Con Selena 
Pellegrini. 
23.40 SEX AND THE CITY. Tele- 
film. 
0.15 TG LA7 


OROSCOPO - 


0.30 STAR TREK NEXT GENERA- : 


TION. Telefilm. 

1.30 TREND (R) 

1.50 ALFRED HITCHCOCK, Tele- 
film. 

2.50 FOX NEWS 


TELEQUATTRO 


00 SENORITA ANDREA, 
40 SPORT ISONTINO 
05 BUONGIORNO 
10 IL NOTIZIARIO DELLE 7.10 
.35 BUONGIORNO 
40 PRIMA — MATTINA - 
L'ESPERTO RISPONDE 
9.00 SENORITA ANDREA. 
9.40 XX TROFEO. CITTA' DI 
PALMANOVA 2002 
12.00 IL DISPREZZO. Telen. . 
13.10 IL NOTIZIARIO DELLE 13.10 
13.30 TG STREAM 2002 
13.45 SOTTOPASSAGGIO - TUT- 
TO IL CALCIO MINORE 
14.00 NET CAFE' 
17.10 IL NOTIZIARIO DELLE 
13.10 (R) 
17.30 VETRINA 
18.00 QUATTRO CHIACCHERE 
18.30 CIAO ITALIA 
19.10 IL NOTIZIARIO 
20.00 MUSICA, CHE PASSIONE! 
20.15 VACANZE... ISTRUZIONI 
PER L'USO 
20.30 WANDIN VALLEY. Tf. 
22.10 VACANZE... ISTRUZIONI 
PER L'USO 
22.30 IL NOTIZIARIO DELLE 22.30 
23.00 INTRIGO MORTALE. Film 
(spionaggio '90). Di Da- 
vid Lister. Con David 
Dukes, Susan Anspach. 
0.30 IL NOTIZIARIO DELLE 


6. 
6. 
Zi 
70 
DE 
VE 


22.30 (R) 

1.00 PONZIANA CALCIO - SIN- 
TESI 3 

1,40 BASKET: — GINNASTICA 


TRIESTINA - SINTESI 


6.55 TELEGIORNALE PORDE- 
NONE 
7.10 SPORT IN... SERA 
7.15 MATCH PRIMA PAGINA 
9.45 LONG STREET. Telefilm. 
10.45 REMEMBER 
13.00 GUERRINO CONSIGLIA... 
13.10 TG ORE 13 Li 
13.30 REMEMBER 
13.45 LA PICCOLA NEL. Docu- 
menti. 
14.15 REMEMBER 
18.00 KARINE & ARI. Telefilm. 
19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
19,20 TELEGIORNALE PORDE- 
NONE 
19,35 SPORT IN... SERA 
20.00 TG INN 
20.20 GUERRINO CONSIGLIA... 
20.30 TOTO' LA CAMBIALE. 
Film (commedia). Di To- 
mas Miller. Con Toto', 
Vittorio Gassman. 
22.45 TELEGIORNALE F.V.G. 
23.05 TELEGIORNALE PORDE- 
NONE 
23.20 SPORT IN... SERA 


CAPODISTRIA 


13.45 PROGRAMMI DELLA 
GIORNATA 

14.00 TV TRANSFRONTALIERA 

14.20 CHARLIE IL NEGRO. Film 
(western '73). Di Larry 
Spangler. Con Fred Wil- 
liamson, Martin D'Urvil- 
le. 

16.10 CALCIO CHAMPIONS LE- 
AGUE - QUARTI DI FINA- 
LE (R) 

18.00 PROGRAMMA 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI - | EDIZIONE - 
TG SPORT 

19.30 NEGLI ABISSI DEL PASSA- 
TO. Documenti. 

20.00 PARLIAMO DI... 

20.40 CALCIO: MANCHESTER 
UTD. - DEPORTIVO 

22.40 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22.55 CALCIO: REAL MADRID - 
BAYERN 

0.35 TV TRANSFRONTALIERA 


IN LIN- 


12.00 TGA FLASH 

12.05 ENERGIZA 

13.00 VIVA HITS 

14.25 TGA FLASH 

14.30 VIVACE! 

15.30 CALL CENTER 
16.10 NUOVO DA VIVA 
16.30 VIV.IT 

17.30 CHART.IT 


18.35 TGA FLASH 
18.40 INBOX 

19.30 TGA FLASH, 
19.35 INBOX 

20.00 MONO 

20.30 DANCE CHART 
21.30 100% ROCK 
23.00 GECKO 

24.00 NIGHT SHIFT 


|__ANTENNA3TS_ | 


12.30 ORE 12 

12.45 NOTIZIE FLASH 

13.00 RASSEGNA 
DALL'AUSTRIA 
ISTRIA 

13.30 NOTIZIE FLASH 

18.00 FOX KIDS 

19.00 PIANETA HOCKEY 

19.30 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 

20.05 AVVISO D'ASTA 

20.10 MISMAS CABARET 

20.40 FILM. 

22.45 PIANETA HOCKEY 

23.15 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 

23.45 PENTHOUSE 


TELEPORDENONE 


12.05 MUSICA E SPETTACOLO 

13.45 CARTONI ANIMATI 

15.00 RUBRICA — CINEMATO- 
GRAFICA 

15.45 CARTONI ANIMATI 

16.45 OCHE "LOMBARDELLE" 
ALL'ISOLA DELLA CO- 
NA. Documenti. 

17.00 CARTONI ANIMATI 

19,15 TELEGIORNALE - 1A EDI- 
ZIONE 

20.05 TG IN FRIULANO 

22.00 TAL FRIUL 

22.25 TELEGIORNALE - 2A EDI- 
ZIONE 

23.15 TG IN FRIULANO 

23.30 LE OSTERIE 

24.00 FILMATO EROTICO, 


STAMPA 
ALL' 


11,55 FLASH 

12.00 EUROPEAN TOP 20 

13.00 VIDEOCLASH 

14,00 TOTAL REQUEST LIVE! 

15.00 MUSIC NON STOP. 

17.20 FLASH 

17.30 SELECT 

18.30 GOLDEN BOY. 

19.00 VIDEOCLASH 

20.00 DANCE FLOOR CHART 

21.00 SAY WHAT? 

22.00 DISMISSED 

22.30 LOVELINE 

23.30 ALANIS__MORISSETTE@ 
MTV SUPERSONIC 

23.55 FLASH 


DIFFUSIONE EUR. 


13.00 TNE GIORNALE 

13.15 LISCIO IN TV 

14.00 TNE GIORNALE 

14.15 ATLANTIDE. Documenti. 

14,30 TNE CONSIGLIA... 

18.35 COMING SOON 

18.45 TNE GIORNALE 

19.00 LINEA APERTA 

19.30 PREVISIONI DEL TEMPO 

19.45 ATLANTIDE ALLA SCO- 
PERTA DEL MONDO VER- 
DE. Documenti. 

20.00 CARTOON CLASSICS 

20.30 TNE GIORNALE 

21.00 CODICE MISTERO. Tele- 
film. 

22.00 RISI E BISI 

23.00 TNE GIORNALE 

23.30 CRONACHE VICENTINE 

24.00 FILM. 


7.00 BLUE HEELERS. Telefilm. 
7.45 NEWS LINE 
8.15 COMING SOON. TELEVI- 
SION 
8.30 MATTINATA CON... 
12.30 NEWS LINE 
13.00 COMBATTLERV 
13.30 ROCKY JOE IL CAMPIO- 
NE 
14.00 TOMMY LA STELLA DEI 
GIANTS 
14.30 AI CONFINI DELL'ARIZO- 
NA. Telefilm. 
15,30 NEWS LINE 
16.00 POMERIGGIO CON... 
18.00 BONANZA. Telefilm. 
19.00 NEWS LINE 
19.50 ROBOTECH 
20.20 LA FAMIGLIA ADDAMS. 
Telefilm. 
20.50 AL DI LA' DEL FIUME. 
Film tv (drammatico 
'93). Di Mimi Leder. Con 
Blair Brown, Patrick Van 
Horn, Michael DeLuise. 
22.40 DIRETTA STADIO... ED E' 
SUBITO. GOALI. . Con 
Giorgio Micheletti. 
24.00 PLAY BOY - LATE NIGHT 
SHOW 
0.30 NEVVS LINE 
0.45 COMING SOON TELEVI- 
SION 
1.00 TELEFILM. Telefilm. 
2.00 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


RETE AZZURRA 


7.30 POLIZIOTTO A 4 ZAMPE. 
8.00 RANMA 
9.10 L'ULTIMA MISSIONE. Film. 
11.00 GIORNATA SERENA 
12.30 SAMBA D'AMORE. Tele- 
novela. 
13.30 IL LOTTO E' SERVITO 
14.10 SAMPEI 
16.00 SAMBA D'AMORE. Telen. 
17.30 POLIZIOTTO A QUAT- 
TRO ZAMPE. Telefilm. 
18.00 LA GRANDE VALLATA. 
Telefilm. 
19.00 NOTIZIARIO 
19.30 LAVORI IN COMUNE 
20.50 SCATTO MORTALE. Film. 
23.00 LOTTO 


13.30 | PREDATORI DEL TEM- 
PO - CHIP E CHARLY 

14.15 ANGOLO DEGLI AFFARI 

15.00 MOSAICO 

15.30 ROSARIO 

16.00 INCONTRI CON UGO SU- 
MAN 

16.05 UDIENZA DEL PAPA 

16.30 ANGOLO DEGLI AFFARI 

18.00 TELECHIARA PER VOI 

19.00 | PREDATORI DEL TEM- 
PO - CHIP E CHARLY: 

19.45 TG 2000 

20.00 MOSAICO 

20.35 NOTIZIE DA NORDEST 

21.00 STAR MEGLIO 

22.00 TELECICLISMO 

22.45 NOTIZIE DA NORDEST 

23.15 BASKET: SCAVOLINI PE- 
SARO - BENETTON 


Radiouno —9150877MH2/619AM 


6.00: GR1 (07.00-08.00); 6.13: Italia, isti 
zioni per. l'uso; 7.20: GR Regione; 7.34 

i 7. Incredibile ma 
8.50: 


falso; 8.25: GR1 Sport; 8.35: Golei 
Beha a colori; 9.00: GR1 Cultura; 9,08: Ra- 
dio anch'io sport; 10,00: GR1; 10.02: GRÎ 
= Scienze; 10.06: Questione di. borsa 
10.30: GRI Titoli; 10.35: Il Baco del mil 
lennio; 11.00: GRI (13.00); 11.30: GRI TI 
toli; 11.45: Pronto, salute; 12.00: GRI - 
Come vanno gli affari; 12:10: GR Regio: 
ne; 12, Beha a colo: 


lo perso il trend; 15.30: 
0: GRI - In Europa; 16. 
otizie in corso); 16.30: GRT 
17.00: GR? 


- Come vanno gli affari 
17.30: GR1 (19.00-21.00); 17.32: GR1 Affa- 


ri; 18.00: GRI - Bit; 18,30: GRI1 Titoli; 
18.50: Incredibile ma falso; 19.30: GR AF 
fari - Borsa & Afterhoui Ascolta, 


9.34 
5. 


sî fa sera; 19.40: Zappin 
Ponente - In onda media; 21. 


voci; 21.06: Zona Cesarini; 22.00: GRI 
(23.00); 22.33: Uomini e camion; 23:05! 
GR1 Parlamento; 23.33: Uomini e ca- 
mion; 23.35: Speciale Baobarnum; 24-00 
Il giornale della mezzanotte; 0.33; La 
notte dei 


misteri; 2.00: GRI 


: Permesso di sog* 
giorno; 5.55: Diario Minimo. 


Radiodue 9360924Hz/1035 AM 


6.00: Incipit; 6.01: Il Cammello di Radio- 
due; 6.30: GR2 (07.30-08.30-10,30); 7.00: 
Jack Folla c'e'; 7.54: GR Sport; 8.00: Fabio 
e Fiamma e ‘la trave nell'occhio; 8.47: 
Jackie, storia dî una first lady; 9.00: Il rug= 
gito del coniglio; 11.00: Il Cammello di 
Radiodue; 12.30: GR2  (13.30-15.30); 
12.47: GR Sport; 13.00: Fantoni animati; 
13-42: Jack Folla c'e’; 14.33: Atlantis: 
16.33: Il Cammello di Radiodue; 17.30: 
30-20.30-21.30); 18.00: Caterpil: 
: Fuori giri; 19.54: GR Sport; 
.00: Alle 8 di sera; 20.35: Dispenser; 
21:00: Il Cammello di Radiodue; 24.00: 
La Mezzanotte di RadioDue; 2.00; Incipit 
(R); 2.01: Alle 8 di sera (R); 2.30: Atlantis 
(R); 4.15: Solo musica; 5.00; Il Cammello 
di Radiodue. 


Radiotre 958095 


6.00: Mattinotre - Lucifero; 6.45: GR3 
(08.45-10.45); 7.15: RadiotreMondo; 
7.30: Prima Pagina; 9.01: Mattinotre - se 
conda parte; 9.45: RadiotreMondo; 
10.15: Mattinotre - Le avventure di Lufr 
fenbach; 11.00: | concetti di Radiotre; 
11.30: Prima Vista; 11:45: La strana cop: 
pia; 12.15: Cento lire; 12.30: Note dî. cuo- 
re; 12.50: Arrivi e partenze; 13.00: La Bar- 
caccia; 13.45: GR3 (16.45-18.50); 14.00; 
Sala giochi; 14.15: Buddha Bar; 14.45: 
Fahrenheit; 16.0 
18.10; Storyville; 19.05: Hollywood partyii 
19.50: Radiotre Suite, Teatrogior: 
: Ah-Humm Jazzi 
Festival; 22.00: La citta' obliqua; 22.45 
GR3; 22.50: Notte Tre; 23.10: Storie alla 
radio; 23.45: Invenzioni a due voci; 0.157 
leri Oggi e Domani; 2.00: Notte Classica. 


Notturno Italiano 
24.01 


: Notturno Italiano; 1.00: Notiziario 
in italiano (2 - 3 - 4 5); 1.03: Notiziario 
în inglese (2,03 - 3,03-4, ,03); 1.067 
Notiziario in francese (2,06 - 3,06 - 4,06- 
5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,09 - 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale 
del mattino. 


Radio Regionale 450177 itz/toMl 


7.20: Tg3 Giornale radio del Fvg - Onda 
Verde; 11.34; Undicietrenta; 12.30: Tg3 
Giornale radio del Fvg; 13.36: Pomeridia* 
na; 14.08; Pomeridiana; 14.50: Accesso; 
15: T93 Giornale radio del Fvg; 18.30: 
T93 Giornale radio del Fvg. 

Programmi per gli italiani în Istria. 
15,30: Notiziario; 15.45: Itinerari del- 
HAdriati 

rogrammi in lingua slovena. (103,9 9 
98,6MHz/981 Hi: 


Calendarietto; 7.30; La fia- 
8: Notiziario e cronaca rei 
lagazine del Litorale (r&: 
music; 9.30: Pagine di musf 
11: Notiziario; 11.10: Con vel 
fo; 13: Segnale orario - Gf 
13.20: Musica corale; lotiziario.e cro- 
naca regionale: 14.10: J. Povse: Il mondo 
del futuro. Regia di Sergej Verc. Il parte; 
15: Onda giovane; 17: Notiziario; 17.10: 
Noi e la musica; 18.15: Potpourri; 18. 
La Chiesa e il nostro tempo (replica); 19: 
Segnale orario - Gr; 19.20: Programmado- 
mani. 


Radio Punto Zero ati 


Ogni giorno: f 
Alle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 20: notiziario di 
viabilità autostradale in collaborazione 
con le Autovie Venete; alle 7, 8, 10, 11, 
12, 13, 15, 16, 17, 18, 19 news; 6.45, 9.05, 
19.50: Oroscopo; 9.15: 
triveneta; 8.45, 10.45: Meteomar e/o Me- 
teomont; 7.10, 12.45, 19.45: Punto Me- 
teo; 10.45: L'opinione con Massimiliano 
Finazzer Flory; 11.10: RUbrica d'attualità; 
12.25: Borsa valori. Dalle ore 6.30 alle 13: 
«Good Morning 101» con Leda e Andro 
Merkù; 13.10: Calor Latino con Edgar Ro- 
sario; 14.10 «B.Pmil'battito del pomerig- 
gio» con Giuliano Rebonati; 16.10: «Hit 
101 la classifica ufficiale di Radio Punto 
Zero» con Mad Max; 17.10: «B.Pm il batti- 
‘to del pomeriggio» con Giuliano Rebona- 
ti; 21.05: Calor-latino replica; 22.05: Hit 
101 replica; 23.05: BluNite the best of 
r&b con Giuliano Rebonati. 

Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dance» 
con Mr. Jake; alle 19.10; «Hit 101 Italia». 
Ogni domenica: alle 11.05 e alle 19.05: 
«Hit 101 Italia la classifica italiana di Ra 
dio Punto:Zero».con Giuliano Rebonati. 


5 Mbz 
Tot. 


: Rassegna stampa 


7, 7.55, 8.55, 9.55, 110.55, 11,55, 13, 
13.55, 15.55, 16.55, 17.55, 18.55, 20: Noti- 
ziario; 8.15, 10.15, 12.15, 17.15: Gr Oggi 
Gazzettino! Giuliano; 7.05: Buongiorno 


con Paolo Agostinelli; 7.07: Il primo di: 
sco; 7.10; L'almanacco di Radicattività 
7.15: Disconucleare; 7.30ì Meteo — | dati 


e le previsioni dell'Istituto tecnico nauti- 
co; 8.24; Radio Traffic - viabilità; 9.05: Di- 
sconucleare;* 9.15: Gli appuntamenti di 
Konrad; 9.30: L'oroscopo agostinelliano; 
10: La mattinata, curiosità è musica con 
Sergio. Ferrari; 11.05: Disconuclearé; 
12.24: Radio Traffic - viabilità; 13.05: Dir 


sconucleare; 14: Play and.go - Il pomerig= 
gio di Radioattività; 14.03: Classifichia” 
mo Magnum versione compilation con 
Chiara; 15: Vetrina play con Paolo Agosti 
nelli; 16::Play and go, con Gianfranco Mi- 
cheli; 18: Play and go, con Lillo Costa 
19.24: Radio Traffic e meteo; 22: Effetto 
notte con Francesco Giordano: jazz, fu 
sion, new age, world, acid jazz. 

Ogni venerdì. 15: Freestyle: hip hop, rap. 
con la Gallery Squad: Omar «El nero» 
Diego «Blue Dee» e Paolo Agostinelli; 
21: Triestelive, ih diretta dagli: studi di 
Scenario i migliori gruppi musicali triesti: 
ni. 

Ogni martedì e venerdì. 20,05: «In orbita 
- Musica a 360° con Andrea Rodrigez, Rir 
cky Russo e Alessandro Mezzena Lona.. 
Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la classifi- 
ca italiana con Chiara; 14.30: Dj hit inter: 
national, i trenta successi del momento 
con Sergio Ferrari; 16: Radioattività DAn- 
ce Chart, le 50 canzoni più ballate con Lil 
lo Costa; 18: Euro chart, i 50 successi più 
trasmessi dalle radio di tutta Europa cort 
Gianfranco Micheli. 


Radio Gemini 99901064 MH 


Gemini news ogni ora dalle 7 alle 20; Dal 
le 6 alle 9: Primomattino con Eliana e Ta" 
nitia Ferrari; dalle 9 alle 10: Gemini glo” 
betrotter con Renzo Ferrini; dalle 10/all@ 
13: Gemini Music & news con Simonett? 
Nardi; dalle 13 alle 14: Gemini Hit co 
‘Andrea Gritti; dalle 14 alle 20: Gemin! 
Gente con Renzo Ferrini e Nino Carollo! 
dalle 20 alle 21: Gemini On the road; dal: 
le 21 alle 22: Gemini Dancing; dalle 22 al 
le 24: Viaggio di 1/2 notte'con Taniti® 
Ferrari. 


Bum Bum Energy 106.100 MH? 


Must request: le richieste‘ al numero ver” 
de 800.403131.(9, 13, 17, 21); Top Tel 
New Dance: 20° mixati (7, 11, 15, 19) 
Danger Music: i 10 top della settimani; 
Energy Beat (sabato e domenica dalle 20 
alle 22); Urlomania, gioco a premi; Disc 
Energy (ogni 2 ore); Planet Dance (dalle 
22 alle 3), collegamenti con le discote” 
che. Tra poco su «Bum Bum Energy», 2 a 
cipazioni all'ora: - 3:09 4,09 - 5.09); 53. 
Rai Il giornale del mattino. 


0: Le oche -di Lorenz;fi 


eretto "GI; 7.20: Il Nostro 
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CORO OLTRAGGIOSO | i 


ul giudice sportivo ha squalificato in serie A 17 giocato- 
ri e ha comminato un'ammenda di 15.000 euro al Vero-, 
Na perchè i suoi tifosi, prima che avesse inizio la partita 
contro il Brescia, hanno intonato un coro oltraggioso 
Nei confronti di Vittorio Mero, morto il 23 gennaio scor- 
So in un incidente stradale. Sospesi anche Manfredini e 
Pineda (Udinese), Nedved, (Juventus) e Seedorf (Inter). 


VIA S. FRANCESCO, 58 - TRIESTE - Tel..040/637722 


13.45 Telequattro: Sottopas- 
saggio-Tutto il calcio 
minore 

16.10 Capodistria: Cham- 
pions League - Quarti 
di Finale (R) 

18.30 Raidue: Rai Sport Spor- 


tsera 
19.00 Antenna 3 TS: Pianeta 
Hockey 
20.00 Raitre: Rai Sport Tre 
20,20 TMC: Sport 7 


20.40 Capodistria: Manche- 


ster Utd. - Deportivo 


OGGI IM TV 


20.40 Italia 1: Real Madrid - 
Bayern Monaco 

22.40 Telepadova: 
Stadio 

22.55 Capodistria: Real Ma- 
drid - Bayern 

23.15 Telechiara: 


Diretta 


Basket: 


Scavolini Pesaro - Be- 
netton 

0.40 Italia 1: Studio sport 

1,00 Telequattro: Ponziana 
Calcio - Sintesi 

1.40 Telequattro: | Basket: 
Ginnastica Triestina 


| VELENI DEL CALCIO Il presidente dell’Res si schiera con l’arbitro viaregsino dopo i due rigori di Venezia 


Romiti nella mischia difende Collina 


IL caso 


Tommasi (Roma) e Pes 


(i 


TORINO I veleni di domenica 
erano nulla al confronto di 

uello che è successo lune- 

îì, con Sensi e Giraudo che 
per poco non sono venuti al- 
le mani durante la riunio- 
ne della Lega Calcio. Si pro- 
spetta un finale di campio- 
nato al curaro, dove ogni er- 
rore arbitrale, ogni decisio- 
ne dubbia solleverà critiche 
infinite. 

Sulla questione dei rigori 
concessi alla Roma a Vene- 
zia ieri è intervenuto anche 
il presidente della Res Ce- 
sare Romiti. L'uomo che 
per oltre vent'anni è stato 
l'uomo Fiat per eccellenza 
e quindi legatissimo alla 
Juve, ma che da sempre ha 
il cuore che batte per la Ro- 
ma, non ha avuto dubbi nel- 
lo schierarsi: «Servirebbero 
tanti Collina. Se gli arbitri 
si comportassero così e pu- 
nissero con precisione quel- 
lo che avviene in area sa- 
rebbe tutto più regolare». 
Ovvio che la parte gialloros- 


.sa della capitale sposi in 


pieno questa tesi, altrettan- 
to ovvio che a Torino (e a 
Milano) si sia meno d'accor- 
do. Ieri, però, Damiano 
Tommasi e Gianluca Pes- 
sotto, i due giocatori di Ro- 
ma e Juve che si sono con- 
cessi a microfoni e teleca- 
mere, hanno fatto di tutto e 


Indagini su Torino-Bologna 


ROMA L'Ufficio indagini della federcalcio ha rispet- 
tato i tempi celeri sull'inchiesta relativa al 'labialè 
di Torino-Bologna. I responsabili dell'ufficio della 
Figc hanno ascoltato ieri a Torino i due calciatori 
coinvolti, Galante e Delli Carri e alla luce anche 
delle audizioni l'inchiesta, per quello che concer- 
ne il lavoro dell'ufficio indagini dovrebbe ritener- 
si conclusa. Erano state le immagini tv a far nasce- 
re il giallo sul labiale di Galante che diceva al com- 
pagno di squadra 'facciamogli fare gol'. Il giocato» 
re del Torino aveva riferito da subito di aver detto 
di «non» far fare gol al Bologna, versione sicura- 
mente ripetuta agli uomini della federcalcio. 


di più per smorzare i toni e 
allontanare i veleni. 

Da Trigoria, Tommasi ha 
cercato di evitare il discor- 
so arbitri, ma qualcosa si è 
lasciato scappare, ma lo ha 
‘detto con la consueta paca- 


tezza: «È normale che fac- 
ciano discutere le decisioni 
di Collina, non è facile vede- 


sotto (Juve) tentano di smorzare la polemica 


re due rigori in altrettanti 
minuti. Il calcio è più parla- 
to che giocato, le polemiche 
sono inevitabili, ma da qua 
a lanciare accuse ce ne pas- 
sa», E sulla lite Sensi-Gi- 
raudo, il centrocampista 
giallorosso ha svicolato con 
classe, dicendosi allarmato 
pe: il vuoto di potere alla 
ega: «Mi preoccupa la 
mancanza di un accordo. 
questo crea. disturbo nel 
movimento del calcio». Tom- 
masi è stato più loquace 
juando ha affrontato i temi 
el campionato, tornando 
alla sfida di domenica il gio- 
catore della Roma conside- 
ra il pareggio di Venezia 
un punto guadaganto più 
che un'occasione persa. 
«Siamo più vicini all'Inter, 
questo è un segnale impor- 
tante. Il mio bicchiere è 
sempre mezzo pieno». E, se- 
condo Tommasi, occhio alla 
Juve: «Siamo tutte e tre sul- 
lo stesso piano, i bianconeri 
hanno il morale giusto per 
recuperare». 
Massimo De Marzi 


ROMA Viene dalle zone del Pa- 
cifico e ai Mondiali farà sfra- 
celli. Almeno così scommetto- 
no gli addetti ai lavori che lo 
guardano a vista, cercando 
di carpirne ogni segreto, 
Ogni movimento, allarman- 
dosi per ogni sbalzo d'umo- 
re. Il suo nome è «El Nino». 
E non è il diminutivo dell'ul- 
timo giocatore di talento ge- 
Derato dalle terre calcistiche 
del Sudamerica. Non è nean- 
che un tipo tranquillo come 
sembrerebbe dal nome. «Il 
Bambinello» in spagnolo, tut- 


IN BREVE 


Previsioni meteorologiche catastrofiche in Corea e Giappone per il rischio di tempeste e abbondanti piogge 


«El Nino» può stravolgere i mondiali 


to ma non un tenerone, An- 
zi, è bizzoso, irascibile, terri- 
bile. Avverte quando ha vo- 
glia di sfondare, provocare 
Sconquassi, affossare difese 
e argini, paesi e villaggi, far 
piangere lacrime luttuose. 
Un tipo che se azzecca la 
giornata giusta lascia il se- 


gno. Mortale. «El Nino» è 
una furia, certamente un... 
fenomeno ma di quelli ano- 
mali, quelli tipici del riscal- 
damento da uno a cinque 
gradi della superficie del ma- 
re lungo l'Equatore nell'Oce- 
ano Pacifico. con conseguen- 
ze disastrose sul clima del 


no «Khal 
bie 


odgson ha 


‘Uest'anno 


hi 
So: 
lo 


annunciare un 


civile 
ci. 


Non 
dani 
Ocat, 


est 
e oPria 

Cso ch 

Arretrati 


Contratto da due milioni di dollari 
L'ex tecnico udinese Hodgson 
alla guida degli Emirati Arabi: 
adesso manca solo la firma 


DUBAI Manca solo la firma ma, a meno di sorprese, sarà 
Oy, ne il nuovo ct degli Emirati Arabi. Il quotidia- 
eej Times» ha rivelato che all'ex tecnico dell' 
ese la federazione ha inviato per fax un contratto 
nale, per un ammontare complessivo di due milioni 
i dollari (2,298 milioni di euro). 
1 idato la Svizzera ai Mondiali del '94 e 
figli Europei del '96. In Italia il tecnico inglese, 54 anni, 
a allenato due volte l'Inter (tra l'ottobre del '95 e mag- 
0 '97, poi per quattro mesi a partire dall'aprile '99). 
a iniziato il campionato sulla panchina 
dell'Udinese, ma dopo poche giornate è stato esonerato 
a causa di un'intervista a un quotidiano inglese in cui 
1 diceva pentito di essere venuto a Udine (ma il tecnico 
boi ha smentito quell'intervista). 
Ta i nomi circolati per assumere l'incarico di ct degli 
‘mirati Arabi c'era stato anche quello di Cesare Maldi- 
Ri, poi diventato ct del Paraguay. Da fine maggio dell' 
I) scorso già diversi allenatori si sono succeduti sul- 
È anchina: al francese Henri Michel era succeduto Ab- 
Ullah Sagr, poi gli olandesi Tini Ruijs e Jo Bonfrere. 


Perugia, la spunta Dellas 


a per la vicenda Dellas. Il collegio arbitrale della Lega 
A infatti deciso la risoluzione del contratto tra il difen- 


si do) Valore del giocatore (senza però specificare a c 
, 


! Possiamo fare diversamente. Ci sentiamo infatti 


pianeta. I meteorologi dell' 
ente nipponico dicono che 
piomberà sul Giappone pro- 
prio a giugno in pieno... cli- 
ma Mondiale. Si sta prepa- 
rando, sta scaldando i suoi 
muscoli in queste settimane 
e quattro anni dopo i disa- 
stri combinati nel 1998 (affu- 


micando l'Indonesia, seppel- 
lendo d'acqua il Perù, tra- 
sformando in un mare di fuo- 
co la Florida con 120 mila 
persone in fuga dalla peniso- 
la) pare abbia intenzione di 
giocarsi la sua... partita la- 
Ssciando sul campo morti e fe- 
riti. In Giappone sono tutti 


in ansia e studiano con i sa- 
telliti ogni refolo di vento. 
Temono quantomeno tempe- 
ste, stravolgimenti climatici, 
miscele di siccità e venti ca- 
pricciosi. In regime di «El Ni- 
no» si creerebbero tempera- 
ture più basse rispetto al 
normale ma precipitazioni 
molto più abbondanti della 
media. Particolare invece da 
non sottovalutare, perchè in 
questo caso di problemi ne 
creerebbe parecchi per cal- 
ciatori, spettatori, organizza- 
tori dell'evento mediatico 
più seguito del pianeta. 


IL PICCOLO 


ACCUSE A TYSON 


I guai giudiziari dì Mike Tyson sembrano non finire 
mai. L'ultima accusa, tutta da dimostrare, arriva da 
una spogliarellista di Phoenix, in Arizona, e dal suo fi- 
danzato, che sostengono di essere stati aggrediti dome- 
nica scorsa dall'ex campione mondiale dei pesi massi- 
mi. La polizia sta indagando sulle accuse, che Tyson re- 


spinge con decisione. 


AutOFFICINA >» 


ENZO 


OPICINA - TRIESTE 
via di Basovizza, 60 - Tel. fax 040 214618 


CHAMPIONS LEAGUE Quarti di finale 
Luis Enrique con due gol 
manda avanti il Barca 

Il Bayer è tra i migliori 


TRIESTE Impresa del Bayer 
Leverkusen che elimina il 
Liverpool, infliggendo 
agli inglesi la prima scon- 
fitta in trasferta dopo tre 
anni di competizioni. Gli 
uomini di Toppmoeller 
hanno letteralmente do- 
minato la gara, realizzan- 
do prima due volte con 
Ballack per poi farsi rag- 
giungere da Abel xavier e 
Litmanen. Poi hanno con- 
tinuato a credere all’im- 
presa e Berba- 
tov e infine il 
difensore bra- 
siliano Lucio 
hanno infilato 
la porta del 
Luiverpool. 
Eroi della 
serata il deli- 
zioso mancino 
Ze Roberto 
che, assieme 
al turco, Ba- 
sturk, hanno 
fatto impazzi- 
re gli inglesi. 
E° mancato 
proprio del 
tutto il Pallo- 
ne d’oro Owen che non è 
mai stato pericoloso. Per 
contro, il Bayer ha fatto 
felice lo splendido pubbli- 
co; offrendo uno spettaco- 
lo di calcio come raramen- 
te si vedono in tempi di 
esasperati tatticismi. Ha 
vinto la squadra che ha 
messo in campo i giocato- 
ri più bravi: il Bayer Leve- 
rkusen, appunto, che così 
ora entra tra le migliori 


Luis Enrique 


quattro squadre del conti- 
nente, 

Sul Camp Nou di Bar- 
cellona, Luis Enrique sal- 
va i blaugrana da una si- 
tuazione addirittura im- 
barazzante. Sconfitti in 
Grecia dal Panathinaikos 
all'andata 1-0, dopo pochi 
minuti sono finiti sotto an- 
che in casa, permettendo 
presuntuosamente a Ko- 
stantinu di affrontare te- 
sta a testa De Boer per 
poi fiondare 
nella porta di 
Bonano. 

La doccia ge- 
lata sul Barca 
ha illuso i gre- 
ci che hanno 
lasciato solo 
Luis Enrique 
poco dopo e 
hanno subìto 
il pareggio. 

Lo stesso 
Enrique ha an- 
ticipato di te- 
sta tutti e ha 
schiacciato in 
porta il van- 
taggio. Infine 
Saviola è scivolato tra i di- 
fensori centrali del Pana- 
thinaikos e ha fissato la 
vittoria che rispedisce a 
casa i greci e solleva le 
sorti del ricchissimo club 
catalano.. 

Ma il Barcellona non 
ha dato l'impressione di 
essere una squadra irresi- 
Stibile: troppo presuntuo- 
si in difesa e troppo soli- 
sti in avanti. 
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Un pubblico record che in prospettiva vale più di una vittoria sul Treviso 


Triestina, la carica degli ottomila 


La risposta della città: spettacolo sugli spalti, meno sul campo 


TRIESTE Un Grande risultato 
alla fine la Triestina l’ha ot- 
tenuto. Lunedì per il derby 
con il Treviso è riuscita a 
forare allo stadio otto mi- 
a persone, un’enormità 
considerato che il record 
stagionale di presenze era 
di poco superiore ai 5 mila 
paernti: ja città stavolta 
a risposto: ha premiato 
gli sforzi della società e la 


condotta della squadra di - 


Rossi. Per questa Alabar- 
da, partita con il solo propo- 
sito di raggiungere prima 
possibile la salvezza, è già 
un successo poter rivaleg- 

iare ad armi pari con il 

eviso a soli due punti di 
distacco. 

Il presidente Berti ora 
non può più lamentarsi: 
Trieste comincia a credere 
al suo progetto. Gli otto mi- 
la di lunedì vanno però de- 
finitivamente conquistati, 
coltivati con i risultati ma 
anche con altre iniziative 
come quella degli ingressi 
agevolati a donne e ragaz- 
zi. L'ambiente si sta risve- 
gliando dopo due annate 
positive: quella della pro- 
mozione e quella attuale 
che, a prescindere se la Tri- 
estina approderà ai play- 
off, ha regalato inaspettate 
gioie. Il guaio è che «il Roc- 
co» è un impianto così fara- 
onico che anche con ottomi- 
la spettatori sembrano po- 
chi. Il pubblico da record 
del derby vale, in prospetti- 
va, più di una vittoria sul 


Treviso. Questa è la dimo- 
strazione che c'è ancora in- 
teresse ed entusiasmo at- 
torno all’Alabarda. 
Spettacolo sugli spalti, 
meno in campo ma era una 
partita tatticamente blocca- 
ta con una squadra (il Tre- 
viso) che mirava al pareg- 
gio. Ha gestito quindi la ga- 
ra in funzione di questo ri- 
sultato. Molti tifosi se ne 
sono andati storcendo il na- 
so: certo quella di lunedì 
non è stata di sicuro la mi- 
glior Triestina ma diffil- 
mente avrebbe potuto fare 
di più contro una formazio- 
ne ben coperta che non ha 
sbagliato niente. Negli al- 


tri importanti appuntamen- 
ti casalinghi (Spezia e Pa- 
dova) era andato peggio. 
L’unica scelta discutibile 
dell’allenatore Rossi è sta- 
ta quella di confermare 
Tangorra davanti alla dife- 
sa: ua soluzione che può an- 
dare bene per una partita 
di contenimento o in situa- 
zione di emergenza, ma 
non quando in panchina ci 
sono Masolini, Delnevo e 
Caliari. Diventa poi impre- 
sa ardua costruire gioco 
con tanti interditori nei 
tuoli-chiave, serve sempre 
un po’ di ordine. E difatti 
la Triestina ha buttato via 
tanti palloni (inutili i lanci 


lunghi) e sbagliato un’'infi- 
nità di appoggi. 

ia manovra correttiva 
compiuta nella ripresa 
(dentro Masolini, fuori 
Scotti e Tangorra di nuovo 
terzino) ha dato subito 
qualche miglioramento, 
non sufficiente tuttavia 
per scalfire una squadra 
che ha aspettato il derby 
per ritrovarsi. Se l’undici 
di Rossi ha almeno conser- 
vato il punto il merito è tut- 
to di Angelo Pagotto. Tre 
interventi salva-risultato. 
L’azionista di maggioranza 
del club veneto Setten ave- 
va promesso ai suoi un co- 
spicuo premio in caso di vit- 


Gennari e Ciullo nell'area trevigiana. (Foto Tommasini) 


toria, pare però che lo ab- 
bia pagato lo stesso anche 
se nel quartier generale 
biancoceleste smentiscono. 

La strada verso i play-off 
er la Triestina ora è in sa- 
ita. I conti non tornano 
non tanto per il pareggio 
nel posticipo quanto per i 
punti lasciati a Lumezzane 
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In maiuscolo le partite casalinghe 


e a Carrara (ben cinque) do- 
po aver dominato e spreca- 
to tanto sotto porta. L'Unio- 
ne è sempre quinta ma in 
coabitazione con i brescia- 
ni di D’Astoli che hanno a 
loro favore gli scontri diret- 
ti. 

Domenica c’è il big-ma- 
tch con lo Spezia e sarà dif- 
ficile per gli alabardati re- 
cuperare posizioni anche 
se in trasferta trovano più 
spazio per il contropiede di 
Ciullo e Baù. La Triestina 
si giocherà tutto nelle ulti- 
me tre giornate (due parti 
te in casa con Pisa e Mon- 
za e una fuori a Varese). 
Per agganciare il treno giu- 
sto dovrebbe fare: almeno 
sette punti. Se queste tre 
squadre saranno già sazie 
o rassegnate gli alabardati 
potrebbero avere buon gio- 
co. Il piano di Rossi è però 
saltato: «Mi sarebbe basta- 
to arrivare all’ultima con 
due punti di svantaggio su 
Cesena e Lucchese visto 
che è in programma lo scon- 
tro-diretto ma i romagnoli 
si sono ormai persi per stra- 

. 
Maurizio Cattaruzza 


i 


30 


IL PICCOLO 


SPORT 


BASKET La Coop Nordest in amichevole a Reggio Emilia 


MOTONAUTICA Definito il programma del Gp d'Europa di 
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Offshore 


Attenzione alla Metis Bolidi del mare davanti alle rive 


Qualche acci 


TRIESTE Settimana di allena- 
mento con una gustosa no- 
vità per Trieste. Questa se- 
ra infatti, la formazione di 
Pancotto sarà a Reggio 
Emilia per un’amichevole 
con la Bipop Carire, domi- 
natrice della Lega2. L’in- 
contro è stato promosso 
dallo sponsor sia della Pal- 
lacanestro Trieste sia del- 
la compagine reggiana. 
L’incasso dell’amichevole 
verrà devoluto in benefi- 
cenza nell’ambito della rac- 
colta che la Coop ha pro- 
mosso per il progetto «Sal- 
va un bambino» destinato 
ad aiutare i bambini di An- 
gola, Mozambico e Sud 
Africa. Gara in program- 
ma alle 18 al palaBigi di 
Reggio Emilia: i biancoros- 
si partiranno in pullman 
da Trieste in mattinata e 
faranno ritorno in città do- 
po la cena con la formazio- 
ne di Marcelletti. 

Ieri, intanto, consueto al- 
lenamento in via Locchi al 
quale non hanno parteci- 
pato Mazique e Lazie. Ma- 
zique è ancora alle prese 
con una sindrome influen- 
zale mentre Lazic ha accu- 


CALCIO DILETTANTI 


errea 


enea 


sato un problema all’orec- 
chio ed è stato tenuto pre- 
cauzionalmente a riposo. 
Dopo circa mezz'ora a si è 
fermato anche Herb Jones 
che ha accusato dolori alla 
schiena. Jones ha lavorato 
a parte con il massaggiato- 
re Bussani quindi ha pre- 
so la via degli spogliatoi. 


GENERI 


Qualche 
problema 
alla schiena 
perJones 
che ha 
interrotto 
l'allenamen- 
to ieri 
pomerig- 
gio. Oggi la 
Coop gioca 
a Reggio 
Emilia in 
amichevole 
e 
l'americano 
potrà 
essere 

|‘ presente 
per 
preparare 
l'incontro 
contro la 
Metis. 


BANCA. / 


Per l'amichevole di sta- 
sera comunque, non ci do- 
vrebbero essere problemi 
con la Coop che potrà pre- 
sentarsi al completo sul 
campo della Bipop. Lavoro 
intenso in vista della se- 
conda trasferta consecuti- 
va in casa di Varese. Una 
Metis che, classifica alla 


mano, più che ai play-off 
deve salvaguardare il suo 
campionato e ‘pensare pri- 
ma di tutto a conquistare 
la salvezza. 

Il finale di stagione per 
Varese con gli impegni ca- 
salinghi contro Trieste e 
la Kinder e le trasferte di 
Milano e Roma, appare 
molto difficile per cui, in 
casa varesina considerano 
la gara con la Coop una 
sorta di ultima spiaggia 
per mettere al sicuro la 
permanenza in serie A. Do- 
menica intanto, Gianmar- 
co Pozzecco ha tolto il ges- 
so, ma la mano infortuna- 
ta qualche settimana fa è 
stata nuovamente immobi- 
lizzata. 

Nei prossimi giorni il 
Poz inizierà la rieducazio- 
ne anche se, nonostante la 
sua voglia di rientrare al 
più presto, difficilmente 
riuscirà a giocare una par- 
tita prima della fine del 
campionato. Una Metis 
dunque, che senza il suo 
capitano e priva di Di Giu- 
liomaria appare alla porta- 
ta di Trieste. 

Lorenzo Gatto 


acco per Lasic, Masigue e Jones Il pubblico li vedrà più da vicino 


n == = 


TRIESTE Torneranno a sfrecciare nel golfo di Trieste i bolidi 
dell'Offshore. Il Cp d'Europa, valevole per la ne 
iridata, è stato ufficializzato dal presidente della Provincia, 
Scoccimarro, assieme a Ugur Isik, già pilota e nuovo titola- 
re dell'Osp di Londra, società organizzatrice del campionato 
di specialità. Prove, qualificazioni per la pole position, 
warm-up e il Gp si svolgeranno dal 14 al 16 giugno, interes- 
sando il tratto di mare antistante le rive per le intere giorna- 


«È il terzo anno che riusciamo a portare nella nostra città 
l'Offshore - ha spiegato Scoceimarro - una manifestazione di 
livello mondiale, pronta in questa edizione a lavorare in si- 
nergia con gli altri grandi eventi sportivi che si svolgeranno 
sempre a Trieste. Sarà un'edizione con numerose novità poi- 
ché, oltre ai bolidi della classe 1, sono previsti anche gli sca- 
vi più piccoli di classe 3». Stando agli intendimenti del presi- 
dente della Provincia, manifestazioni quali la maratona 
d'Europa, la Nation Cup e l'Offshore saranno collegate tra 
loro, sia per gli eventi collaterali ma anche per una questio- 


tellite su Eurosport. 
ne di abbattimento dei costi. 


” 


Gli organizzatori hanno già definito il percorso, che rical- 
cherà quello dello scorso anno. Sono stati pianificati gli 
aspetti della sicurezza e cercato in particolare modo un mag- 
giore coinvolgimento del pubblico. «Stiamo pensando di alle- 
stire una tribuna su una delle dighe del golfo - ha sottolinea- 
to ancora Scoccimarro - mentre sposteremo le barche dal 
porto vecchio alle rive, vicino a piazza Unità. Questo per da- 
re modo alla gente di vedere da vicino le imbarcazioni». 

Una trentina di motoscafi, 12 di prima e 15 di terza clas- 
se, che variano dai 9 ai 17 metri. di lunghezza, pronti a sfi- 
darsi per la seconda gara del circuito, unica per l'Italia, che 
segue quella inaugurale prevista a Marsiglia il 2 giugno. 
«Dopo le prove di qualificazione, le due categorie garegge” 
ranno separatamente - ha illustrato Pasquale Sesana, uno 
degli organizzatori - e l'Offshore sarà seguito dalle principa- 
li tv». Un accordo ancora non scritto, è stato spiegato duran- 
te la conferenza stampa, prevede la diretta del Gp sulla Rai, 
mentre una sintesi della classe uno sarà trasmessa via sa- 


Pi. Co. 


Promozione, il 


Forze armate: 
un girone B 
ingarbugliato 


TRIESTE Una sola giorna- 
ta al termine dei gironi 
eliminatori del torneo di 
calcio a sette riservato 
alle forze armate. Nel gi- 
rone A è già quasi tutto 
deciso con l’unico dubbio 
per la quarta posizione 
incerta con a pari punti 
la GdF Aurisina e i Cara- 
binieri B. S. Sergio. Se 
dovesse permanere la 
parità anche al termine 
della prossima giornata 
lo scontro diretto favori- 
rebbe i carabinieri. 

Nel girone B invece in- 
credibile equilibrio con 
quattro formazioni al co- 
mando e una ad un solo 
punto. Ma ecco i risulta- 
ti di quest’ultimo turno. 

GIRONE A: Baschi 
Verdi-GdF Aurisina 3-2; 
Carabinieri B. S. S.-Poli- 
zia Municipale 1-5; Scuo- 
la Polizia-GdF Bar Fan- 
tasy 7-0. Classifica: 
Scuola Polizia 12; Ba- 
schi Verdi, Municipale 
9; GdF Aurisina, Carabi- 
nieri 3; GdF Bar Fan- 
tasy 0. 

GIRONE B: GdF Tri- 
butaria-Com. Rozzol 
1-3; Com. San Sabba-Ra- 
buiese 0-3 (per rinun- 
cia); Vigili del Fuoco- 
GdF Bar Mauri 1-5. 
Classifica: GdF Bar 
Mauri, Rozzol, Vigili, Ra- 
buiese 7; Tributaria 6; 
Sabba 0. 

Fra i marcatori, co- 
manda Favretto del Roz- 
zol con 9 reti. 

mu. 


IPPICA 


TRIESTE Ponziana bestia ne- 
ra del San Sergio: rifila tre 
reti ai lupetti nella gara di 
andata, si ripete in quella 
di ritorno. Una sconfitta pe- 
sante per i ragazzi di Lotti, 
che in pratica chiude i gio- 
chi per il primo posto, tutto 
nelle mani del Vesna. Ad- 
dio al primato in classifica, 
nonostante la capolista at- 
traversi un periodaccio, e 
sotto con i play-off. Restano 
da assegnare ancora tre pol- 
trone: due in tasca al Ron- 
chi e Ponziana, l'ultima in 
ballo tra. quattro squadre 
(San Canzian, San Giovan- 
ni, Cividalese e Centro Se- 
dia). Sarà battaglia fino all' 
ultima giornata, come per 
il fondo classifica. Archivia- 
ta la retrocessione del Co- 
stalunga, ora anche mate- 
matica, la lotta per non in- 
cappare nelle altre due po- 
sizioni che portano in Pri- 
ma categoria è all'ultimo 
sangue. 

La vittoria a Capriva del- 
lo ZarjaGaja ha riaperto le 
speranze della compagine 
allenata da Palcini, vero 
trascinatore di un gruppo 
che conta sui gol di Baio 
an. L'ex Itala San Marco 
ha toccato quota 15 gol, so- 
lo due sotto il capocannonie- 
re Di Donato, ma è arrivato 
in Altipiano a stagione già 
iniziata. La bagarre retro- 
cessione interessa cinque 
squadre: Isonzo, Futura, 
Capriva, Aquileia e Zarja- 
Gaja, ma anche il Muggia 
deve stare attento. 

Classifica: Vesna 56; San 
Sergio 52; Ronchi 45; Pon- 
ziaga 43; San Canzian 38; 
San Giovanni e Cividalese 
37; Centro Sedia 86; Pro 
Cervignano 34; Muggia 31; 
Isonzo, Futura e Capriva 
29; Aquileia 27; ZarjaGaja 
26; Costalunga 16. 

Marcatori: 17 gol Di Do- 
nato (San Sergio); 15 Pado- 
an (3 ZarjaGaja); 12 gol Zu- 
gna (2 Muggia); 11 gol Fan- 
tina (1 Ponziana), Bisan 
(Pro Cervignano); 10 gol Pe- 
rosa (7 Ronchi), Nasser 
(San Giovanni). 

Pietro Comelli 


VESNA 


PONZIANA © SAN SERGIO 


A quattro e dal termine del ERROnalO salgono 
e 


a quattro 


lunghezze di vantaggio del 


a capolista Ve- 


sna sul San Sergio. Un margine incrementato con il pa- 
Torso (1-1) ottenuto dalla compagine di Santa Croce 
sul CARDO dell’Isonzo. «E stato un buon pareggio — com- 


menta il 


d.s. Gianni Di Benedetto — su un campo diffici- 


le contro un avversario ostico e in un momento nel qua- 
le le presenze di Pinatti, Moscolin e Sirca ci creano pro- 
blemi davanti, non potevamo fare di più. Una partita 
difficile contro un’avversaria che, passata in vantaggio 
nei primi minuti sul nostro errore, ha fato di tutto per 


mantenere il risultato. Per fortuna il pareggio di 


AY- 


chesan ha messo le cose a posto. Nella prossima sfida 
contro il Futura, una gara che dobbiamo vincere a ogni 
costo, potremo contare QLInEO di Moffa e Cerruti. 


Due innesti per l'attacco che al 


biamo scelto per consen- 


tire a Micussi di gestire l'emergenza infortuni». 


MUGGIA 


e Degrassi. 


ZARJAGAJA 


Il Muggia Duino Scavi guarda avanti dopo la pesante 
sconfitta (4-0) rimediata nel derb, 
vanni. La gara che ha condannato Îa compagine riviera- 
sca oltre gli effettivi demeriti ma che, nonostante il lar- 
go passivo subito ha lasciato intravedere sprazzi di 
uon gioco. «Logicamente non sono contento di come so- 
no andate le cose — commenta il tecnico Potasso —. Ab- 
biamo interpretato male la gara nei minuti iniziali 
commettendo errori gratuiti e concedendo troppo ai no- 
stri avversari. Detto questo ritengo il passivo troppo pe- 
sante. Sullo 0-1, nel secondo tempo abbiamo avuto una 
buona reazione e proprio questo mi fa ben sperare per 
il prossimo impegno contro il Costalunga. -Una gara 
che dobbiamo vincere a ogni costo per È 
passo avanti in chiave salvezza. Mancherà sicuramen- 
te lo squalificato Sclaunich, recupereremo dal 1’ Botta 


contro il San Gio- 


‘are un deciso 


È l'imprevedibilità la miglior dote del Ponziana. Acca- 
deva con Corona, si ripete anche nella gestione di Ber- 
nabei, pronto a raccogliere i 8 punti contro il San Ser- 
gio e rincorrere il terzo posto play-off. I veltri, privi di 
Marega e Ravalico, hanno interpretato al meglio la par- 
tita: lasciato sfogare i cugini, rischiando parecchio, col- 
pito in contropiede e capitalizzato due rigori elargiti in 
maniera piuttosto generosa dall'arbitro. Specialista 
dal dischetto il solito Prisco, sistemato in mezzo ad un 
centrocampo di sostanza e poche raffinatezza, come an- 
dava fatto contro la superiorità tecnica e fisica del San 
Sergio. Uscito per i lupetti Tognon, causa infortunio, la 
fascia mediana del Ponziana ha preso il sopravvento. 
Oltre ai due rigori, Fantina ha colpito un palo dopo la 
bella verticalizzazione di Prisco, mentre la difesa bian- 
coceleste è stata impeccabile. 


tro una frase tranquilla». 


COSTALUNGA TOP 11 


«Inutile piangerci addosso, ormai è acqua passata». 
L'allenatore del San Sergio, Stefano Lotti, cerca di na- 
scondere la delusione per la sconfitta rimediata nel der- 
by (3-2) con il Ponziana. Un risultato che brucia ancora 
di più, visto il pareggio del Vesna con l'Isonzo e le dop- 
pie espulsioni di Godas e Di Donato, che priveranno i 
lupetti di due elementi importanti. «Sarebbe troppo fa- 
cile prendersela con l'arbitraggio - rileva Lotti, riferen- 
dosi ai due rigori - e preferisco parlare della squadra. 
Nei tre episodi chiave dell'incontro non siamo stati at- 
tenti, errori che un gruppo espertoreome il nostro non 
può commettere». Sulle espulsioni, entrambe per prote- 
ste, il tecnico giallorosso parla di «ingenuità» per Go- 
das mentre grazia Di Donato: «Rispetto a quello che di- 
cevano in campo gli avversari, Elvio ha rivolto all'arbi- 


«Siamo retrocessi ma non faremo regali a nessuno». 
Era la promessa dei dirigenti gialloneri qualche setti- 
mana fa. In quest'ultimo turno è arrivata da Cividale 
una sconfitta per 2-1 ma il Costalunga avrebbe merita- 
to sicuramente qualcosa in più. Il presidente Stefano 
Gnezda ha qualcosa infatti da ridire sui due gol subìti: 
«Uno in fuorigioco e uno su un rigore inesistente»: La 
compagine di Pongracic ha giocato ad ogni modo discre- 
tamente e ha segnato la rete della bandiera con una 
FL punizione di Marchesi che si è dunque esibito nel- 
a sua specialità. Al 91' lo stesso Marchesi ha anche 
sfiorato il 2-2 come ci racconta ancora Gnezda: «Questa 
volta la gran botta su punizione dello stesso Marchesi 
s'infrange sull'inerocio dei pali. Gli episodi negativi in 
questa sfida testimoniano una volta in più che la sta- 
gione è proprio storta». 


Anche arretrato 
emerge Prisco 
rigorista esimio 


Il nefasto girone di andata è 
ormai un ricordo e il San 
Giovanni può ambire a con- 
cretizzare l’obiettivo di ini- 
zio stagione, i play-off. Spar- 
taco Ventura è anche’ per 
questo il tecnico virtuale del- 
la Top 11 odierna. Sempre 
del San Giovanni il portiere 
Messina. Tornato ai livelli 
abituali il baluardo rossone- 


m.u. 


SAN GIOVANNI 


Sembrava sul punto di spegnersi, invece la fiammella 


della speranza resta accesa 
er alimentarla è stato dato 


Da lo ZarjaGaja. Il fuoco 
ai tre punti conquistati a 


apriva (1-3). A confortare il mister Renato Palcini 
non è solo la vittoria, ma pure la prestazione dei suoi 
ragazzi. «Sono soddisfatto perché abbiamo disputato 


una partita ta a differenza di altre volte. 


mo subito un go. 


bbia- 


balordo alla fine del primo tempo, ma 


è stato compensato da quelli di Padoan e Ferluga. Se lo- 
ro ci avessero raggiunto, un punto non ci sarebbe servi- 


to». Così i triestini si sono riavvicinati al 


gruppo, che 


sta in coda. «Ci sono stati dei risultati positivi — analiz- 
za l'allenatore —. Solo l’Isonzo ha parecgiao, le altre 


hanno parso Bisogna crederci, anc 
i, che ha speso tanto e che ha una buona squa- 


il Rone 


e se ora ci aspetta 


dra. Finora però abbiamo fatto bene con le più forti. 
Speriamo solo di recuperare Strukelj e Lorenzi». Squa- 


lifica in vista per Germanò. 


ro ha sfoderato una sequela 
di interventi utili anche per 
legittimare il prezzo del bi- 
glietto; chiedere ai vari Bot- 
ta e Zugna. Difesa quasi ine- 
dita con Bukavec (Primorje) 
in linea con Lovullo (San 
Sergio) e Ferluga dell’orgo- 
glioso Zarjagaia. Zolia (San 
Luigi) è il prezioso jolly di- 
fensivo, peccato non sappia 
destreggiarsi anche in attac- 
co, 

A centro campo giostra 
Milos, perno del latte Carso 
(già richiesto altrove) con il 
solito Depangher del Vesna 
e con il supporto di Bussani, 
classe al servizio del San 
Sergio. Il ponzianino Prisco 


TRIS È 


Missione compiuta. Il San Giovanni ha risolto la prati- 
ca Muggia ma soprattutto ha dato nuovamente respiro 
ai temi play-off, la meta malcelata all’inizio del campio- 
nato. Non ci fosse stato l’abulico inizio di Stagione, vien 
da chiedersi cosa poteva osare ora la compagine Ventu- 
ra. La tappa del derby era attesa in modo particolare. 
All’interno del clan sangiovannino lo scontro coni mug- 
gesani veniva individuato come test probante per le fu- 
ture ambizioni. È giunto il successo (anche se con un 
punteggio troppo severo per i cugini della Riviera) ed è 
tornata la consapevolezza del potenziale. Non ci sarà 
troppo tempo per cullare la vittoria nell’anticipo. Il 
prossimo turno il calendario consegna al San Giovan- 
ni, sempre in trasferta, un altro derby, probabilmente 
più insidioso, quello con il San Sergio. I «lupetti» sono 
scottati e intendono riscattarsi. Ma il San Giovanni è 
inienta e poi non ci sarà un certo Di Donato da tenere 
a bada. 


| 


1. MESSINA (San Giovanni) 
2.BURAVEL  (Primorje) 
3. LOVULLO. (San Sergio) 
4. ZOLIA (San Luigi) 
5. FERLUGA  (ZarjaGaja) || 
6. MILOS. (Latte Carso) 
7. PRISCO (Ponziana) 
8. DE PANGHER (Vesna) 
9. DIOP (Ponziana) 
10. BUSSANI (San Sergio) 
11. PADOAN — (ZarjaGaja) 
Allenatore 
VENTURA 
(San Giovanni) 


ha rinverdito la sua antica 
fama, ovvero di essere pro- 
babilmente il miglior rigori- 
sta della provincia, merita 
la Top ma piaceva di più in 
avanti, modello Triestina 0 
Ponziana era Di Mauro. 

Gettone anche per Diop: 
Il senegalese è legnoso e di- 
stante dalla caratteristiche 
del cugino Nasser, ma chis: 
sà, potrebbe tornare ancora 
molto utile. Nella Top non 
si tocca Padoan, attaccante 
da categoria superiore. 


Tra i refoli a Montebello, Carlo Rossi fa il mattatore con Casinista e con Ashurgico 


RISULTATI 


Premio Boali (metri 2080): 1) Baby Doll Jet (M. Dahlen).2) 
Blasco Mp. 3) Bello Star. 5 part. Tempo al km. 1.24.4. tot.: 
5,82; 3,07; 2,96; (20,93). Trio: 69,15 euro. 
Premio Valur (metri 1660): 1) Cambridge Zs (W. Zanetti). 2) 
Cinciarella. 3) City Lights Dx. 6 part. Tempo al km. 1.25.5. 
Tot.: 2,43; 1,97; 4,11; (13,67). Trio: 70,54 euro. 
Premio Cascate (metri 1660): 1) Casinista (C. Rossi). 2) Che- 
mical Nike. 3) Corona Pap. 6 part. Tempo al km. 1.21.7. Tot.: 
4,24 ; 1,86; 1,85; (4,31). Trio: 26,35 euro. 
Premio Yosemite (metri 1660): 1) Zagiak spin (Rob. Mele). 2) 
Alina Vol. 3) Swan du Kras. 7 part. Tempo al km. 1.22.1. Tot.: 
1,81; 1,30; 1,93; 2,21M (8,42). Trio: 58,97 euro, 
Premio Niagara (metri 1660): 1) Asburgico (C. Rossi): 2) Zo- 
rilla Jet. 3) Avion du Kras. 7 part. Tempo al km. 1.17.8. Tot.: 
3,52; 1,56; 1,16; (2,93). Trio. 40,13 euro. È 
Premio Marmore (metri 1660): 1) Zeppelina (R. Vecchione). ) 
Venusia Gb. 3) Avenida Bi. 8 part. Tmepo al km. 1.21.9. Tot.: 
2,38; 1,84; 2,79; 2,64; (16,03). Trio: 120,07 euro. 

Premio Vettis (metri 1660): 1) Zabajcal (R. Vecchione). 2) 
Zelkowa du Kras. 3) Anita Faz. 9 part. Tempo alkm. 1.21.4. 
Tot.: 1,62; 1,37; 2,79; 2,16; (13,38). Trio: 77,26 euro. E 
Premio Vittoria (metri 1660): 1) Ballo (R. Becchione). 2) Bri- 
na dei. 3) Bal Laksmy. 7 part. Tempo al km. 1.20.7. Tot.: 2,61; 
2,13; 3,49; (16,67). Trio: 108,12 euro. 


TRIESTE Magari retrocesso a 
sergente, il generale Inver- 
no si è fatto sentire in tutta 
la sua crudezza con pioggia 
e bora. Uno scenario poco 
apprezzato a Montebello do- 
ve la pista, attraversata da- 
gli impietosi refoli, risulta- 
va un acquitrinio. Trottato- 
ri a bagnomaria pertanto, 
pronti a fare come al solito 
il loro dovere, e il suo dove- 
re lo ha compiuto appieno 
Casinista che ha bissato il 
recente successo con un al- 
tro convincente primo pia- 
no. 

Il clou del convegno vede- 
va rientrare da gennaio 
Chemical Nike, e il sauro 
mostrava subito la sua pre- 
disposizione all’agone con 
un avvio molto determina- 


to che gli consentiva, dopo 
lancio in 15.6, di superare 
Casinista. Non altrettanto 
disponibili a fare partenza 
lanciata si dimostravano in- 
vece Cok Kan e Corsa de 
Gloria, entrambi Vittime di 
rovinose rotture. Dimodo- 
ché, in terza posizione pote- 
va filtrare Corona Pap da- 
vanti a Chicca Tab, mentre 
Cok Dan finiva squalificato 
e Corsa de Gloria inseguiva 
da distanza abissale. 

In testa, Chemical Nike 
tirava presto i remi in bar- 
ca, ma Casinista e Corona 
Pap lasciavano fare sino al- 
l'ingresso nel penultimo ret- 
tilineo dove i loro driver 
suonavano la carica. Rispet- 
tivamente in seconda e ter- 
za corsia, Casinista e Coro- 


na Pap costringevano Che- 
mical Nike a cambiare rit- 
mo, con Casinista che non 
dava tregua al battistrada 
né sull’ultima curva né in 
retta d’arrivo. E alla distan- 
za, Casinista imponeva il 
suo passo a Chemical Nike 
coronando vittoriosamente 
la sua dinamica prestazio- 
ne, con Corona Pap impossi- 
bilitata ad andare oltre al 
terzo posto e con la sfortu- 
nata Corsa de Gloria che si 
annetteva la quarta mone- 
ta. 4 

Balio Mn, battistrada si- 
no sulla curva finale, si di- 
suniva improvvisamente e 
lasciava il primo piano alla 
piccolina Baby Doll Jet che 
Magnus Dahlen portava al ‘ 
traguardo seguita da Bla- 


Purosangue con Gentlemen 


sco Mp e dal penalizzato | TREVISO AI Sant'Artemio oggi una Tris riservata ai Gentle: 
Bello Star. La corsa di te- | men che saliranno in sella ai purosangue. Al via in sedie! 
sta pagava, invece, prima | per una prova sulla distanza dei 2350 metri che vede al via 
per la 3 anni Cambridge Zs | parecchi esperti del mestiere fra i quali non mancano l@ 


amazzoni. 

Sembra gravato Juan Dolio, meglio le sistemazioni al Re, 
so di Re Pescatore e Cosmatos, addirittura invitante quella 
di Kings Flower. i 

Premio della Marca, euro 22.000,00, metri 2350. 

1) Juan Dolio (75 1/2 A. Facchini); 2) Talo (74 1/2 R. Ro 
mano); 3) Coloredo Smit (74 M. Fondi); 4) Chuck Stupack 
(73 A. Picchi); 5) Re Pescatore (72 1/2 S. Guidoni); 6) Cosma” 
tos (71 B. Baratti); 7) Isbaldo (71 C. Fais); 8) Rare Guest (1 
D. Travagli); 9) Mac Bobo (70 1/2 M. Bresolin); 10) GalasY 
Warrior (‘70 G. Masuello); 11) Kin Elegance (67 S. Caron) 
12) Monacosevenhundred (67 K. Freitas); 13) Kings Flowe! 
(66 1/2 S. Botti); 14) Amaca (66 F. Mariotto); 15) Eaglestol! 
(66 F. De Paola); 16) Veridiana (66 E. O 

I nostri favoriti. Pronostico base: 13) King Flower. 5) no 

iunte sistemistiche: 4) Chus 
sin dall’inizio per non dare 


‘eridiana. dl 
respiro alla favorita Zorilla ORNATA to 4 
Jet. La combinazione 4-10-14 nella Tris di ieri porta euro 22 
Mario Germani | ai 434 vincitori. 


e successivamente, in cam- 
po gentlemen, per l’impec- 
cabile Zagiak Spin che Ro- 
berta mele improvvisava al 
meglio, sfuggendo a una de- 
terminata Alina Vol merita- 
tamente seconda su Swan 
du Kras emerso fra gli inse- 
guitori della coppia di pro- 
tagonisti. 

l momento magico di 
Carlo Rossi è continuato an- 
che nel sottoclou internazio- 
nale che ha visto il driver 
nativo di Mantova portare 


all'attacco il suo Asburgico | Pescatore. 6) Cosmatos. Ag 


Stupeck. 8) Rare Guest. 16) 


; 
; 
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| latitudini. 
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SPORT 
Domenica si corre il Gp di San Marino: e il più giovane Ralf promette battaglia al fratello 


Assemblea regionale 
Loris Meretrivi 
premiato 

come miglior 
giocatore di A 


TRIESTE Il bilancio presen 
a più luci che ombre. 
Quello che è emerso du- 
Tante l'assemblea annua- 
le delle società bocciofile 
Tegionali. Un ritrovo abi- 
tuale per fare il punto 
Sul mondo delle bocce e 
ber premiare i migliori 
atleti della precedente 
Stagione, in questo caso 
del 2001. Dei giocatori 
Che hanno chiuso la «sea- 
Son» con dei risultati lu- 
Singhieri sia nel settore 
Maschile (in evidenza il 
San Daniele, promosso 
In serie A2, e il Quadrifo- 
io) sia in quello rosa 
Un nome su tutti: Mile- 
Na Toffolo, che è nel giro 
della nazionale). Un se- 
condo lato positivo è 
Quello relativo ai tessera- 
ti: se a livello nazionale 
Sì sta registrando un ca- 
ta il Friuli-Venezia Giu- 
la si attesta invece ai 
Timi posti, contando su 
107 società e 8600 iscrit- 
. Il terzo dato, che sod- 
fa il comitato regiona- 
e, è l'ottimo Tora 
che lo lega alla sede cen- 
Tale di Roma grazie al 
voro svolto dal consi- 
E rr Ione 
iizlone poi dei punti di 
Tistoro nelle AMT 
nni Va considerata co- 
ciù Na conquista e per- 
aiSatra tra gli aspetti 
fftivo. E ora si spera 
Sociali ere le tessere 
ture assi per le coper- 
due'iive curative. Altri 


TS, i i i 
Vorare! pal su cui la; 


credibilità "ananeggiore 
femminile, vista con dif. 
denza, e attirare }’at- 
tenzione dei più giovani. 
u quest’ultimo fronte, 
la qualità delle nuove le- 
Ve è sicuramente buona, 
ma la quantità latita e 
luesto va in controten- 
enza rispetto alla consi- 
lerazione che il movi- 
Mento può vantare un 
on seguito alle nostre 


Spazio adesso ai pre- 
Mmiati. Miglior giocatore 
della categoria A: Loris 

‘eretrivi (Gunno). Mi- 
Elior giocatore della cate- 
Soria B: Dino Stocco (Ro- 
Mans). Migliori giocatri- 
Ci: Ornella Flego e Bosi- 
ca. Smotlak (Miramar 

este). Premio discipli- 
Na: Luca Balos (Portua- 
©). Vincitori dei campio- 
Nati regionali juniores: 
Marco udine, Luca Lio- 
petti: Tommaso Benedet- 
i ed Elena Dudine (Pon- 
Zianina), Francesco Fe- 
prglio, Marco Mezzarob- 

a, Davide Umero, Simo- 
ne. Giraldo (Quadrifo- 
lio), Tommaso Liberti, 
Jebora Innocenti, Valen: 
Ino Fattor e Sara De- 
RC (Geschi),  Chri- 
alan Budai (Pini Gori- 
la), Luca Colle e Mat- 

ontefusco. (Tava- 
acco), Maria Dicentut- 
È (Moimacco). Un ricono- 
amento alla carriera è 
Andato all'arbitro inter- 
azionale Danilo Sacilot- 
9 di Azzano Decimo. 
Massimo Laudani 


ATLETICA 2 


IMOLA Attenti a Schuma- 
cher. L'altro però, quello 
che non riesce più a soppor- 
tare di vivere nell'ombra. 
Ad Imola il favorito è lui, 
parola di Ralf che stufo di 
essere definito il fratello 
buono avverte il consangui- 
neo campione: «Michael hai 
già vinto abbastanza. Qui è 
il mio turno. Solo tu puoi to- 
gliemi il mondiale. Dunque 
ti attacco e ti batto anco- 
ra». Come lo scorso anno, E 
quasi a condiverne pensie- 
ro e convinzione lo Schuma- 
cher ferrarista gli dà ragio- 
ne: «Sono le Williams le vet- 
ture da battere, più compe- 
titive e più veloci. Le no- 
stre armi sono altre». 
Tornato da Interlagos 
con un fastidioso dolore al- 
la schiena, a causa dei con- 
traccolpi provocati dagli av- 


E MUOTO == 


vallamenti del tracciato 
brasiliano, il ferrarista pro- 
va a stupire, giocare sulla 
difensiva, senza esporsi 
troppo e mostrando solo 
grande prudenza per l'ap- 
puntamento più atteso dai 
tifosi italiani, il Gp di San 
Marino, quarta prova del 
Mondiale, la prima in Euro- 
pa: «Abbiamo vinto l'ultima 
gara solo perchè il nostro 
avversario non è riuscito a 
massimizzare le sue poten- 
zialità come siamo riusciti 
a fare noi». Forse è il ritiro 
dell'anno passato a sugge- 
rirgli moderazione ma 
Schumi sa bene che la 
F2002 è all'altezza e che 
non deluderà i suoi fan: «I 
nostri punti di forza sono 
aerodinamica e distribuzio- 
ne dei pesi, Bisogna vedere 
la vettura come un intero 


pacchetto». E torna sulla 
Vittoria in Brasile: «Lì sia- 
mo stati molto vicini alla 
velocità di punta delle Wil- 
liams compensando la po- 
tenza dell'ala posteriore, 
una dei componenti più for- 
ti della nuova Ferrari». 

Per Imola la Rossa, nella 
lunga serie di test al Mugel- 
lo e a Fiorano, si è concen- 
trata su gomme e freni, i 
due punti deboli che un an- 
no fa hanno di fatto condi- 
zionato il Gp: «Questa pi- 
sta sollecita molto l'impian- 
to frenante ed è su questo 
punto che dobbiamo miglio- 
rare». Schumi fa pretattica, 
vuole fare intendere che 
nel team di Cavallino i pro- 
blemi da risolvere sono tan- 
ti ma ha grande fiducia: 
«Non vedo l'ora di correre. 


Siamo tutti in attesa». E 
chiede l'aiuto del pubblico: 


Due doppiette alla «Bianchi» 


TRIESTE Buono il terzo ciak 
del circuito natatorio propa- 
‘anda per i colori rossoala- 
ardati, La terza eliminato- 
ria regionale, sempre alla 
iscina Bianchi, regala in- 
‘atti dei risultati positivi al- 
le società triestine. Due le 
PANI raccolte dal Cen- 
tro Fin Trieste. Si assicura 
il primo e il secondo posto 
sia nei 25 farfalla ‘93 (Cate- 
rina Svara 24”5, Lucia Mon- 
te 26”7) sia nei 50 sl ’93 (La- 
ra Calligaris 43”3, Caterina 
Svara 45”7). Seconda piaz- 
za per Marco Giannini nei 
50 farfalla ’92 e per Andrea 
Crevatin nei 25 sl ’95. Al. 
trettanto buoni sono i ri- 
scontri ottenuti dalla Rari 


CANOTTAGGIO = 


Nantes SE Trieste, Si ag- 
giudica i 50 s1 ’938 con Fede- 
rico Fontanot (38”1), che 
precede di otto centesimi il 
suo compagno Enrico Pogac- 
cini, e i 25 farfalla ’93 con 
Paolo Dé Petris, primo in 
20”6. Seconda Veronica 
Bracchetti nei 25 sl ’95. 
Un’affermazione e un argen- 
to per la Triestina. France- 
sco Rubino s'impone nei 25 
81 ‘95 in 22”4, mentre Jaco- 
Do Divich si deve acconten- 
are della seconda. posizio- 
ne nei 25 farfalla ‘95. Un 
successo arricchisce pure la 
bacheca del Plavalni Klub 
Bor, che fa suoi i 50 sl ’94 
grazie a Niki Hrovatin, che 
conclude in 45” netti. A com- 


den 


letare il quadro c'è Matteo 
rimo dell’Edera Samer 
Shipping, che sale sul secon- 
do gradino del posto nei 25 
farfalla ’93 insieme a Mauri- 
zio Martina del Monfalco- 
ne. Come nelle puntate pre- 
cedenti del 17 febbraio e del 
10 marzo, pure questa volta 
la concorrenza si rivela di 
buon livello, Undici gli ori 
ospiti: tre a testa per il 
Gymnasium Pordenone e 
er l’Azzurra, due per il 
an Vito e per l’Azzurra 
Srl, uno per il Monfalcone 
Nuoto. Il prossimo appunta- 
mento è fissato per il 21 
aprile, a cui seguirà la fina- 
le del 12 maggio. 
m.l. 


«È la gara di casa, speria- 
mo di poter contare su un 
Son, ipneio da parte 
ei tifosi. Ne abbiamo biso- 
no, mi aspetto una Wil- 
lams agguerrita e non sa- 
rà facile». 

Per l'altro ferrarista, Ru- 
bens Barrichello, più dei 
fans serve una vettura che 
lo porti al traguardi. E ripo- 
ne le sue ambizioni sulla 
F2002 con la quale il brasi- 
liano debutterà dopo tre ga- 
re e tre ritiri con la vecchia 
monoposto. «Il mio campio- 
nato comincia qui. L'obietti- 
vo è arrivare in fondo e da 
quanto ho potuto vedere 
nei test con la nuova vettu- 
ra abbiamo fatto davverto 
un bel passo». Ma di questi 
tempi Rubinho l'appiedato 
non si fida. E fa gli scongiu- 
ri. 

Pietro Zanardi 
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IL PICCOLO 


Ralf Schumacher (a sinistra) divide il podio col più celebre fratello Michael. 


Nella gara di «hunter & field» si fanno notare gli sloveni, ma un giovane triestino debutta con onore 


Robin Hood a Basovizza, bene Sandri 


TRIESTE I prati di Basovizza sono stati il teatro di una gara 
di tiro con l'arco della specialità «hunter & field», organiz» 


zata dalla Compagnia 


5 ai 60 metri. 


cieri di Trieste. La competizione 
consiste nel tiro di 72 frecce, 3 per ognuno dei 24 bersagli 
disposti su un percorso accidentato a distanze variabili dai 
Tano presenti 43 atleti, provenienti dalla 
regione e dalla Slovenia. Negli scorsi anni le adesioni si ag- 
giravano sulle 80 unità, ma la concomitanza di una prova 


a Vicenza ha assorbito i rappresentanti veneti. Comunque 
i partecipanti hanno dato vita ad una sfida equilibrata nel- 
le posizioni di testa malgrado le raffiche di bora. Nella ca- 
tegoria «arco ricurvo», una specialità olimpica, ha primeg- 
giato il giovane sloveno Ivan Muznik con un pregevole sco- 


re di 314 su 360 punti, utile 
l’Ascat Radivoi Lenardon ed 


Tra le donne ha vinto con 298 Gee Ksenja Podrzaj, la 
quale ha battuto la connazionale 


er regolare i portacolori del- 
imanuele Prini. 


olores Cekada, che, pur 


avendo totalizzato il medesimo punteggio, ha fatto regi- 
strare uno zero. Terza la basovizzana Katja Raseni, Pas- 


sando ai veterani, primo Vladimir Rosa di 


‘carano a quo- 


ta 303 davanti al goriziano Danilo Chinese e allo spilim- 
berghese Walter Toniatti, mentre trai SIONELI si è imposto 
e 


il goriziano Stefano Fracaros (185). N 


‘a categoria senio- 


res «arco nudo», DEVO di qualsiasi ausilio alla mira o alla 


stabilizzazione, 


ominio sloveno con l’affermazione di 


Marjan Podrzaj (301), che ha beffato due connazionali per 


‘un punto. 


‘ra le signore ancora un colpaccio da oltreconfine, firma- 
to da Stasda Podgoresk, piazzatasi davanti alla friulana 
Paola D’Ambrogio, I giovani hanno visto il debutto del trie- 
stino Simone Sandri, che ha fatto meglio dei suoi coetanei. 
Una buona speranza per l’arciera di casa, che vanta una 
buona tradizione ed il cui veterano Mario Deola, più volte 
campione italiano e componente della nazionale maggiore, 
l’ha spuntata sul friulano Bertolano. Nella categoria «arco 
compound» il Se Cveto Floriancic (841) ha di- 


stanziato di due 


‘'unghezze Diego Fonda dell’Ascat. In cam- 


po femminile oro DR Irena Rosa di Ancarano (303), men- 
i 


tre tra i veterani 


tolmezzino Guglielmo Vidale ha prece- 


duto Fernando Pivetta di Codropipo (304 e 298). 


Massimo Laudani 


CANOA 


Inizia la stagione remiera sul lago di Piediluco, un migliaio di atleti impegnati nel primo meeting nazionale 


Franco (Saturnia) si prenota la maglia azzurra 


Buona prova anche per Valentina Mariola seconda nel «due senza» assieme alla Carando 


TRIESTE Oltre un migliaio di at- 
leti hanno popolato il lago di 
Piediluco per il I° Meeting na- 
zionale di canottaggio che 
SONE la stagione remiera 
2002. Primo banco di prova 
per gli atleti (senior e pesi 5 
geri) in predicato di vestire la 
maglia azzurra già al Memo- 
rial d'Aloja della prossima set- 
timana, impegnati nella Com- 
binata Tris; per gli juniores 
per i quali Piediluco era la pri- 
ma regata importante (valuta- 
tiva per la squadra under 18) 
dopo i raduni invernali. Tra 
gli atleti probabili azzurri 
molto bene si è comportato il 
triestino Marco Franco (Satur- 
nia), che al passaggio dalla vo- 
gata di punta a quella di cop- 
ia, ha ottenuto un buon salto 
i de che lo ha portato 
già dalla prima DERIGIO di ga- 
re a disputare delle prove ec- 
cellenti. Relegato per scelta 
tecnica nella finale B, si è 
piazzato secondo nel singolo, 
onquistando per l'indomani 
la finale dei migliori. Ma la 
FERcgRonO migliore per l'at- 
eta di Barbo è stata quella 
del doppio. In coppia con il la- 
ziale Negrini, ed opposto ai 
grossi calibri della coppia az- 
zurra, ha conquistato il podio, 
giungendo terzo, alle spalle 
soltanto" degli olimpionici 
Galtarossa-Sartori e Raineri- 


Berra. Sempre nelle gare di 
combinata, bene Valentina 
Mariola(Saturnia), che nel 
nuovo corso che la FIC ha vo- 
luto per il remo femminile, 
quello di punta, è giunta se- 
conda nel 2 senza assieme al- 
la Carando, e prima nel 4 sen- 
za (con Carando, Tranquilli e 
Roccarina). Ancora nella Tris, 
medaglia di bronzo per la Bre- 
celj (Saturnia), nel doppio con 
la Spinello, e oro per la Cr- 
nojevie (Timavo) nel quadru- 
plo PL. Nella seconda giorna- 
ta, Franco ha confermato il 
suo buon stato di forma, an- 


che se non raggiungendo il po- 
dio. Ancora meglio invece la 
Mariola,. prima nella prova 
del 2 senza assieme alla tori- 
nese Carando. Il Meeting di 
Piediluco rappresentava una 
sorta di selezione per gli atleti 
juniores che ambiscono ad en- 


| trare nella TE azzurra, e 


tra gli under 18, si è conferma- 
ta sculler di ottimo valore 
Francesca Russi (Timavo Mon- 
falcone), eccellente vincitrice 
della finale del singolo. Nella 
stessa gara, in luce la Berro 
(Pullino), 6°, e la Ustolin (Sa- 
turnia), 8°. Si ripeteva poi l'at- 


Test per la Coop Essepiù 


TRIESTE Amichevole a porte chiuse per la Coop Essepiù che 
alle 19 sul parquet di Chiarbola affronta gli sloveni del Ko- 
zina in preparazione alla gara in programma sabato a Bo- 


logna per l’ultima giornata di CANDIONAl. Una Coo 
e 


al com 


leto con l’unica assenza 


quasi 


1 portiere Ivan Mestri- 


ner, infortunatosi al ginocchio nel corso del match di saba- 
to scorso con Rubiera, Nessun problema comunque per il 
capitano triestino che, sottopostosi a risonanza magnetica, 
è stato tranquillizzato sulla sua condizione. Nessuna lesio- 
ne ai legamenti, solo una leggera distorsione che richiede 


urico giorno di riposo, 


estriner salterà l’ultima gara 


lella stagione ma sarà disponibile per la prima partita dei 


lg. 


play-off scudetto. 


I Pettorale numero 1 sarà appuntato alla canottiera del «triestino degli altipiani» 


Gamba apripista della Maratona d'Europa 


ha ESTE La Maratona d'Euro- 


1 ha trovato il suo numero 
can Sttorale che finirà sulla 

Ottiera di Michele Gam- 
> venuto così logico pro- 


| tefopista della gara che si 


a Trieste, domenica 5 
poggio. 29 anni, nato a San 
crt Piave, ma vissuto e 
di n: nel nl peo 
Ne; acomo, Gamba tor- 
42 105 alla qeisienze dei 
e opo una sosta 
Sa Prende il do nel novem- 
Stino dg10°? quando il «trie- 
x li altipiani» vinse 

il tem atona di Firenze con 
camento di 2h11°52”. Prati- 
sonale Sl suo primato per- 
©. Poi il lungo digiuno 


nella maratona. Ora il ritor- 
no, pronto alla vecchia-nuo- 
va avventura, «É da un an- 
no che siamo pronti — sorri- 
de Michele — perché già lo 
scorsa edizione volevo parte- 
cipare alla corsa triestina 
ma poi non sono riuscito a 
partire, piene: una se- 
rie di infortuni mi ha impe- 
dito più volte di tornare a 
correre la maratona. È da 
un paio d'anni che voglio ri- 
farla e rientrare a Trieste 
avrà un significato partico- 
lare; ci tengo a fare bella fi- 
gua sulle strade di casa». 

trade che Gamba conosce 
a menadito. E sulle quali 
verrà trainato da ben due 


lepri, Una delle quali sarà 
Battocletti, 27.enne trenti- 
no compagno di allenamen- 
to di Gamba sotto la guida 
di Massimo Magnani. Do- 
vrebbe toccare a lui condur- 
lo fino a oltre la mezza. 

da notare che Batocletti sul- 
la maratonina detiene un 
record di 70°59”, secondo 
tempo italiano di sempre. 
«Il percorso lo conosco ovvia- 
mente benissimo — confer- 
ma Gamba — e credo che se 
Giuliano mi aiuterà fino al 
80.0 km. poi potrò arrivare 
a un tempo finale attorno 
alle 2h11’. Cioè tentare di 
battere il record della cor- 
sa. Gamba arriva da un ini- 


zio di stagione strepitoso, 
inizio alla grande nei cross 
RR con il personale 

li 1h01°80” colto nella mara- 
tonina Roma-Ostia e conclu- 
so domenica con l’ottavo po- 
sto nell’Eurochallenge dei 
10 mila metri svoltosi a Ca- 
maiore, con la vittoria di 
squadra per la nazionale az- 
zurra. Ora nei 00 ammi 
del triestino delle Fiamme 
Slo c'è solo la maratona 

i Trieste. «Ho anche rinun- 
ciato a correre la Stramila- 
no — assicura — dove mi of- 
frivano un buonissimo in- 
gaggio; ma voglio preparar- 
mi bene sE la maratona tri- 
estina. Fino alla scorsa set- 


leta di Cristin nella specialità 

el doppio, ed in coppia con la 
muggesana Berro riuscivano 
ad imporsi su un discreto lot- 
to di quotate avversarie. Nel- 
la finale del singolo junior ma- 
schile, 8° posizione per Fabri- 
zio Cumbo (Saturnia). 

In generale si sono compor- 
tati molto bene gli armi regio- 
nali il cui scopo non era la con- 
quista di un posto in squadra 
nazionale, ma solo il ‘primo 
confronto della stagione con 
gli avversari di pari categoria 
e SREaii Hanno vinto la 
medaglia d'oro Cvitan (Nettu- 


timana ero in ritiro in altu- 
ra a Ifrane, in Marocco e a 
Camaiore ho iniziato a ritro- 
vare il mio migliore stato di 
forma. Ora inizierò ad alle- 
narmi assieme a Giacomo 
Leone; entrambi abbiamo 
obiettivi similari: io vincere 
a Trieste, lui affermarsi nel- 


no) nel singolo under 23 (2° 
nella stessa gara Rotello della 
Pullino), Barovina (Pullino) 
nel singolo esordienti, il 4 sen- 
za misto Saturnia-FF.AA. con 


Sergas, Montagnini e Vec- 


chiet, il 4 senza PL misto Sa- © 


turnia-Ferrara con Cozzarini 
e Camerini, il 4 con senior mi- 
sto  Saturnia-Firenze con 
Bisjak e Dambrosi, argento 
per il doppio a (Pellizza- 
ri-Cozzarini), ed il 4 di coppia 
ragazzi _ (Borgino-Mercurio- 
Ferluga-Carbone) del Satur- 
nia, per il 4 senza senior mi- 
sto Saturnia/Firenze con 


la maratona di padova che 
si terrà la settimana pri- 
ma». E assieme all'ex vinci- 
tore della maratona di New 
York, Michele Gamba do- 
vrà ritrovare i ritmi buoni 
per poter correre 42,195 km 
tutti in un sospiro. Dopo 
due anni e mezzo d’assenza 


Bisjak e Dambrosi, per il 2 
senza under 28 misto con Ser- 
‘as/Maggi. Doppia medaglia 
i bronzo per Matteo Romano 
della Timavo, atleta sul quale 
i responsabili della squadra 
nazionale under 18 hanno già 
messo gli occhi, terzo nelle 
due specialità più affollate del- 
la manifestazione: il singolo, 
ed il doppio, assieme a Ceppel- 
lotti. Bronzo ancora per il 2 
senza di Montagnini/Vecchiet 
(Saturnia),e per il 4 di coppia 
senior misto Saturnia/Raven- 

na con Stradari. 
Maurizio Ustolin 


Michele 
Gamba: 
toccherà al 
maratoneta 
«triestino 
degli 
altipiani» 
indossare il 
pettorale 
numero 1in 
occasione 
della 
Maratona 
d'Europa, 
domenica 5 
maggio. 
L'atleta, nato 
a San Donà di 
| Piavema 

vissuto nel 
rione 
triestino di 
San Giacomo, 
vanta nella 
maratona un 
personale di 
2h11'52”, 
realizzato 
quando vinse 
a Firenze nel 
1999, 


dalla PI regina del- 
l'atletica, il triestino vuole 
trovare sulle sue strade il 
ettorale e il risultato fina- 
e di numero uno. Con il 
suo pubblico, che sarà per 
lui: un aiuto in più per rag- 
giungere l’obiettivo», 
Alessandro Ravalico 


Quiattrocento atleti in gara 
Pagaie regionali 
in buona evidenza 
sullo specchio 

del lago di Paola 


TRIESTE 400 canoisti prove- 
nienti da tutta la Penisola 
si sono confrontati sabato 
e domenica sul Lago di Pa- 
ola nel la prima gara nazio- 
nale della stagione. Presen- 
ti i più forti rappresentan- 
ti della pagaia italiana, 
molto bene si sono compor- 
tati i due club di casa no- 
stra presenti sul campo la- 
ziale: il Cmm-Epivent e 
l'Ausonia di Grado. In par- 
ticolare, dei bei successi so- 
no arrisi agli armi allenati 
da Gabriele Cutazzo. Sulla 
distanza dei 1000. metri, 
unico equipaggio ad entra- 
re in finale è stato il K1 se- 
nior femminile di Maria 
Teresa Bordon (Cmm-Epi- 
vent), che però sui 5000 
metri si è presa una bella 
rivincita nel K2 senior as- 
sieme alla Francesca Fon- 
da. Opposte ad armi di tut- 
to rispetto, le due atlete 
del Circolo di viale Mira- 
mare hanno sbaragliato il 
campo, vincendo alla gran-» 
de la loro finale, a spese 
della S.C.Padova, armo di 
buon valore nazionale. An- 
cora un risultato eccellen- 
te per i senior del CMM: il 
K2 di Marco Lipizer e Die- 
go Rodela, uno degli armi 
più blasonati della canoa 
triestina, hanno conquista- 
to la medaglia d'argento, 
receduti solo dai "naziona- 
i' delle Fiamme Ora, ma 
giungendo a loro volta pri- 
ma dei forti rappresentan- 
ti delle Fiamme Gialle. E 
se i più esperti si sono com- 
ortati molto bene a Sabau- 
ia, altrettanto bene han- 
no fatto i più giovani. Tra 
gli under 16, in una delle 
gare più affollate della ma- 
nifestazione, terzo posto 
Da Stroligo e Zerial (Cmm- 
jpivent), immediatamente 
a ridosso di due armi della 
Finanza. Ed ancora un 
equipaggio triestino è sali- 
to domenica sul podio, si 
tratta del K2 juniores di 
Prelazzi e Lorenzi (Cmm- 
Epivent), mentre in campo 
femminile, 4° posizione per 
il K2 di Longo e Alberti. 
La seconda forza canoisti- 
ca regionale, presente a Sa- 
baudia, ha ottenuto dei di- 
screti piazzamenti, anche 
se ben distanti dal podio. 
Meglio di tutti ha fatto Pra 
Floriani, 4° nel K1 della ca- 
tegoria ragazzi. 


m.u. 


IL PICCOLO 


